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LETTERA 

DEL SIGNOR 

CAVALIER COMPAGNONI 

AL SIGNOR 

ANTONIO FORTUNATO STELLA 

PREMESSA ALLA PRIMA EDIZIONE 
MILANESE. 



JOj gre gì amente , per ciò che io eredo , voi 
pensate , ornatissimo sig. Asromo Fortunato 
Stella , intorno ali" Opera , non ancora due anni 
sono } pubblicata in Roma dal sig. Mastrofini col 
titolo di Teoria e Prospetto, ossia Dizionario cri- 
tico de’ verbi italiani conjagali , spezialmente degli 
anomali e malnoti. Non v'ha alcun dubbio eh' essa 
non possa essere di grande utilità ai giovani per 
acquistare sicura cognizione dei varii andamenti 
de' verbi , parte essenzialissima di ogni lingua ; 
il che altrimente non si avrebbe se non con lunga 
lettura , e con riflessione continua : nè vha pur 
dubbio , che compresa l' Opera del sig. Mastrofini 
in due grossi volumi in 4-° , 1' acquisto de' quali 
non importa meno di diciotto lire d' Italia , non . 
sia essa per riuscire a gran numero de' medesimi, 
a cagione di questa circostanza , affatto inutile 
E veramente , se alla diffusione delle scienze e 
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delle lettere in tòrrìmo grado contribuì Varie mi- 
rabile della stampa , in quanto moltiplicandosi 
per essa i libri , si venne a rendere facile V otte- 
nimento de' medesimi con infinita diminuzione del 
prezzo che manoscritti valevano ; un libro , co- 
me quello del Maslrofini , .fatto per essere, posto 
in mano a qualunque giovinetto il quale incominci 
a frequentare le seconde scuole , perchè possa 
aversi da ognuno , deve essere messo a mcdiocris- 
sirno prezzo. Ondi è >■ che noti essendo tale quello 
delle diciolto lire d Italia , massimamente se si 
considerino i molti altri libri che pel miglior or- 
dine di buona istruzione sono a questi tempi ri- 
putati o necessarii , o convenienti , sarà , come 
voi avete osservalo , un vero benefizio fatto ai gio- 
vani italiani , se l'Opera del sig. Mastrofini potrà 
ridursi a tale mole , che il provvedersi di essa 
per ogni classe di persone sia di una spesa al- 
quanto più temperata. 

E poiché v' è piaciuto commettere a me V inca- 
rico di disporre la cosa a quest'uopo , nello ac- 
cogliere il lavoro che ho fatto , non vi sarà , spero 
io , discaro V udire la ragione e V ordine del 
medesimo. 

. Io ho da lungo tempo consideralo che una delle 
cagioni per le quali nelV universale de' giovinetti 
si ritardano mollo i progressi circa i varii rami 
della Grammatica , si è il non venir 'essi <T or- 
dirmelo si bene è chiaramente istruiti , come do- 
vrebbero essere , del vero significato di quelle 
parole per le quali resta espressa la natura e 
l' indole degli elementi che costituiscono le diverse 
parli della orazione. Imperciocché , se laddove 
essi si limitano a ripetere materialmente quelle 
parole , ne intendessero di buon' ora il pieno sen- 
y so, con maggiore prestezza e sicuramente s'inter- 
nerebbero nella, intelligenza della lingua , e , direi 
anche , si accostumerebbero a ben ragionare j 
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poiché le parole delle quali intendo qui favellare , 
esprimono una serie di' idee discendenti dalla più 
rigorosa ideologia , e costituenti la base di ogni 
umano ragionamento j e le urie sono essenzialmente 
congiunte colle altre. Ma i giovinetti , per la im- 
matura loro età , non sono atti a riflettere da sè 
stessi sull' importare di tali parole , comunque le 
abbiano continuàmeitte presenti , nè tutti i maestri 
di Grammatica sono nel caso sia d'intendere , sia 
di bene spiegare ai loro allievi queste cose . Dirò 
di più , che se alcuni valentuomini qualche volta 
si sono piegali a spargere qualche rudimento in- 
torno alle medesime , non pensando che ciò che 
per loro è chiarissimo , pe' giovani e pe' maestri 
stessi 'di Grammatica , non abituali a sottilmente 
ragionare , riesce inconcepibile , o alcerio assai 
oscuro t grave , hanno gittata invano la loro fatica . 

riffinchè dunque , per ciò che riguarda i verbi, 
de quali soli qui è proposito , il debito ajuto non 
manchi ai giovinetti italiani , ho determinato 
di premettere alcune brevi e chiare dottrine in- 
torno all' oggetto di ciò che diciamo verbo , in- 
torno, al carattere e alla formazione del medesimo r 
(d a' suoi modi e tempi , ed agli altri accidenti 
suoi , procurando di dare di ognuna di queste 
cose paratamente tale nozione , per la quale da 
ognuno tosto sì sappia quanto è necessario. 

Ma oltre ciò , mi parve convenientissima cosa 
che i nostri giovinetti fossero avvertiti e delle 
cagioni per le quali le conjugazioni de' verbi sof- 
frono eccezioni sì diverse , e della natura ed in- 
dole di queste eccezioni dai Grammatici chiamate 
anomalie ; e che di più tolti fossero dalle loro, 
menti i dubbii che per avventura venissero loro , 
vedendo la quadruplice classificazione che occorre H . 
fare di tutte le terminazioni de' verbi, pqrte im - ’ ' 

portanlissima che restava a trattarci per principii 
generali: poco o nulla giovandq quello che in ' 
qualche parlicolar caso se ne fosse detto j il qual 
\ 





VT l * T T t n A 

modo tennero il Pistoiesi e il Mastrofini , presso i 
quali quella, quadruplice classificazione ni è inoltre 
• paruto che non fosse trattata colla debita preci- 
sione. A Ile quali cose possono aggiungersi alcune 
avvertenze e sulla notabile varietà di desinenze 
che ne' verbi di tutte le conjugazioni s' incontra 
in proposito della prima persona singolare del 
tempo pendente dell ' indicativo , e sui troncamenti 
di altre desinenze. 

Questi ed altri simili sono gli argomenti del 
breve Trattatello che ho premesso al prospetto de' 
verbi 5 e viene esso a comprendere in certo modo 
la vera teorica de' medesimi. Nel che fare voi os- 
serverete , che se per alcune cose sono venuto ad 
abbattermi in quanto il sig. Maslrofini aveva toc- 
cato , nella maggior parte però mi sono piena- 
mente emancipato da essolui , ed ho supplito al 
più ch'egli non aveva fatto. E siccome nello stesso 
tempo osserverete eziandio 'che molle cose ho o- 
messe di quelle eh' egli aveva assai largamente 
dette , e sul modo con eui le conjugazioni latine 
sicnsi trasformate e si trasformino nelle conjugazioni 
presenti d’ Italia , e sulla dipendenza delle conjuga- 
zioni italiane dall’infinito , e sulla ragione delle ano-* 
malie 5 dirò perchè io mi sia condotto a ciò fare. 

E non voglio io già negare che tale , quale 
prima del sig. Mastrofini avevano altri osservato, 
e singolarmente il Cinonio , non sia stato per av- 
ventura il passaggio dal latino all'italiano delle 
varie terminazioni de' verbi 5 e così , che eli tale 
o tale altra maniera non cadano , rispetto alle 
terminazioni latine di certi tempi , quelle di al- 
cuni verbi italiani che noi diciamo anomali. Ben 
dirò , come tengo per fermo , che codeste nozioni 
archeologiche sieno Juori di proposito in un libro 
destinato per chi vuole apprendere . le rette con- 
j Ugo n oni de' verbi nostri ; e che se l' impararle 
di pel idesse dal conoscere il meccanismo che me- 
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dì ante il confronto ita /'una e l'altra lìngua in 
questa parte di Grammatica si scorge, primiera- 
mente toglierrbbesi il modo d' imparare la lingua 
italiana a chiunque nop. sapcfse bene la latina • 
cosa per sé troppo assurda ; tu secondo luogo poi 
gravissima fatica s'imporrebbe ai giovinetti an- 
corché iniziati siijficichtemenle nella lingua latina , 
e si darebbe loi\p gran noja . ; nè i più sosterreb- 
bero la necessaria pazienza. 

Tutto ciò adunque cRe appartiene a siffatti ar- 
gomenti , comunque con assai diligenza sia stato 
dal sig. Mastro fini copiosamente trattalo ncltOpera 
Sua , doveva cedere a più naturale , più spedita 
e facile maniera che abbiamo per guidare i gio- 
vani a ben conoscere in ogni sua parte V anda- 
mento de verbi italiani di ogni specie , che è 
quella di presentare di fatto le vere termina- 
zioni ad ogni verbo appartenenti ; lasciando al- 
la speculativa curiosità degli oziosi il piacere 
cT indovinare misterii , lo scoprimento de' quali 
non fa di un atomo avanzare alcuno nella scienza 
cd anzi, con certo compassato guazzabuglio di ari- 
dissime minutezze crea fastidio in quasi tutti. 

Ma ciò che nel disegno da voi concepito meri- 
tava particolare considerazione , si era il vedere 
come comportarsi riguardo alla lunghissima serie 
di note , delle quali il sig. Mastrofini ha ingrossati 
i suoi due volumi. 6 

Non pub negarsi che gì t landò noi V occhio sopra 
quelle note , non restiamo il più delle volte pia- 
cevolmente presi dallo splendore di che rifulgono 
i varii passi di eccellenti scrittori che vengono 
riportati a prova delle terminazioni segnate con 
numero. E veramente il libro che io presento non 
avrà questa parte copiscua dell'Opera del sig 
Mastrofini. 

Ma lasciando stare che la mcCncunza di essa 
viene abbondantemente Compensata dal 'più age- 
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v ole mezzo da noi somministrato per F ottenimento 
di quella , che è essenzialmente importante e sicura 
tanto , quanto sarebbe se ad ogni passo fosse cor- 
r borala colle note corrispondenti \ altre consì de^ 
razioni debbono , se io non in inganno , far pre- 
ferire il libro nostro . Imperciocché , primieramente 
colle dottrine che abbiamo premesse r per noi si 
è data una certa unità d' istruzione ai giovani 
nell' andamento generale de' verbi ; ed in secondo 
luogo , con un breve discorso posto innanzi al 
prospetto di quasi ogni verbo si è presentato per 
noi un transunto di osservazioni comprendenti quanto 
alla ragione di ognuno di que' verbi e de' simili 
appartiene per la cognizione particolare de' mede- 
simi. Nel che io sono stato sollecito di raccogliere 
tutto ciò che di veramente utile ho trovato in quelle 
noie , ed ho aggiunte inoltre quelle cose che mi 
sono parute più convenienti a dirsi. Che in quanto 
ai passi degli antichi scrittori , ai quali non po- 
teva darsi luogo nel libro nostro , dappoiché vo- 
levamo che la mole del medesimo non si alzasse 
a più di un quarto all' incirca dell' Opera del 
stg. Mastrofini , voglio che sappiale costi la quale 
è necessario che sappiasi eziandio da tutti coloro 
che acquisteranno e leggeranno il libro nostro ; ed 
è questa. Le note deli Opera del sig. Mastrofini , 
toltene assai poche , nè tutte queste di grande im- 
portanza , sono copiale parte dal libro di Pistoiesi 
( a cui debbesi il vero merito di aver renduto di 
utilità generale quanto troòùvasi preparato ed 
esposto si dal Cinonio , che da alcuni altri de' 
nostri scrittori di Grammatica ) e parte dal Vc- 
caboJario di Ila Crusca , massimamente quale negli 
ultimi tempi si è stampato in Verona. Laonde , 
siccome nissùno che voglia istruirsi della lingua 
italiana può mancare o di avere sotto le mani 
quel Vocabolario., o di volgersi al medesimo ad 
ogni occasione per consultarlo } cosi potrà ognuno 
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trovate in esso a dovizia quanti passi di scrittori 
antichi desidera. Quantunque meglio fia , per mio 
avviso , se a tale diligenza quella pur anche ag- 
giunga di leggere spesso le opere degli scrittori 
più rinomati ; d' onde e maggior diletto e profitto 
maggiore trarrà sicurissimam nte. 

Non per questo però intendo io che e voi ed 
ogni altro dobbiate pensare che io non abbia del - 
1 ' Opera del sig. Iua9t.rnfi.ni e di lui la debita . 
stima. Anzi vi apparrà questa manifestissima 
per la maniera colla quale delC una e dell' al- 
tro io ho parlato cosl'anlissimamente , per la cura 
che mi sonò data in mettere a profitto le buone 
cose da lui poste in quella , e per lo studio che 
mi sono fatto di rettificare parecchie cose di lui 
partitemi meno felicemente considerate : il che fa- 
cendo , non per altro ho citalo il suo . nome , il 
quale avrei altronde potuto tacere , che per dimo- 
strare quanto io lo tenga in autorità. 

Del rimanènte , tutto quello che qui ho soggiun- 
to , tende piuttosto a mettere in chiaro i titoli che 
abbiamo ad opporre , se per caso da persone meno 
discrete ci si diresse che il libro nostro è tolto dal- 
li Opera di lui. La quale opinione è per sè stessa 
tanto meno fondala , quanto che con più verità 
potrebbe dirsi essere anzi dalli Opera del Pistoiesi 
tolto e ìl libro del sig. Mastr<ffini e' il mio , per- 
ciocché òlla costruzione di entrambi questi due ul- 
timi ottimamente ha servito V orditura di quella. 
Che se poi è vero che io ho ritenuto nel mio al- 
cuni prospetto di verbo aggiunto dal sig. Mastro- 
fini , e che il Pistoiesi non aveva messo ; vero è 
ancora che alcun altro ne ho lasciato liberalmente 
al sig. Mastrofini , perchè non necessario , come 
quello che aveva già altrove il suo modello 5 ed 
alcun altro ne ho aggiunto , come quello che me- 
ritava speziale considerazione , e che liberalmente 
abbandono in balla di chiunque creda un giorno 
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di potere perfezionare questo genere di lavorai 
nel quale se può essere mai alcun merito , esso 
sia lutto nell' aver messo nelle cose pili ordine , 
più chiarezza , viù precisione e consonanza ; nel- 
V aver tolto ciò che era inutile. , e nell' avere ag- 
giunto ciò eh' era utile , facilitando di alcun gra- 
do F apprendimento e F uso stesso delle cose da 
altri insegnate. 

E a questo proposito non vi dispiacerà , orna- 
tissimo sig. Antonio Fortunato Stella, il vedere 
come avendo io ritenuta la divisione della materia 
in due parti a esempio del Maslrofini , alla pri- 
ma, nella quale tratto de' principii ieorici riguar- 
danti i verbi , e presento F andamento de' verbi 
ausiliarii e il modello delle tre conjugazioni , ho 
aggiunto un indice di tulli i verbi che hanno la 
sola uscita in isco, tolto , è vero , daW Opera del 
sig. Mast'rofini , ma depuralo da tutti quelli eh 1 
egli vi aveva collocati , quantunq ue dal buon giu- 
dizio delle sopraggiunte età messi fuori di uso 1 
e che perciò era affatto inutile far conoscere in 
un libro come questo. Nella seconda parte poi ho 
compresi tutti i verbi anomali , difettivi , o per lo 
.più mal noti : ed ho aggiunto un indice che sarà 
comodo per chiunque voglia al momento vedere 
ciò che di ogni verbo alquanto dubbio gli occorra. 

Finalmente debbo parlarvi delle note che il 
cav. Lamberti , nostro amico , lasciò scritte di sua 
mano sulle margini del Pistoiesi della edizione di 
Roma del 1761 , e che ora è nella 1 . R • Biblio- 
teca di Brera. Consistono esse nel citare e rife- 
rire passi di antichi scrittori di ogni genere com- 
provanti l' uso delle varie terminazioni riportate 
dal Pistoiesi sia nel prospetto de' v arii verbi da 
lui trattati , sia nelle osservazioni aggiunte. E la 
prima cosa che rn'ha dovuto colpire , e che non 
ostante era naturalissima , è stata questa , che 
il sig . Lamberti aveva già Jatto alcuni anni sono 
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U lavoro che il sig. Mastrofini in altra forma ha 
recentemente pubblicalo. La seconda poi è , che 
la raccolta , dirò così , del sig. Lamberti , dili- 
gentissima senza dubbio , non offre infine che (Juan- 
to d' imperfetto e di mal augurato trovasi ne vec- 
chi nostri autori , i quali scrivendo mentre la lin- 
gua non era ancora ben formata , d ’ ogni manie- 
ra più volgare giovavansi. Ed è appunto de ' no-, 
stri quello che si è osservato intorno ai vecchi 
scrittori latini ; che presso gli uni e gli altri tro- 
vasi tanto da giustificare , se f esempio solo vales- 
se , ogni parola la più. mal costruita e mal termi- 
nata che mai dar si possa , e che per la intolle- 
ranza degl indiscreti maestri tira addosso a.' mi- 
seri giovinetti rampogne acerbe e battiture. Alcu- 
ne di codeste, voci notate dal sig Lamberti io ho 
registrate tra le antiquate. Il più servirà un gior- 
no di materia a chi volesse trattare ffegli arcai- 
smi della lingua italiana, fi miglior costrutto in- 
tanto che noi possiamo trarre da tutto ciò , si è dì 
persuaderci che vanno grandemente errati coloro i 
quali prendono le immondezze di Ennio per oro, 
e che pessimamente fa chiunque scrivendo non imi- 
ta Virgilio , il quale e da Ennio e da ogni vecchio 
poeta trasse le lucide ed elegantissime voci che in 
essi trovò , e lasciò ai tarli e alla polvere il ri- 
manente. Così pur fatto aveva prima di lui per la 
prosa Cicerone, che mai non si vede andare in 
busca di vocaboli vieti , ma sceglie sempre i più 
regolari , semplici ed armoniosi ; e se di quelli 
usa alcune volle , f a ciò come per citazione di 
testo. Noi siamo pieni oggi di autoruzzi che con 
affettazione puerile imbrattando le loro carte di 
parolaccie coperte di immonda polvere , ed ir rug- 
ginite a modo da non riconoscersi più,pretcndoho 
con ciò di scrivere italianamente. Costoro non 
possonmtertamente dirsi imitatori nè di Cicerone, 
ni di Virgilio, E in uni Opera che mi sono posto 
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a fare sul Vocalx>lario della Crusca di Verona , 
mostrerò ampiamente che merito s' abbiano le tan- 
te scorie che ci si vorrebbero dare per gemme . 
HI a di ciò basti. 

Or avete ragione di quanto ho fatto , e delfi- 
ne da me inteso impastando quanto dai valentuo- 
mini che mi hanno preceduto , ci era stato som- 
ministrato in questa materia, E se meglio di quel- 
lo che ni abbia fatto io , altri quando che sia fa- 
rà , rettificando gli errori da me pur commessi , 
ne sarò lietissimo ; perciocché non mi sono io mai 
pasciuto di quella frivola vanità che in taluni cer- 
ca di soffocare il senso della propria debolezza j 
nè mi sono irritato mai quando ho udito eh' altri 
vedeva meglio di me. Io amo la verità è coloro 
che la sanno rendere utile agli uomini. 

E nell' incarico che voi mi avete ’ dato , orna- 
tissimo sig. Antonio Fortunato Stella, tutto che 
s { riferisse a studii infinitamente distanti da quel- 
• li ai quali per dovere di stato durante il torso 
de' passàli diciotto o venti anni io era dedicato , 
non meno che da quelli de' quali per V addietro 
m era di libera mia volontà occupato , questo a- 
more della verità e ■ il desiderio ai renderla utile 
mi hanno sovranamente confortato , conoscendo 
per propria esperienza mia essere verissimo quan- 
to il massimo degli oratori , filosofo e uomo di 
stato , avevd lasciato scritto intorno ai buoni ef- 
fetti che anche nell avversità ci reca. lo studio 
delle lettere . Della quale cosa , per ciò a che 
voi avete contribuito in sollievo dell animo mio , vi 
rendo vivissime e sincerissime grazie . E vi saluto, 

Dall' amenissima casa del nostro comune ami- 
co , sig. conte Dandolo , in Varese , questo dì 31 
novembre ibi 5. 
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T E 0 RICA 

DE’ VERBI ITALIANI. 

• « . 

' ■ ' > * •. . , 

PARTE I. 



5 x. Oggetto del verbo. 

* 

(Quella parola o voce , o altramente detta parte del- 
V umano discorso ^ perla quale vitine indicata una co- 
sa , dai Grammatici si chiama nome ; perciocché 
permessa appunto noi nominiamo e conosciamo una 
cosa , qualunque essa sia , ed in qualunque aspetto sia 
considerata. Così Dio , cielo , uomo , animale pian- 
ta , sasso , ombra , pigrizia e simili , sono nomi. So- 
no nomi eziandio eterno , esteso , ragionevole , im- 
mondo , verde , duro , fresca , vergognosa ec. ; co- 
munque poi tra gli uni e gli altri facciasi differenza, 
e quelli stieno da se , e questi a quelli sempre si ri- 
feriscano , perchè n’ esprimono qualche qualità. 

Ma siccome «udendo noi dire eterno , esteso , ragio- . 
nevole , immondo ec. , cerchiamo subito quale sia la 
cosa alla quale alcuna delle indicate con questi ultimi 
nomi si riferisce ; il che vuol dire a quale de’ primi 
nomi , che sono sostantivi , si unisca alcuno de’secon- 
di che sono aggiuntivi : così tosto che uno de 1 nomi 
sostantivi proferiscasi , o tale altra parola che ne fac- 
cia le veci , la nostra mente si porta a desiderar <Ji 
F'epbi ir xi. I 
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sapere , o a suggerire altra parola la quale indichi ciò 
che la cosa nominata faccia , o ciò clic in essa av- 
venga , o ciò, che ad essa succeda ; oppure , in via 
opposta , ciò che non faccia , o ciò che ad essa non 
avvenga, o’ciò che non succeda in essa. 

Questa , che chiamasi indicazione di azione o di sta- 
to , otticnsi da quella parola , o voce , o parte del 
discorso , che i Grammatici dicono verbo. . 

E questo un vocabolo preso dai Latini , siccome 
di tanti altri è accaduto , essendo noto che la nostra 
lingua si è formala sulla loro. Debbesi però avvertire, 
che mentre i Latini dissero alla loro maniera verbum 
ogni parola, qualunque essa si fosse , senza eccezione 
veruna, i Grammatici applicarono questo vocabolo spe- 
c ificatamente a significare per eccellenza la sola paro- 
la indicativa di azione o stato ; il che al certo fecero 
con ottimo avvedimento , poiché per essa soltanto av- 
viene che pojsa parlarsi con' discorso , di cui il nome 
non è che puro principio; o , per meglio dire, che 
possa c farsi ed esprimersi un giudizio della mente , 
*cnza di che ogni discorso sarebbe nulla. 

§ 2. C-arattere del verbo. 

Ha il nome alcune variazioni , perché in differenti 
aspetti si può concepire la cosa che esso indica. O 
essa é una , o è moltiplicata ; ed ecco il numero sin- 
golare , o plurale. O essa si riporta a forma di ma- 
schio , o di femmina , o a forma comune , o ad altra 
clic ad alcuni nostri Grammatici é piaciuto aggitigne- 
iq , dicendola confusa ; ed ecco il genere maschile , 
femminile , comune -, confuso. O finalmente dallo sta- 
to di diretta posizione sua la cosa si volge per una in • 
flessione che il verbo operi sopra essa , o che sotto 
J’ influenza del verbo venga sopra essa operata da qual- 
che altra parte del discorso ; e ciò dicesi caso , quasi 
sia. accidente , o caduta. 

In fatti ogni cosa si riguarda primieramente come, 
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diremo così, operante ; e ciò esprimesi pel così chia- 
mato caso retto. Pòi si riguarda come , diremo così , 
operata ; e questa è la. caduta , .0 caso obbliquo. Il 
primo è delio nominativo per eccellenza $ poiché ser- 
ve ad indicare la cosa nel suo stato naturale- c diret- 
to. Ciascun altro caso- assume quella denominazione 
la quale esprime il grado particolare d’ inflessione che, 
cadendo, per cos^ dire, la cosa è obbligata a pren- 
dere. Tale è la ragione del genitivo , del datilo , dell’ 
accusativo , del, vocativo e AeW ablativo , i quali espri- 
mono appunto i varii gradi d’ inflessione che il nome 
può avere. 

Non ostante però tutte le variazioni alle quali il 
nome nell’ esposto senso è soggetto , la cosa indicata 
per esso rimane sempre la medesima che fu espressa 
da prima; nè i diversi accidenti che ne sono “proprii, 
portano in essa mutazione veruna. 

Non così è dell’ azione- o dello stato , ad indicare 
> quali abbiamo detto servire il verbo. Imperciocché 
essendo questi atti a ricevere diverse modificazioni , 
non si presentano mai se non se legati ad una di esse; 
e piegali , diremo così , sotto la forma di quella , 
prendono un più particolare aspetto dal grado in cui 
si congiungono ad una parte di quella continua suc- 
cessione , la misura della quale noi diciamo tempo. 
Orni* è che il verbo corrisponderebbe malamente al 
suo officio , se contenendosi nella espressione dell’ a - 
ùone o dello stato g l i accennati due accidenti , non 
avesse in se la forza di determinarli per la indicazio- 
ne perfetta , per la quale è stato istituito. 

5 3. Formazione del verbo. 

Esercita il verbo questa forza determinativa per 
mezzo di un certo suo andamento che chiamasi con~ 
jag azione. 

f*cr comprendere il giusto senso di questa parola 
uopo è premettere che ogni verbo si annunzia per 
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mezzo di ciò che chiamasi suo infinito : il che Vuol 
dire indicando prima di tutto l'azione o stato sotto 
una forma generale., assoluta , senza alcun segno che 
la circoscriva e la limiti. Tale si è il senso di ama- 
re , di leggere , di sedere , di udire , o di essere udi- 
to , seduto , letto , amato j perciocché al pronunciarsi 
di queste parole noi non concepiamo altra idea che 
quella di un 1 azione o di uuo stato per ogni parte il- 
limitati , che alcuni dicono confusi , e che per certo 
si possono giustamente dire infiniti , poiché di essi non 
si scorge nè principio nè fine. 

Dall’ infinito adunque , come da radice , si prese a 
dedurre il verbo primieramente per modi , poi per 
tempi , poi per persone e per numero. E questa ope-, 
razione fu fatta col mezzo di parole,' le quali rap- 
presentando iu alcuna maniera la nativa forma o fi- 
gura di quell’ infinito , e a mano a mano riproducendola 
generalmente dappertutto con diminuzioni od incrementi 
di lettere o di sillabe , c con diversità di terminazioni 

0 desinenze , servissero all’ intento. Ed è stupendo 
artifizio invero che nelle più belle ed armoniose lin- 
gue sì grande varietà di concetti siasi espressa non 
colla sola varietà di parole , ma con parole nella stes- 
sa varietà connesse insieme , rassomiglianti «e dipendenti 
l’una dall’ altra , -ed aventi tutte, oltre un carattere 
comune, anche il loro proprio, con pochissimo ajuto 
di estranei mezzi suppletivi. 

Egli è per questa ragiono che venne a farsi, una 
specie di conjugio o maritaggio di quell’ infinito con 
tutti gli accidenti che 1’ azione o lo stato da esso ver- 
ho indicali potevano soffrire ; cioè con tutti i modi , 

1 tempi , le persone , numeri , ai quali accadesse rife- 
rire in particolare l’azione o lo stato dell’ infinito , 
dal suo senso illimitato ridotta a senso liqiù&t». 
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§ 4. Modi de:' verbi'. 

. .. r -!• • 

Il popolo , che è il solo creatore «Iella lingua , per- 
chè la lingua è 1’ organo fondamentale del suo . viver 
civile , seni! dà principio come intorno alle azioni 0 
stati , che vengono indicati per mezzo de' verbi, ri- 
correva ad ogni istante 1’ occasione di considerarli in 
più aspetti. 

Abbiamo già detto di quel primitivo concetto per 
cui ogni azione o stalo vengono rappresentati in for- 
ma generale , assoluta , senza alcun segno che li cir- 
coscriva e li limiti. Questo è il primo modo di ogni 
verbo , e’ chiamasi injinitivo. 

Ma da quel concerto di azione o stato indeterminati 
ed illimitati uopo è discendere a concrete supposizio- 
ni. A ciò riferisconsi tutti gli altri modi. 

Quando occorre dimostrare 1’ azione o stato , sia 
come quelli che attualmente seguono , sia come seguiti 
già o da seguire , ciò si fa per modo indicativo , det- 
to cori eguale proprietà anchè dimostrativo. 

Occorre eziandio che Y azione o stato si comandi , 

0 si consigli , o in alcuna guisa si cerchi che sia 
usando od esortazione 0 preghiera -, é questo è il mo- 
do imperativo , che potrebbe dirsi anche esortativo o 
deprecativo ; poiché comunque la formula sia la stes- 
sa , diverso però n’ è il senso. 

Talora si desidera che 1 ’ azione o stato succeda , ò 
possa succedere , o possa essere succeduto. Questo è 
il modo ottativo , c più italianamente desiderativo , 
che da alcuni dicesi anche potenziale , sebbene per 
una ragióne alquanto più remota dall’ oyvio suo a- 
«pctto. . - . 

1 Finalmente spesso accade' che si debba esprimere 
1’ azione o lo stato dipendentemente da precedente di- 
scorso , a cui fa d’ uopo legarne 1’ indicazione ; al 
quale effetto interviene l’ opera di alcune particole , 
come sono, sebbene , se , semprechè , quando 7 chè, 
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conciossiacosaché , attesoché , perciocché , impercioc- 
ché , perchè , comecjiè e simili. E questo «licesi mo- 
do congiuntivo , o soggiuntivo ; e talora ò eziandio 
risolutivo , non per la sola generale ragione che ogni 
congiunzione risolve lo stato diviso o sospeso, in che 
erano le cose , che poi si congi ungono ; ma perchè 
molle volte 1 ' azione o stalo indicati col tempo pen- 
dente di questo modo ne chiamano un’altra, la quale 
s’ indica col passato imperfetto , che noi chiamiamo 
indeterminato 5 siccome ,è appunto quando diciamo ; 
se io fossi uomo rieco , farei di grandi spese , e simili. 

5 5. Tempi de 1 verbi. 

Finche i verbi si contengono •pc 1 quattro ultimi mo- 
di esposti , si dicono finiti o determinati j perciocché 
per ognuno di que’ modi 1 ’ azione o stato da essi in- 
dicati restano circoscritti : al contrario di che abbia- 
mo osservato essere dell’ infinito. 

Maggiormente però si riconoscono essi finiti o de- 
terminati sotto ciascun modo pei varii tempi , ne’qua- 
]’ azione o stato si considerano. Il che quantunque 
possa essersi accennato per ciò che abbiamo detto par- 
lando de’ particolari modi , più chiaramente si vedrà 
considerando i varii tempi ne’ quali è possibile conce- 
pire 1 ’ azione o lo stalo , indicati dai verbi. 

Il primo de’ tempi , che naturalmente apparisce al- 
1 ' animo nostro , è il presente , . poiché in questo so- 
lo viviamo , e di questo solo . veramente abbiamo il 
senso. > 

Il secondo è il passalo , che all’ animo nostro rap- 
presentasi in virtù della memoria , senza la quale 
non ne avremmo idea veruna. 

Il terzo è il futuro , 1’ idea del quale dobbiamo ri- 
conoscere dalla forza della .nostra immaginazione , che 
a prevederlo eccita il nostro intellètto. 

Essendo il presente per essenza sua indivisibile , T 
indicazione di ogni azione 0 stato attuale non può es« 
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ser che una. Perciò niuna varietà pnò il verbo sof- 
frire nell’ espressione di azione o stato presente. 

Ma la niente nostra concepisce nel tempo passato 
parecchie Varietà^ Imperciocché primieramente noi co- 
nosciamo- un’ azione o stato nell’ alto in cui. seguiva, 
senza indizio d’ essere ancora cessali ; e ciò accade 
quando , per es. , diciamo che uno andava , od era. 
Questo dai Latini fu chiamato passalo imperfetto , 
appunto perchè sebbene il principio dell’ azione o sta- 
to ad esso appartenente sia già passato , essa azione o 
stato però non ci si offrono, ancora passati tutti. Ed è 
per questo che i nostri Grammatici io hanno chia- 
mato pendente. 

In secondo luogo noi conosciamo un'astone o stato 
non più pendenti nel lor già incominciato passaggio , 
ma passati inleràmente. I Latini chiamarono il tempo 
a cui quest’ azione o stato appartengono , passato per- 
fetto -, perciocché dell' azione o stalo indicati nulla piu 
resta , tutto essendo finito. 

- Ma di questa maniera di passalo noi possiamo 'for- 
marci due diversi concetti , secondo che i’ nlÌ2 n * o 
stato sienó passati di qualche tempo , o.di poco. Quan- 
do sono passati di qualche tempo , che nè con paro- 
le , nè pel contesto del discorso si definisce , il pa $ - 
salo dicesi indeterminato : ond’ è che diciamo : io fui 
in Pavia , e vi conobbi molti valentuomini. Quando 
sono passati di poco , e il discorso gli accenna defi- 
niti in uno speziale tratto, il tempo dicesi passalo deter- 
minato : ond’è che diciamo: so’no stato al teatro , ed ha 
veduto il ballo nuovo. I Latini pon avevano che un 
mezzo solo per esprimere questi due diversi concetti. 
Ma ve un passato di gran tempo, il quale- esser*, 
do distinto dai due già considerali , vuole pur’ esser; < 
espresso convenientemente. I Ltuini lo chiamarono 
giacché perfetto-, e noi perche lo consideriamo in 
due distinti aspetti, lo esprimiamo in due maniere di- 
si mti. Quando vogliamo indicare un’ azione o stalo 
che passarono di gran tempo ? rimanendo nei concct- 
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to nostro pendenti , diciamo , p. e. : io era stalo ; io 
aveva veduto in Milano , ec. ; e questo è chiamato 
da noi trapassato imperfetto. Quando vogliamo indi- 
care un’ azione o stato che passarono piènamente di 
gran tratto , diciamo , p. e. : come io ebbi udito il 
fatto ; come fui stato alquanto , partii , e cosa simile; 
questo è trapassato perfetto. 

Finalmente occorre di dover indicare azione o stato 
che hanno da seguire ; e questo appartiene al tempo 
futuro , il quale vuole anch 1 esso distinguersi in im- 
perfetto e perfetto. Sarà imperfetto quando l'azione 
o stato si concepiscono nel senso semplice di dover 
seguire quando che sia , non prefissa particella alcu- 
na determinante. Tale si è il futuro : amerò ; farai. 
£ sarà poi perfetto quando 1’ azione o stalo si con- 
cepiscono da seguire cerlissimamente, determinandose- 
ne il senso nel contesto del discorso con alcuna ma- 
niera a ciò atta. Tale si è il futuro : avrò amato ; 
avrai fatto ; sarà detto. • 

E questo futuro perfetto , e il trapassato , tanto per- 
fetto quotilo imperfetto , e il passato determinato y 
chiamansi complessivamente tempi passali composti * 
siccome si vedrà scorrendo i varii Prospetti de' verbi 
che noi daremo. 



§ 6. Altre osservazioni sui tempi. 

I tempi che abbiamo considerati fin qui, sono tutù 
compresi nel modo indicativo. Giusto è vedere quali 
comprendami negli altri modi. 

L'imperativo non ha che due tempi , perche il con- 
cetto di azione o stato da seguire, secondo, il coman- 
do, il consiglio , T esortazione o la preghiera che si 
fa non eccede i limiti del presente e del futuro. Per- 
ciò , in quanto al presente , dicesi per comando : va 

su e di Quell' albero cògli i frutti maturi. Per' con- 
cilio od 'esortazione dicesi : confortatevi , e state lie- 
tamente. Per preghiera diccsi : deh ! vaia con Dio. 
In quanto al futuro , dicesi per comando : prenderai 
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quel fardello , e vermi meco -, e per consigliò od esor- 
tutione ; pregherai Dio , e tc ne verrà bene j oppure; 
domani abbiate fatto quanto occorre. Egli e poi da 
avvertire che il senso del discorso determina il futuro 
dell’ imperativo piucchè desinenza sua propria, poiché 
non 1 ’ ha esso nel suo particolare com' era presso i 
Latini , ma la prende in imprestilo dal futuro dell* 
indicativo. Intanto si osservi che il modo imperativo 
talora si esprime anche co\Y infinito preceduto da par- 
ticella negativa , siccome succede quando diciamo : 
non battere quel fanciullo ; non toccare il fuoco. E 
soggiungiamo talora anche un secondo infinito , dicen- 
do; non voler fare fi trista cosa. Le quali forme di 
dire provano, non che l’azione presente convalidata , 

0 consigliata, o pregata, si esprima coll’ infinito , 
ma che nel discorso s’introduce un’abbreviatura , sot- 
tointendendosi : ti comando : li esorto : 'li consiglio a 
non voler fare , ec. , la quale abbreviatura dicesi dissi. 

■ Similmente si osservi che particolarità più notabili 
in quanto ai tempi ha il modo ottativo. Siccome il de- 
siderio non è riferibile che alle cose future , le quali 
sono le sole che si possano avere , ed alle passate in 

3 nanto può bramarsi di averle o avute p non avute j 
modo ottativo , rigorosamente parlando, non potrebbe 
avere tempo presente. Ma i Grammatici glie ne accor- 
dano anzi due , i quali , ben considerando sono deter- 
minati dal desiderio deH’as/ozie, non dall’«*zo«e stessa, 
siccome negli altri modi succede. E intanto poi i 
Grammatici distinguono il desiderio in due presenti 
tempi, in quanto altro è l’esprimere voglia ardentissima 
di fare alcuna còsa , 0 che alcuna cosa si faccia j e 
questo diccsi presente perfetto : altro è esprimere vo- 
glia di fare alcuna cosa , o che alcuna cosa sia fatta, 
quando una qualche condizione intervenga *, e questo 
è presente perfetto. Nel primo caso diciamo ; oh ! se 
io amassi. Nel secondo diciamo oh ! ' se fossi da tan- 
to , ben vedresti cosa io farei. 

In quanto al passato , questo tempo nell 'ottativo di- 

» 
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stinguesi coi gradi ch.e veduti abbiamo nel modo in - 
dicativo parlando dei passati composti ; e sempre di- 
pendentemente da alcuna o particola o frase dimostrante 
sia desiderio, sia sujfposizione di fatto , o condizione 
di ajuto , o di forza qualunque, gli scorre tutti co» 
terminazioni sue proprie. Cosi la nel futuro , il quale 
in questo modo può riguardarsi per doppio : imper- 
ciocché diverse per sè stesse sono di gradi le azioni 
c gli stati che vengono indicati da seguire; come' è.; 
Dio voglia che ìq ami ! e : Dio voglia che io abbia 
ad amare / Dio voglia che io sia sano ! Dio voglia 
che io abbia ad essere sano ! 

Il modo congiuntivo per tutti i suoi tempi assume 
dall’ ottativo le terminazioni , colla differenza che al 
suo presetite esso applica quelle,, colle quali Y ottativo 
esprime il proprio futuro :• imperciocché come Y otta- 
tivo dice : Dio voglia che io ami ! il congiuntivo di- 
ce : conciossiacosaché io ami. Di piti : le terminazioni 
.del presente perfetto dell’ ottativo diventano nel con- 
giuntivo quelle del passato pendente , e le determina- 
zioni del presente nuperfetlo diventano quelle del pas- 
sato indeterminato. Così è , che nell’ ottativo diciamo: 
Dio volesse che io amassi ! oh! il sommo gaudio che 
ne avrei ! diciamo nel congiuntivo : avvegnaché io a- 
n. assi , pur non n' ebbi conforto : e credo che se aves- 
si amato meno , avrei avuto migliore fortuna. 

Finalmente parlano i nostri Grammatici de’ tempi 
dell’ infililo : colla quale espressione non mostrano cer- 
tamente di esprimersi con esattezza ; imperciocché l'm- 
fnito rappresentando 1’ azione o lo stato in forma ge- 
nerale assoluta e senza alcun segno, che li circoscriva 
e li determini, viene di sua natura ad escludere ogni 
tempo. Noi , seguendo i Latini , chiamando modo in- 
finitivo quello „chc rappresenta Y azione o stato sotto 
T accennato concetto : c perchè , quantunque per sè 
stessi indeterminati , illimitati , infiniti , non possano 
ricevere distinzione alcuna di tempo , da noi possono 
concepirsi sotto 1’ aspetto di distinti tempi ; questi chia- 
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miamO tempi , non deWirifinilo che nón ne ha nè può 
averne , mentre in esso si confondono c si perdono tuli- 
li , ma del mudo infinitivo. Concepiamo adunque un 
azione infinita , c così uno stato infinito , in aspettò 
di cosa presente , in aspetto di cosa per varii gradi 
passata , e in aspetto di cosa che per varii gradi può 
o deve venire. Queste diverse supposizioni si esprimono 
dicendosi , p. e. amare : avere amalo : avere ad ama- 
re : avere avuto ad amare , od essere per amare , es- 
sere amato , avere ad essere amato, cc. 

§ ’j. Participio e Gerondio. 

' t * * . ' 

♦ • 

E pei materiali elementi di loro composizione , e 
per la speciale significazione di azione o stato die seco 
portano , il participio c il gerundio vogliono essere ri- 
conosciuti come dipendenze non solo de’ verbi, dai qua li 
procedono , ma singolarmente del modo infinitivo dei 
medesimi , qualunque altra qualità essi abbiano loro 
propria , c diversa da quella de’ verbi stessè. Imper- 
ciocché T indicazione di azione o stato , che si espri- 
me dicendo , amante , amato , amando , presenta una 
idea per la durala assolutamente continuativa. Tra il 
participio c il gerondio corre poi questa differenza, che 
il primo può ricevere limiti nella espressione dcH’az/o- 
ne o stalo continuativa che indica, giovandosi del mi- 
uistcrio di un verbo determinante, che è il verbo es- 
sere ; e il secondo no , restando esso nella lingua no- 
stra inalterabile. 

Detto ciò che il participio ha di comune col verbo , 
dtbbe-si aggiùngere cicf che ha di suo proprio : ed è 
questo , eh’ esso si accomuna parimente col nome, ve- 
stendo genere c casi ; giacché pel minierò tanto al ver- 
bo , quanto al nome viene ad assomigliarsi. Egli è da 
questa doppia condizione eh’ esso trae la denominazio- 
ne sua , la quale perde poi quando si riduce a puro 
stato di aggiuntivo , il che spésso avviene. Allora esso 
non ludica, piu azione o stato , pel quale rispettò Yi- 
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ticnsi come un ecrto prolungamento del verbo ; ma in- 
dica solamente cosa , o vogliamo dire qualità di, cosa, 
che in sostanza è cosa aneli' essa , siccome abbiamo 
Vjsservalo sin da principio. Ond’ è che con ragione i 
Grammatici avvertirono , tutti i parlicipii poter di- 
ventare aggiuntivi , sebbene non tutti gli aggiuntivi 
possano essere parlicipii. 

I primi scrittori in lingua nostra , ad imitazione 
de* Lalini , trassero da’ verbi auclie il participio futu- 
ro. Perciò sovente presso i medesimi incontriamo c 
pasturo , c perituro , e fatturo , e rediluro , c simili. 
Ma tali maniere non piacquero agli orecchi col tempo 
ingentiliti, e furono .assolutamente rigettate, non es- 
sendosi ritenuti altri parlicipii di questo 'tempo , che 
quelli i quali discendono dai due verbi venire cd es- 
sere } perciocché se alcuni hanno voluto alzare a que- 
st 1 onore il verbo nascere , si è veduto violenza sola 
averne potuto innestare il participio futuro in istudiato 
voluminoso vortice di alta lirica versificazione j e ciò 
ron poco o ninno applauso , siffatta terminazione con- 
cedendosi appena in qualche trattalo di poesia giocosa. 

In quanto al gerondio , il cui nome non riferisce 
a noi , come faceva ai Latini , il senso che importa , 
cioè che sotto una stessa parola comprendesse , come 
pur comprende anche per noi , significazione attiva e 
passiva, non altro dobbiamo aggiungere, se non che, 
diversamente dal participio , esso c indeclinabile in lin- 
gua nostra , non piegandosi a veruno accidente nè di 
genere nè di numero nè di casi. Imperciocché tengonsi 
per puri aggiuntivi i nomi di venerando , onorando , 
memorando , e pochi altri che hanno, desinenza simile 
a quella del gerondio. 

§ 8. Accidenti di persona o numero ne' verbi. 

Mancherebbe alcuna cosa alla compiuta trattazione 
li quanto ci siamo proj^jsli di dire brevemente ragio- 
ando, de 1 scerbi , se a proposito di persona enumero r 
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ai quali accidenti i verbi or piu or meno si piegano, 
non avvenissimo al secreto mirabile, il quale appunto, 
ha potuto condurre alle declinazioni che ue' verbi gli 
esprimono. 

Diciamo adunque, che siccome ogni verbo è diretto 
ad indicare un’ azione od uno slato , tra essi uno ve 
n’ ha attissimo ad indicare esso solo tutte le azioni e 
tutti gli stati rappresentali dagli altri verbi , tanto in 
senso di a fferm are , quanto iu quello di escludere, solo 
che a sé stesso' aggiunga’ cosa il. cui nome olirai’ idea 
di qgell’ azione o di quello flato. Questo è il verbo 
essere , che i Grani medici dissero sostantivo , o per- 
chè , come alcuno pensò, esso sprimel T essere di so- 
stanza, } o perchè , come sembra- più .verisi inile , esso 
è appunto di uatura sua allo a sostenere le veci di qua- 
lunque altro, o , per avvicinarsi pjìi alla denomina^ 
zione , a sostentarne l’officio. E ciò è manifestò rico- 
noscersi osservando che .amare , • godere , piangerei 
languire , cc. facilmente si risolvono iu essere in anco- 
re , o essere amante -, in essere in godimento , o essere 
godente : in essere in pianto , o essere piagnente ; in 
essere in languore , od essere languente, c così discor- 
rendo. Nè diciamo giù questo quasi fosse nostra opi- 
nione che codesta maniera di esprimersi debba prefe- 
rirsi alla prima, la quale ha mirabilmente servito a. 
render copiosa e varia la lingua. Nc facciamo cenno 
sollauto per dimostrare più chiaramente come siasi ve- 
nuto a formare ne’ verbi la distinzione delle persone 
e del numero - Imperciocché preso a fondamento della 
indicazione di ogni azione o stato fi verbo essere, sic- 
come da principio dovette essere per la scarsezza dui 
vocaboli , tosto si vide manifestamente chi dell’ azione 
0 dello stato fosse il soggetto. Quando si osservò che 
chi asseriva od escludeva tale azione 0 stato , faceva 
ciò di sé stesso, si fissò in esso lui la persona prima . 
Si fissò poi la seconda persona quando si osservò che 
asseriva od escludeva l'azione o lo sfato in colui al, 
quale parlava j e si fissò la persona terza in ogni al- 
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Irò di cui parlasse. D.i quel momento, ritenuta la dif- 
ferenza delle persone , (n facile notare anche quella del 
numero. - • ' - 



§ 9. Distinzioni delle- conjugazioni. * ' 

I . s 

Or come è intendimento nostro 1 ’ esporre in questa 
operetta quella pai le della Grammatica italiana la 
quale riguarda l’andamculo de’ verbi per ogni modo , 
tempo , persone , e numero , il che abbiamo detto chia- 
marsi conjugazione , verremo a dire come questo an- 
damento diversifichi , e come pter conseguenza si di- 
stingua il metodo di conjugare i verbi. 

Abbiamo premesso già , che dall’ infinito come da 
radice si prese a dedurre i verbi per ognuno de’ loro 
accidenti ; che tali appunto sono i modi, i tempi, le 
persone c il numero. Aggiungeremo presentemente che 
i «* erbi della nostra lingua in tre sole maniere finisco- 
no- nel loro infinito ; gli uni cioè con desinenza in are , 
siccome amare , parlare ammazzare , nuotare cc- ; 
gli altri con desinenza in ere , o lnnga o breve che la 
parola si pronunci , come nella prima supposizione so- 
no , vedere sedére , avére 5 e nella seconda lèggere , 
scòrgere , frèmere , e simili : altri finalmente in ire , 
come udire, muggire , ferire. 

Da queste tre differenti maniere di terminazione del- 
Y infinito si sono tratte le tre differenti conjugazioni 
de’ verbi nostri. E dicesi conjugazione prima quella 
de' verbi , 1 ' infinito de’ quali ha desinenza in are. Di- 
cesi conjugazione seconda quella de’ verbi , 1’ infinito 
de’ quali ha desinenza in ere. Dicesi conjugazione ter- 
za quella de’ verbi , I’ infinito de’ quali ha desinenza 
in ire. 

Secondo adunque che un verbo appartiene alla pri- 
ma, o alla seconda , 0 alla terza conjugazione , ha 
distinte maniere di scorrere per tutti -i suoi accidenti , 
le quali maniere chi tiene , parlerà rettamente. 
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§ io. Eccezioni nelle conjugaziotii. 

Ma non sono sì generali le regole colle quali ab- 
biamo detto distinguersi le conjugazioni de’ verbi , eie 
maniere proprie di ciascheduna di esse , che non s'ab- 
bia ad avvertire di alcuna eccezione. Quindi è che i 
Grammatici le distinguono in regolari e non regolari, 
intendendo per le prime quelle che comprendono sotto 
uno stesso andamento più verbi , e per le seconde 
quelle le quali sono in particolare proprie di alcun 
verbo allontanantcsi per più o,meno rispetti dalia re- 
gola comune. 

I verbi che cadono sotto eccezione, eh iamansi ano- 
mali , cioè disuguali e sregolati. Oud’ è che per ret- 
tamente parlare e scrivere nou basta conoscere 1' an- 
damento proprio della conjugazione alla quale in virtù 
della d esinenza del loro infinito i verbi si riferiscono 
ma vuoisi di più conoscere quello che a ciascheduno 
di essi è proprio. 

Da la lingua nostra molti di tali verbi , i quali so* 
»o , come l’ argomento di varie questioni tra i Gram- 
matici , cos'i anche il soggetto necessario di studio per 
coloro i quali amano di essere nel parlare e nello scri- 
vere corretti. Tra ''Grammatici però pajotio meglio giu- 
dicare quelli i quali 1’ anomalia di tali verbi ripetono 
da certa accidentale mutazione seguita ne’ loro infiniti, 
per cui quantunque appariscano di una certa conjuga- 
zione , o di nessuna delle tre conjugazioni accennate, 
pure e ad una di queste tre assolutamente apparten- 
gono gli uni , e gli altri a quella appartengono della 
quale seguono l’ andamento , non ostante ìa diversa 
desinenza dell’ infinito. 

Di questa seconda classe sono i verbi fare e dire ; 
il primo da’ quali , stando alla desinenza , dovrebb’es- 
sere della prima cooptazione , ed il secondo della ter- 
za , quando entrambi hanno il loro generale andamen- 1 
•o conforme la seconda conjugazione comporta: il che 
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procede d*H’ essere appunto stati l’uno c 1’ altro io o- 
riginc della seconda conjugazione, perchè, i loro infiniti 
erano fàcere c Jicere , siccome per molti antichi testi 
si comprova , c noi aecerineremo a suo luogo. 

Delia prima classe poi sono porre , sciorce , correr, 
con quanti da essi si compongono ; e cosi addurre , 
condurre , produrre e simili , la desinenza de’ quali 
digerisce da quelle che danno carattere alle tre espo- 
ste conjugnzioni. Ma è facile vedere che siffatte voci 
per l’uso sono state abbreviate, e che altro io sostanza 
non vagliono se non se come pònere , sciògliere , cò- 
gliere e adducere , conducere , prodàcere , ec. Con che 
visibilmente traendosi alla seconda conjugazionc, e con- 
fermandosi all’ andamento proprio della medesima , 

1' anomalia non è piu che accidentale. 

§ il. Altre cagioni di anomalie ne' verbi. 

I . ; - . ‘ .... 

Ma non è da passarsi in silenzio , che in qualche 
parte di certi verbi v’hanno anomalie le quali alla 
origine gi'a indicata non. si possono attribuire. 

Le liugue , che sono per avventura ii più. filosofico 
lavoro dell’uomo, non ostante che procedano nc’loro 
clementi con disciplina di severi principi! , amano ta- 
lora discostarsene., cedendo ad una forza la quale so- 
pra esso è potentissima , che è quella dell’ armonia o 
musica della parola. 

Per questa ragione 1’ orecchio viene ad essere costi- 
tuito -legislatore sovrano della lingua , od esso è quello 
che, p. e. , di due maniere proprie della medesima 
talora presceglie la meno evidentemente conforme alle 
regole generali , comunque pur rispetti la più confor- 
me ; a talora assolutamente rigetta questa, comandan- 
done c conservandone una affatto straniera. Si verifica 
la prima supposizione quando si pone , per dar qual- 
che esempio , saria , amerià in luogo di sarebbe , ame- 
rebbe , c sarebbono e amerebbono in luogo di sarebbero 
e amerebbero , o finse e / ussero iu luogo di fosse e 
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fossero. Si verifica la seconda quando si dice crebbi , 
conobbi , mossi , vissi, piobbe , ruppe , per cresce i r 
conoscei , movei , vivei , pioveste , rompette ; parole in- 
vero per la più parte ingratissime e nimiche di ogni 
armonia. 

Di queste e di tante altre anomalie , anche d’ indole 
diversa , còme sono quelle che per differente positura 
o cambio di lettere , o per accorciamento o prolunga- 
mento o troncamento di sillaba si spesso s’ incontra- 
no, non altra ragione può addursi che il grato effetto 
eh' esse producono col suono che mercè le medesime 
le parole acquistano. Al quale proposito è da osser- 
varsi che al conveniente uso di tale piuttosto che di 
tale altra desinenza, -o costruzione di parole, assai con- 
ferisce quella certa andatura di periodo la quale disli n- 

§ ue il genere dello stile, o la maniera particolare del 
iscorso. Il che ancora appartiene alia musica della lin- 
gua , sulla quale , siccome sommamente influisce il 
giacimento delle parole, influisce del pari la scelta del- 
le medesime, Impercioechè anche parlando della sola 
terminazione degli accidenti del verbo , che ò il sog- 
getto dell’ operetta- presente , non si può fare astrazio- 
ne dal pieno discorso , nel quale è uopo supporre che 
essa entri, siccome v’entra di fatto necessariamente. 

Quindi è che fermo stante quanto la forza de’prin- 
cipii composta dipendentemente dalla origipe del raa- 
raviglioso artifizio della lingua indicato nel suo inco- 
miuciamento dalla moltitudine , e diretto poscia e re- 
golato dall’ avvertenza de’ valenti scrittori ; non d’ al- 
tronde può dirsi che la lingua abbia avuto il suo per- 
fezionamento che dal buon gusto* Esso è che regge 
D connessione e corrispondenza de’ suoni articolati , o 
sia delie parole ; le quali esprimendosi con musica lo- 
ro propria, or grave , or lene-, oc dolce , or aspra 
od acuta, giungono a dominare sugli animi per mez- 
zo dell’orecchio; come agitando poi l’ immaginazione, 
più vivo ne rende l'oratore T effetto col mezzo di fra- 
li e figure. A dimostrazione di questa verità , senza 
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dipartirci dal proposito delle anomalie , delle quali par- 
liamo , porremo qui l' esempio di lice e lece , voci 
dal Petrarca e dal Tasso adoperate vicendevolmente 
in guisa , che un collo orecchio ben si avvedrà che 
non potrebbe una di queste cambiarsi per l'altra sen- 
za detrimento dell' armouia poetica, bieco il .caso di 
lice : 

Nè più si brama , nè bramar più lice , 
scrisse il Petrarca $ e scrisse il Tasso : 

Wè lice a voi dall' oceàn profondo 
Recar vera notizia. 

Il caso di lece è questo : 

Nè mi lece ascoltar , chi non ragiona , 
disse il Petrarca. Il Tasso disse.: 

No , se lece a me dir quel che ne sento. 

A proposito de' quali quattro versi panni verificato, 
quanto Aulo Gelilo osservò intorno ai seguenti due 
passi di Virgilio , supremo maestro in fatto di armo- 
nia di lingua. 

. . . L'rbissb invisere , Caeiar , 

Terrartwique velis a rum. 

E 1'. altro : . 

Centum vhbf.s habitant magnax 

Imperciocché se il divino cantore. di Enea avesse in 
tutti e due i passi usata la stessa desinenza , meno fe- 
licemente al certo avrebbe provveduto all’uopo. On- 
d’ è che apparisce essere egli stato ingegnosamente e 
felicissimamente imitato da que'due nostri sommi poe- 
ti nc’ citati versi , nei quali ove una voce si sostitui- 
sc all' altra , vedrebbesi assai tolto di ciò che li rende 
belli. 

Chiamasi questo il secreto de’ valenti scrittori , di 
far servire, cioè, ogni sorta di anomalie al grande 
oggetto per cui la lingua è istituita, 

- 1 

t 
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5 12 . Classificazione delle parole ■esprimenti 
i varii accidenti de' verbi. 

Ma perchè nissuno abbia ad opporci che qui siamo 
entrati in materia più alta di quella che dobbiamo 
trattare , noi verremo alla naturale conclusione che 
dalle cose dette discende. 

L' operetta presente non tende ad insegnare 1’ uso 
che , secondo l’ indole dei diversi argomenti intorno 
ai quali occorra parlare e scrivere , o secondo quella 
dello stile che in prosa e in verso si prescelga, deb- 
ba farsi delle parole che esprimono gli' accidenti de’ 
verbi. Essa è solamente diretta a dimostrare il mecca- 
nismo di codeste parole considerate nella vicendevole 
loro conformazione ed apparenza , sì però che se ne •« 
noti insieme anche il loro pregio rispettivo. E pare in 
fatti che delle parole della lingua si possa per avven- 
tura ragionare come ragiooerebbesi in proposito di 
monete. Imperciocché se le monete furono istituite per 
essere. spese nell’ acquisto delle cose necessarie ai biso- 
gni o piaceri- nostri, le parole furono create per istro- 
mento della comunicazione dei vicendevoli sentimenti 
degli uomini uniti insieme nella civile società. Ora 
>er ben usare delle monete uopo è conoscerle pella 
oro varietà , e vedere quali per "comune- consenso ab- 
bono in piazza spedito corso , e notare inoltre quelfc 
che essendo preziose , ma più rare, possono spendersi 
con vantaggio , solo che sappiasi trovare incontro op- 
portuno ; e badare a quelle che,l per vecchiezza ir- 
ruginite , dai più si rigetterebbero, offerte sul increato, 
ma che però da alcuni intelligenti possono essere ac- 
colte , perchè hanno in se un valore; c finalmente 
poi distinguere con sicurezza le false, le quali nè deb- 
bonsi presentare ad alcuno , nè alcuno vorrebbe- ac- 
cettare. 

Nella stessa maniera adunque si dividono in quattro 
«lassi le parole costituenti la lingua nostra ; e perciò 
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3 uelle ancora le quali esprimono tutti gli accidenti 
a' verbi, il che avviene per le indicazioni di comuni , 
di poetiche , di antiquate e di erronee. 

Le comuni sono quelle le quali o naturalmente di- 
scendono dalla conjugazione propria del verbo al quale 
appartengono , o per 1' universale assenso hauno preso 
il posto di quelle che naturalmente ne discendono , e 
sono divenute per ciò di comune uso. Altri le chiama- 
no regolari ; ma facilmente apparisce che tale deno- 
minazione non conviene che alle prime , le quali ab- 
biamo accennate. Adunque più esatta è la denomina- 
zione assegnata da noi , poiché le comprende tutte. 
Queste poi si assomiglieranno alle monete di legittimo 
conio , per comune accordo riconosciute ed ammesse 
ne’ contratti da tutti. 

Le poetiche sono quelle che con qualche mutazione 
di desinenza o di costruzione in altra loro parte sono 
fatte o più brevi , .o più lunghe, o più dolci , o più 
fluido, od. anche più gravi e robuste: e' queste posso- 
no assomigliarsi alle monete di pregiato singolarissimo 
conio, le quali dalle savie persone nèn sono mai senza 
qualche particolare motivo poste al > pari: delle comuni 
nello spendere giornaliero. 

Intendiamo poi per antiquate quelle parole le quali, 
usate dai primi scrittori , perchè ai loro tempi il po- 
polo le usava, a cagione di certa nativa rozzezza e di 
forma aspra e selvatica giaccionsi ora abbandonate. Noi' 
le assomiglieremo volentieri alle vecchie monete poste 
fuori di corso. Le diciamo poi antiquate piuttosto che 
antiche , siccome è piaciuto ad alcuni chiamarle , per- 
chè antiche non meno di esse sono ancore le comuni 
e le poetiche. 

Finalmente chiamiamo erronee quelle le quali sono 
apertamente contrarie tanto alle regole, quauto all’uso 
degli scrittori accreditati ; e possono giustamente asso- 
migliarsi alle monete false, perciocché nulla hanno che 
le renda legittime. Alcuni le chiamarono idiotismi , vo- 
lendo forse significare, che non si usano nè si usarono 
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mai se non dal minuto popolo idiota. Altri le dissero 
incerte , forse perché trovandosi in vecchie scritture, 
Don si sa bene $e ciò sia stato per mal abito dc’copi- 
sti anzi che per determinata scelta degli scrittori. Qual- 
che volta ancora potrebbe accagionarsi rinavvertenza di 
chi legge. Del quale taso veggasi un esempio nella pa- 
rola abbiano riportala da Pistoiesi e da Mastrofmi 
sotto le erronee , perchè credula usata invece di ab- 
biamo : imperciocché , lungi dall* essere questa una 
parola , è propriamente composizione di parole abbre- 
viale , e vuol dire abbiamo noi , pronunciate presta- 
mente , e con aspirazione o mozzicatila fiorentina , 
quasi abbia' no' , c da taluno poi goffamente scritta 
appunto com’ era pronunciala. La quale osservazione 
se si fosse in addietro fatta, molte ciarle e molti mali 
usi e molte quistioni inopportune e molti inceppamenti 
si sarebbero risparmiali. 

Ora noi presenteremo la partizione che abbiamo ac- 
cennata delle varie maniere sotto cui possono conside- 
rarsi tutte le parole per le quali rivoltesi 1’ andamento 
àe' verbi italiani, sieno essi regolari , o sieno anomali. 
Ma circa il modo con cui intendiamo di eseguire il 
nostro divisamente , occorrono alcune considerazioni. 

5 t3. Continuazione del medesimo argomento. 

\ 

Dalla premessa partizione ognuno intenderà imman- 
tinente com’egli possa con pienissima sicurezza usare 
di tutte le parole indicate per comuni , e come non 
gli sia permesso mai 1’ uso di quelle che si sono in- 
dicate per erronee. 

Ma non è con ciò detto in che maniera chi ama 
parlare e scrivere correttamente , abbia a comportarsi 
riguardo alle parole poetiche ed alle antiquate. 

Pistoiesi e Mastrojfìni si sono limitali a giustificare 
materialmente il titolo di tali voci , comprovando in- 
torno alle prime 1’ uso fattone da’ poeti , e il fattone 
dai piu vecchi scrittori parlando delle seconde , senz* 
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molto ragionar oltre , se pochissimi casi Si eccettuino; 
c spesso ne’ lòto ragionamenti concludendo contraddit- 
toriamente a quanto avevano di tali parole disposto. 

Ella e naturalissima cosa che i gióvani , ad istru- 
zione de’ quali principalmente que’ valentuomini e noi 
medesimi ci siamo occupali di questa materia , doman- 
dino', se , perciocché le prime si trovano usate da’poe- 
ti , possano usarsi fn versi da ognuno con quella si- 
curezza colla quale abbiamo detto potersi usare in prosa 
c in verso tutte le parole da noi chiamate comuni ; o 
se sieno esse le poetiche tanto proprie de’ versi , che 
mai non possa usarsene in prosa qualcheduna. Perciò 
poi che alle antiquate ' appartiene , come è egli pos- 
sibile che à’ giovani, i quali le veggono sì attentamente 
registrate , non venga volontà di sapere se sieno esse 
tanto fuori di uso da non potersi più richiamarvene 
alcuna , eziandio quando chi scrive fosse sì giudizioso 
da coglierne la opportunità ; ritenendosi altronde per 
1’ autorità di Orazio e pel fatto di eccellenti scrittori, 
che in materia di lingua molte parole le quali prima 
erano morte , per tale rtvmiera rivivano ? 

A soddisfare a siffatta giustissima curiosità , ecco 
quanto abbiamo creduto di dover fare.. 

Primieramente sotto il titolo di parole comuni, che 
segneremo c, noi porremo tutte quelle che per generale 
consenso sono ammesse in prosa e in versi senza ec- 
cezione veruna , salvo che rispetto al verso alcuna 
pei comune uso non ceda ad equivalente migliore. 

In quanto poi alle poetiche , ie quali segneremo p, 
sotto un tale nome saranno per noi poste tutte quel- 
le che per qualche artifizio , variando dalle prime , 
hanno acquistata alcuna delle proprietà già indicate 
quando più sopra parlammo di esse. Perchè però mol- 
te di esse vengono elegantemente usate anche in pro- 
sa , noi distingueremo queste dalle riputate proprie 
soltanto del verso , segnandole in carattere corsivo. 

Ma fra le poetiche noi non daremo luogo , siccome 
hann'o latto Pistoiesi e Al astro/! ni , a tutte quelle clic 
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per una certa licenza dai nostri poeti furono adope- 
rale. Imperciocché a noi è parut© che con migliore 
avvedutezza possano collocarsi fra le antiquate parec- 
chie di esse le quali per nulla corrispondono alla idea 
che delle poetiche dobbiamo farci. Cosi crediamo , p. 
e. , essere di hibò per bevo , di sciai per sciogli , di 
scei per scegli , di aggio per /io, e di ' tali altre: cou 
che tornino di mezzo l’ inciampo che altramente tro- 
var potrebbero i giovani , pensando che se quelle pa- 
role sono registrate tra le poetiche , possano da essi 
liberamente usarsi in versi ; quando si debbe piuttosto 
convenire, che se non le trovassimo noi più ne’com- 
ponimenti degli stessi grandi maestri, i loro versi sa- 
rebbero più lucenti e belli. ' .. .» 

Perchè poi fra le antiquate , che segneremo a , pos- 
sono per avventura incontrarsene alcune le quali pel 
peculiare lor suono , o per altro buon effetto di loro 
conformazione , ci sembrano atte ad essere con certa 
accortezza poste di nuovo in corso, ecco come abbia- 
mo provveduto. 

Noi abbiamo tra queste distinte quelle le quali 
possono convenire alia prosa , e quelle che pos- 
sono convenire al verso, assicurando il nostro giudi- 
zio singolarmente sulla considerazione dell’uso che di 
esse appunto è stato fatto con bnon riuscimento nell’ 
nna o nell’ altra maniera da valenti scrittori. Quindi 
abbiamo segnate le prime con asterisco *, e le seconde 
con carattere corsivo. 

Ma intanto , perchè parecchie delle parole poetiche 
sono da noi segnate come atte a servire anche alla 
prosa , e parecchie delle antiquate a servire c alla 

! irosa e al verso , non dovrà già credersi che possa 
arsi indistintamente uso delle medesime, e ad arbitrio 
empirne i componimenti. Sarebbe questo un confón- 
dere tutto 4 e un imbastardire barbaramente la lingua 
nell’ atto che si dirigono tutte le diligenze a procu- 
rarne la nettezza e la eleganza. Debbesi adunque ave- 
re accorgimento sopimo e parsimonia j e regola sicu- 
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ra savi il considerare l’ effetto che dall’uso di tali pa- 
role sia per aversi. Itnperocchè se per esse ^orazione 
non si fa singolarmente bella , è peccalo il valersene. 

Ed in proposito delle parole antiquate , uopo è che 
dichiariamo un’ altra differenza , la quale si troverà 
nel libro nostro , ove si paragoni con quelli del Pi- 
stoiesi e del Mastro/ini. Essi collocarono tra le erro- 
nee molte voci le quali altronde eglino stessi confes- 
sarono essere state adoperale tanto in versi quanto in 
prosa da eleganti scrittori , massimamente Cinquecen- 
tisti. Ora a noi è paruto doversi alcun rispetto a uo- 
raiui sì benemeriti delle italiane lettere ; e contro il 
rispetto ad essi, dovuto essere assolutamente il suppor- 
re che sì di grosso ed anche non di rado peccassero 
in l'atto di lingua uomini valentissimi , che nel resto 
furono e sono ancora -e saranno sempre maestri gra- 
vissimi. Quindi è che riconoscendo ancora noi tali 
parole doversi giustamente restare fuori d’ uso , ab- 
biamo creduto abbastanza essere se sieno notate a que- 
sto titolo. 

c* 

§ 14. Avvertenza intorno ad una notabile varietà 
di desinenze. 

Nei verbi di tutte le conjugazioni la prima persona 
singolare bcI tempo pendente dell’ indicativo termina 
precisamente scome la terza nel medesimo 5 onde dice- 
si : io amava : io leggeva : io sentiva : e dicesi : egli 
sentiva : egli leggeva : egli amava. E tanti sono e sì 
comuni i testi degli scrittori conformi a questa ma- 
niera , tanto costante è la pratica della medesima , 
eh’ essa si può giustamente tenere in conto di regola 
generale. Perchè però alcuni passi de’ Trecentisti s’ih- 
• centrano con desinenza della quarta vocale nella ter- 
minazione della prima persona , e perchè si è credu- 
to che venisse "vantaggio alla lingua se più regolata- 
mente si distinguesse la prima persona dalla terza an- 
che in quel tempo , sidcome nella maggior parte de- 

• r • 
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gli altri avviene ; molti Cinquecentisti si posero ad 
usare ài liberamente la seconda desinenza, che spezial- 
mente ne’ ragionamenti e scritti famigliaci essa non eb- 
be a desiderare fautori. Quindi nacque anche ne’ più 
diligenti sul merito della medesima una non mediocre 
incertezza. Il Pistoiesi , il quale aveva posto amaro 
tra gl 'idiotismi ed errori, in una nota fini dicendo che 
nel parlare e scrivere famigliarmente quella desinenza 
è fatta sì comune , che non può ascriversi ad errore. 
Ed aggiunge di più , che il Buommallei medesimo non 
ardisce riprendere chi così terminasse. Questa è senza 
dubbio contraddizione. Il Mastrofini ha dceiso col suo 
fatto doversi tale desinenza, avere per regolare , giac- 
che egli l’ha collocala nella prima colonna del verbo 
amare accanto ad amava. A fondamento poi del fatto 
egli allega nella corrispondente nota alcuni passi di 
Trecentisti e Cinquecentisti. 

Ma perchè pochi assai sono i testi de’ Trecentesti i 
quali presentino la desinenza di cui si ragiona , ed in- 
numerevoli sono e costantissimi quelli dell’ altra ma- 
niera , nè questa lascia luogo a temere di equivoco , 
bastantemente determinandosi il senso pel contesto del 
discorso ; noi non possiamo collocare quella e tutte le 
lei minazioui simili se non se tra le antiquate, e cosi fa- 
remo. Imperciocché con tale metodo meglio provvede- 
remo che fatto non abbiano que’ due valenr uomini , 
il Pistoiesi , cioè, manifestamente contraddicendosi , e 
il Mastrofini con supposizione distrutta da ogni buona 
ragione grammaticale. E chi di fatti non vede che se 
amavo , leggevo , sentivo , e simili , fossero voci rego- 
lari , non sarebbevi difficoltà ' alcuua onde nel plurale 
non si avesse amavomo , leggevomo , sentivomo V pa- 
role le quali , tosto che s’ incontrano , pongonsi senza 
dubitazione tra le erronee di prima classe. Lontani per 
altro dal confondere queste ultime colle prime , poi- 
ché è noto che le lingue non sempre sono conseguen- 
ti , noi crediamo che ammettendo le terminazioni ama - 
*’° } leggevo, sentivo , tra le -voci antiquate , facciamo 
Vanii Itàl. i 
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abbastanza perchè non ne invalga frequente 1’ uso , <s 
lasciamo adito ad usarne alcuna volta , ove tale termi- 
nazione possa cadere in acconcio. Egli è questo uno 
de’ casi in cui debbesi avere presente quanto premet- 
temmo nel § il; conciossiachè un buon orecchio 
troverà di che il piu delle volte, disgustarsi a quella 
desinenza nella quarta vocale ; questa essendo la ragio- 
ne per cui sì di raro si vede osata dagli scrittori del 
buon secolo. Nè vogliamo pur negare che in qualche 
singolarissima combinazione possa riuscire meno ingra- 
ia , e fors’ anche influire in certo genere di armonia 
proprio di argomento e di stile che le sole particolari 
cirscostauze suggeriscano c giustifichino. Bensì pensia- 
mo che sempre farà meglio colui il quale si astenga 
dall’ usarne, poiché pericolo di dispiacere può sempre 
esservi , necessità di adoperarne non mai. 

§ i5. De' troncamenti delle desinenze dei verbi. 

fila noi non abbiamo notale ne' varii prospetti dei 
verbi que’ tanti e sì diversi troncamenti di desinenze , 
de' quali copiosissimi esempi pur s'hanno negli autori; 
avendo appena segnato quelli della terza persona del 
plurale nel passato indeterminato dell' indicativo , che 
in alcuni prospetti trovatisi tra le parole poetiche atte 
ad essere usate anche in prosa , ed in altri tra le pa- 
iole antiquate atte ad essere usate anche in versi , se- 
condo che ci è paruto praticato più o meno dagli 
scrittori , ed essere più o meno consono all’ orecchio. 

Ad intendere il perchè siamo stati distolti da ciò 
fare, gioveranno le seguenti considerazioni. 

La lingua, italiana per naturale indole sua abborri- 
sce le desinenze terminanti in consonanti di clic si ha 
amplissima prova veggendo che più aggiunte per pog- 
giatura , che elementi di conformazione , sono le pe- 
pite consonanti le quali in assai più poche parole a 
finimento delle- medesime si trovano. E gli antichi np- 
$}fi 1£r1q gjnwcpo j opme ottimo mezzo di cousery^- 
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K là nativa sua dolcezza alla lingua , il finimento 
della parola in vocale , che anche dove incontrarono» 
questo in vocale accentata , volentieri ne aggiunsero 
un 1 altra non accentata , od aggiunsero una sillaba in- 
tera , siccome per varii esempi ò (manifesto ; ninna 
cosa essendo più comune nelle loro scritture clic il 
foe , il fue , il piue , il Jinìo , l ’ tulio , e tante altre? 
parole di tale sorta , per ciò che spelta al primo ca- 
so : e gioventude e virtude e pielade ed altre, per ciò 
che spetta al secondo. 

Ma questa regola non potè sempre servire con buon 
effetto ai poeti , i quali per dare armonia piacente ai 
loro versi ebbero bisogno di far piegare al loro og- 
getto quella delle parole particolari , talora anche 
travolgendola ; e furono essi cosi i primi che inco- 
minciarono ad introdurre i troncamenti , come nei no- 
mi , cosi pure in alcune desinenze de’ verbi. Nè poi 
andò molto 1 .che gli scrittori di prosa ne vollero segui- 
re r esempio , ingegnosamente osservando che poteva- 
no que’ troncamenti convenire sia per aggiugnere più 
comodamente alla desinenza troncata alcuna particel- 
la , come quando dissero parlarsi , furonvi , regge un- 
ti, venirne, udirli , e simili; sia ad oggetto che col 
mezzo di un artifiziale incontro di più consonanti , 
per le quali due parole vengono in certo modo ad 
innestarsi insieme , il periodo ottenesse nel suo com- 
plesso un determinato genere di armonia che diversa- 
niente non avrebbe avuto , come sonimene venuto : 
acconceremvi , e legheremvi una pezza ; trailo dal 
fondo : ponimi ove vuoi , e còsi d’ altri modi. 

Forse la ragione-che saggerì questi troncamenti, ne 
fissò eziandio , per così dire , il soggetto. Impercioc- 
ché essi non si estendono oltre certi confini , siccome i 
Grammatici insegnano , e i buoni libri dimostrano. 
Del che per dire brevemente qualche cosa, osservere- 
mo , in primo luogo , che mai non si fa troncamento 
n elle terminazioni che finiscono in sillaba accentata ; 
°ude non si scrive si risene' immantinente : am' ogni 
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specie di piaceri , in luogo di si risentì immantinen- 
te : amò ogni specie di piaceri. In secondo luogo , 
non si fa mai troncamento nelle terminazioni de’ pre- 
senti dei modi indicativo v imperativo , ottativo e con- 
giuntivo , nè in quelle dipendenti per ciò che riguar- 
da le tre persone singolari e la seconda plurale ; e 
perciò non si scrive : cred' ora : legg' intanto : ved' e- 
gli , in luogo di credo ora : leggi intanto : vede egli : 
nè si scrive : credei allora : leggev intanto v vedev'a- 
dunque : vedevaC egregiamente , e cosi discorrendo , 
in luogo di: credeva allora', leggevi intanto : vedeva 
adunque : vedevate egregiamente', nè parimente si scri- 
ve saper' assai : fuggir insieme : amar ognuno , in 
luogo di sapere assai , fuggire insieme , amare o- 
gnuno , Bensì può troncarsi L’ infinito , se siegue paro- 
la incominciante per consonante , dicendosi : amar 
tutti : fuggir presto : saper molto g, e simili. Ha pur 
luogo il troncamento nelle terminazioni plurali di 
prima e terza persona , ove la m o la n , in cui pel 
troncamento la terminazione finisca , o venga accoppia- 
ta ad alcuna delle particelle che negli esempi dati 
di sopra appariscono , e loro simili , o sia seguita da 
parola incominciante per consonante. Imperciocché , 
senza parlare degli articoli accoppiati assai spesso , 
oltre le giò accennate particelle , alle terminazioni 
troncate che abbiamo dette , non trovansi esse sol- 
tanto innanzi a parole che incominciano per b , o 
o p , siccome alcuni Grammatici supposero , ma in- 
nanzi a qualunque altra. Cosi leggiamo in Boccaccio’, 
pognam che : vogliam dire : avem fatto : abbiam 

già : crediam la vita: direm noi ec. Ed una partico- 
lare osservazione aggiungeremo , la quale vuole esse- 
re partecipata singolarmente ai giovani ; ed è , che la 
prima regola data da noi in esclusione dei troncamenti 
nelle terminazioni delle prime persone singolari del 
presente dell’ indicativo , ha una eccezione nel verbo 
essere j e può dirsi son invece di sono. Olire ciò, ove 
alla terminazione troncata si aggiunga l’ affisso o par- 
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titclJa mi , gli antichi hanno mutata la n di quella 
terminazione in m , dicendo , p. e. , sommerte venu- 
to in vece di sonmene venuto , e sommi molesti in ve- 
ce di sonmi molesti. E Boccaccio scrisse anche don 
vammi per davanmi : il quale modo però nissuno y 
cred’ io , ardirebbe ora imitare , quantunque per av- 
ventura possa imitarsi l’altro, purché facciasi sobria- 
mente» In qualche luogo noi abbiamo accennati di- 
versi altri troncamenti di varia fortuna , tra’ quali ili 
totila di Franco Sacchetti , che vuol dire toglietela , 
e il von di Alfieri per vonno , che Vuol dire voglio- 
no , son forse i massimi tra i soflribili. Quest’ ultimo 1 
è prova di grande arditezza in verso : l’altro parci 
putire alquanto di arzigogolo di plebe fiorentina t 
quantunque possa in istile basso non affatto disconve- 
nire : e tali pure parranno a molti il fe’per tieni v 
tacci per ci toglie , e il velia velia , e il velli velli 
per vedila e vedili , e vello per vedilo. Ma ve' per 
vedi imperativo , *ma tranne per traine , trailo per 
trailo sono di assai buon conio , e piaceranno sempre.- 

Ma parlare piò diffusamente di questa materia sa- 
rebbe per noi un uscire fuori de’ limiti conceduti alla' 
presènte operetta ; è il registrare i diversi troncamenti 
che nelle desinenze di ogni verbo, di cui daremo ili 
prospetto , possono occorrere , sarebbe lavoro lungo cd* 
inutile. Basterò considerare che questi troncamenti , 
qualunque essi sicno , niuna variazione inducono in> 
ciò che per la desinenza delle particolari tcrminàzio-- 
»i ogni conjugazione esige. v . 

§ 16. Natura differente dei verbi.- 

Siccome non abbiamo registrati i troncamenti diver- 
si che nelle desinenze di ogni verbo , di cui daremo 
il prospetto , possono occorrere , sia stando all’ uso 1 
comune de’ coìti scrittori , sia avvertendo alla licenza' 
che si sono presi gli antichi ; così non abbiamo par- 
lato nemmeno delle varie specie de’ verbi , seconda 
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che vengono o dìii Grammatici distinti in personali , in 
impersonali , in transitivi , e in assoluti ; o nei vocabo- 
larii notati più comunemente in attivi e in neutri . 
Imperciocché il dimostrare quali sieno le terminazio- 
ni regolari o irregolari , comuni od anomale de’ ver- 
bi , che è ciò che noi intendiamo fare , è cosa la 
quale sta per sè medesima , nè punto dipende da quan- 
to per avventura domandi l’ indole grammaticale de* 
medesimi. 



§ 17. Verbi ausiliari t. 

Intanto però dovendosi esporre il prospetto delle 
conjugazioni de’ verbi , ragion vorrebbe che si pro- 
cedesse fcoll’ ordine con cui esse si sono indicate ; e 
che oltre ciò si premettessero verificate in tre verbi da 
servire di modello per tutti gli altri simili. 

Ma una variazione da questo metodo vogliono due 
Verbi della lingua italiana , i quali fra tutti gli altri 
distinguonsi" pel particolare ministerio loro. Impercioc- 
ché mentre alla propria significazione in ogni loro ac- 
cidente essi bastano da sè medésimi , e al più in una 
sola parte si prestano scambievolmente la loro opera ‘ r 
si sono essi inoltre divisi tutti gli altri verbi , assu- 
mendosi la cura di ajutarli ovunque non hanno forze 
bastanti per gire da sè medesimi. Questi due verbi so- 
no avere ed essere , col primo de’quali si ajutano tutti 
quelli la cui azione trapassa , sieno attivi o neutri , 
« col secondo quelli ne’ quali 1’ azione si contiene » 
siccome è degli assoluti e passivi. Da ciò essi hanno 
presa la denominazione di ausiliarii. Di questi due 
verbi adunque si premetterà il prospetto » 



« 
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5 18. Prospetto de verbi ausiliarii. 

Verbo AVERE. 



Tre cose dcbbonsi notare m questo verbo. Si giov# 
del verbo essere nel futuro dell’ infinito : ne’ tempi 
composti il suo participio resta indeclinato , comun- 
que anche si accordi : spesse volte supplisce al verbo 
essere. Gli antichi scrivevano tutte Je voci di questo 
verbo colla h , senza che essa avesse nella pronuncia 
alcuna forza , se si eccettuino le tre prime voci del 
presente dell’ indicativo al singolare , e 1’ ultima del 
medesimo al plurale , accennando nelle prime l’ ac- 
cento y e nell ultima distinguendo questo verbo da 
parola clic esprime un nome. Può togliersi da queste 
quattro voci la h , mettendo iu vece un accento. 



COMUNE 


ANTIQUATO 


POETICO 


1KDICATIVO 

Presente. 

Ho 


abbo : ajo r ho- 




bai 


ne : hoe. aggio 
• • * 


• 


ba 


hae : hanét : 


ave 


Abbiamo 


avemo : aviamo 


• • • 


avete 


» • ' • 




hanno 


• • • 


. 

’ 


Pendente 

Aveva 


* avevo : ave* 


uvea 


avevi 


avei 


... 


aveva 




uvea : avia 


Avcvàmo 


avàoo 


• • • 


avevate 


aveatft 




avevano 


# * » 


a vi eno: aveano 


Pnssato indeter- 
minato 

Ebbi 


ei : hei : ahei 




avesti 


• • • 




ebbe 


* • • ' 




Avemmo 


«Sbbimo 




aveste 




l . . . 



ERRONEO 



.arava 



la vie 



vone 

avei : avetti 

avé : svelte 
Abbaino 
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COMUNI! 
Ebbero 

Passati composti 
Ho , ebbi , aveva 
avuto ce. 
Futuro 
Avrò 
avrai 
avrà 
Avremo 
avrete 
avranno 

imperativo 
Presenta 



abbia 
Abbiamo 
abbiate 
Abbiano 

Futuro 
Avrai 
avrà 
Avremo 
avrete 
avranno 

ottativo 
Presenta perfetto 
Avessi 
ave ssi 
avesse 
Avessimo 
aveste • 
avessero 

Presente imper. 
fello 

Avrei 

avresti 
avrebbe 



ANTIQUATO 

[Abbono: avélto- 
no : ébbeno 

io ho abbia to 



*avcrò : arò 
•averai : arai 
averà : ara 
"areremo: arenio 
"averete : arctc 
*avcranno:aran- 
no- 



h'ggi • abbia tu: 
abbic 

uggia : aja 



aggiate 

ciggiano 

"averai 



'avéssono: avés 
sino 

l'averci: "averia 
arei : aria 
• • • 
l'avcrcbbe: "ave 
ria: gr ebbe: aria 



POSTICO 



• • 



SPRONE O 
libano 



io bo auto- 

averoe 
• • < 
averae 



dbbiuo 



avria 



avria 



9 • 

avessi 
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Avremmo 



avreste 

avrebbero 



Trapassato im- 
perfetto 

Dìo volesse che 
avessi , o aves- 
si avuto co. 
Trapassato per- 
fetto 

Dio avesse voluto 
che io avessi , 
o avessi avu- 
to ec. 

Futuro imper- 
fetto 

Dio voglia che 
io abbia , od 
abbia avuto 
Futuro perfetto 
Dio voglia che io 
abbia , o sia 
per avere 

COHGIUHTIVO 

Presente 

Abbia 

abbi , e tu abbia 

abbia 

Abbiamo 

abbiate 

Abbiano 

Passato pendente 
Avessi ec. 

Passato indeter- 
minato. 

Avrei , ec. 

Passali composti 
Abbia ed avessi 
avuto ec. 
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JINTIQVJTO 



•averebbero . c- 
rehbero: «vrie- 
no : ari'eno 
•avrébbono 



apepa 

a SS i 



ariate : aggiate 
|%"»ano 



POETICO 



avreano 



33 

ERRONEO 
[avrébhamo- a- 
V ria ino : a- 
vriemo 



[abbi 



| abbino 
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COMUNE 

infinitivo 


ANTIQUATO 


POETICO 


È Pi ROSEO 


Presente 








Avere 


• 


. 


. 


Passato 






e 


Avere avuto 


* • . • 


• • 


• 4 a 


Futuro 


- 






Avere ad avere , 


• . . 




• « V 


o èssere per a- 


i 




- 


verc 








PARTICIPIO 








Avente 


abbiente 


*• • * 


• • V 


Avuto 


abbiuto 


». • ^ 


auto- 


* gerundio 
Avendo 


abbiendo 


V 1 » 


• • *■ 



§ ìg. Verbo ÈSSERE. 



II verbo èssere nel futuro del modo infinitivo si gra- 
va dèi verbo avere , come abbiamo veduto che il ver- 
bo avere si giova del verbo èssere. Pei passati com- 
posti prende il participio dal verbo stare , 1' uso aven- 
do rigettato il suo ; e quel participio è declinabile per 
casi , generi e numero. Questo verbo unendosi al par- 
ticipio passato de’ verbi transitivi , li fa passivi. Esso 
è Uno de’ pochi che abbia participio futuro , ed è uno 
de’ più anomali della nostra lingua. Però le termina- 
zioni fia , fiano , e fieno, comunque equivalenti alle 
sue , si riguardano come avanzi di un verbo perduto 
in tutte le altre sue parli. Il verbo èssere , detto per 
eccellenza sostantivo , è il solo rigorosamente necessa- 
rio in una lingua. 



comune 


JNTIQ ÙJTO 


POETICO 


E a ROMBO 


INDICATIVO 

Presente 

Sono 


so : soe 


• • * 




sei 


se : *se’ 




• • • 


è , 


ene: eve; ec. este 


• • • 


* • • • 


Siamo 


gemo : sicmo 


• • • 




siete 


sete : se’ 




siate 


sono 


enno . en : so’ 


. . - ! 


* • r 
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COMUNE 

Pendente 

Era 

eri 

era 

Eravamo 

eravate 

(Arano 

Passato ind. 

r«i 

fosti 

fu 

Fummo 

foste 

furono 

Passivo comp. 
Sono , fui , era 
stato , ec. 
Futuro 

Sarò 

sarai 

sarà 

Saremo 

sarete 

saranno 

iMPEaATiyp 
Presente 
Sii ta : sia tu 
sia colui 
Siamo noi 
siate voi 
siano coloro 
Futuro 
Sarai tu 
sarà colui ‘ 
Saremo noi 
sarete voi 
saranno coloro 
ottativo 
Pr. perfètto 
Tossi 
fossi 



ÀRTl^UJTO 



'ero 



eramo : savanio 
frate : savate 



fu* 

* fusti 
fue 

*fuste 
/ unno 

sono , ed era su 
to: cssuto : is- 
suto: istato 
saraggio : sarai 
lo : s tifò 
serai • tc. 

*fia ; Jì« 

sercte 



sic tu 



fie 



*fussi 

*f«ssi : foatù 



POETICO 



furo: 

no 



lìa 



fur 



fur- 
foro 



fìano ■■ fieno 



Siene 



ERRONEO 



cravàs situo 
cii 



fussimo : fos- 
simo 

fosti : fusti 
fu oro 



sarajo 



icmo 
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con WNE ( 1 


JKTIQVJTO 


POETICO 


ERRONEO 


fosse 


•fusse : fossi 


• 4 4 


e • • 


Fòssimo 


*fiissimo 


* 4 4 


4 4 4 


foste 


*fuste 


• « « 


'usti : fosti 


fossero . 


•frissero : *f As- 


4 4 * 


iusseno ; fòs- 


Pr. imperfetto 


sono : fbssino 


fora : tarla 


so ro 


Sarei 


• • • 


Sare’ 


saresti 


• • • 


• 4 * 


4 4 4 


sarebbe 


seri a : sare’ 


saria : fora 


sare’ 


Saremmo 


• 


4 4 4 


saréhbamo : 
sariamo. 


sareste 


• . . 


4 4 4 


saresti 


sarebbero 


'sarebbono 


fòrano : caria- 


• 4 4 


Trap. imperf. 




no: sarieno 


\ 


Dio volesse che io 


• • • 


• • • 


* 4 4 


fossi o fossi 








stato 


V 






Trap per f. 








Dio avesse volu- 


• • 4 


4 4 4 


4 4 4 


to che io fossi 
stato ec. 

Fut. ìmperf. 








Dio voglia che io 


4 • • 


4 4 4 


4 4 » 


sia ec. 

Fut. perf. 








Dio voglia che io 


* \ • 


• 4 4 


4*4 


sia j<er esse- 
re ec. 

COVCUHTJVO 








Presente 




" 




Sia 


4 4 « 


4 4 4 


4 • * 


sii , o tu sia 


tu sci 


4 4 * 


• 4 • 


sia 


sic 


4*4 


4 


Sia no 


• 4 • 


4 4 « 




siate 


• • 4 




- 4 


siano 


• • 4 


sieno 


siino 


Pass, pendente 








Fossi ee. 
Pass. ind. 


* c • 


» i • 


4 4 , 


Sarei , ec. 

Pass, composto 


• * « 


• « ? 


4*4 


Sia , fossi , e sa 


4 • “ 


• t • 


« » • 


tei stato «c. 
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COMUNI! 
iwrisiTivò 
Predente .. 
Èssere 

Passato ’ 
Essere stato 
Futuro 

Essere per esse- 
re , o avere ad 
èssere, o futuro 

t ARTICIPIO 
• • • 
CEROSDlO 

Essendo 



ANTIQUATO 


POETICO 


• •• • 


• 4 4 

— 

- 4 f 


• « * 


« t • 


r « » 


. 


* 


* » « 


essente 


•< • » 


*sendo ; siando 
. 


• 0 4 



ERRONEO 



suto 



*1 



§ 10. Prospetto de' verbi regolari « 
secondo le tre conjugazioni della lingua italiana . 

1 . Conjugazione. 



Si è detto cl»’ essa si distingue per la desinenza in 
are del suo infinito : ma i suoi verbi hanno altre par- 
ticolarità , che facilmente si conosceranno paragonan- 
doli con quelli delle altre conjugazioni. Due sole ne 
accenneremo , sulle quali assai spesso si sbaglia dai 
poco attenti. i.° Il futuro dell 1 indicativo vuole per 
penultima vocale 1 ’ e in vece dell’ a , e la stessa pur 
vuole nell’- antipenultima sua tanto il presente imper- 
fetto dell' ottativo , quanto il passato indeterminato del 
congiuntivo.* 2 . 0 Nel futuro dell* ottativo e nel presen- 
te del congiuntivo le tre persone del singolare termi- 
nano in i , ,c la terza del plurale in ino. « 

Sonovi però alcuni verbi che hanno quella i dop- 
P ia •> c p er tali ritengonsi quelli clic nella prima per- 
sona dell 1 indicativo terminano in io di due sillabe , 
«ome allevio , spazio , vario ; diversamente essendo di 
cambio , compio ec. Quelli poi terminano con i dop- 
pia anche nella seconda persona del presente dell’ in- 
aicatiro. 

F ERSI IT AL. Ì 
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Amo 


* a • 


• ». » 


ami 


• a • 


* a a 


a ina 


• • » 


• • • 


Amiamo 


amarao 


* 1 \ * 


amate 


• • • 




amano 


• • • 




Pendente irnp. 
Amava 


« 

*amayo 


* * a # 


amavi 


• • • 


• • • 


amava 


• • 0 


a • a 


A in a v imo 


• • • 


a . * 


amavate 


• • • 


» a • 


amivano 


• • • 


a • 


Passato indet. 






Amai 




a a • 


amasti 


amastu 


« 


amò 


amòc : a mio 


1 t 


Amammo 


• • • 


a a » a 


amaste 


« « • 




aulirono 


• A • 


anidro : amar 


Passato comp. 
Ho, aveva, ebbi 


' * 


- 


amato ec. 






Futuro 

Amerò 


am^raggio : ame* 


. 4 


i 


rabbo : ameròe 




amerai 


• • • 




amerà 


amerae 




Ameremo 


. 




amerete 






ameranno 


• • • 




IMPERATIVO 

Presente 






Ama tu 


• • • 


. 


ami 


• . i 


. . * 


Amiamo 


• 


• 
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amarao 

àmono 



voi amavi 
amàvono 



amassimo 

amasti 

amonno: amò- 
rooo : ami* 
rano: amor* 
no : amarao 

e ♦ • 



amaro, ameno 



amara: amarra 
amaremo 
ama rete 
amaranno 
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amate 


• . • 


* • • 


*• • t 


Amino 


• • • 


• • * 


• • 9 


Futuro 








Amerai tu 


• . • 


• • • 


amarai 


binerà 


• • • 


• • • 


amara 


A ine rem A 


• » % 


• • • 


j in aremo 


amerete 


• • . 


• • • 


amarete 


ameranno 

Oliatilo 
Pr; perfetto 


. . 


• • • 


amaranno 


Amassi 


. . » 


• • V 


io amasse 


amassi 


. • • 


• • • 


• • ; 


amasse 


• . • 




quegli amassi 


Amassimo 


• . • 


. . « 


aiudsscmo 


amaste 


• • 




voi amassi , e 
amàs i vo 


amdsscro 


am4**oiio; amas- 
si /io 




amAssciio 


Pr. imperfetto 








Amerei 


• • • 


amena 


amarci 


ameresti 


• • • 


• • • 


amaresti 


amerebbe 


• • • 


atneria 


amarebbe : a- 
maria 


Ameremmo 


• • é 


• • • 


amarcmrao) a- 
mariamo , a- 
mariemo: a- 
marchiamo e 
amarcssimo 


amereste 
amerebbero 
l'rap. imperf. 


amerébbono 


• • • 
amerlcno : a- 

merlano 


voi aiftarestì 
amarébbono 


Dio volesse clic 


• • • 


• • • 


• V • 


io amassi , o 
avessi amato* 






! 


Trap. perfetto 






Dio avesse vo- 


• • t 




. 5 ? 


luto che io 








avessi amato. 
Fut. imperfetto 






*»> 


Dio voglia che 
io ami ec. 


• • r 


• t • 


• •: s 


Fut. perfetto 








Dio voglia che 


• » • 


» t » 


• ì X 


io ami , o sia 
per amare ec. 




’ 
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COJfGIDKTIVO 

„ Presente 
Ami 

ami , 

ami 

Amiamo 

amiate 

Ornino 

Pass, pendente 
Amassi ec. 

Pass. ind. 
'Amerei , ec. 

Pass. comp. 
Abbia , avessi 
. amato ec. 

IFFIIUTIVO 

Presente 

Amare 

Passato 
Avere amato 
Futuro 

Avere- ad amare, 
o essere j>er 
amare 

FSKTICirlO 

Presente 

Amante 

Passato 

Amato 

cenosDlo 

Amando 
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ame 

ame 




§ 22. 2. * Coniugazione. 

É proprietà de’ verbi di questa conjtigazionc , breve 
o lunga sia la desinenza in ere del loro infinito , clic 
nel futuro dell’ ottativo e nel presente del congiuntivo 
le tre prime persone terminino in a , « la terza del 
plurale in ano , breve. 

E pure proprietà dei verbi di questa coniugazione 
f avere due.manicre per lo più egualmente regolari 
nei passali indeterminati dell’ indicativo ; ed ove ci ac- 
cada d’ incontrarne alcuno in Cui abbia luogo eccezio- 
ne , se ne farà nota. : *. 
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*OMVNB 

1SD. 

Presente 

Temo 

temi 

teme 

Temiamo 

temete 

témono 

Pendente 
Temeva 
temevi 
temeva 
Temevamo 
temevdtc 
teoiévano 
Pass. ìnd. 
Temei : temetti 

temesti 

temè : temette 
Tememmo 

temeste 

temerono : te- 

mettero 



ERROKBÙ 



a 



• t 

temano : le* 

meno 



tentavamo 

temevi 

temerono 



femó-»sirno: tc« 
méttamo 

temerno : ri- 
mettano 
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tememo 



*tcmevo 

temei 

temeamo 
• • 

lemieno 

teme 

temeo 



teme a 
tornea 

temè ano 



temerò : temer: 
leinéttono 



Pass. cvmp. 
Ho , aveva , ebbi 
.temuto ec. 
Futuro 
Temerò 



temerai 
temerà 
Temeremo 
temerete 
temeranno 
Ini fi . 

Presente 

Temi 

tema 

Temiamo 



temeraggio : te- 
incrabbo : tc- 
mcroe 

• • • • • • 
temerne . . . 



» 




t 



Jf 
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CÒMVNE 

temete 

temano 

Futuro 
Temerai ec. 

* ott. 

Pr. perf. 
Temessi 
temessi 
temesse 
Temessimo 
temeste 
temessero 

Pr. imperf. 
Temerei 
temeresti 
temerebbe 
Temeremmo 



JNTiquJTO 






*teméssono : te- 
missino 



temereste 
temerébbero 
Tvap. imperf 
Dio volesse ebe 
io temessi , o 
avessi temuto 
Trap. perf. 
Dio avesse vo- 
luto che io 
avessi temuto 
Fut. imperf. 
Dio voglia che 
io tema , ec. 

Fut. perf. 
Dio voglia che 
■ io tema , o sia 
per temere 
coso. 

Presente 

Tema 

tema 

tema 

Temiamo 

temiate 

temano 



*temer«ibbono 



• » « 
temi 

• * • 

• t • 



POSTICO 
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. . , I témino 



quegli temessi 
voi temessi 



temeria 

temeria 



temerébbamo 

teméressimo 



temerieno: te- 
me ria no 



testino • 
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COMUNE 
Pass. pend. 
Temessi ec. 

Pass. comp. 
Abbia , avessi te- 
muto ec. 

Pass. ind. 
Temerei , co. 

1RF. 

Presente 
Temere 

Passato 
Avere temuto 
Futuro 
Avere a temere , 
o essere perj 
temere 

PART. 

Presente 
Temente 

Passato 
Temuto 

CESI. 

Temendo 



JNTiqujTO 



POETICO 



ERRONEO 



5 a 2 . Verbo CRÉDERE. 

Noi diamo il prospetto di un secondo verbo di que- 
st* conjugazione , ond’ essa s’abbia per entrambi i mo- 
di del suo infinito. 



COMUNE 


JNTiqUATO 


POETICO 


IHD. 






Presente 






Credo 


creo: crio: creio: 


• . 




creggio: crejo: 
ere’ 




credi 


ere’ 




crede 


ere’ 


• • • 


Crediamo 


credemo 


• • • 


credete 


• • • 




crédono 


crédeno 


• . * • 


Pendente 




_ 


Credeva 


•credevo; credie 


credea\ credia 
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crediano 



crédano 



SD 00 
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POSTICO 
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credevi 


• • • 


. . . 


tu credei 


credevi 


• • • 


credea 


• * • 


Credevamo 


credavàmo : cre- 


• • • 


• * • • 


credevate 


demmo 

credavate : ere- 


• • • 


voi credevi 


credevano 


dea te 
crediino 


credè cu io 


credèvoao 


Pass. ind. 
Credei : credetti 


cresi 


• • > ■* 


cretti 


credetti 


erose , , 


i 


• • • 


credè : credette 


• • • 


crcdèo 




Credemmo 




. • • • 


credéttamo : 


credeste 


• • • 




crésamo: cre- 
dessimo 
credesti i 


crederono : cre- 


credéttono • cre- 


crederò 


créltero 


dettero 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 


détteno : ero- 
sero 

I 

creso 




• • • 


creduta ec. . 


t , 






Futuro 


\ 






Crederò , 


crcdcrabbo: cre- 


. . . « 


« « A 


crederai 


der aggio : cre- 
de roe : credrò 
. 




. 


crederà 


crederai credrà 




. 


Crederemo 






. 


crederete 


erederrete 




• 


crederanno 


credranno 




• • • 


JMP. 

PresejUt 

Credi 


< 

ì 






creda 




% • • • 


• • • 


Crediamo 






• • • 


credete 






. • « 


crédano 






créduto 


futuro 






. 


Crederai ec. 


• • ' • 


• 


• 


OTT. ’ 

Pr. prrf. . 




i 


1 credesse 


Credessi 




. 


credessi 


• • • 


. 


{credessi • 


{ledesse 


• • • 


• 
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corno KB 

Credessimo 
credeste 
credessero 

Pr. imp. 
Crederei 
crederesti 
crederebbe 
Crederemmo 

credereste 

crederebbero 

Trap ■ imp. 
Dio volesse che 
io credessi o 
avessi creduto 
Trap. perf. 
Dio avesse vo- 
luto che io 
avessi creduto 
Fui . imp. 
Dio voglia che 
lo creda , ec 
Fut. perf. 
Dio voglia che 
io creda , o sia 
per credere 
covo. 
Presente 
Creda 
tu creda 
creda 
Crediamo 
crediate 
crédano 

Puss. ind. 
Crederei , ec. 

Pass. comp. 
Abbia, avessi ere 
duto ee. 



ANTIQUATO 



V.rcdéssono: ere. 
dtssino 

erederrei 



•crederébbono : 



eredi 
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crederia 

crederla 



credertaiio 

credcrieno 



EURO UBO 
credessi 



crederebbi 



credcrébbaiuo 
credcréisimo 
crederesti : 
credcressi 
crederébbauo 



cridiate 

crédine 
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COMUNE 

1KF. 

Presente 
Credere 

Passato 
Avere creduto 
Futuro 

Avere a credere, 
o essere per 
credere 

PART. 

Presente 
Credente 
Passato 
Creduto 

CRR. 

Credendo 

§ 23. 3. a Conjugatione. 

Non tutti i verbi di questa conjugazione hanno nella 
prima persona dell' indicativo la stessa desinenza. Al* 
cuni la traggono dall’ infinito cambiando l'ire in una 
semplice o, come sento da sentire , dormo da dormi- 
re , cuopro da cuoprire. Alcuni ed hanno questa de- 
sinenza, e n’hanno un’altra, cambiando l’ ire dell'm- 
Jinito in isco , come abborrire che dà abborro e ab- 
bonisco , inghiottire che dà inghiotto e inghiottisco ec. 
del che altrove accenneremo l’origine. Altri finalmente 
hanno soltanto queste ultime desinenze, come impedire 
ha impedisco , ambire ha ambisco , fallire ha fallisco, 
giacché fallo evidentemente viene da fallare ec. 

La differenza che notiamo ne’ verbi di questa con- 
iugazione, ne porta per alcuni altre notabili in varie 
altre parti del loro andamento , a modo che alcuni 
giungono ad essere anche difettivi. Non essendo del 
nostro istituto l’estenderci neÙ’ampia messe della Gram- 
matica , ci limitiamo qui a dare il prospetto della 3. a 
conjugazione in tre verbi , i quali differendo nella uscita 
dell’ indicativo , imperativa e congiuntivo , possono es- 
sere di norme, per tutti quelli che sono in sè medesi- 



JNTiqVJTO 



creso 
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ERRNNEO 



crcdre 



• • » 
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mi compiuti , mentre la costruzione degli altri che 
portano eccezione , si avrà ove parleremo de’ verbi 
anomali . 

Una cosa sola resta a dire per ciò che generalmente 
riguarda i verbi della 3.» conjugazione, ed è, che alla 
seconda persona singolare nel futuro dell’ ottativo e nel 
■presente del congiuntivo hanno due desinenze , una in 
nel’ altra in », qualunque sia l'uscita loro nel pre- 
sente delC indicativo. Ma s’ ingannerebbe assai chi pen- 
sasse essere queste due desinenze egualmente pregiate. 
Regolare e comune è quella in xi , la quale iu versi e 
in prosa trovasi usata generalmente da tutti i buoni 
scrittori , ed ha in appoggio un bel suono e un carat- 
tere che la distingue dalla desinenza della seconda per- 
sona singolare del presente dell’ indicativo. Quella in i 
non è che un rimasuglio d’ anticaglia , parte dei 
verbi di questa conjugazione , quando non erano an- 
cora stabiliti bene in tutte le loro terminaziopi. Quin- 
di è che noi abbiamo collocata codesta desinenza tra 
le parole antiquate ; il che basta per conservare il do- 
vuto rispetto- agli egregi scrittori che le hanno usate , 
e spezialmente ai Cinquecentisti , i quali non furono 
molto severi nell’ attenersi alle più regolari desinenze 
in certe parti dei verbi ; e basta nel tempo stesso per- 
chè i giovani non si avvisino di usarle. £ a ciò ci ha 
più risolutamente determinati il vedere che il sig. Ma- 
strofini , mentre pur dichiara di preferire la desinenza 
in a , non solo pone fra le regolari anche quella in *, 
ma parlando di molte in i procedenti dalla uscita in 
isco , giunge a preferirle alle altre, senza mai dar ra- 
gione di quella sua incoerenza. 

Per ciò che spetta al verbo sentire , di cui qui appresso 
diamo il prospetto , il suo participio presente non è 
d’uso per la sua soverchia durezza: i verbi composti 
1’ hanno più dolce , come consenziente e dissenziente. 
Forse un giorno senziente diverrà comune , giacché 
niuna ragione , fuor che quella del non ancora sicuro 
uso, il contrasta. Essi differiscono dal medesimo in 
qualche altra particolarità, come noteremo altrove. 
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COMVVB. 

■KB. 

Pretenta 

Sento 

senti 

sente 

Sentiamo 

sentite 

sentono 

Pand. imp> 
Sentiva 
sentivi 
sentiva 
Sentivamo 
sentivate 
sentivano 
Pcut. ind. 
Sentii 
sentisti 
senti 

Sentimmo 

sentiste 

sentirono 



• . * 

• a 

•' • 

sentimo 



•sentivo 



JVTIilVJTO 



E POSTICO 



scntia 



sentici 



brróneo 



séutano 




! stntiano 



sentiano 



sentiamo 

sentivi 

sentirono 



senti’ 



Isentie 

fi . 



sentio 



sentirò : sentir 



sentitte 
sentissimo 
voi sentisti 
scntinno, »en- 
tirno 



Pass, contp. 
Ho , aveva , ebbi 
sentito cc. 

Futuro 

Sentirò- 

sentirai 

sentirà 

Sentiremo 

sentirete 

sentiranno 



scntiroc 
scntrai 
'sentii je 





IMF* 

Presante 
Senti 
senta 
Sentiamo 
sentite 
senta no 



slatino 



L 
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comune 

Futuro 

Sentirò 

sentirai 

sentirà 

Sentiremo 

sentirete 

sentiranno 

OTT. 

Pr. perf. 
Sentissi 
sentissi 
sentisse 
Sentissimo 
sentiste 
sentissero 

. • V 

Pr. imp. 
Sentire; 
sentiresti 
sentirebbe 
Sentiremmo 



sentireste 

sentirebbero 
Trap. imp. 
Dio volesse che 
io sentissi , o 
avessi sentito 
2 ’rap. perf, 
Dio avesse vo- 
luto ebe io 
avessi sentito 
Fu t. imp- 
lìio voglia che 
io senta , ec. 
Fut. perf. 

Dio voglia che 
io senta , o sia 
per sentire 
cono. 
Presente 
Senta 



ANTIQUATO 



sentirae 



*ienlissono : 
sentissino 



*senlirébbono 
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sentina 

sentina 



sentiriano 



ERRONEO 



sentisse 



sentisti , sen- 
tissi 



Vibri ital. 



sentisca 



senti re bbatno 
sentiriamo 
sentiréssimo 
sentiresti, sen 

tiressi 



* * 
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COMUNE 
lu senta 
senta 
Sentiamo 
sentiate 
sentano 

Pass, pendi 
Sentisti ec. 

Pass. ind. 
Sentirei , cc. 

Pass. comp. 
Abbia , avessi 
sentito cc. 

INF. 

P re sente 
Sentire 

Passato 
Aver sentito 
Futuro 

Avere a sentire 
o essere per 
sentire 

PAr.T. 

Presente 

Passato 
Sentito 

CCR. 

Sentendo 



ANTIQUATO 

senti 

• * • 

v 



sentente 

sentuto 



POETICO 



ERRONEO 



. I senti 



séutino 





Verbo ABBORRIRE, 

r Nuli’ altro occorre avvertire intorno a questo verbo 
$e non che i poeti talora lo scrivono con una sola b 
.per maggiore dolcezza. 



comune 


antiquato 


POETICO 


Presente 

Abbonisco : ab- 


( b. t 


aborro 


borro 

a bb°rri, c i . ab- 


» •* * 


aborri 


^om 


* 
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f 

soli 



: - 



comune 
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e uno neo 


abbonisce : ab- 


• * • 


aborre 


» * » 


borre. 






abboni? chia- 
mo : abbor- 
risciamo 


Abboniamo 


abborrimo 


aborriamo 


abbonite 


• • 


aborrite 


* * • 


abboniscono: ab- 


. 


aborrono 


abboniscano 


bòrrono 
Pend. imp. 


•abbonivo 


aborria 




Abboniva 




abboni v i 




abboni a : ab- 
borria 


- 


abboniva 


• • • 


» • A 


Abbonivamo 


• • • 


• 


• * * 


abbonivate 


• • • 


• » 


abbonivi 


abbonivano 


• 


sborniano: ab- 
bottono 


abbonirono 


Pass. ind. 








Abbonii 




. 


• * * 


abbonisti 


• . 


• 


• • • 


abboni 


abborrie 




* • * 


Abbonimmo 


• « • 


. 


abbonissimo 


abboniste 


• • • 


• . . 


abboristi 


abbonirono 


abborriro : ab- 


• 


abl.orirno 


Pass. comp. 


borir. 




abboni imo 


Ho , aveva » ebbi 


% • 


* * • 


* * s 


abbonito ec. 
Futuro 








Abbonirò 


sbborriroe 


• 


^ * • • 


abbonirai 


• • 


• • • 


* 


abbonirà 


abboni rae 


* . * 


• « « 


Abboniremo 


• « * 


• • • 


» » 1 


abbonirete 


• • • 


• • » 


• • * 


abboniranno 


. 


• « • 


• « a 


1 MP»- 

Presente ,f 




S 




Abbonisci « ab- 
boni tu 




• $ • 


a • % 

ì' *- *' 


abbonisca : ab- 


. 




• • • 


borra >- 








Abboniamo 

ft 

^ ' : .♦ ' • 


• * • 


* a « 


abboni schia- 
mo 


abbontc 


. 


• • • 


• A * 
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COMUNE 
abboniscano 
abbórrano 
Futuro 
Abborrirai 
abbonirà 
Abboniremo 
abborrirete 
abboneranno 
OTT. 

Pr. perf. 
Abborrissi 
abborrissi 
abbonisse' 
Abbonissimo, 
abboniste 

abborrissero 

Pr. imperfetto 
Abbonirei 
abborriresti 
abbonirebbe 
A bborr iremmo 
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abborrirae 
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* abborrissono 
alborrissino 



*abborriria 



abbonireste 

abbonirebbero 

Trap. impetf. 
Dio volesse che io 
abborrissi , ( 

avessi abbor 
rito 

Trap. per f. 
Dio avesse volo 
to che io A 
^ vessi abbo nito 

Dio voglia che io 
abbonisca , 
abbona , ec. 



a bborr i ria 



•abborrirébbono 



abborririano 

abborrirìeno 



ERRONEO 

abborrischino 



abborrissi 

abborristi , c 
abborrissi 



abborrirébba- 
mo, e abbor- 
riréssimo 
abborriresti, e 
abborri ressi 
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COMUNE 
Fut. perf 
Dio voglia che io 
abbonisca , or 
sia per abbor-! 
rire 

COSG1CKTIVO 
Presente 
Abbonisca : ab- 
bona 

abbonisca : ab- 
bona 

abbonisca : ab- 

bona 

Abboniamo 

abboniate 
abboniscano 
abbórrano 
Pass, pendente 
Abbonissi ec. 

Passato ind. 
Abbonirei ec. 
Passato comp. 
Abbia , avessi ab- 
bonito ec. 

lUFItUTlVO 

Presente 
Abbonire 
Passato 
Avere abbonito 
Futuro 

Avere ad abbor- 
rire , o essere 
per abborrire 

PARTICIPIO 

Presente 
Abbonente 
Passato 
Abborrito 

GBROITDIO 

Abbonendo 



JtNTiqVJTO 



abborri schi 



POETICO 



.•* • 



abborriscenle 
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ERRONEO 
I -v ì 



abborrischia- 

mo 

abborri se hiate 
abborrischino 
abbonino j 



abborriscende 
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§ a5. Verbo IMPEDIRE. 



Or daremo il prospetto di questo verbo per esempio 
della terza maniera propria di questa conjugazione in 
quanto ai verbi i quali nel presente dell’ indicativo e- 
scono solamente in isco. Imperciocché quantunque il 
loro andamento trovisi anche nel prospetto del verbo 
abborrire precedentemente dato , siccome esso ha due 
maniere di uscita , potrebbe alcuno dubitare da qua- 
le delle due nel processo tale o tale altra terminazio- 
ne derivi. 



COMUNE 

INDICATIVO 

Presente 
Impedisco i 
impedisci 
impedisce 
impediamo 



impedite 

impediscono 

Pendente 

Impediva 

impedivi 

impediva 

impedivamo 

impedivate 

impedivano 

Pass. ind. 
Impedii 
impedisti 
impedi 
impedimmo 
impediste 
impedirono 

Pass, composto 
Ho: aveva: ebbi 
impedito ec. 



jlNTiqUATO 


POETICO 


ERRONEO 


• 4 • 

< • * 

impedimo 




iinpedischia- 
mo: impedì- 
sciamo : 


. . . 


• • • 


impediscano 


•impedivo 


impedia 


. 




impediti 


. . .. 




: 


impedivi 

impedirono 


itnpedie 


• • • 


. 


• • • 

• ’• • 

impedirò : impe- 
dir 


impecilo 

§ • 

• • • 

• • • 


impedissimo 

impedisti 

irapedinno 


9 l 


• 


. 



\ 
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COMUNE 
Futuro 
Impedirò 
impedirai 
impedirà 
impediremo 
impedirete 
impediranno 
Imp. pres. 
Impedisci tu 
impedisca 
impediamo 

impedite 
impediscano 
Futuro 
Impedirai tu 
impedirà 
impediremo 
impedirete 
impediranno 

OTTATIVO 

Pr. perf 
impedissi 
impedirsi 
impedisse 
impedissimo 
impediste 
impedissero 

Pr. imp. 
Impedirei 
impediresti 
impedirebbe 
impediremmo 



impedireste 

impedirebbero 
Trap. imp. 
Dio volesse che, 
io impedissi, o 
avessi impedito, 
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nnpediroe 

impedì rae 
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ERRONEO 



itnpcdischia- 
mo 

.1 impediscano 



impedirae 




impedi ssono 
impedissino 



impedirébbono 



impedii'ébba- 
ino : impe- 
diréssimo 
impediresti : 
impediresti 
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COMUNE 
Trap. perf. 
Dio avesse voluto 
che io avessi 
impedito 
Fui. imp. 

Dio voglia che io 
impedisca , cc. 
Fui. per/. 

Dio voglia che io 
impedisca , 
sia per impe- 
dire 

coso. 
Presente 
Impedisca 
impedisca 
impedisca 
impediamo 



ANTIQUATO 



impediscili 



impediate 
impediscano 
Pass, pentì. 
Impedissi cc. 

Pass. ind. 
Impedirei , ec. 

Pass. eomp. 
Abbia- avessi im- 
pedito ec. 

IBF. 

Presente 

Impedire 

Passato 
Avere impedito 
Futuro 

Avere ad impe- 
dire j o essere 
per impedire 

PART. 
Presente 
Impediente 
Passato 
Impedito 

CER. 

Impedendo 



i A * 




ERRONEO 



impedischia- 
mo : impe- 

disciamo 
. impedischiate 
. impedischino 



? I • • » 



i 



« * 

t 2 
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5 26. Indice de' verbi che hanno la sola uscita 
* in isco. 

I verbi della t.a e 2. a conjugazione mostrano per la 
desinenza del loro infinito come escano nel presente del- 
1’ indicativo. Ma non c così di quelli della 3. a , i qua- 
li , siccome si è detto hanno 4re diverse maniere di 
uscita , nissuna delle quali pel loro infinito può co- 
noscersi. Nè a quest’ uopo si può sperare ajuto dai 
vocabolarii che abbiamo avuti fin qui , tutti imperfet- 
ti , come in altre , così in questa parte de’ verbi , la 
quale era pure la più ovvia , ed' aveva volgarissimo 
esempio ne’ vocabolarii greci e latini. 

I troppo brevi termini di questa operetta non ci 
permettono di dare 1’ indice di tutti i verbi della 3. a 
conjugazione , giusta la triplice classificazione che ne 
abbiamo fatta , onde esporre 1’ uscita di ciascuno di 
essi. Ma daremo quello de’ verbi che hanno la sola 
uscita in isco , i quali sono i più di numero , e deb- 
bonsi conjugare tutti come il verbo impedire. Per que- 
sto indice , e per lutto ciò che nella presente operet- 
ta si trova contenuto , avverrà facilmente che si co- 
nosca ciò che s’ abbia a pensare degli altri de’ quali 
non è parlato. Soltanto è da avvertire che ove pre- 
sentisi desinenza diversa , essa non appartiene al ver- 
bo accennato nel nostro indice , ma ad altro di diver- 
sa conjugazione, o sussista esso pienamente in uso, o 
ne sussistano solamente alcune sue terminazioni, o sia 
passato Rifatto tra le voci antiquate. 

Non dobbiamo però omettere una osservazione del 
B uonrnallei , la quale è di non lieve importanza. Nis- 
suno de’ verbi aventi 1* uscita in isco soffre le termi- 
nazioni in ischiamo'e ischiate , le quali abbiamo po- 
ste costantemente fra le erronee. In vece di quelle ri- 
tengonsi le terminazioni comuni agli altri verbi della 
3. a conjugazione. Ma nei verbi chiarire ^avvilire , am- 
bire , gioire , colpire , languire , non vuole egli che 
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nel fuluro dell 1 ottativo dicasi chiariamo , avviliamo , 
ambiamo , gioiamo , colpiamo , languiamo \ e forse 
nè anche proibiamo ; nè chiariate , ambiate \ gioiate , 
colpiate , languiate. E siccome per regola generale le 
terminazioni del futuro dell’ ottativo si riproducono nel 
presente del congiuntivo , lo stesso dovrà dirsi di quel- 
le che a questo appartengono. Suggerisce quindi che 
invece si usino altri verbi, o circonlocuzioni. E por- 
ta egli 1’ avvertimento tanl’ oltre , che non dubita di 
estenderlo a tutti i verbi che hanno la sola uscita in 
isco. Il die se cosi estesamente dovesse osservarsi per 
regola generale , questa classe di verbi polrebbesi chia- 
mare difettiva essenzialmente. 

Noi avremmo desiderato di udire una ragione di que- 
sto suo insegnamento ; ma egli non ne dh nissuna. E 
non è a pensare che ciò sia per mettere differenza tra 
le terminazioni del presente dell’ indicativo e quelle 
del presente del congiuntivo e del futuro dell’ottativo : 
perciocché non si potrebbe più dire sentiamo , temia- 
mo , crediamo sotto il modo congiuntivo ed ottativo, 
dappoiché si dice sotto 1’ indicativo tauto ne’ verbi 
della 2 . a conjugazionc quanto in quelli della prima 
maniera della 3. a Noi abbiamo in proposito di alcuni 
verbi , de* quali diamo il prospetto , come di ardire , 
gioire ec. , fatta a suo luogo qualche indicazione op- 
portuna : ma dovendo qui parlare per regola generale, 
non possiamo dire altro se non che le terminazioni 
accennate debbonsi evitare ovunque , o portino confu- 
sione , o presentino suoni meno felici , il che si vedrà 
facilmente, p. e. , verificarsi di chiariamo , chiaria- 
te , gioiamo , gioiate , e di ardiamo procedente da 
ardire ; ma non cosi almeno in generale degli altri 
accennati dal Buonmattei. 

Avvertiamo intanto che quantunque in questo indi- 
ce non abbiamo posto i soli verbi di questa specie che 
sono di comune uso nella lingua italiana , molti però 
ne abbiamo omessi che il Vocabolario della Crusca 
riferisce , e che sono assolutamente antiquati , o de- 
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gtii di essere considerati per tali , o se 
appartengono più al dialetto fiorenlino 
alla lingua italiana , mentre dee farsi 
quelli a questa. '* 



Abbellire 

abbonire 

abbronzire 

abbrostire 

abbrostolire 

abbruttire 

abolire 

abortire 

accalorine 

accolorire 

accudire 

acetire 

addolcire 

aderire 

affievolire 

affbrlire 

affralire 

aggentilire 

aggradire 

aggrandire 

agguerrire 

alleggerire 

allenire 

allestire 

amarire 

ambire 

ammannire 

ammansire • 

ammattire 

ammollire 

ammonire 

ammorbidire 

ammortire 

ammutire 

ammutolire 

anneghittire 

annerire 

annichilire 

appassire 



appetire 

appiccinire 

appigrire 

arricchire 

arrossire 

arrostire 

arrozzire 

arrugginire 

asserire 

assordire 

assortire 

assoggettire 

atterrire 

attribuire 

attristire 

attutire 

avvilire 

avvizzire 

bandire 

blandire 

brandire 

brunire 

candire 

chiarire 

circuire 

colorire 

colpire 

concepire 

condire 

conferire 

construire 

contribuire 

contrire 

costituire 

costruire 

custodire 

deferire 

definire 

demolire 



differire 
di ff inire 
digerire 
disasprire 
diseppellire 
die) favorire 
disfinire 
disfornire 
disghinltire 
di sgradire 
disimpedire 
dispartire 
disruvidirc 
distribuire 
disubbidire 
disvigorire 
disunire 
erudire 
esaurire 
esibire 
esinanire 
espedire 
fallire 
fastidire 
favorire 
finire 
fiorire 
Jluire 
fornire 
gai antire , 
gestire 
ghermire 
gioire 
gradire 
gtancire 
granire 
gremire 
grugnire 
guaite 
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non altro che 
o toscano, che 
dtHererua da 

gualcire 

guarire 

guarnire 

illaidire 

illanguidire 

illiquidire 

imbaldanzire 

irnbaldirc 

imbandire 

imbarberire 

imbarbogire 

imbastardire 

imbastire 

imbellire 

imbestialire 

imbianchire 

imbiondire 

imbizzarrire 

imbolsire 

imbonire 

imbottire 

imbozzacchire 

imbricconire 

imbrunire 

inibruschire 

imbruttire 

immaerire 

immalvagire 

mmarcire 

impadronire 

impallidire 

impaurire 

impazientire 

impedire 

impervertire 

impiccolire 

impidocchire 

impigrire 

impoltronire 



6o 

l m porr ire 

impostemire 

impoverire 

‘mprosperire 

imputridire 

imputtanire 

impuzzolire 

inacerbire 

inacetire 

inacutire 

inalidire 

inanimire 

inaridire 

inasinire 

inasprire ’ 

inavarire 

incarnire 

incallire 

incalvine 

incancherire 

incanutire 

incaparbire 

incapocchire 

incaponire 

incapriccire 

incatarrine 

incatorzolire 

incattivire 

incenerire 

inccrconire 

inciprignire 

incivilire 

incollerire 

incrudelire 

incrudire 

indebolire 

indolcire 

indolentire 

indolenzire 

indrudire 

infarcire 

infastidire 

infellonire 

infemminire 

inferire 
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inferocire 


insti! aire 


ìnfervorire 


instruire 


infiacchire 


instupidire 


infievolire 


insuperbire 


infingardire 


intenebrire 


infistolire 


intenerire 


infallire 


intiepidire 


infortire 


intignosire 


infracidire 


intimidire 


infralire 


intimorire 


infrigidire 


intirizzire 


ingagliardire 


intiSichire 


ingelosire 


intorbidire 


ingentilire 


intormentire 


ingerire 


intorpidire 


ingiallire 


intristire 


ingiovanire 


invaghire 


ingrandire 


invanire 


immalinconir q 


inveire 


immarcire 


invelenire 


inacerbire 


inverminire 


innagreslire 


invigorire 


innanimire 


invilire 


innatidire 


invincidire 


innasprire 


inviperire 


innuzzolire 


inviscidire 


inorgoglire 


invizzire 


inorridire 


inumidire 


inquisire 


involpire 


irretire 


inuzzolire 


irrigidire 


inzotichire 


irrugginire • 


irretire 


insalvatichire 


irricchire 


insanire 


irrigidire 


inschiavire 


irritrosire 


inserire 


irrugginire 


insignir « 


istituire 


insignorire 


istruire 


insipidire 


largire 


insolentire 


lascivire 


insollire 


lenire 


insordire 


nitrire 


insospettire 


obbedire 


insozzire 


olire 


insterilire 


ostruire 



partorire 

patire 

pattuire 

piatire 

polire 

poltrire 

preferire 

presagire 

pi eterire 

proferire 

progredire 

proibire 

rabbellire 

rabbonire 

raddolcire 

raggentilire 

rammollire 

rammorbidire 

rapire 

ratlepidire 

ravvi lire 

ravvincidire 

redarguire 

referire 

restituire 

reverire 

riubellire 

riagire 

riarricéhire 

ribadire 

ribandire 

richiarire 

ricolorire 

rlconcepire 

ricondire 

ricostituire 

riferire 

rifiorire 

rinfronzire 

ringentilire 

ringioirc 

ringiovanire 
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rtnserenire 

r insignorire 

r intenerire 

rintiepidire 

rinvenire 

rinvigorire 

rinvilire 

ripartorire 

ripulire 

risarcire 

rtsbaldire 

ri squittir e 

nstecchire 

ristituire 

ntribuire 

ritrosirc 

riunire 

tbaldanzire 

sbalordire 

sbandire 



sbigottire 
sbizzarrire 
scalfire 
stordire 
scaturire 
schermire 
schernire 
schiarire 
schiattire 
schierici re 
sciapidire 
scipijire 
sci pire 
scolorire 
semenzire 
sfavorire 
sfornire 
sga rire 
\sgermire 
\sgomentire 
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sgradire 
smaltire 
smarrire 



6i 



sminuire 

smunire 

sopire 

seppellire 

sostituite 

spaurire 

spervertire 

spessire 

srugginire 

stabilire 

starnutire 

statuire 

Stecchire 

sterilire 

stizzire 

stordire 

stormire 



Stramortire 

strenienzire 

stupidire 

stupire 

Svanire 

svelenire 

svilire 

supplire 

tradire 

traferire 

tramortire 

trasferire 

trasgredire 

trasricchire 

vagire 

ubbidire 

usucapire 



•3 » 
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Verbi Ir al. 
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PARTE II. 



Conjugaiioni de verbi anomali 
e mal noli. 



rr 

X ulti i verbi , quali essi si siano , per I* andamen- 
to loro generale si riferiscono ad una delle tre con- 
jugazioni esposte. Ma ve n ha parecchi i quali esco- 
no fuor di regola, spezialmente ne' passati indetermi- 
nati dell' indicativo , e ne’ participii passati , de’ quali 
si compongono altri tempi. Nè vi sono determinali 
principii che con sicurezza possano applicarsi a fissare 
i particolari modi di loro desinenze : imperciocché di 
ogni principio che i Grammatici si sono studiati di 
stabilire , 1’ opplicazionc a qualche luogo sempre fal- 
lisce. Perciò ad accostumare i giovani alla retta ter- 
minazione degli accidenti de’ verbi anomali , sopra o- 
gni altro si è creduto opportuno mezzo quello di 
porre loro sott’ occhio la conjugazionc di tali verbi : 
con che conosceranno di fatto e le terminazioni che 
in essi particolari verbi si stimano comuni , e quelle 
che sono o antiquate , o poetiche , o erronee. In ciò 
fare procederemo con ordine al fabetico , siccome han- 
no fatto coloro i quali nella trattazione di questa ma- 
teria ci hauno preceduti. Ai verbi anomali però ag- 
giungeremo alcuni altri , i quali sono mal noti in al- 
cune loro desinenze , pensaudo che i giovani trarrau- 
l>o utilità anche dal prospetto di essi. 
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5 i . Verbo ACCÈNDERE. 

Incominciando dai verbo accendere , avvertiamo 
servire esso di norma alla massima parte di quelli 
l’infinito de’quali termina in endere , e sono: apprén- 
dere : appèndere : comprèndere : contèndere : difen- 
dere : discéndere : disapprèndere : distèndere : estèn- 
dere : intèndere : incèndere : intraprèndere : offèndere : 
prèndere : pretèndere : riaccèndere : riprèndere : scén- 
dere : scoscéndere : sorprèndere : soprappréndere ; 

soprainténdere : spèndere-, sopraspéndere : sospèndere ; 
tèndere : vilipèndere ; e se ve n’ è qualche altro. Im- 
perciocché per ciò che spetta a tèndere : pèndere : 
dipèndere : splèndere r rispondere : véndere : rivén- 

dere , e pochi altri simili, se ve ne sono, essi seguo- 
no altro andamento. 



COMUHB 

IH D. 

Presente 

Accendo 

accendi 

accende 

Accendiamo 

accendete 

accendono 

Pendente 

Accendeva 

accendevi 

accendeva 

Accendevamo 

accendevate 

accondévano 
Pass. ind. 
Accesi 

accendesti 

acce»* 



JNTIQUÀTO 


POSTICO 


ERkOKEO 


• • t 

< 


* * •— 


• * 


accendemo 


. 


• 


. 


% • • 


accendano 


^accendevo 


accendea 


• • N 




• • • 


accendci 


• 


accendea 




• 




accendcamo 


* 

* • 


Y • ■ • 


accendente : 






accendevi 


. 


accendeano 


accendeyona 


acce risi . acccn- 




• • a 


dei: accendete 






* . 


> • • 


• • * 


aecendé : accen- 


accense 


• * \ 


dere 
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COMUNE 

Accendemmo 

accendeste 

accèsero 



JNTIQUJTO 



I acccsono 



Pass. comp. 

Ilo. aveva , cbbijaccenio 
acceso ec. 

Futuro 

Accenderò | accenderne 



accenderai 

accenderà 

Accenderemo 

accenderete 

accenderanno 

1MP> 

Presente 
Accendi 
accenda 
Accendiamo 
accendete 
accèndano 
Futuro 
\ Accenderai 



accenderà ec. 
ott. 

Pr. perf. 
Accendessi 
accendessi 
accendesse 
Accendessimo 
accendeste 
accendessero 

Pr. imp. 
Accenderei 

accenderesti 
accenderebbe 
Accenderemmo 
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lacccnderac 



|*acccndéssono : 
accendéssino 



ERRONEO 
l.accesarao: ac- 
cendessimo 

accenderemo 

acccndcttero 

> ,• 

accenduto 



faccende! ròac- 
ccndrò ' 



laccendi 



Ì accendino 

accendrai ec.: 
accenderrai 
ec. 



Jacccndesse 

(accendessi 

laccendésscno 



xccnderia Raccender»' ci : 
[laccenderebbi 



accenderla 



lacccnderébba- 
mo : accen- 
der éssimo 
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COMUNE 


ÀNTtqUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


accendereste 


, , 


. 




accenderebbero 


*accenderébbo- 

no 


acce adertane: 
acceuderxcno 


\ • 


••■<*> 

coso. 

Presente 






A 

P 

r ’ 


Accenda 


a • • 




accendi 


accenda 


• • 


accendi 


V** * V 


accenda 


• • a 


• • • 


accendi 


Accendiamo 


• 




♦ jj* • 


accendiate 


• « 


• a a 


• a « 


accendano 


• » 


a 


accendino 


Pass. pend. 








Accendessi ec. 


• • • 


• • • 


a a 


Pass. ind. 








Accenderei ec. 
Pass. comp. 


* 


• • a 


»■ • • 


Abbia , ed avessi 
acceso. 


a • a 


a • a 


a a • 


isr. 

Presente 








Accendere 

Passato 




è • a 


k 

• • • 


Avere acceso 


• • • 


• a a 




Futuro 








Avere ad accèn- 
dere , o essere 


. 


• ' ♦ 


• » i 


per accèndere 

PART. 

Presente 








Accendente 


• f • 




• % 


Pass. 








Acceso 


• . . 


acccflso 


uccendulo 


GBR. 








Accendendo 


. 


a a a 


a a • 



(*) tutti questi prospetti de’ verbi anomali si omettono 

l' c, ‘ brevità gli altri tempi del nudo ottativo . procedendo tutti 
come ne* yerbi regolar i. 
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§ 2 . Verbo ADDURRE. 

I primi Italiani dissero latinamente adddeere , in- 
ducere , deddeere , conddcere , prodùcere , e simili , 
come diciamo anche oggi noi rilàcere. Poscia sinco- 
parono tutte quelle parole , le quali sotto tale forma 
divennero comuni , come se fossero state precisamente 
regolari , quantunque in realtà nate per artifizio, men- 
tre le naturali si hanno per antiquate. L’anomalia di 
questi verbi scorgesi nelle persone prima c terza sin- 
golari , c terza plurale del passalo indeterminalo , ove 
in luogo di adducei , adducè , adducerono , e simili; 
si dice addussi , addusse, addussero : terminazioni che 
certamente piacciono meglio all’ orecchio. 11 prospetto 
che diamo del verbo addurre , vale per tutti quelli 
che gli si assomigliano. 

COMUNE 
1KD. 

Pr. 

Adduco 
adduci 
adduce 
Adduciamo 
adducete 
.adducono 
Pass, p'end. 

Adduccva 
adduccvi 
adduccva 
Addicevamo 
adduccvate ( 
add licevano 
Pass. ind. 

Addussi 
adducesti 
addusse 
Adducemmo 

adduceste 
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adducemo . . . adduchiamo 

. . . . . . adducano 

*adducevo adducea 

. . . . . . adducei 

. . . adducea 

adducearao ... ... 

adduceste • . . adducevi 

adduce ano adduce vano 

. . . . . . adducei 



. . . adducè 

. . . addùssamo : 

adducessimo 
. . , adducesti 
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COMUNE 


JNT1QV A TO ; 


POETICO 


ERRONEO 


addussero 


addùssouo 


K . / 


udducc&'ono 


Perf. comp. 


ì 






Ho , aveva , ebbi 


addutto 


. 


. • 


k addotto ec. 
Futuro 








Addurrò 


adducerò 


• . . 




addurrai 


adtl uccr a 


« .» 




addurrà 


adducerà 


. 




Addurremo 


adduceremo 


• . 




addurrete 


adducercte 


• •> . 




addurranno 

uip. 

Presente 


adduccranno 

* 


r , « 




Adduci 




. 


• 


adduca 




• • • 


. 


Adduciamo' 






adduchiamo 


adducete 




• • • 


•• • • 


addicano 




• • • 


adduebino 


Fui. 








Addurrai 


adduccrai 






addurrà 


adducerà 






Addurremo 


adduceremo 


. 




addurrete 


udduccrete 


. 




addurranno 


adduccranno 


« 4 » 




OTT. 

Pr. perfetto 








Adducessi 




• • • 


• • • 


adducessi 




• * • 




adducesse 








Adducessimo 




, , , 


» • * 


adduceste 




. 


voi adducessi: 
e adducéssivo 


adducessero 


*adducdssono : 
adducèssino 


• • 


a 


Pres. imp. 








Addurrei 


adducerci 


uddurria 


. 


addurresti 


adduccrcsti 


• • • 


. 


addurrebbe 


additerebbe 


addurria 


m 


Addurremmo 


adduceremo 


• 


add urrébba- 
mo , e ad- 
durréssiino 


addurreste 


adduccrcste 


. 


addurresti , e 
addurressi 


addurrebbero 


adducertbbero : 


addurrìano 


•> 1 • 
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COMUNE 



CORO. 

Pr. 

Adduca 

adduca 

adduca 

Adduciamo 

adduciate 

adducano 

Pass. perni. 
Adducessi , ec. 

Pass, indetti'. 
Addurrei , cc.. 
INF. 

Pr. 

Addurre 

Pass. 

Avere addotto 

Fut. 

Avere ad addur- 
re , o essere 
]>er addurre 
r*RT. 

Pr. 

Adducente 

Pas. 

Addotto 

CE». 

Adducendo 



ANTIQUATO 
adducerebbo- 
no : *addur- 
rebbono 


POETICO 


. 


adduciti 


t i a 


. • 


. 


. \ 




. 


adducere 


. 


addati» 


. 


. 


. 



ERRONEO 



adducili 

adducliiaino 

adduchiatc 

adducliino 



5 a. Verbo ANDARE. 



Se è irregolarità in un verbo il mancare ili termi- 
nazioni in varii suoi modi e tempi , questo verbo è 
irregolarissimo , dovendo esso prenderne parecchie dal 
’laliuo vadere. Per questa ragione viene collocalo tra 
gli anomali. Notisi però proprietà singolare di questo 
verbo, che procede tutto intero nei suoi composti ri- 
andare o trasandare . Un’altra sua proprietà « di usci- 
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re nella prima persona singolare del presente dell’ in - 
dicati co in due maniere egualmente regolari , comun- 
que la prima paia più propria del verso. 



COM UNB 


ANTIQUATO 


POSTICO 


ERRONEO 


ino. 

Presente 








Vo : vado 


andò : voe : vao 


fc • • 


vuo 


vai 


andi : vadi : va 


•' • * • 




va 


anda 






Andiamo 


andian 


• • • 




anda te 
vanno 

Pend. 


andano : vddono 
vonno 


vati 




Andava 


•andavo 


• • • 


.. . 


andavi 


• • • 


« • • 




andava 


• ¥ 


• • • 




Andavamo 




• • • 




andavate 


• • • 


... 


voi andavi 


andàvano 


• • • 


• , 1 f 


anddvono 


Pass. md. 






Andai ■ 


• • • 


• . A 


andicdi : an- 
detti 


andasti 


• « 1 


• • • 


andesti 


andò 


andoc 


. 


andiede : an- 
dette 


Andammo 


• • • 




andiédemo ; 
andranno : 
andommo : 
andéttamo , 
e aridissimo 


andaste 


• • 


• • 


andasti 


andarono 

Pass. comp. 

Sono , cd era an- 
dato 




andavo : an- 

dar 

\ 


andòrono: an- 
darono : an- 
dorno : an- 
donno : an- 
diódcro-.an- 
déttero: an- 
dcltono 

• • • 
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Futuro 








Andrò 


•anderò 


. 


andarò : an- 
deroc 


andrai 


*a riderai 




andarai 


andrà 

/ 


•anderà 




andari : all- 
derae 


Andremo 


"anderemo 


• • • 


andaremo 


andrete 


•anderete 


4 « • 


andaretc 


andranno 

IMP. 


•anderanno 


. 


andaranno 


Presente 








Va 


amia tu : vai 




• • é 


vada 


• • • 


• • 


vadia , vadi 


Andiamo 


• • • 




. . 


andate 








villano 


indino 


• • « 


vidino 


Futuro 








Andrai tu 


•anderai 


• • • 


andarai 


andrà 


•anderà 


• • • 


anderae 


Andremo 


•anderemo 


• • • 




andrete 


•anderete 


• • • 


• • • 


andranno 


•anderanno 


• e • 


• • e 


OTT. 

Pr. per/. 






4 £ "* 


Andassi 


é • ' • 


• « • 


andasse 


andassi 


• • • 


• • • 


.• • • 


andasse 


• • • 


• » • 


andassi 


Andàssimo 


, . 


• • • 


andassimo 


andaste 


• • • 


• • • 


voi andassi 


andassero 


•andissono 


• • 


andessero 


Pr. irnp. 




a^tiria: andò 
ria 




Andrei 


•anderei 


andarei , an- 
dcrebbi 


'andresti 


•andrrcsti 


• 


andaresti 


andrebbe 


•anderebbe 


ancleria : ari- 
ci ri a 


andarebbe 
andaremmo : 


Andremmo 


. 


• • • 


andarébha- 

mo 


andreste 


. 


« • • 


audarcste: an- 
dresti 


andrebbero 


•anderebbero : 


anderiano: an- 


andarébbero 


. . . 


•andrebbono 


dricno 
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COMUNE 

cotto. 

P resrntt 
Vada 
vada 
vada 
Andiamo 
andiate 
vadano 

Pass. pend. 
Andassi , ec. 

Pass. ind. 
Andrei , ec. 

Pass- comp. 
Sia , fossi anda- 
to eo. 

I!*FIWTO. 

Presente 

Andare 

Passato 
Essere andato 
Futuro 

Essere per anda- 
re , o avere ad 
andare 

r**T. 

Presente 

Andante 

Passato 

Andato 

osi. 

Andando 



antiquato 


POETICO 


KERONKO 


indi" 

ca 

• • * 


radi 


vadia 

vadia : radi 


indino 


• 


ràdino 


4 

f . • • 

• V * 


< ■*’ ’»« ‘ 




1 ► *. . 


* .. . ! 

) »: 


. ■ > 




« * *+■ 


• • 


. 


• » • 

• • « 


• 



5 4. Verbo APPARIRE. 

Gli antichi dissero Ialinamente apparere, l’uso delia 
quale parola appena si concederebbe oggi in qualche 
caso a 'poeti. Il verbo apparire ha desineiue che facil- 
mente possono confondersi con quelle di altri verbi , 
come sarebbero appaiare cd apparare. Perciò nell’ uso 
ii« queste la d’uopo essere ben accorti, onde non fi- 
re equivoco. Ha poi desinenze sue proprie cosi varie, 
eìiv non saprebbesi di leggieri dire quali di esse ab- 
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biansi a teiìere per comuni , e quali per antiquate , da 
pur anche potersi usare o in prosa o in versi. Consi- , 
dorandosi per composto del verbo parere , alcune del 1 - 
le varie sue desinenze possono riputarsi regolari e co- 
muni. Ma siccome poi esso è della terza conj umazione, 
e parere è della seconda , seguendo nel participio pas- 
sato una desinenza di questo , in esso riputata più 
gradevole che in quello , ricusa 1’ altra che in quello 
si tiene per migliore. La sua più regolare sarebbe 
quella che è propria de’ verbi della terza conjugazio- 
ne, di cui in fatti trovansi molti esempi : ma non 
in tutti i casi apparisce la più grata all’ orecchio, co- 
me altrove abbiamo detto, sovrano legislatore della | 
lingua. Noi crediamo di avelie provveduto nel pro- 
spetto seguente per quanto meglio potevasi in tanta 
confusione di cose. Avvertiamo intanto che, comun- 
que facciano causa comune con questo verbo altri suo i 
simili, come comparire , sparire , disparire , traspari- 
re , in molte cose però differiscono : onde noi ne par- 
leremo a parte. Cosi quantunque nel verbo abborrire , 
abbiamo posto il participio abborriseente tra le ter- 
minazioni antiquate assolute , quello di tale forma del 
verbo apparire è stato meglio trattato sia pel miglio- 
re suo suono , sia per 1’ uso frequente che se ne 
vede fatto da’ buoni scrittori. Però meglio è riguar- 
dare queste e simili voci per aggettivi semplici , e non 
per participii. 



COMUNE 

1HO. 

Pr. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Apparisco 


“appaio : apparo 






apparisci 


/ . 


• • • 


appari 


apparisce: appare 








Appariamo 

/ J 


apparimi) 




apparischia- 
mo : nppa- 
risciamo 


apparite 
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COMUNE 
appariscono : ap 
paiono ■> 
Pend. 
Apparii a 
apparivi 
appariva 

Apparivamo 
apjiarivate 
apparivano 
Pass, ind. 
Apparii ; apparv 
apparisti 

appari ; apparve] 
Apparimmo 



appariste 
apparirono : ap- 
parvero : ap- 
parsero 
Pass. comp. 
Sono , cd era ap- 
parito , e jip- 
l arso 
. Fut. 
Apparirò 
apparirai 
apparirà 
Appariremo 
apparirete 
appariranno 

iste. 

Pr. 
Apparisci 
apparisca 
Appariamo 



jiXTIQVJTO 



‘apparivo 



appa reano 



appare Ue 



*appdrvono*ap- 
pàrsono 



apparite 

appariscano : ap- 
paiano 

Ferri Itjl. 



apparuto 



apparir oe 
apparirà e 



POETICO 



appana 

apparta : ap 
parca 



appartano 

apparsi 

• • • 

appario : ap 
parse 



apparirò : ap- 
parir 



?3 

erroneo 
appariscano : 
appaiano 



appariamo 

apparivi 

apparivano 



ippàrvamo • 
apparissimo: 
àpparsimo 
apparisti 
appnrinno.ap» 
parirno 



appaia: (egli) 



• « 



appariscili» ; 

ino : appa- 
iamo 
» • • 
appariscili no : 
appaino : ap- 
parino 
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COMUNE 

Fui. 

App arirai 
apparirà 
Appariremo 
apparirete 
appariranno 
OTT. 

Pr. perf. 
A pparissi 

apparissi 

apparisse 

Apparissimo 

appariste 

apparissero 

Pr. iinp. 
Apparirei 
appariresti 
apparirebbe 
Appariremmo 



apparireste 

apparirebbero 



apparranno 



apparcssi 

apparcssi 

apparessc 

apparassimo 

apparestc 

apparissono : 
appardsscro : 
apparéssono 



ANTIQUATO 



• « 



'apparirébbono 



POETICO 



ERRONEO 



apparirac 



appanna 



appannano 



apparisse 

apparissi 
■ • • 
apparisti , e 
apparissi 



appari rebbi 



apparirdbba- 
mo: appari- 
ssimo 
appariresti c 
apparircssi 



CONO. 

Pr. 

Apparisca : ap- 

paia 

apparisca 
apparisca: appaia 
Appariamo 



apparischi 




appariate * % 

r ppariscano • _* 

.1 



appaia 
apparischia- 
ino: appa- 
iamo 

apparischi ale: 
appaiale 
appari schi no : 
appaiano : 
appa ino : 
apparino 
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cofituyjt 

■ ■ C) 

ISF. 


antiquato 


POETICO | 


Apparire 

Pass. 


apparerò 


. 


Essere apparito , 
o apparso * 
Fui. 




. 


Avere ad appa- 
rire , o essere 
per apparire 

PAhT.- 

Pr. 






Apparente 

Pass. 


•appariscente 




Apparito: appar- 
so 

r,KB. 


appartilo 




Apparendo 


. 


• • • 



ERKOJVro 



y»*.. 



§ 5. Verbo APPARTENER!-;, 

Qncsfo verbo è composto del verbo antico perlene- 
re o parienere , di cui non restano clic poche voci ite 
guasi tutte in disuso, se si eccettui il participio per* 
finente. Ma questo ancora non era che un composto 
del verbo tenere , del quale , siccome ne daremo la 
eonjugazione a suo luogo, si vedrà quanto possa ri- 
ferirsi al verbo appartenere. 

5 G. Verbo APPETIRE. 

Ea coniugazione di questo verbo procede colia sola 
uscita nel presente dell 'indicali^ in isco ; e ’xrciò ha 
il naturale suo andamento conforme al verbo impedi- 
re. Quelli ehe 1’ hanno riguardato come awmialo , so- 
no venuti a confonderlo col verbo appetere , cosi del- 



(*) P' q"! innanzi si ometteranno per brevità le termina- 
zione dc’teinpi postali pendenti e passali indeterminati , .pro- 
cedendo tutti come ali' ottativo. * 
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COMUNE 
appi audisscro : 
applaudissero 
Pr, imp. 
Applaudirci : ap 
piauderei 
applaudiresti: ap- 
plaudercsti 
applaudirebbe : 
apptaudcrebbi 

ec. 

Applaudiremmo : 
applaudercm 

mo 

applaudireste : 
applaudcreste 
applaudirebbero . 
applaudcrebbe- 



cojcc. 

Pr. 

Applaudisca : gì 
plauda 
applaudisca : 
plauda 
applaudisca ; 
plauda 

Applaudiamo 



ap- 



ap- 



applaudiate 

applaudiscano : 
applaùdano 



ap- 



1KP. 

Pr. 

Applaudire 
pldudere 
Pass. 

Avere applaudito 
Put. 

Avere ad applau- 
dire ,o ad np- 
pliuJere : o es- 
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'applaudissono 

applaudirla 



tip piallili ria 
appltuideria 



‘applaudire hbo. 
uo : ‘applau- 
derebbauo 



applaudisci 



applniuliria- 
no: appluu- 
deriano 



appfauda 



« • 



« • 
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rnnoNro 

applaudissi!!» 



applaudirebbi 



applaudiréb- 

baino 

applaudiresti: 

applaudiresti 



applaudiscila- 

mo 

applaudischia- 

tc 

applaudisca- 

no 



\ 



tized by Google 



Digi 



8o 
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t 

sere per ap- 
plaudire, o per 
applàudcre 

PART. 

Pr. 

App la» dente 
Pass. 
Applaudito 
GER. 

Applaudendo 



T E O R 


I C A 


ANTIQUATO 


POÈTICO 


• •* «t 


• • ’ì 


• • • 


• • • 



ERRONEO 

\ 



applauso 

• • i 



§ 8, Verbo APRIRE. 

> 

L’ orìgine latina di questo verbo spiega singolarmen- 
te la terminazione del suo participio passato. La sua 
conjugazionc serve pei verbi coprire , discoprire , sco- 
prire , ricoprire , e simili. Avrò , covro , scovro , di- 
scorro , ricovro sono parole leziose da rigettarsi. Per- 
chè però si trovano in qualche scrittor buono, ed al- 
cune di esse , o qualche loro derivato , annicchiate a 
modo di non far male «flètto , noi non le daremo per 
erronee , ma bensì per antiquate. Notiamo intanto che 
il Petrarca usò opra per apra : maniera romanesca 
da non imitarsi. 



COMUNE 

1KD. 

Pr. 

Apro 

apri 

apre 

Apriamo 
aprite 
àpron o 

Perni. 
Apriv a 
aprivi 
apriva 
Aprivamo 
apri vate 
apri vano 



ANTIQUATO 


POETICO 


avrò 

avri 

avre 

aprimo: avviamo 
avvile 

a • • 




^aprivo 


apvia 




ap ria 


apricno 


apriano 



ERRONEO 



apergo 



aprano 



aprivi 

apriyouo 



Digìtìzed by Google 




DE VERBI itali Am. 77 

di applauditi, applaude (ti , applaude Ite o applaude , 
uè di a’) plaude ttero o applauderono. Finalmente si so- 
no notate come poetiche le terminazioni di seconda 
oonjugazione , perchè le troppo lunghe della terza ser- 
vono meno bene al verso. ~ 



COMUNE ANTIQUATO 

ISO. 

Pr. 

Applaudisco : ap- 

plàndo 

applaudisci : ap- 
plaudì 

applaudisce : ap- . , 

plaude 
Applaudiamo 

applaudite : ap- . * 

plaudète 

applaudiscono : » . . 

applaudono 

Pend. 

Applaudiva : ap- ‘applaudivo : 
pfaudeva ‘applaudevo 

applaudivi : ap- 
plaudcvi 

applaudiva : ap- 
plaudeva 

Applaudivamo : ... 

applaudevamo 
applaudivate: ap- 
pendevate 

appladivano : ... 

ap p lau dd vano 
Pass. ind. 

Applaudii ... 

applaudisti : ap- 
pi audesti 

applaudì: applau- applaudie 
se 

Applaudimmo . . 

applaudiste : ap- . . . ' 

plaudcste 
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applaudo 

applaudì 

applaude 

. . . applaudischia- 

mo: applau- 
disciamo 



applaudono applaudiscano 

applau dia: ap- 
plaudca 

• • • • • • 

applaudii : ... 

applaudea 

. , . applaudivamo 

. . . applaudivi 

applaudiano : . . 3 

applaudéano 

* \ 

• * • • * 

• • • • • » 

appiause 

• . . applaudissimo 

applaudisti 
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Cfì Mi; NE 


jnt/qvjto 


POETICO 


Pass. ind. 






Aprii : apersi 


. . . 




apristi 


... 


• • • 


apri : aperse . 


ipritte : nprctte 


aprio 


Aprimmo 


. 


. 


apriste 


, , 




aprirono : aper- 
sero 


*apersonO:aprit- 

tero 


aprirò : aprir 


Pass. comy. 






Ho , aveva , ebbi 


, 4 , 




aperto ec. 
Fui. 






Aprirò 


apri l'oc 


• * • 


aprirai 


• 


• • • 


aprirà 


aprir ac 


• • • 


Apriremo 


• 4 . 


• • * 


aprirete 




• * « 


apriranno 


• % • 


• • • 


1MP. 






Pr. 






Apri 


• . 


« « » 


apr3 


• • • 




Apriamo 


• 


... 


aprile 


. . , 




Aprano 


A » » 


‘ 


Fui. 






Aprirai 


apirrai 




aprirà 


aprirae 




Apriremo 


• • • 




apriiele 


• . • 




apriranno 

OT T. 




• * 


Pr. perf. 






Aprissi 


• . • 


. . . £ 


aprissi 


• 


• • ■ 


aprisse 




. 4 , a 


Aprissimo 


• • • 




apriste 


• 


. ... 


aprissero 


*aprissono 


. # . a 


Pres. imp. 






Aprirci 


v • « 1 


^priria 



ERRONEO 



apérsam > • a- 
prissimo 
apristi 



bo aprilo 



apirrai 



avii 



àpnno 



pruseno 
apri rebbi 
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POETILO 



erroneo 



aprireste 

aprirebbero 



‘apri rébbono 
apiineuo 



i aprir inno 



aprirébbamo : 
jprircssimo 
apriresti , a- 
pri ressi 
jpnrcbbano 



Pr. 

A pra t 
tu apra 
apra 

Apr :i mo 
apri-.ìc 

àpi ano 

PaSS. periti. 
Aprissi , CC. 

IIP. 

Pr. 

Aprire 

Pass. 

Avere aperto 
Fnt. 

Avere ad aprire , 
o essere per 
aprire 
PAItT. 

Pr. 

Apericuic: apren- 
te 

Pass. 

Aperto 

orn. - 
Apre ndo 



tu opra- tu aprii 



rmo : opra- 
no 



lapérgere 



§ rj. Verbo APPROPRIARE. 

Pnò tenersi per verbo in alcune suo termina? ioni 
malnoto , quantunque in ogni sita parie regolarissimo. 
Ecco il prospetto , che è berte avere innanzi ad ogni 
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opportunità , (auto per esso , quanto pei verbi con- 
trariare , perfidiare , scatligliarc , sbadigliare , trac- 
ciare , rintracciare . intrecciare , amrnobigliare , ma- 
ravigliare , strabiliare , variare , e simili. 



comuni: 


JNTIQUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


l!*D. 


* 






Pr . 








Approprio 


. 


. 


*v ' ‘ 


appropri! re. 


• 


. 


appropri 


IMF. 








Pr. 








Appropria 


. 


i 


». • • 


appropri! 


• • 


• • 


appropri 


approprialo 


. 


• • • 


• »- p 

approprino^ 


COHG. 








Pr. 








Approprii 


• • s 


• • • 


appropri 


approprii 


• 


« • » 


appropri 


approprii 


. 




appropri 


appropri ino cc. 


• 


• 


Ts.vth» 

approprino 



§ io. Verbo ARDERE. 



JN ella conju gaz ione di questo verbo si applicano 
i due verbi ausiliarii , poiché esso c tanto attivo quan- 
to neutro. 



COMUNE 

IWD. 

Pr. 


JKTiqujTO 


POETICO 


ERRONEO 


Ardo 


... 






ardi 


... 


% • • 


• • • 


arde 


• • 






Ardiamo 


arderne 




• • • 


ardete 


... 






àrdono 
* Pend. 


. 




àrdano . 


Ardeva 


•ardevo 


ardea 




ardavi 


. 


• • • 


aidei 
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COMUNE 
ardeva 
Ardevamo, 
ardevate t 
ardevano 
Pass. ind. 
Arsi* 
ardesti 
arse 

Ardemmo 

ardeste 

àrsero 



Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
arso: sono, era, 
fui , era stato , 
fui stato arso, 
ec. 

Fut. 

Arderò 

arderai 

arderà 

Arderemo 

arderete 

arderanno 

1MP. 

/ Pr. 

Ardi 

arda 

Ai diamo 

ardete 

àrdano 

Fut. 

Arderai 

arderà 

Àrderemo 

arderete 

arderanno 

OTT. 

Pr. perf. 
Ardessi 
ardessi 



ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


• . . 


ardea 


. . 


* . , 


• • • 


ardearno 


Oso 


• • • 


voi ardevi 




arde ano 


ardévono 


ardei 


... 


ardei 


• • • 


• • • 


. 


arde 


ardeo 


aidette : arde 


• • • 


# , 


àrsemo : àrsa- 




' 


mo: ardessimo 
ardesti 


*àrsono: arderò- 


... 


arde n no : ar- 


no: ardéttero: 




détteno 


àrderò 


. 


ho ardalo 


ardrò : arderne 


• • • 


ardarai 


ardrai 


• • • 


• • • 


ardrà : ardcrae 


• • • 


• 


ardremo 




• 


ardrete 


• » a 


. 


ardranno 


• • • 


ardaranno 


• • i 


. 


• • • 


• • 1 




* 


• 




* 


* 




• • • 


• • • 




àrdino 






ardarai 


arderae 




t 






ardesse 


. 


* 


* ' *. 



Digitized by Google 



de’ verbi italiani. 85 



COMUNE 


ANTJQVATO 


POETICO 


erroneo 


ardesse 


• • • 


• • • 


ardessi 


Ardessimo 


• • • 


• • • 


ardessemo 


ardeste 


. 


• • • 


voi ardesti ar« 
dessi 


ardessero 


*ardàssono 


• • • 


ardessino 


Pr. iinji . 






Arderci 


• • • 


arderia 


arderebbi: ar- 
darc i 


arderesti 


• • • 


• • • 




arderebbe 


• • • 


arderla 




Arderemmo 


• 


. 


ardciékbamo : 
arderdssimo 


ardereste 


• • • 


• • • 


arderesti : ar- 
detesi 


arderebbero 


arderébhono : 
arderìeno 


arderla no 


ardercbbano 


coso. 








Presente 








Arda 


• . • • 






tu arda 
arda 


. * * • 


ardi 


• 


Ardiamo 


• • • 






ardiate 








àrdano 


• • • 


• • • 


aldino 


Pass. pend. 






Ardessi , ec. 


• • • 


• • • 


• . • • 


Pass. camp. 








Abbia, avessi ar- 
so : sia , fossi , 


• • ■ 

> 


• • l • 


• J < 


sia stato, fossi 
stato arso , ec. 








IKF. 








Presente 


• 


• 




Ardere 




. 


r 


Passato 








Avere arso, o es- 


• • • 


• * 4 


. 


sere arso, o es- 
sere stato arso 








Futuro 




lu 




Avere ad àrdere, 
o essere per àr- 


• 


• • • 


• • • 


dere 
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COMUNE 

PART. 

Presente 

Ardente 

Pass. 
Arso • 

e**. 

Ardendo 



teorica 



JNTIQUJTO 


POETICO 


. 





ERRONEO 



Arduto 



§ il. Verbo ARDIRE. 



Anche ardire è verbo che si giova d'ambo i verbi 
nusiliarii. Esso però non è mai che neutro ; c se in 
alcun caso si trovasse costruito con accusativo, come 
sarebbe ardisci l' opra , o simile , si dovrebbe inten- 
dere ardisci d' intraprendere l'opra. Ma rispetto a 
questo verbo v'ò altra osservazione importante da far- 
si ; ed è eh’ esso debbesi avere per difettivo in quelle 
desinenze nelle quali confondcrebbcsi con quelle del 
verbo àrdere. Noi noteremo tra le anti</uate le termi- 
nazioni che furono usate per togliere 1’ inconveniente» 
Può supplirsi adunque alle voci regolari mancanti o 
ricorrendo alla parafrasi avere ardimento , o piu spe- 
ditamente al verbo osare , che non t* proprio della 
sola poesìa , come taluno ha forse pensato. 



COMUNE 

1KD. 

Presente 


JNTIQUJTO 


PORTICO 

| 


ERRONEO 


/ rdisco 
ardisci 

ardisce 1 


arditilo 




ardiscili amo 


ardite 


* * . * 


1 


ardisccte 


ardiscono 


• • • 




ardiscano 


Pend. 








Ardiva 


*ardivo 


ard/a 


. 


ardivi 

ardiva 




• • !• 
ardia 


. 


Ardivamo 


• • * 


• 


. 
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COMUNE 


JNTIQVJTO 


POETICO 


ERRONEO 


ardivate 


• • • 


. 


. 


ardivano 


tirciieno 


ardi a no 


ardiyono 


Pass. ìnd. 








Ardii 


• . 


• 


. 


ardisti 


• • • 


. . • 


. 


ardi 


ardie 


ardio 


• • • 


Ardimmo 


• . • 


• • • 


udissimo 


ardiste 


• • 


• 


. 


ardirono 


'ir diro : ardir 


• • • 


. 


Pass, comp- 








ilo , aveva , ebbi 


* 


. 


, • « 


ardito : cc. 
Sono , era, e fui: 






• • • 


era stato , fui 
stato ardito cc. 
Fut. 








Ardirò 


• • • 




. 


ardirai 


• • • 




• 


ardirà 


ardirae 




. . * / 


Ardiremo 


• ■ • 




• • • 


ardirete 


• • • 




... 


ardiranno 


• 




• 


1MP. 

Pr. 








Ardisci 


• • • 


... 


ardischi 


ardisca 


. 


. 




ardite 






r > v 


ardiscano 


, . . 


• • • 


ardischino 


Fin. 








Ardirai , cc. 


• • • 


• • • 


. . . 


OTT. 

Pr. perf. 
Ardissi 








ardissi 


. . . 




• • • 


ardisse 


■ ■'discoste 




. 


Ardissimo 


. 


. 


... 


ardiste 


• • « 




, , , 


ardissero 


trdissono 




ardisseno: ar- 


Pr. imp. 
Ardirci 




ardirla 


di ssino 
• • • 


ardiresti 


• • a 


• • • 


• • • 


ardirebbe 


trdisccrcbbe 


ardirla 


... 


Ardiremmo 


• . 


• • • 


ardiriaino 
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COMUNE 

ardireste 

ardirebbero 



coite. 
Pr. 
lo ardisca 
ardisca 
ardisca 



ardiscano 
Pass, perni. 

Ardissi , ec. 
Pass. ind. 

Ardirei , ec. 
Pass. camp. 

Abbia , avessi ar-j 
dito 

Sia , fossi ,, sia 
stato, fossi sta- 
to ardito 

1KF. 

Pr. 

Ardire 

Pass. 

Avere ardito , i 
essere" ardito 
o essere stato 

Fut. 

Avere ad ardire, 
o essere per ar- 
dire 

rsr.T. 

Pr. 



Pas. 



Ardito 



C.EIt. 



ANTIQUATO 
ardirdbbono: 
*ardil'cbbouo: 
ardirieno 



ardischi 

. • i 

ardischiamo: ar- 
disciamo 
ardischialc 



POETICO 
ardiriarto 



ardisce» te 



ardiscendo 



ERRONEO 

ardiresti 



ardischi 



ardischino 






ardente 



[ardendo 



/ 
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Usar questo verbo seuza particella personale , come 
si trova in Lue. . Pulci , cp. 5 , è libertà tollerabile 
appena in lui , clic molte se ne prese non facilmente 
tollerabili. Alcune terminazioni credute proprie di que- 
sto verbo sono, anzi che di esso, del verbo assedere , 
che vale sedere , come nell’ Alamanni : V arbor , che 
socra un colle , o in piaggia assìede ; nè forse in ciò 
da imitarsi. E da osservarsi ancora che alcuni pregia- 
tissimi scrittori dissero : assiser : assedéltero per asse- 
diarono • ed assiso per assedialo : anticaglie da riget- 
tarsi. In Dante si legge : m' asteggia , e viene da ris- 
iedersi. L ' assegga di Vegezio vale evidentemente as- 
sedii. Intanto diamo del verbo assidersi le terminazio- 
ni sulle quali potrebbe taluno esitare. 



COMUNE 

IKO. 

P, ■esente 
Mi assido 
ti assidi 
m asside 
Ci assiil amo 
vi assidete 
si assidono 
Pass. ind. 
Mi assisi 
ti assidesti 
si assise 
Ci asMdemmo 



ANTIQUATO 



ci assidemo 



POETICO 



ERRONEO 



ci assedium 
assidano 



assidei cc. 



assidessimo : 



vi assideste 
si assisero 

Pass. comp. 
Mi sonoj, mi era 
e mi fui assiso 



assisono : 
dettero 



assc- 



assisaino 
assidesti 
assiderono: as- 
sidettero 



l • • 



( 
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COMUSE 

CONO. 

Presente 
Mi assida 
ti assida 
si assida 
Ci assidiamo 
vi assidiate • 
si assidano, ec. 



TEORICA 



AKTtqvJTO 



POETICO 



E K ROSEO 



/ • « 
assidi 



§ i3. Verbo ASSÌSTERE. 



E questo verbo, c quanti sono simili ad esso, co- 
me consistere . desistere , esistere , insistere , persiste- 
re , resistere , sussistere , ec. , hanno andamento con- 
forme ; così che conosciuto quello di uno , si ha Ja 
certezza di quelli degli altri. Ma poco ovvie sembra- 
no , almeno per alcuni , le desinenze di questi verbi 
nei passati indeterminati c nei composti. Ecco in tali 
parti la conjugazionc sicura. 



COMl'SE 

INO. 

Pass. imi. 


JKTiqVATO 


POhTJCO 


Assistei : assi- 

stetti 


• 


• 


assistesti 


• • . 


• 


assistè : assistette 


. . 


issi sito 


Assistemmo 




• 


assisteste 






assisterono : as- 

sistettero 
Pass. comp. 


assislcltono 


assisterò 

• 


Ho, aveva, ebbi 
assistito E co- 
sì del resto. 




i 



EHI U.Vf.'O 



assistessimo 

assisti nno, as - 
sistemo 

assistuto 
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§ 14. Verbo ASSORBIRE. 

Esce questo verbo come abborrire , avendo assorbi- 
sco ed assorbo . Ma pare che fuori delle persone in 
cui la terminazione procedente da assorbisco è rigetta- 
ta , la seconda si stimi propria del solo verso. Certo 
è che nè il Vocabolario della Crusca , nè il Pistoiesi , 
uè il Mastrofini recano esempi in prosa di questa se- 
conda maniera. Ma non potrebbe essere effetto di puro 
caso che o non si fossero notati , o non si avessero 
tali esempi ? Nel verbo sorbire , di cui questo è un 
composto , può essersi , massimamente in prosa , pre- 
ferito sorbisco a sorbo , ond’ evitare 1’ equivoco con 
simile voce nome di albero. Ma tale equivoco non può 
succedere usando assorbo 5 lasciando ancora che tra 
sorbo verbo e sorbo nome la pronuncia mette differen- 
za. Noi crediamo 1 ’ una e 1 ’ altra di queste due ma- 
niere atta egualmente alla prosa , poiché la seconda 
non include artifizio veruno di quelli che distinguono 
le parole poetiche. Il participio passato di questo ver- 
bo ha eccitati aneli’ esso dei dubbi per la facilita di 
confondersi con quello del verbo assorgere : ond’ è che 
per distinguerlo alcuni hanno più volentieri detto e 
scritto absorto , parola però alquanto dura , la qua- 
le se qualche volta sta bene in versi , poco sarebbe 
gradevole in prosa. Fatto è però che in buoni scrit- 
tori trovasi usalo assorto , e a ben temprato orecchio 
piacerà qualche volta meglio che il troppo lene c sot- 
tile assorbito. Nè con ragione si parla del pericolo di 
equivoco , poiché diversamente si ha da pronunciare 
assorto da assorbire , e assorto da assorgere. Chiabre- 
ra usò assorse t per assorbi Noi poniamo tale voce fra 
le antiquate da non usarsi. Nel prospetto seguente non 
si sono messe che le parli di questo verbo sulle quali 
potrebbe nascere qualche dubbio. 




9 * 
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COMUNE 



1ND. 




Presente 




Assorbisco : 


as- 


sorbo 




assorbisci : 


as* 


sorbi 




assorbisce : 


a.s- 


sorbe 




A ssorbiamo 




assorbite 




assorbiscono : 


as- 


sórbono 




Pend. 




Assorbii 




assorbisti 




assorbì ce. 




Pass, comi) 


Ho , aveva . 


jLIj» 


assorbito 




COBO. 




Pr. 




Assorbisca : 


as- 


sorba 




assorbisca : 


as- 


sorlia 




assorbisca : 


as- 


sorba 




Assorbiamo 




assorbiate 




assorbiscano 


as- 


serbano 




INF.' 




Pr. 




Assorbire ec. 


PART. 




Pr. 




Assorbente 




Pass. 




Assorbito 





CE*. 

Assorbendo 



AETIQVATO 



POETICO 




ssorbimo 



iSSOl'éC 



issorbio 
ubsorto: assoo 



assorbiscili 



assorbì 




absorto : flf 
sorto 



ERRONEO 



assorbiscano 



assorbiscili 
assorbiscimi 
assorbiscili. io 
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§ 15 . Verbo ASSUMERE. 



Gl Italiani giudiziosamente hanno rifilato il verbo 
latmo sumere , perche nel più delle sue voci presen- 
terebbe suoi,, o sordi , o d’ altro modo disgustosi , 
avendolo forse cambiato cor, sommare , termine di 
aritmetica. Con esso pero hanno composti alcuni ver- 
bi d, buon ' effetto , come assùmere, riassùmere , desti, 
mere, presumere eo. , clic tutti hanno una stessi* 
mera regolare. Solo ne passati indeterminati dell’ in- 
dicativo distinguonsi per desinenze particolari : ed è 
di queste che vi presentiamo il prospetto , coll’ avver- 
tenza clic non pero in tutti egualmente certe desinen- 
ze sono da ritenersi come fuor d’ uso . Per es. mal vo- 
lentieri si udirebbe assumei, riassumi, desinaci : ma 
potrebbe non dispiacere presumei. Così ognuno facil- 
mente si guarderebbe dal dire assumete , desumale 
riassumeste j ma potrebbe dire presamene, c pii, an- 
cora presurneltero o presumerono , siccome forse noi 
trebbe dire riassume , presumi i e non sì francamente 
nsumè o desumè parlando singolarmente di prosa 
Anticamente s ebbe anche il verbo consùmere. F 



COMUNE 

1 SD. 

PilSS. ìllft. 

assunsi 

assumesti 

assunse 

assumemmo 



ANTIQUATO 



assumei ; assu- 
metti 

assumi : assu- 
mete 



assumeste 

assùnsero 



Perf. comp 
Ho, aveva , ehbij 
assunto , ec. 



assumiamo : as- 
sumer, ero: as- 
suméttoiio 



POETICO 



erroneo 



• assumisli 

■ • , 

assùnsamo: as- 
sumessimo 

assurnerno ; 
assurgano : 
assume! tono 

• assumifo : as- 

sumuto 
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§ 16. Verbo AT 1 RIBUIRE. 



Nè attribuire , tìè contribuire , nè distribuir e , o re- 
tribuire , ed alni , se ve n’ lia di simili , presentano 
irregolarità veruna nel loro andamento - , ma presenta- 
no in alcune loro uscite qualche difficolta ai meno e- 
sperti. Esse saranno tolte dal seguente prospetto , in 
cui si offrono per brevità le sole terminazioni nelle 
quali si potrebbe cadere in errore. 



cqjivke 

irmic. 

Pr. 



ANTIQUATO I POETICO 



ERRONEO 



Attribuiamo 

. . . • * 

Pentì. 

Attribuiva • • • 

attribuivi 

attribuiva • • 

Attribuivamo • • * 

attribuivate • * * 

attribuivano 

Fui. 

Attribuirò 

attribuirai 

attribuirà 

Attribuiremo 

attribuirete 

attribuiranno 

hip. __ 

Presente 



Attribuiamo 



Attribuviamo 



attribuviva 

attribuvivi 

attribuviva 

attribuv ivamo 

attribuvivate 

attribuvivauo 

attribuvirò 

atlribuvirai 

attribuv irà 

Jtlribuvircmo 

attribuvirete 

attribuviran- 

no 

*■?- ' U-lt 



attribuviamo 
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COMUNE 


JNTiqV ITO 


POETICO 


ERRONEO 


cono. 

Pr. 


■ 






. 


. i 


• 


.. . 


Attribuiamo 




! ‘ *. - 


• " k • 

attribuiamo 


attribuiate 






attribuviatc 


. • r 




, , , 


BfYff 4»r. 

• • ■ -V • 


Pass. prud. 
Attribuissi ec. 




• - k 


, - «si* 

a tlribti v issi 


Pass. ind. 
Attribuirei ec. 




\ 


ec. »*« 

: cui»! 1 1 ì 

attribuvird 



§ 17. Verbo AVVERTIRE. 

Quantunque sia regolare, come i verbi della terza 
conjugazioue che hanno doppia liscila , e proceda in 
tutto come abborrire , seguendo l’ esempio del Ma- 
strojìni che in ciò ha seguito quello del Pistoiesi ; noi 
ne diamo il prospetto , considerandolo come uno de’ 
mnl noti in alcune sue cadenze. Però ci restringiamo 
alle sole parli del medesimo sulle quali potrebbe ca- 
dere qualche dubbio. 

COMUNE 

IND. 

Pr. 

avverto : avver- 
tisco 

avverti: avverti- 
»ci 

avveite : avverti- 
ice 

Avvertiamo 



avvertite 

avvertono : av- 

vertiscono 
Pass. ind. 
Avvertii ec. 



JNT1QUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


• 


• 


• 


avvertimo 


. 


avvcrtiicia- 
mo : avver 
fischiamo * 


. 


• • • 


avvcrtiscano 


• • • 


• • 


• • « 
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COMUNE 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi 
avvertila ec. 1 
1MP. 

Pr. 

Avverti : avver- 
ti»: i 

avverta : avver- 
ttsca 

Avvertiamo 

avvertite 

avvertano : av* 

vertiscano 
coso. 

Pres. 

Avverta : avver 
tisca 

tu avverta : av- 



ANTIQUATO 




avvertischi 



vertisca 

avverta : avver- . • 

tisca 

Avvertiamo 
avvertiate » 



avvertano : av- 
vertiscano 



POETICO 



I 

t 




ERRONEO 



avvertischi 



avvertischino 



avverti 

avverti : av- 
vertischi 

avvcrtisciate : 
avverti- 
schiate 

avvértino: av- 
vertischino 
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$ i&. Verbo BÀTTERE. 

Segue la marniera di crédere , essfcndé della' seconda 
conjugazione con terminazione breve nell’ infinito. Non 
sarebbe adunque necessario darne iq particolare il pro- 
spetto. Ma esso ha una sequela di composti , come 
' sono abbàttere , combàttere , dibàttere , ribàttere , 
sbàttere. In grazia di questi lo esporremo , nè al cer- 
to inopportunamente. 



comune 


. ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


»«D. 




• 




Pr. 








Batto 


• a • 




> • • * 


batti 


•• • • 


• • • 




batte 


• •• • 


». ». • • 


• • * 


Battiamo 


battemo 


• • • 




battete 


# r , 


• • V 


• * . • 


bàttono 


• • • 


• • • 


bàttano 


Pend. 




- 




Batteva 


•battevo 


battea 


• • • 


battevi 


* v • • 


• • • 


battei 


batteva- 


battie : battila 


battea 


• • • 


Battevamo 


• • • 




• » • 


battevate 
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§ 19. BENEDIRE. 

Bisogna far violenza al senso comune dovendo rite- 
nere che bendire non possa essere verbo italiano, co- 
me lo è maldire. Esso è, composto degli elementi di 
eguale natura , e serve ad esprimere un’ azione ovvia 
quanto c la esprassa dall 1 alno , e a quella appunto 
contraria. Nondimeno la Crusca registra P ultimo , c 
non fa motto del primo , sia perchè bendire si con- 
sidera non per una parola sola , ma per un comples- 
so di due , come è ben amare , quantunque ognuno 
vegga che si potrebbe dire la stessa cosa di maldire 5 
sia perchè di quest’ ultimo si trovano esempi , e pon 
se nc trovano del primo , quantunque il non esserse- 
ne trovati fin qui non voglia dire che non se ne pos- 
sa trovare , e la favella non possa -valere quanto la 
scrittura. Qiò sia detto non per innovare in fatto di 
lingua noi che siamo a tal uopo senza autorità , ma 
per invitare chi è da più di noi a vedere opportuna- 
mente ciò che possa farsi in proposito. Intanto sicco- 
me mi\dire è verbo nel suo senso e nel suo andamen- 
to distinto da maledire , giusto è che avvertiamo, bt - 
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ned/re essere per .ambe j le aneenpate ragioni distinto 
da ben dire , quando questo si voglia avere per un ver- 
bo particolare. E non ostante poi clic benedire sia evi- 
dentemente un composto del verbo dire , esso ha dif- 
ferentemente da questo yn doppio andamento. Nel pro- 
spetto che a suo luogo daremo del yerbo maledire , 
si avrà la norma di quqllo' di benedire , procedendo 
entrambi iti maniera pienamente conforme. 

§ 20. Verbo BERE ( BÈVERE ). 

Questo verbo è singolare per la natura de’ suoi ac- 
corciamenti, alcuni de’ quali sono proprj piu della 
prosa che del verso , giacche il verso pub sostenere le 
terminazioni intere , che la prosa ordinariamente ri- 
getta. Quanto qui è detto incomincia a verificarsi nel- 
la terminazione del suo infinito , poiché bere in pro- 
sa è preferito a bécere a segno che il Buommaltei ha 
chiaramente inclinato a tener bèvere , ed ogni sua di- 
pendenza piuttosto per voci poetiche. E singolare an- 
cora questo verbo pei molti’ modi con cui esce nel 
passato indeterminato dell’ indicativo , tutti atti ad es- 
sere usali in verso e in prosa. Imperciocché quantun- 

2 uc non si alleghi in prosa esempio di hebbi , beb- 
er , bebbero , non v’ha ragione di doverla privare 
di codeste voci , le quali pel loro fermo suono pos- 
sono produrre assai migliore effetto , ove sieno oppor- 
tunamente adoperale, che bevei , o bevvi % o bevetti t 
bevve , bevè , bevette , c bevètlero , bevèrono e bevet- 
tono. Noi classificheremo le terminazioni tutte in ma- 
niera che , salvi i prioeipii generali , le eccezioni non 
abbiano ad inceppare i giovani nell’ uso che possa 
convenicnlemrnle farsi delle medesime. Il composto 
imbere , o imbevere , procede co’ medesimi accidenti. 
Si noti che scrivendosi berb , bcrai ec. , berei , be- 
rebbe ec. , si accenna evidentemente la provenienza 
da bere ; ma che si giustificherebbe chi raddoppiasse 
la r, perchè indicherebbe accorciamento di termina- 
zioni procedenti da bèvere. 
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Bevendo 


beendo 
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§ 21. Verbo BOLLIRLE. 

Bollire lia parecchie terminazioni ohe possono con- 
fondersi con quelle del verbo bollare. A toglierne la 
inopportuna somiglianza si è pensato di mutare in al- 
cune le due II in gl , dicendo bogliamo per bolliamo ; 
ed è stata ottima cosa. Ma per bollo , bolli , bolle , 
bolla , bollono , £ bollano usare boglio , bogli , bo- 
glie , boglia , e bogliono e boglicuio , lasciando che 
le ultime tre sono affatto inutili , perchè la conjuga- 
zione diversa dei due verbi toglie ogni equivoco t non 
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I togli, oboglia 
boglia 



boglia no 



bollulo 



Perchè antichi prosatori dissero caggiono , accag- 
giono , caggia , caggi , cag gente ; e più poi i poeti 
si giovarono di tali desinenze , ed anzi le accrebbero 
e furono susseguentemente imitati non clic da versi- 
ficatori , anche da prosatori , immaginarono alcuni 
un vecchio 1 verbo càggere , da cui «fucile voci deri- 
vassero. Ma di ciò non V è necessita 5 perciocché men- 
tre di quella terminazione d 1 infinito non si cita esem- 
pio , a spiegare P origine delle voci accennate basta 
considerare quanto gli antichi nostri fossero portati a 
dar dolcezza alle parole. Nè certamente alcuno dirh 
esservi stato un verbo dèggere , perchè si disse deg- 

f io , deggia , deggiano ec. Noi daremo il prospetto 
el verbo cadere , onde fissare il d«*bito posto tanto 
alle naturali sue desinenze , quanto a quelle che così 
raddolcite s’ introdussero , avvertendo che mentre se- 
guono la condizione di questo verbo tutti i composti 
suoi , come accadere , decadere , ricadere , se si ec- 
cettui forse la parola ricaggia , che leggesi in Gali- 
leo , niun’ altra di essi troverà mai approvazione di 
colto orecchio , se per simile modo di uscita si az- 
zardi. ' 
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5 23. Verbo CALÉRE. 



È. uno de’ più difettivi verbi delia nostra lingua ; 
e deile voci che si hanno di esso , si fa uso sovente 
in prosa e in verso , adoperandosi e solo e con par- 
ticella personale. Noi rigettiamo calerebbe , perchè 
confondesi con simile voce del verbo calare. L infì~ 
nito calére non ha esempio classico' scritto: lo ha 
pero in voce , nè disgusta , massimamente ben an- 
nicchiato. 
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5 24. Verbo CAPIRE. 



Si affaticano mollo i nostri Grammatici intorno al 
verbo capere , incominciando sull’ autorità di un mol- 
to incerto verso di Dante , dal volerlo pronunciato 
lungo , e non breve : cosa che piacerà a’ loro orec- 
chi , ma non certamente a quelli di tutti gli altri. 
Essi lo vogliono distinto dal verbo capire e per signi- 
Verbi Itjl. 9 
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Reazione e per andamento : ond’ è che riguardo .a 
questo e il Buommattei e il Pistoiesi e il Mastrojini 
non hanno dubitato di fabbricarne eglino stessi di lo- 
ro conio il prospetto , sebbene di poche voci soltan- 
to cavate da esso trovisi fatto uso dagli antichi. In 
quanto poi alla significazione , dissimulano eh’ essa sia 
precisamente quella attribuita al verbo capire : im- 

pcrciochè se le voci di questo si mettono ne’ varii 
passi di autori eh’ essi citano per dar conto del ver- 
bo capere , si avra chiarissimo il medesimo senso , 
nè a ciò nuoce che il verbo capire per forza tropo- 
logica siasi applicato a senso d’ intelligenza , poiché 
la stessa cosa sarebbesi fatta del verbo capere , se no n 
fosse stato di buon’ ora abbandonato pel catti io effet- 
to che la più parte delle sue maniere producevano. E 
veramente vorrebbonsi orecchi fatti a bella posta per 
sostenere le terminazioni di capo , capi , capeva , ca- 
pei o capetti , ed ho caputo , c tante altre simili. Di- 
ciamo adunque che capere c capire sono un verbo so- 
lo formato dal latino capere : che da principio s’ in- 
cominciò a costruire latinamente , come veggiamo 
succeduto di altri verbi: e che di quel modo appunto 
sono restale alcune desinenze anche dopo che con più 
acconcia c felice maniera si ebbe formato lutto intero 
mediante il verbo capire il trasmutamento nella nuova 
lingua del latino capere. Perciò noi daremo qui la 
conjugazione di capire , mettendo tra le parole anti- 
quate o poetiche quelle che restano della prima ma- 
niera , e lasciando nel loro nulla k immaginate da' 
Grammatici , più inclinati a copiarsi f ut) I’ altro che 
ad usare della loro facolta di pensare. Solo che os- 
serveremo potersi il verbo capire collocar rettamente 
fra quelli della terza conjugazione , i quali hanno 
doppia uscita , benché in quanto alla seconda esso 
sia difettivo. Terminiamo notando clic capire manca 
del participio presente , poiché nissuno ha detto nè 
direbbe il duro capente. Perchè però non si direbbe 
capiente ? Per lo meno nissuno condanner à uu giure-» 
consulto clic dica usucapienlc . 
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§ a5 Verbo CARPIRE. 



Gli - antichi dissero carpere lai imrzando. Perciò que- 
sto verbo ha doppia uscita , come abborrire. QTon è 
però se non se il poeta che possa acconciamente di- 
re io carpo , tu carpi , egli carpe ; . c cosi carpa nei 
modi imperativo , ottativo e congiuntivo. Il prosatore 
segue più elegantemente 1* uscita in isco. La stessa 
Crusca Veronese non cita di questo verbo che car- 
pire , carpissi , carpito. E difficile indovinare onde il 
Mastrojìni abbia tratto argomento per dire che 1’ usci- 
ta in carpo ora è la più usata. Il Pistoiesi non ave- 
va parlato punto di questo verbo. * 

§ 26 . Del verbo CÈDERE. 



Dal verbo cèdere compongonsi accèdere , concèdè- 
re , eccèdere , intercédere , precèdere , procèdere , 
succcdére. Variano però alcun poco d’ indole nei pas- 
sati indeterminati dell’ indicativo e nei composti , os- 
sia nei parlicipii passati. Cessi e cesse n*n voglionsi 
che nel verso. Ma se qualche volta si trovassero in 
fiorita prosa senza fastidio , pare che molto più vi si 
potesse senza fastidio trovare cèssero 5 e cos'i poi 
concessi , concèssero , successe , succèssero , in luogo 
di concedei o concedetti , e concèdettero o concedè- 
rono , e succedei o succedetti , e succedérono o suc- 
cedéttero , trovandosi esempi in classici autori. Nis- 
suuo trovasene però per poter dire accessi , accese- 
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to i eccessi , eccéssero. Non trovasi passo che auto- 
rizzi intercessi , intercéssero ; se per altro valesse 1 e- 
sempio del Castiglione che 'disse io prosa processe per 
procedette , e quello del Boccaccio e dell Ariosto , 
che dissero con qualche garbo in verso precesse in 
luc-o di precedette , non sarebbe bestemmia «1 dire 
intercesse , intercessero. 1 Grammatici appena accor- 
dano a 1 poeti il participio cesso temendo di puzza , 
ove per verità il pericolo sembra lontano , ma non 
possono interdire concesso c successo , troppi lesti fa- 
vorendo queste desinenze , comunque m prosa torni 
più sicuro il dire , siccome ceduto cosi ancora con- 
ceduto , succedalo. In quanto ad accesso , eccesso , 
processo , per acceduto , ecceduto , proceduto , ue se 
ne trova esempio , nè piacerebbero se ancora se ne 
trovasse : e se 1’ Ariosto ha detto ì precessi guai , bi- 
sognerebbe aver fatto come lui si grande poema per 
non temerne rampogna. Meno forse sarebbe iti penco- 
lo chi usasse intercesso per interceduto, sebbene non 
se n’ abbia pronto V esempio. Con queste osservazioni 
modelleranno francamente i giovani le coniazioni di 
lutti gl’ indicati verbi , regolandosi nel resto con qucl- 
ta che diamo del verbo cèdere. 
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I J j 7 . Verbo CHIÈDERE. 

Diciamo degli aatiquati chérera e chédere , rispet- 
to al verbo chièdere , quello cbe rispetto al verbo 
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capire dicemmo dell’ antiquato capere. Dunque le po- 
che usate ancora e le disusate terminazioni clic resta- 
no di qne’ due informi modi di esprimere italiana- 
mente il latino quaerere , saranno da noi collocate a’ 
convenienti posti nel prospetto del verbo chièdere , il 
solo che meriti di aver luogo tra i verbi italiani. Av- 
vertasi che sono anticaglie irruginitc richèrere , ri - 
chèdere , richeslo , c simili. Per dolcezza di suono 
poeti e prosatori hanno concordemente iti alcune de- 
sinenze del verbo chièdere mutato la d in due gg. 



COMUNE 

I3TD. 


JSTIQUJTO 


POETICO 


ERROKRO 


Pr. 








Chiedo 


cheggio : citerò 


dileggio 


• • • 


chiedi 


chicri 


• 1 • 


P .• • 


chiede 


chere 


• • • 


chieggo 


Chiediamo 


chiederne 


dileggiamo 


• • • ‘ 


chiedete 






chièdono 

Pentì. 


chèggiouo : cliè- 
lono 


chiéggìono : 
chieggono 


chièdano 


Chiedeva 


•chiedevo 


chiede» 


A • • 


chiedevi 


• v • 


• • . 


chicdci 


chiedeva 


• • » 


chiedei » 


• • • 


Chiedevamo 


• • » 


• • • 


• ^ 


chiedevate 


• • • 


• • » 


voi chiedevi 


chiedevano 


chiedìcna 


chiedéano 


chiedèvono 


Pass. ind. 








Chiesi 


"chicdeiJ: "chio- 
detti 


• • • 





chiedesti 


• • • 


• • • 


• • • 


chiese 


*cliicdè 1 "chio- 
detto 


. 


• # • 


Chiedemmo 


• ■ • 


• • • 


chièsatno:chio 
delta ino: chic- 
dèssiino 


chiedeste 


• • • 


... 


chiedesti 


chièsero 


"chièsono: "chie- 
dérono: "chic- 


* 


chiosano 




adètlcro 







t 



u8 

COMVRE 
Pass, cnrnp. 
Ho , aveva , ehi 
chiesto , oc. 
Fui. 

Chiederò 

dtiederai 

chiederà 

Chiederemo 

chiederete 

chiederanno 

IMP. 

Presente 

Chiedi 

chieda 

Chiediamo 

chiedete 

chièdano 

Fui. 

Chiederò 

chiederai 

* ' 

chiederà 

Chiederemo 

cfuederefce 

chiederanno 

OTT. 

Pn per/. 
Chiedessi 
chiedessi 
chiedesse 
Chiedessimo 
chiedeste 

chiedessero 

Pr. imp. 
Chiederei 
chiederesti 
chiederebbe 
Chiedremmo 

chiedereste 



T E o a 


1 C A 




JHT ÌQVJTQ 


POETICO 


EURO leso 


i chesto : chiesi) 

r - » 


m 

• * a • 


chicduto 


» ‘ l '■ 

chiedrb 


, c # 




obererai 






chiederne 






chierremp 






• (• • 


chieggo 


• • • 
• a • 


» * * 


chieggono 


chiodino 


chicrerai ; che- 
rerai 


• . . 


. 


,« * • 


• • », 


• • • 


chicr eremo : 


- 1 

f • 


• #• • 


chierremp 






• • • 


« • • 


• * 


• • • 


• * ■ • 


• • • 

<* 




• • • 


chiedesse 




• • • 


chiedesse 




t « • 


chiedessi 


• • • 


• • • 

• • • 


chiedesti-: chic* 
dessi 


chi ed issano 


• • • 


chicdéssino 


• • • 


chiederla < 


chiederehhi 


• • * 


a « * 

chiederla 


• • • 


• • t 


• l * 


chiederèbbamo 

chiedcressimo 


• i • 


« 

• • • 


chiederesti : 
cbiederessi 



Digitized by Google 



. RE’ verbi italiani. 



COMUNE 

chiederebbero 



cono. 

Pr. 

Chieda 

chiedi 

chieda 

Chiediamo 
chiediate 
chièdano : chidir- 
ganu 

Pass, cornp. 
Abbia , avessi 
chiesto , co. 
iter, 

Pr.' 

Chiedere 

Pass. 

Avere chiesto 

Fui, 

Avere a chiede- 
re : essere p<.-i 
chiedere 

r\r.T. 

Pr. 

Chiedente 
Pas. 

Chif sto 

CElì. 

Chiedendo 



ANTtQU ATU 

•chiederébbòno 

ddcdericrlo 



citerà 

chiedi : crJiicgfji 
c fileggia 



chérere 



chicggcntc 

chcsto: chioso 

cherendo ; che- 
dendo ; Chicg- 
gcltdo : chef- 
gscndo 



r-DlìTlCo 

unCederiuno 



'dileggia : 
chieggo 
chieggta ; 

chieggo. 

■foggia : 
chieggo 
chicggìamo 

chieggiate : 

chièggìano 

chieggono 




r, 9 

ERRONEO 

chrederébbuno 



A \ 



chiodino 



/ 

chiéggerc 



chicduto 



1 20 



TEORICA 



§ 28. Verbo emù DERE. 

Seguono le sue maniere tutti i verbi che da esso 
derivano , come acchiudere , conchiddere , inchiddc- 
re ( che diconsi anche conclàderc , inclddere ) e rac- 
chiudere e rinchiàdcre. Essi variano di terminazioni 
uc’ passaci indeterminati dell' indicativo \ cd essendo 
opportuno conoscerle e saperne il carattere , diamo 
per lutti il prospero di chiùdere , -notando che il Clau- 
di di Ariosto è pretto latinismo uscente da claùdcre. 
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£ 29. inerbo CONFÓNDERE. 



Malgrado la desinenza di questo verbo e dei verbi 
diffóndere , effóndere , rifóndere , somigliantissima a 

f ucila di nascóndere , rispóndere , corrispóndere , 
ifferentissime sono le uscite di essi ne passati inde- 
terminati e ne’ parti cipii passali onde si formano i 
postati composti. Pei primi vegetasi il verbo fóndere. 
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§ 3 o. Verbo COGLIERE ( CORRE ). 

Invano diremmo che , come storpio di tcrminazio- 
tic , il verbo córre dovrebbe posporsi nell 1 uso a cd» 
gliere , lasciandosi al verso c a qualche caso di pro- 
sa ; e cos'i forse de’ suoi composti. Dove infatti fu 
dagli antichi usalo con parsimonia , presso i moderni 
sembra ottenere preferenza. Noi preferiamo le termi- 
nazioni naturali , c peniamo le artifiziali tra le poeti- 
che , atte però a servire anche alla prosa. Così pure 
ove tra le naturali ne troviamo che abbiano suono 
ferino , le preferiamo per la prosa , dando al verso le 
raddolcite corrispondenti , in modo però che non sie- 
no di esclusivo diritto di questo. L’ accorciato córre 
esce in coi per cogli ; terminazione che mettiamo fra’ 
rimasugli antichi , ove il poeta può qualche volta 
spigolare 5 e ciò per 1 ’ oso fattone da Dante che dis- 
se ac còlo , e da Franco Sacchetti che disse còtela. 
Finalmente abbiamo posto cogliei , coglid , cogliette 
fra le antiquate , perchè se dagli scrittori 60 no pò» 

^ -o/rn «*/*** »> w»"» •**- * J 

sposterà ct/.o. , , uuu jjuu cassano ui avere an- 

tichissima origine , come per natura le vere regolari 
secondo la conjugazione a cui il verbo cògliere ap- 
paritene. Per questa ragione le abbiamo segnate co- 
ni coatte alla prosa 5 giacche non sempre ciò che si 
pospone e o rigettato o meritevole di essere rigettato 
Nolo sta che giudizio regga l’uso. Avvertasi che in 
corre e sue uscite la o stretta toglie ogni equìvoco 
con simili uscite del verbo correre. La 0 stretta met- 
te pur differenza tra il participio passivo colto di 
questo verbo , c il colto de’ poeti per Coltivato. 
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coggbiesti: co- 
gliesti 

cogghienno : 
cogghiéttcro 



ho cogliuto 



cogga 
• • • 

cogghiamo 
• • • 

cóggano , o 
cògghino : 
cólghino 
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Fut. 


. \ 


Coglierai 


• o a 


corrili 


coglierà 


, # 


corrà 


Coglieremo 


# 




coglierete 


• • 0 . 


correte 


coglieranno 




corranno 


OTT. 




{ 


Pr. per f. 
Cogliessi 


• • • 




cogliessi 






cogliesse 






Cogliéssimo 


_ 




coglieste 






cogliesscro 


*cogliéssono 




Puss. itnp. 




Coglierei 


• 


corri a : correi 


coglieresti 


• • • 


corresti 


coglierebbe 


• • • 


coglierirr.cor- 


“Coglieremmo 


• • • 


l'ia: correbbe 
corremmo 


cogliereste 

coglierebbero 


• • • 

*coglicrébbono : 


correste 
coglieriano : 


*corrcbbono 


corriti no : 


• • . ! 


• 


corréblero 


COKG. 






Pr. 






Colga 
tu colga 
colga 
Cogliamo 


• • • 
colghi : cogli 
• • 


voglia 

coglia 

coglia 


coglia te 


• • • 


• • 0 


còlgano 


• • • 

* • 


• 0 

eógliano 


• • • 

P ass. cotnp. 
Abbia, ed. avessi 


4 

• 




colto , ec. 






INF. 






Pr. 


• * 




Cògliere 


• 


corre : cor 
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cogjiessc 

cogliessi 

• • i 

cogliessi 

cogliéssiner 

cor rebbi : co- 
gliercbbr 



coglierébhamo: 

corrébbamo 

corressi 

corrébbano 



<Jogga 
cogghi 
cogga' 
colghianio 
colghìate 
còlghino; rug- 
ghino 
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Pass. . 
Avere colto 
Fui. 

Avere a cògliere, I 
o essere pcrj 
cògliere 

PART. 

Pr. 
Cogliente 
Pass. 

Colto 

GER. t 

Cogliendo \ 
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cogliuto 



§ 3i. Verbo COMPARIRE. 

« / 

Mettiamo qui alcune parti del prospetto di questo « 
verbo , onde si vegga in che pel miglior uso differi- 
sce dal verbo apparire , mentre nel resto vi si con- t 
forma. . 



COMUNE 

v 1MD. 

Pr. 

Comparisco e 
compaio 
comparisci 
comparisce • 
compariamo 
coparìte 

compariscono e 
compaiono 
Pass, indeter. 
Comparvi 

comparisti 

comparve 

comparimmo t 

compariste 

comparvero 



ANTIQUATO 


Poetico 


ERRONEO 


compai 

• • B • 


compare 


: * • 


• A • 


• • 


• i * .* 


• • • 

• • • 


. * . . 


compirono 


• •* 


comparsi : 
comparii 


* , * 


* • • 

• • • 


• • • 
comparse : 
compari 


• • • 
• • • 


• V . • 


• • 

• • • 
comparsero 

r 

i 


• • • 
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ERRONEO 



CONINE 
Pass, comp. 
Sono , era , fui 
comparso , ec. 

Fut. 
Comparirò 
comparirai , ec. 

IMP. 

Pr. 

Comparisci 
comparisca , o 
compaia 
compariamo 
comparite 
compariscano o 
compaiano 



§ 32. Verbo COMPIERE o COMPIRE. 

Al pari di questo abbiamo émpiere od empire , 
adempiere o adempire. Questi verbi si costruiscono c 
come della seconda e come della terza conjugazionc. 
Non però cosi che sieno egualmente pregiabili tutte 
le uscite in entrambe. Chi poi ha (ino orecchio si 
a ccorgerk che adempiere è meno libero di compiere. 
n generale il prospetto di uno vale per gli altri. 

COMUNE 
llfD. 

Pr. 

Compio : compi- 
sco 

compì : compisci 
compie : compi- 
sce 

Compiamo 
compite 

compiono : com- 
piscono 
Peni. 

Compiva 
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POETICO 


ERRONEO 


• 


. • " 


f , 

K ■ 

4 • • 


• . • 


• • • 

• ■ • 


*- » • 


c unpicmo 

compiete 

còmpieno 


• • a 

• t • 


compischiamo 
• • 
compiano : 
compiscano 


'compivo: •com- 
pieva: •com- 
pievo ’ 


compica , e$.: 
compia , £c. 
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XrOMVKE 
compivi . 
compiva 

Compievamo : 
compivamo 
compievate : 
compivate 
compievano : 
compivano 
_ Pass. 

Compiei : compii 
compiesti : com- 
pisti 

compiè : compì 

Compiemmo : 
compimmo 



compieste : com- 
piste 

compierono : 
compirono 
Pass, camp 
Ho , aveva , - eb- 
bi compiuto 
compito, ec. 

- Futuro 
Co npicrù : com 
pirò 

compierai: com- 
pirai 
coTnpicrà : com 
pira 

Compieremo : 
compiremo - 
compierete: com 
pirete 

compieranno : 
compiranno 

IMI*.' 

Pr. 

Compì • compisci 
compia : compi- 
sca 

Compiamo 
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compievi 
compieva 



POETICO 

compie'a: com- 
pia 



compiego 



compietti 



compico : com- 
piette 



compiettero : 
compiétlono 



compiano 

compie' 



|compieo: com- 
pio 



Jcoraprèro : 
comp:èr:cotp- 
piro : compir 



ERttONEO 



compievi : 
compivi 
compiévono: 
compivono 



completiamo •- 
compiessimo : 
compissimo 
compiesti : 
compisti 
compimmo : 
coinpinno 



compì roc 



coinpirae 



• • 



♦ > 



[ compiscliiamo 
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compite 

compiano : com- 
piscano 

Fut. 

Compierai, ec. 
compirai , ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Compiessi : com- 
pissi 

compiessi : com- 
pissi 

compiesse : com- 
pisse 

Compiessimo : 
compissimo 
compieste : com- 
piste 

compiessero : 
compissero 
Pr. imp. 
Compierei : com- 
pirei 

compieresti : 
compiresti 
compierebbe : 
compirebbe 
Compieremmo : 

compiremmo 



compiereste : 
compireste 



compierebbero : 
compirebbero 
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compiete 



*compiessono : 
•compissono 



POETICO 



• • 



• • 



compierla : 
compiria, ec 



compieria : 
compirla 
• • • 



•l ' ’• • 

'ompierieno 

compirtene 
*coinpicrébbo- 
no : *coinpi' 
rébbono 



compièriano 



compii lan 
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compino’.com* 
pisehiao 



compiesse • 
compisse 



compiessi : 
compissi 



compiessi : 
compissi 
compassino : 
compia sino 

compierebbe 
compircbbi 



compicrébba- 
mo : 

compirébba- 
mo ■ 

• compiercssi- 
mo : 

compiréssi- 

mo 

compieresti •. 
compiresti & 
compicrcssi* 
corapiressi 
compicróliba- 
no : 

compircbbano 
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COSO. ! 

Pr. 

Compia : compì- • 

6CA 

compia : compì- compiscili 

*ca 

compia : compi- 

sca 

Compiamo . . 

compiate 

(èmpiano : coni- . . 

piscano 



POETICO 



ERRONEO 



compischiamo 

complichiate 

compinoicom- 

pischino 



:bf. 
Còmpiere: 
pire , cc. 
PART. 

Pr. 

Compiente 
Pass. 
Compiuto : 
pito . 

GBR. 

Compiendo 



com- 



com - 





§ 33. Verbo CONCEPIRE. 

Concepire , die gli antichi latinizzando dissero Con- 
cèpere , come dissero percèpere prima di percepire , 
non ha anomalie: ma poiché colle sue terminazioni pos- 
sono confondersi alcune dell’antiquato concépere y giova 
darne il prospetto. Siccome poi sarebbe inutile dare a 
parte quello pel verbo precepire , giacché procede pie- 
namente come concepire , noteremo a riguardo di esso 
che il suo participio passato è bensì percepito c pre- 
cetto , ma non già percéputo , voce: che , quando s’ in- 
contrasse , dovrebbe mettersi tra le antiquate. 
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■ IVO. 

Pi. 

Concepisco 

concepisci 

concepisce 

Concepiamo 

concepite 

concepiscono 

Perici. 

Concepiva 

concepivi 

concepiva 

Concepivamo 

concepivate 

concepivano 

Pass, ilici. 
Concepii 

• 

concepiti 

concepì 

Concepimmo 

concepiste 

copeepirouo 

Pass. - camp ■ 
Ho , aveva , eb- 
bi concepito, t 
conceputo , cc. 
Fut. 
Concepirò 
concepirai 
concepirà , ec. 

INP. 

Pr. 

Concepisci 

concepisca 

Concepiamo 

concepite 

concepiscano 

Fui. 

Concepirà^ oc. 



JNTIQVJTO 



concipio 

conccpi 

concrpe 

concepitilo 



concepono 

'concepivo 

concopea 



concepeaim-.con- 

erpieno 

conccpci: conce 
petti 

concepco:, conce 
pc Ite 



coucepéttcro 



conccpenj 

concepcrà 

* 

• • • 

^ . . i 
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eoncepia 

concepla 

conccpinno 



" X 



! 



concepio 



concepirò : 
concepir 

concetto 
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conce pi schia- 
mo 



concepivi 

concepiyono 



concepissimo 
concepisti 
concepì rno t 
conccpinno 



concepischia- 

mo 

concepiscano 
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COMUNE 

OTT. 

Pr. perf 
Concepissi 
concepissi 
concepisse 
Concepissimo 
concepiste 

concepissero 
Pr. imp. 
Concepirei t 
concepiresti 
concepirebbe 
Concepiremmo 



concepireste 

concepirebbero 



; cok«; 
Presente 
Concepisca 
tu concepisca 
concepisca >; 
Concepiamo’ 

concepiate 
concepiscano 
Pass. pcnd. 
Concepissi , ec. 

IRF. 

Pr. 

Concepire , ec. 

PART. 

Pass. 

Concepito : con- 
ceputo 

CER. 

Concependo 



T S O R I C A 



ANTIQUATO 



concepì ssono 



• * 



• * 



POETICO 



concepirla, cc 



•conccpircbbo- 
no : concepi- 



rtene» 






ccnccpischi 



concepirteli io 



ERRONEO 



concepisse 
• • • 
concepissi 

concepisti 

concepissi 

conccpissino 

concepircbbi 



concepirébba- 

mo 

conc^piressi- 

1DO 

concepiresti : 
concepiresti 
concepirébba- 
iìo 






cgncépcre 



r 

4- 

}■ 

»; 



•Hi :• 






a 

f 

r 



concetto 



’ i 1 



concepischia- 

' __■»>•; - id.v ■ 

concepischiate 

concepisclnno 

> y 

* 

CTtltSMi!} 

\ • • 

• » i 

e0£*g9irem 

«s: **<n*ÌM« a 

amzr S 



i 
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§ 34. Verbo CONNETTERE. 

Simili a questo verbo sono annèttere e sconnèttere. 
La coniugazione del primo servirà di norma per la 
c onjugazione degli altri. Ne diamo pero il prospetto 
nelle sole parti che possono meritare qualche attenzio- 
ne. Non mollo uso s' incontra ne’ classici, delle varie 
terminazioni di questi verbi 5 ma essi non per questo 
debbonsi riputare meno atti ad essere alla occasione 
adoperati. Avvertiremo soltanto che a proposito di ra« 
ziocinio dicesi essersi bene o male da taluno conttof* 
luto : non dicesi però in nissun caso nè annettuto nè 
s c onnetluto . 



COMUNE 

inth 

Pr. 

Connetto 

connetti 

connette 

Connettiamo 

connettete 

connèttono 

Pend. 

Connetteva 

connettevi 

connetteva 

Connettevamo 

connettevate 

conuettévano 

Pass . ind. 
Connettei : con- 
nessi 

connettesti 
connette : con- 

nesse 

Connettemmo 
connetteste 
COiinetlèrono : 
connessero 

F&kbi Ital . 



ANTIQUATO 


POETICO 


• * ■ • 

• • • 

connetterne 
• » • 


• • 4 

• • • 

• • • 


• 

‘connettevo 


• • • 
connettea 




• • • 
connettea 


• » * 


• • « 

• ♦ * 




connettéano 


conncttetti 


• • , • 


a • « 

connettette 


0 

* • • 

• • ? 


• • • 

• • • 

‘connèssono : 


• • • 

• • • 


coaaeitèttero 





H 
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connèttano 



connettevi 

connettévono 

• • • 



connettessimo 

connettesti 

connettono 



i 



t 
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ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Pass, campi 








Ho , aveva, ebbi 


• • t 


• f 




connesso : con- 








nettato , ec. 








Fui. 








Connetterò 


• • • 


• - • • 




connetterai , ec. 


• » • 


• • • 




I»SP. 








Pr. 








Connetti 








connetta 








connettiamo 


*- • 






connettete 






, 


'Connèttano 




• | . 


• • • 


OTT. 








Pr. per f. 








Connettessi 


... 


. 




connettessi , ec. 


. . 






Pr. imp. 








Connetterei 


• • • 


• • • 




connetteresti 


. 






connetterebbe, 




enrmettenìa 


• . - 7 


connetteremmo 


• • • 


. 




connettereste 


f ‘ • • 


. 


• • • 


«oanetlerébbèro 


*connetterébbo- 


connetlerìarw 


* • f 


• • 


no 






cong: 








Pr. 


- 




' 


Connetta 


, , 


. 


... 


connetta 


• • » . 


connetti 


... 


connetla 


4 




connetti 


Connettiamo 


, , 


• • * 


i • ♦ 


connettiate 


, r . 


. . . 


• • f 


Copnéttauo 


* » » 




connélt. uo 


INF. 


• 


• . • 




Pr. 








Connèttere 


• • • 


• • • 


• ♦ ♦ 


Pass. 








Avere connesso 


i 






o connettuto 




• • •« 




Fui. 








Avere a connét- 


: . r 


• n ’ • 




tere f >o essere 
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per connèttere 
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Presente 


ANTIQUATO 


POSTICO 


ERRONEO 


Connettente 

Pass. 


a * * 


a a • 


* V ^ 


Connesso ; con- 
nettato 

Gl». 


• • • 


• • • 


• • . 3 


Connettendo 


a • • 


• • * 


• • 3 



s 35. Verbo CONOSCERE. 

Nel presentare il prospetto di questo verbo , da cui 
sono composti ricónoscere e sconóscere , noi non no- 
teremo i vecchi modi di scrivere alcune terminazioni, 
essendo essi rigettati da tutti. 



comune 

llfD. 

Pr. 

Conosco 

conosci 

conosce 

Conosciamo 

conoscete 

conóscono 

Pend. 

ConoscS'wc^' 
conoscevi 
conosceva 
Conoscevamo 
conoscevate 
conoscévano 
Pass. ind. 
Conobbi 



conoscesti 

conobbe 



4NTIQVJT0 


POETICO 


ERRONEO 


• 0 • 


• a a 


« a • 


• 


• a • 


• 'a • 


• • - • 


• m • 


a * . 


conoscemo 

• • a 


• 

. . . 


conoschiamo 

• a ■ • 


•conoscevo 


• • • 

conoscca 


» a * 

• a • 


• • * 


• • a. 


conosce» 


conoscìe 


conoscea 


• a « 




• a a 


• • a 


‘ 


a • • 


conoscevi 


conoscìeno 


conosceano 


conoscévono 


conoscei : cono- 






scotti 

• • • 


• • a 


• • a 


conosci : cono- 


• • a 




sceo : cono- 






*>- scelte , ec. 
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Conoscemmo 



conosceste 

conóbbero 



Par*, comp. 
Ho , aveva, ebbi 
conosciuto ec. 
Fui . 
Conoscerò 
conoscerai 
conoscerà 
Conosceremo 
conoscerete 
conosceranno 
ncp. 

Pr. 

Conosci 

•conosca 

Conosciamo 

conoscete 

conóscano 

OTT. 

Pr. ptrf. 
Conoscessi 
conoscessi 
conoscesse 
Conoscessimo 
conosceste 

conoscessero 
Pr. imp. 
Conoscerei 
conosceresti 
conoscerebbe 
Conosceremmo 



conoscereste 

conoscerebbero 



ANTIQUATO 



POETICO 



conòbbono*. co- 
noscérono : 
cognòbbono 



ERRONEO 
couóbbamo : 
conoscessi- 
mo 

conoscesti 

conòbbano 




conosceroe 
• • 

conosccrae 



*conoscéisono 



• • • 

• • • 

• • • 



*conoscerebbo- 

no 



conoscerla, ec. 
• • • 
co nosceria 



conoscer inno : 
couoscerie- 
no 



conoschiamo 
• • • 

condschino 

conoscesse 
• • • 

conoscessi 
• • * 

conoscesti: co- 
noscessi 
conoscéssino 

conosccrebbi 



conoscerébba- 
mo : cono- 
sceróssimo 
conosceresti : 
conosccressi 
conosccrébba- 

no 



* 
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coso. 

Pr. 

Conosca 


■ 

• • • 


• • • 


conoscisi 


conosca 


conoscili 


conosci 


• • • 


conosca 


* 


* • • » 


conoschi 


Conosciamo 




• • • 


conoscliiamo 


conosciate 


conoschiatc 


• • • 


• • t 


conóscano 




• • • 


conóschino 


Pass. comp. 
Abbia, avessi co- 


• • • 


• % • 


M • • 


nosciuto , ec. 
• • • 
IKD. !" 

Pr. 

Conóscere , ec. 


• * • 


« t 1 


* 1 * ' * 


PART . 

Pr. 

Conoscente 




» 

• • • 


• * t 


Pass. 

Conosciuto 






• • • 


GER 

Conoscendo 


. 


*? 


• . • 



5 36. Verbi CONSUMARE e CONSUMERE. j 



Consumare si conjuga come amare , e non varia 
dalla regola della prima coujugazione. Ma gli antichi 
ebbero latinamente il verbo consdmere, il quale essen- 
do della conjugazione seconda, usci cóme presumere. 
Di esso però non restano che alcune parti , le quali 
diamo nel seguente breve prospetto. 



COMUNE 

IK». 

Pass. ind. 
Consumi 
• • • 
consume 



«ons Unsero 



/ 
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POETICO 






0 • • 

* 
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*» 

S 
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ERRONEO 
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COI UVNE 
Pass. comp. 
Ha , aveva , ebbi 
consunto, ec. 
Pari. pass. 
Consunto 
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ERRONEO 



§ 47. Verbo CONTINUARE. 

Esso è della prima conjugazione , e regolarissimo. 
Può riguardarsi però de’ mal noti in alcune sue usci- 
te, che talora imbarazzano i giovani , acquali sarà 
utile il seguente prospetto , che si applicherà anche ai 
verbi insinuare * perpetuare , e simili. 



COSIVI/ E 

1KD. 

Pr. 

Continuo 

continui 

continua 

Continuiamo 

continuate 

continuano 

Pend. 

Continuava ec. 

Continuavamo 

continuavate 

continuavano 

Fui. 

Continuerò 

continuerai 

continuerà 

Continueremo 

continuerete 

continueranno 

IMP. 

Presente 

.Continua 
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POETICO 



« • 
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« • 
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conlinoviamo 
continovatc 
conti nóv ano 



eontinovava- 

mo 

continovavale 

continovava- 

no 

l’ontinovaró 

ec. 



continoya ec. 
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contìnui 

Continuiamo 

continuate 

continuino 

confi. 

Pr. 

Contìnui 

continui 

continui 

Continuiamo 

continuiate 
continuino 
Pass. pend. 
Continuassi ec. 

Pass. ind. 
Continue) et ec. 

INF. 

Pr. 

Continuare 

ceti. 

Continuando 
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5 38. Verbo CONTRIRE. 



In senso neutro passivo è di pieno uso : se lo sia 
in senso di contrilare , come lo suppone la Crusca 
veronese , è cosa assai dubbia , poiché il passo eh’essu 
allega ove parla del verbo contrire , perde di autorità’ 
quando lo riproduce al verbo minuzzare. Checché sia 
di ciò , c quantunque esso abbia l’uscita iu isco, dee 
riguardarsi come difettivo iq alcune sue parti. Noi 
poniamo qui le terminazioni sicure. 
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§ 3g. Verbo CONVERTIRE. 

Il latino verbo vèrtere è la base di tutti quelli elio 
i nostri dissero convertire , divertire , pervertire , sov- 
vertire , i quali prima comparvero pih dinotanti la 
comune origine, perchè furono convèrtere , di vèrtere, 
pervèrtere , s ovvèrtere , non abbandonati affatto nem- 
meno ora. Escono tutti nella prima persona del pre- 
sente dell’ indicativo in due maniere, come abborrire ; 
e perchè controvèrtere ritenne la sola terminazione, la- 
tina , esso non gode di quella doppia uscita , fermo 
nella sola seconda conjugazione. Parrebbe che conver- 
tire e gli altri simili qui accennati , procedendo co- 
me abborrire , non avessero bisogno di speziale pro- 
spetto ; ma cade opportuno il darlo , perciocché non 
tutte le doppie loro terminazioni - sono di egual pre- 
gio. Mentre poi per norma di tutti gli altri prendia- 
mo a dar quello di convertire , avvertiamo alcune dif- 
ferenze che in essi s’ incontrano. Nei gassati indeter- 
minati dell’ indicativo abbiamo conversi , sovversi , ma 
non diversi e perversi ; e nei passati composti , ossia 
participii passati , abbiamo converso , sovverso , e se- 
condo un solo esempio che se oe trova di assai anti- 
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ca scrittura , e da non facilmente seguire ^perverso ; 
ma certamente non abbiamo diverso. Da ciò che ab- 
biamo osservato intorno al verbo controvèrtere appa- 
rirà la ragione per la quale non dicesi controvertito , 
ma soltanto controverso 5 mentre pur dicesi convertito , 
sovvertito , pervertito. 
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§ 4o. Verbo CORRERE. 

c- * 

E di questo- verbo e di tutti quelli che da esso pro- 
cedono , come accórrere , concórrere , decórrere , di- 
scórrerei , incórrere , occórrere , percórrere , precórre- 
re . ricórrere , soccórrere , trascórrere , ecco in che 
parti sia d’ uopo considerare 1’ andamento. Si avverta 
però, che mentre questo verbo, non soffre sincope nel 
futuro dell’ indicativo, perciocché chi dicesse io corrò, 
tu corrai ec. a malgrado deHa osservazione da noi fatta 
a! verbo cògliere e córre , potrebbe facilmente crear* 
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un equivoco inopportuno y non ostante ne’ composti 
soccórrere e- occórrere sembra potersi ammettere , ncn 
avendo nè durezza nè equivoco ii soccorrà tosto si co - 
m' io concipio di Dante j e lo stesso può dirsi di oc- 
corra fare , cc. 
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, § 41. Ferbo CRÉSCERE. 

Il prospetto di questo verbo serve aiv.ì: pe'suoi de-», 
rivati accréscere, decréscere , in ere se re , rincréscere , 
i quali ne hanno pienamente comune 1 a u/l amento. 
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$ 4*. VcrU CUCIRE. 

Cucire , scucire , come sdrucire o sdruscìre , han- 
no una stessa maniera, ne’ varii accidenti. Gli antichi 
dissero anche cuscirc e scuscire ; ma i moderni hanno 
cacciata quella s che però ritengono volentieri nel 
verbo sdr uscire ; lo sdrucire, fuor di Toscana ^perni- 
mente, parendo agl’italiani termine affettato. E da os- 
servarsi che nelle Note del sig. Mastrojini non si tro- 
vano che cuce cucia , ricuciano di modo indicativo 
e congiuntivo, già riferiti dal Pistoiesi ; e che il Vo- 
cabolario della Crusca non dà rispetto a questi modi 
che l’esempio di cuce. Or bastano essi questi passi 
per dire che i verbi cucire e sdrucire , o sdruscìre , 
non possono avere altra uscita ? E quale è 1’ orecchio 
che a cucio , cucia , cuciono , ckciano , e molto più. 
a sdrucio , sdrucia , sdràciono , sdràciano non prefe- 
risca cucisco , cucisca , cucìscono , cuclscano ; e cosà 
sdrucisco , sdrucisca , sdruciscono , sdruciscano ? Io 
non dico ciò per introdurre novità : ma v‘ ha chi non 
abborre da queste desinenze ; ed esse , se mancano di 
autorità , hanno al certo titolo di ragione , perciocché 
il verbo cucire e irl verbo sdrucire , o sdruscire, sono 
della classe degli incoaldvi , la cui natura Greci, La- 
tini ed Italiani costantemente espressero colla uscita 
che altamente si toglierebbe ai "due de’qtiali parliamo. 
Certamente udendo il Pulci dire : acciò che 7 cuojo 
con essa gli sdruca , potrebbe taluno domandare se 
parlisi ivi lingua gotica o calmucca. 
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§ 43. Ferbo CUÒCERE. 



Ila decomposti anch’esso, concòcere , ricbcere , e, 
come il verbo muòvere, in alcune sue voci esige il dit- 
tongo ou , e queste sono , o quelle di due sillabe senza 
consonante doppia intermedia , o quelle di tre sillabe, 
Ja penultima delle (piali sia breve. Cosi il dittongo » 
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di cui parliamo , si vedrà in cuoco , cuoce , ma non 
in cotto ; e si vedrà in cuòcere c cuócano , ma non 
in cocente c cocendo. Presa a rigore questa regola , 
sarebbe barbarismo il dire cuoceva , cuocessi. Il che 
noi non vorremmo credere , considerando che in fine 
tale maniera discende naturalmente dall’ infinito , onde 
più ragionevolmente può considerarsi antiquata. I poeti 
sfuggono per ordinario il dittongo in ogni falla di vo- 
ci c di questo c di altri verbi. Può ad essi poi a ca- 
gione dell’ artifiziale sua dolcezza appartenere la voce 
cuocia per cuoca , anziché condannarla come erronea. 
Dante, Boccaccio , Cellini danno gli esempi di cos- 
si c cosse , passato indeterminato dell’ indicativo; e que- 
ste , come pure cossero , sono le tcrmviazioni comu- 
ni. L 'Ariosto nelle prime edizioni aveva detto cocqui , 
ma in quella del i53a cambiò. Abb amo posta questa 
terminazione tra le antiquate , non vedendo ragione 
di averla per erronea. 
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§ 44. Verbo DARE. 

Dare è uno di que’ pochi verbi i quali possono ri- 
guardarsi per veramente anomali , poiché passa da una 
coujugazionc ad un'altra senza che di ciò veggasi al- 
-cuna delle cagioni in altri verbi apparenti. In esso poi 
sono singolarmente notabili ancora le variazioni che 
soffre nel passato indeterminato dell' indicativo tutte 
regolari , se non che i giovani ben faranno osservan- 
do che quella che abbiamo riportata in prim’ ordine, 
vuoisi usare, con parsimonia. Del rimanente ricordimi 
che i verbi i quali sembrano composti in qualche ma- 
niera del verbo dare , come mandare , comandare , 
raccomandare ec. , non soffrono di queste anomalie , 
procedendo tutti regoknissimamcnte. 
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s 45. Verbo DILIGERE. 

Di questo verbo latino gl’ Italiani non hanno tratto 
che i participii diligente e diletto . Ma di esso hanno 
composti due verbi , i quali se mancanza di testi fa 
parere difettivi , ragione però il consente a stento. E&-» 
si sono negligere e prediligere . Si parlerò di entram- 
bi a luogo opportuno. 

§ 46. Verbo DIFÈNDERE. 

Al verbo accèndere , il cui andamento abbiam det- 
to seguirsi dalla maggior parte de’ verbi , 1’ infinito 
de’ quali termina in tèndere, furono poste tra le voci 
antiquate le desinenze del passato indeterminalo dell’ 
indicativo accendei , accendè , accende Iti , accende/te, 
senza apporre alcun segno dimostrante potere queste 
desinenze, comunque parcamente, usarsi o in versi od 
anche in p^osa. La ragione di ciò fu che l’uso è pre- 
valgo in favore della prima maniera, e che delle due 
altre non s’ incontrano esempi. Altri aveva messe quelle 
voci tra le "incerte od erronee , comunque negar non 
potesse che discendevano spontanee dalla conjugazioue 
alla quale quel verbo e i simili appartengono, intanto 
trovansi esempi di queste maniere pel verbo difèndere , 
leggendosi in ottime scritture tanto di verso quanto 
di prosa difendè e diftndèrono. Poirannosi dunque 
rimettere in onore da chi sappia usarne opportuna- 
mente ; e come è certo 1’ uso fatto di difendè c di- 
fendèrono , (legittimo pur sarò quello di difendei. Che 
se pregiati autori hanno cosò fatto del verbo difèndere , 
che privilegio avrebb’ esso sopra gli altri che gli si 
assomigliano ? 
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§ 47- rerbo DIRE* 

Il dicere de’ Latini fu dapprima adottato dagl’ita- 
liani 5 poi con miglior consiglio sincopato , onde ab- 
biamo dire , contraddire , ridire cc. , sebbene ci sia 
pur restalo indicete. Gioverà il prospetto del verbo di- 
re , singolarmente per vedere quale voci sieno adulte- 
rine o dannate. Tra le quali noi mettiamo il die' io , 
e il dich' io , si comuni in iscritture dì valenti perso- 
ne, e si contrarie ad ogni ragione 5 imperciocché nel 
primo caso la c non può perdere la dolcezza che pre- 
cedendo la i le appartiene di drillo ; e nel secondo , 
se quella h non fa nè più nè meno dell' o , è inutile 
cura il cambiare 1’ una per 1’ altra. 
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§ 48. Ferì» DIRIGERE. 

Deriva evidentemente da règgere , e 1 ’ accenta ca 1 * 
deute sulla seconda i lo esime dalla g doppia. La ter- 
minazione originale diréggere , che apparisce in anti- 
che scritture come quella di eréggere , differisce da 
questa in quanto la prima è affatto fuori d’uso, e nou 
così la seconda. Ma il passato indeterminato del verbo 
dirigere manca , c vi si supplisce col nascente da di- 
règgere. Onde ie voci diressi , diresse , dirèssero so- 
no cornarli , quando il verbo da cui nascono è anti- 
quato. È comune eziandio la terminazione del parti- 
cipio passivo , che è diretto , la quale manifestamen- 
te procede anch' essa dall’ antiquato dirèggere. Il ver- 
bo dirigere non d'a che diritto ; e diritto non vuoisi 
considerare acconciamente che per puro aggettivo. E 
però participio passivo , a non dubitarne, indiritto , e 
puro aggettivo indiretto , sebbene abbiasi ad avvertire 
che è affatto antiquato il verbo indirigere , da cui de» 
riva; in luogo del quale si è adottato il verbo indi- 
rizzare. Premesse queste osservazioni, ecco il prospetti 
to del verbo di cui parliamo. 
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S 49- rerbo dist/nguere. 

Procede questo verbo , come pur fa il verbo estin- 
guere, a proporzione della particolare conformazione 
sua regolarmente, se si eccettui nella desinenza prima, 
terza e sesta del passato indeterminato dell’ indicativo. 
Imperciocché esso le ha tolte, come molti altri, dal la- 
tino, eluso le ha poi consacrate a preferenza delle de- 
sinenze sue più naturali, che sono distinguei , distia - 
guetti , distingué, distinguete , distinguérono c distia guét- 
tero ; e cosi rispetto al verbo estinguere sono estinguei , 
estinguè , ec. Certo è però che , in quanto al verbo 
distinguere , le terminazioni accennate veggonsi in qual- 
che antico scrittore; il che mostra che lo stesso ha po- 
tuto essere fatto in quanto al verbo estìnguere. E ciò 
■ *. piu evidentemente prova che codeste termi- 
nazioni non possono dirsi nè incerte nè erronee , si è, 
che si son conservati distinguesti, distinguemmo, distin- 
gueste ; estinguesti , estinguemmo , estingueste , che ven- 
gono da distinguei ed estinguei , le quali tenni nazioni h 
terranno per antiquate e nulla più, * 
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§ 5o. Verbo DIVÌDERE. 

Osservazioni simili occorrono sul verbo divìdere , il 
cui passato indeterminato nell’ indicativo fa divisi , di- 
vise , diviserei seguendo le maniere de’ verbi rìdere ed 
uccidere come vedremo a tempo opportuno. É pe- 
rò fuor di dubbio che aulicamente si dovette dire * 
siccome credei , credetti , cosi ancora dividei, dividet- 
ti , ec. ; il che apparisce non tanto da dividesti , divi- 
demmo , divideste , quanto dal participio passivo che 
fu dividalo , ma manifestamente nato da dividei , come 
creduto è nato da credei. Seguasi dunque l’uso, e pre- 
feriscami divisi , divise , divìsero 5 ma sappiasi che 
mentre dividalo è rottame Informe di kiiun possibile 
uso , non ancora sano tali le altre terni ina zioui. 

1 $ 5i. Verbo DOLERE.: 

• \ J . ’) 

Se non è stato necessario il prospetto del verbo di- 
vìdere , ben lo 'è quello di dolere , per le variazioni 
che soffre in quasi tutti ■ suoi accidenti. Nelle classi- 
ficazioni però delle diverse sue desinente noi seguire- 
mo il principio altrove accennato , di riguardare cioè 
direttamente per poetiche le parole alle quali per ar- 
tifizio si è data più morbidezza o dolcezza di suouo , 
comunque di esse possa giovarsi auchc i la prosa. Do- 
liamo e doliate però, comunque terminazioni naturali, 
ad un certo greggio clic hanno , aggiungono troppo 
grande similitudine con terminazioni eguali del verbo 
dotare. ..... i > 
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5 5a. Verbo DOVERE. 

Fu senza dubbio italianamente ridotto il latino ver- 
bo debere , dicendosi per cambiamento della b in v 
devere 5 la quale terminazione meglio mutata in dovere , 
non disparve tanto, che di se non lasciasse tracce per 
le quali apertamente vedesi dominare in gran parte di 

a uesto verbo. E si aggiunge di più, che, dove essa 
omina , si rendono più belle le voci con mutazione 
della v in doppie o bb , o ggi a maggiore o forza o 
dolcezza de’ suoni. De’ quali ed altri arlilizii indotti 
in questo verbo sopra il primitivo suo andamento si 
giovano verso e prosa poco meno che del pari. Nel 
prospetto però che noi diamo , noteremo tra le poeti- 
che quelle voci che con qualche maggiore parsimonia 
si adattano dai più avveduti scrittori alla prosa, o 
solo si adattano a certi generi della medesima. 
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debbia 
deva 
debbi : 
deva 
dcbbia:dea:deva 
debbiamo 
debbiate 
debbiano: deano 



deggi a 

deggia 

deggia 
e leggiamo 
deggiate 
déggiano 



devere 

\ 

débito 

dobbiendo 



§ 53. Verbo ERIGERE ed ERGERE. 



Erigere procede come dirìgere. Ma i poeti spezial- 
mente trovarono comodo il dire èrgere in vece d’ eri- 
gere, il quale suono più grave convenendo molto an- 
che fuori del verso , fu cagione che èrgere si costruisse 
come un verbo distinto. Nel seguente prospetto diamo 
E andamento proprio di entrambi gl’ infiniti, notando in 
proposito di èrgere non potersi riguardare come parti- 
cipio passivo suo la voce erto , checche sia della ori- 
gine eh’ essa abbia da eretto. Tutti i passi che a dimo* 
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strazione di quella voce il Mastrofini ha tolti dal Voca- 
bolario della Crusca ( edizione di Verona ), la presen- 
tano per puro aggiuntivo. Ergere adunque non ha par- 
ticipio passivo. 



comvnb 

1 * 0 . 

Pr. 

Erigo : ergo 
erigi : ergi 
erige : erge 
Erigiamo : ergia- 
mo 

erigete: ergete 
erigono : èrgono 
Pctid. 

Erigeva : ergeva 
• • • 
erigevi * ergevi 
erigeva : ergeva 

Erigevamo : er- 
gevamo 

erigevate : erge- 
vate 

erigevano : erge- 
vano 

Pass. ind. 
Eressi*: ersi 
erigesti : ergesti 
eresse : erse 
Erigemmo : er- 

gemmo 
erigeste : ergeste 
eressero : èrsero 
Pass, eomp 
Ho , aveva , ebbi 
eretto , ec. 

l'ut. 

Erigerò : ergerò 
erigerai, ec.: er- 
gerai , ec. 

1MP. 

Pr. 

Erigi : ergi 
erigale. :erga,ec 



erigemo- ergemo 



‘erigevo: ‘ergevo 



JKTiqVJTO 



• 0 



‘tressono 



POETICO 



• • 



erigano: erga- 
no 



eri§ea ; ergea 



erìgéano : cr- 
géano 



ersono 



i *• 



r ih 

J 



ERRONEO 



ergeamo 



• • 



• • t 
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■Fui. 

Erigerai , ec,: er- 
gerai , ec. 

OTT. 

Pr. ptrf. 
Erigessi : ergessi 
erigessi : ergessi 
erigesse : ergesse 
Erigessimo : er- 

gessimo 

erigeste • ergeste 
erigessero : ergds- I 
sero 

Pr. imp. 
Erigerei : ergerci 

erigeresti : erge- 
resti 

erigerebbe : er 

gerebbe 

Erigeremmo : er- 
geremmo 
erigereste : erge 
reste 

erigerebbero : er- 
gerti bbero 

coite. 

Erìga : erga 
tu eriga: tu erga 
eriga ed erga 
Erigiamo: ergia- 
mo 

erigiate: ergiate 
erigano • èrgano 

Pass. camp. 
Abbia , avessi c- 
rctto 
isr. 

Pr. 

Erigere, èrgere , 

ce, j 

Pesimi itji. 
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*erigéssono:*er- 

géssono 



'crigcrébbon'o : 
*ergerèbbono 



POETICO 



erigeria : er. 
geria 



erigerla : cr- 
geria 



erigeriano-.er ; 
geriano : er- 
gerieno 
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• • • 

• • 



erigessi 



etàghi . ergbi 



»4 



erigerésstvo 



erighi : erghi 



erigiti : erghi 
erighiamo: cr- 
ghiamo 
• • • 
crighino : er» 
ghino 
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COMUNE 


JNTIQUJTO 


PORTICO 


E RRONEO 


PART. 








Pr. 




- - - ' 




Erigente, ergente 


• * 


• • . • 


• • • 


Pass. 








Eretto 


• • • 


• • ^ 


• • • 


CER. 


• ■* 






Erigendo : ergen- 


• • • 


• • « 


• • • 


do 









§ 54. Verbo ESIGERE. 



Nota a proposito di questo verbo il Mastrofini , che 
di essi e di alcuni altri verbi esprimenti azione, l’indi- 
carc la quale in ogni accidente è cosa usualissima ira 
gli upmini che conversano insieme, appena anche scar- 
sissimi s’ incontrano gli esempi presso i classici nostri 
scrittori ; e ciò poi singolarmente riguardo ai passati 
indeterminati dell' indicativo. E in quanto spetta al 
verbo esìgere meutre egli si duole che la Crusca non 
reohi se non se due esempi , uno per l’ infinito , l’al- 
tro per la terza persona del singolare dell’ indicativo , 
non aggiunge, tolti dal Stgneri , dal Salvini e dal 
Venini, che pochi passi portanti di piu esìgono , esi- 
geva, esigerà , esigesse. Ma non dovrassi dire perciò 
che non sieno legittime le voci le quali non trovansi 
scritte, qualora che sieno generalmente parlate, e pro- 
cedano conforme le regole proprie della conjugazione 
alla quale il verbo esìgere appartiene. Quindi adot- 
tando il prospetto clic Mastrofini ne dà , c presentan- 
dolo qui a norma de’ giovani, non intendiamo per niun 
modo che le parti omesse non sieno di buon uso , il 
riferire le quali altronde sarebbe opera inutile , pro- 
cedendo" esse regolarmente. 



COMUNE 


jINTiqUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


IBP. 








Pass. ind. 




. 


' ] 


Esigei 

esigesti 


esigetti 
• • • 


• • • 

• • • - 


! 
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COMUNE 
esigè 

Esigemmo 
esigeste 
esigerono 
Pas. comp. 

Ho , aveva, ebbi 
esatto 



ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


esigette 


• • • 


• . . 


• • • 




esigessimo 


• • • 


• • • 


esigesti 


esige itero 


• • • 


esiger no ■ 


• • V 


• • • 


esiguità 



5 55. Verbo ESISTERE. 



Ducisi il Mastrofini, che del verbo esistere i Vocabo- 
lari delio. Crusca, fiorentino e veronese, non abbiano 
tenuto conto , quantunque ne registrino entrambi il 
participio presente , di cui sì ha più di un esempio. 
E di quante cose buone non hanno mancato di tener 
conto qnc’ due Vocabolarii , intanto ciie hanno tenuto 
conto di tante cose cattive ? Forse i nostri Puristi 
souo fermi in pensare che esistere uulla più significhi 
che èssere, e che intanto sia comodo il participio esi- 
stente, in quanto mai non si è detto essente. Die’ egli 
che nelle scuole si usano , e frequentissiinameute, non 
che il presente di tal verbo, come concede V Alberti, 
ma il passato ancora e il futuro , e tutti insomma i 
tempi del medesimo. Ma gli si potrebbe forse rispon- 
dere , che le scuole svolgono, i misterii delle scienze , 
e non s’ imbarazzano molto di certe delicatezze che so- 
no proprie de’ filologi. Se il fatto delle scuole vales- 
se , quanti verbi si sarebbero aggiunti al Vocabolario 
della buona liugua latina , che a’ tempi nostri u 1 eru- 
dito Spaguuolo non dubitò di tenere tuttavia per viva* 
singolarmente perchè parlata di secolo in secolo co- 
stantemente nelle scuole/ 1 II Mastrofini ha sentita una 
verità che pòi non ha sviluppata abbastanza. Essere 
ed esistere uon sono pianamente sinonimi , come i no- 
stri pedanti credono. Essere esprime l’esistenza astrat- 
ta e puramente intellettuale : esìstere esprime resisten- 
za positiva, reale. Non si dee duuque confondere con 
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èssere ; ed è buon verbo italiano quando si usa a pro- 
posito. Sappiasi intanto che la conjugazionc di questo 
verbo procede come quella di assistere. 

$ 56. Verbo ESPÈLLERE. 

Espèllere, impèllere , repèllere sono pretti latinismi. 

Il Redi ha usalo repèllere , c 1' Alfieri ha usato più 
di una volta espèllere. Sembra che impèllere resista 
all’ orecchio un poco più. Certo è poi che non avreb- 
bero forma gran fatto strana i participii presenti , quai 
sono espellente , impellente , repellente. Tn quanto ai 
participii passati , 1’ Ariosto disse repulsi , voce che tro- 
vasi nei Morali di S. Gregorio ; il Castiglione disse 
espulsi in prosa ; e 1’ Alfieri lo ha ripetuto in versi non 
senza forza e garbo. L’ Alfieri ha anche detto l 'impul- 
sa naiv. Dante aveva detto impulse, terza persona sin- 
golare del passato indeterminato. Questa terminazione 
ha un certo che di strano, come avrebbe repulse. Me- 
no disgusterebbe espulse, espulsero -, ma espulsila pri- 
ma persona non piacerebbe a’ molti , e meno impulsi e 
repulsi, ai quali non felicemente prov veder ebbesi" so- 
stituendo impelici c repellei. L Alfieri ha usalo espelle. 

Può esservi qualche altra terminazione atta ad entrare 
in discorso , se non ornato , almeno grave e chiaro. 

Ma chi usasse impelle c repelle , potrebbe a taluni pa- 
rer uomo parlante tutt’ altra lingua che l’italiana. Per 
adoperare con buon successo alcune delle terminazioni 
riferite , o simili , è necessario un assai favorevole 
concorso di altre parole e suoni che le facciano sentire 
ben collocate ;c chi non sia sicuro di possedere il se- 
creto a ciò necessario, ricorra a voci e a modi più co- 
munemente usati. Ciò basti intorno a questi verbi. Se 
non che aggiugneremo di convèllere, di cui la Crusca • 
registra i participii convellente e convulso , sebbene ri- 
spetto a questa ultima parola essa la dica uon parti - 
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cìpio , ma aggiuntivo che non è fiata ragioue. Fat- 
to è che convèllere significa un ^articolar inotlo Hi 
ritirare , o stirare ; e giova conservarlo , tutto che ab- 
bia manifestissima impronta latina, come verbo italia- 
no , al pari di molti altri. Ma è difettivo assai. Noi 
non lo ammetteremo che in terza persona d’ogni nu- 
mero e non in tutti i tempi. Nell’ imperativo direm- 
mo convelle , convèllono , convelleva , convellevano , 
convellerà , convelleranno. Nell’ imperativo diremmo , 
e nel congiuntivo ed ottativo , convella , convèllano , 
convellesse , convellèssero , convellerèbbero. Dei parti- 
cipji si è parlato; nè dovrebbesi ricusare il gerundio 
che reca convellendo. 

i,* - j . v • < J • 4 y . k , 

$ 57 . Verbo FALLIRE. 

Merita avvertenza questo verbo distinto da fallare , 
perciocché questo è della prima conjugazione , e fal- 
lire è della terza , uscendo inoltre nella prima perso- 
na del presente dell’indicativo in isco. Non variano 
però essi tra loro ne’ diversi sensi, ne’quali si adopra- 
no, non verificandosi quanto intorno a ciò dice il Bem- 
bo , che fallare valga mancare , non bastare ; e fal- 
lire , fare errore c inganno e pecca ; mentre il falli- 
rono (fuelli della compagnia de' Bardi , come dice il 
Villani , non vuol dir altro che mancarono ; e il man- , 
ca la natura e falla del Crescemi non vuol dire man- 
care , se il Crescenzi non ha qui posto* inutilmente un 
pleonasmo. Ed è force bene che questi due verbi non 
si discostino nella significazione, dappoiché si confon- 
dono nelle terminazioni delle prime persone del plu- 
rale al presente dell’ indicativo , e *deH' imperativo è 
•del congiuntivo , e perciò anche del futuro dell’ otta- 
tivo. Noi diamo qui il prospetto del verbo fallire 
nelle parti ia cui può essere piu opportuno averlo. . 
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. COMUNE 

J»D. 

Pr. 

fallisco 
fallisci 
fallisce 
Falliamo 
fallite 
falliscono 
Peni. 
Falliva 
Fallivi , ec. 

Pass. ind. 
Fallii 
fallisti 
falli 

Fallimmo 
falliste 
fallirono 
Pass, comp- 
ilo , aveva , ebbi 
fallito , ec. 
Fut. 
Fallirò 
fallirai , ec. 

IMS. 

Pr. 

Fallisci 
fallisca 
Falliamo 
fallite 
falliscano 

OTT. 

Pr. perf. 
Fallissi 
fallissi 
fallisse 
Fallissimo 
falliste 
fallissero 
, Pr. imp. 
Fallirei 
falliresti 

fallirebbe 
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ANTIQUATO 



falle 



fallout) 

•fallivo 



*fallÌssono 
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POETICO 



falli 



fallirò 



fallir 
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fallo 



faliiscbiamo 



v. 



falliria 



I fallino. 
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Falliremmo 



fallireste 

fallirebbero 



COflG» 

Pr. 

Fallisca 
fallisca 
fallisca 
Falliamo 
falliate' 
falliscano ' 
m. 
Pr. 

Fallire , ec. 

PART. 

Pr. 

Fallente 

Pass. 

Fallito 

CER. 

Fallendo 
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1 POETICO 

< 


SMORBO 
fallirébbamo • 

fallinamo ; 
fai li rèssi ino 

> 


• • ♦ 
•fallirf-bbono :■ 
fallii uno 

% 

i 


failirìano 


• V ’ *■- 


falla 

falliscili 

falla 

• » • 


• * • 
• • 1 

* • * 

♦ • « 


• • * 

• • *•> *. 


fallano 
• | « • 


• • • 

•• • • 

• • • 


• • ■ 

* a • 

• • « 


• • • 
falluto 


• é • 

• • * 


; ■ 

• • • 

• • • 


• • • 


* * • 


» • • 



$ 58. Verbo .FARE. 



Questo verbo è uno de’più anomali della nostra lin- 
gua j e 1’ andamento suo alternativamente pVocede da 
/«cere, che dapprima gl’ Italiani adottarono , e dama- 
re , in che per sincope ridussero quella terminazione 
latina. Il prospetto seguente additerà il pregio delle 
varie sue desinenze , in alcuna delle quali più ha va- 
luto certamente l’uso che la ragione. Questo prospetto 
vale egualmente pei composti affare , assuefare , con - 
fare , contraffare t disfare , soddisfare. 



\ 
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* •*' 1 ND. 


1 ■ j 




d‘A!}| 1 •£ 


' • Pr. 






' 4 4 


Fo ' ' ■ 


’acio : foe ? 


faccio 


• • • 


fai 


'acci : faci j • 


a » • • 


fané 


fa ’ • 1 


àe • 


face 

. JJ .. 


a a * 


Facciamo 


facemo: faciamo 


’acciano 


fate 


• • • 


. . 0 


’acete 


fanno 


facono:fano: fac- 


fan 




Pendi. 


ciono 




Faceva 


•facevo 


facea : fea 


’eva 


facevi 




• a a,» 


iacei 


faceva 


faeia 


fea : facea 


• a a 


Facevamo 


facciavamo ; fac- 


• • • 


’accraio : fa- 


• ] 


ccvaino 


• 


ceamo 


facevato 


faciava le 




facevi: faceale 


facevano 


faciono 


frano ; ficea- 


facéVonO 


Pass. ind. 




no 




Feci : fec’ io 




fei • 


• • •* 


facesti 


• • ' • 


fosti 


faesti 


fece : fec’ egli 


• • • 


fe’ : feo 


fecie 


Facemmo 


• • . • 


felli ino 


fecìatno : fa- 








cessimo 


faceste 


• • • 


foste 


facesti 


fecero . 


fòciono 


f irono : fero : 


féciano 






fen : fenno: 




* * 




fer : ferno 


• 


Pass. comp. 
Ho , aveva , «1 


r« * • . 


• a • 


a a a 


ebbi fatto , cc. 


. 

a 






Fut. 


. / 






Farò 


faraggio : faroe 
fura' 


• • • 


a a a 


farai 


• • a 


a a a 


farà 


• ’ * • 


l a a • 


a .a a 


Faremo 


a • • 


a a • 


fa reno 


farete 


a a a 


• • a 


. 


faranno 


• • • 


a « • 


• : • 


imp: 


Li J , • 




T . ... 


Pr. 








Fa 


. 


• a a 


fae tu 


faccia 


• • • 


a a a 


facci 


Facciamo 


4 • • 


. : . 


a a • 


fate 


• • • 


a a • 


a a • 


facciano • 


• • • 


• 5 i 


faccino 
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COMUNE 

OTt. 

Pr. ptrf. 
Facessi 
facessi ; 
facesse 
Facessimo 
faceste c > 
facessero 
Imperfetto 
Farei 

faresti ’ , 

farebbe 

Faremmo 

t 

fareste 

farebbero 



COBO. 

Pr. 

Faccia 
fàccia 
fàccia 
Facciamo 
facciate 
facciano 

e t « 

Pass, comp 
Abbi», avessi fat- 
to , ec. 

IBP. 

Pr. 

Fare , ec. > 

MRT. 

Pr. 

Facente 
Pass. 

Fatto 

l'ut. 

• • • 
Cfille 

Facendo 
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POETICO 
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EKKONEO 


• e » 


fessi 


facesse 


* •; • 


fe.wi 


1 . é • e 


ijt • 

f T 


fesse - 


facessi 




facéssemo 


• * a 


feste 


facenti; facessi 


‘facessimo 


fésscno: fésso- 
no 


facessimo 


^ • » • 


faria : fare’ 


fa rebbi 


• • e 


faria 


• llV l — / , . /*' 






farébbamo:fa- 




■ 

I 


róssi mo 


i 

• * - • 


1 

• • ^ « 


faresti; faressi 


‘farébbono : fe- 
rretto 


fariai io 


farèbbauo 


• e • 


. . . 


facci 


facci : facce 


. . . 


. . *- 


‘ ’u; • • • 


• • • 


tàcci : fazra 


• « i • 


• » m r 


• • • 


• e • 


. . . 


’» * • 


fiocino 

• • • 


• « e 


• 9 * 

• e * 


fdeere 


• « e 


* 

• t • 


faccente 


e • e 




• • • 


ss» 


• • • 


fatturo 


* * 


• • • 


fàcccndo ; fac* 


• • . • 


fonda * 


citndo 
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§ 5g. Verbo FENDERE. 

Abbiamo detto altrove cbe questo verbo non segue 
la maniera propria della maggior parte di quelli, 1 in- 
fittilo de’ quali termina ih éndere . Veggansi dunque le 
differenza nel seguente prospetto, che presentiamo sol- 
tanto nelle parti in cui si allontana dal verbo accèndere. 



COMUNE 


JXTIQUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


ISD. 






% 


Pass, indeter. 


• \ 


. ; 


* . 1 


Fendei : fessi 


. 




• • • * 


fendesti 


. 


• • » « 


• • • 


fendè': fesse 




fendéo 


■ a 


Fendemmo 


* '■ 


. . . 


fendessimo 


fendeste 




• • • 


fendesti 


fenderono : fis- 


*fessono 


fenderò : fen- 


fenderuo 


sero 

Pass. comp. 


— 


der 




Ho , aveva, ehbl 


• • • 


• • ' • 




fesso.o fenduto 




»/ ■ i 

] 


% ■ 


PAHT. 


. 


* * i 




• Pass. • 


% 


• 1 




Fesso ■ fenduto 

• * T 


• • » • 


t 

’ * f 

* * ‘ I 


• • • 

* s *’ 


i 


§ fio. Verbo FERIRE. ' 


t 


Ferire è il verbo fermamente restato alla lingua uo- 


stra. F è rere e fi è re re e fedire 


sono anticaglie inori di 


uso ; ma alcune loro tei turnazioni servono ancora ai 
poeti. 1 


• i 

Comune 

. i 

JKD. 


Jfi*riQUATO 


poetico 


erroneo 


Pr. 








Ferisco 


fero 


• • • 


• • • 


ferisci 


feri 


• • • 


b - * • 


ferisce 


fiere : fere : fiei 


• • • 


# * • 


Feri a me 


fermio 


• • a 


» • • 


ferite 


*■ • t • 


• • • 


. • • 


feriscono 


fei'ono : 


• • f 


feiiicano 
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COMUNE 
, ! Pass. ind. „ 
Ferii 
feristi 
feri 

Ferimmo 
feriste 
ferirono 

JMP. 

Pr. 

Ferisci 
ferisca 
Feriamo 
feriate 
feriscano 

covo. 

Pr. 

Ferisca 
ferisca 
ferisca 
Feriamo 
feriate 
feriscano 

J>ABT. 

Pr. 



Pass. 



Ferite 
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; POETICO 


EkKONEO 


i >. d .'b •!’’'* fe 




di*' Vi? • 


fi * * 


■ * • *■/•« 


•- * ' 


ferrite : ferittc 


ferio 


l i * , . : > 


• • • 




' * w ' Vi 


feriti ero > 


ferirò; ferir 


" « * * ' : •* 


1 1 


iht v .. 


(, . » 


, , , 


• * 


* . • • 




fera 




♦ • 


• • » 




fi erano 


• • • 


♦N •«- •' 

• * • 




fera 




fi-rischi 


fera 




fiera 


fera 


• * •! 


. 


• » t. 




* » • 


• • • 


. 


fiérano 


filano 


ferischino ; fé- 




t 


rÌB» 


ferente 


• * o 


• - • m 


fermo fedito 


• • • 


• • • 



$ 61. Verbo FERVERE. 



E nella .materiale conformazione delle sue voci , c 
nel particolar senso in che poeti ed oratori lo hanno 
preso . ha questo verbo bastanti titoli onde qui ne sia 
steso il prospetto. Imperciocché non per questo che di 
alcune sue terminazioni soltanto trovansi esempi , si 
vòrrìt che da ingegnoso scrittore non possa sommini- 
strarsene quandò che sia alcune altre , se esse ancora 
appariscano del carattere delle già usale. Essendo esso 
della seconda conjugaziooc , come crédere , presenta re- 
golarissime per la più parte le sue uscite, e tali che di 
esse l'orecchio non ha onde essere disgustato; percioc- 
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che poi le poche che possono parere ingrate, si riman- 
dano tra le antiquate ; che tali debbonsi dire quelle 
che pur converrebbongli secondo la sua natura , ma 
che un ben espertó orecchio rifiuta , come noi pen- 
siamo essere le terminazioni della seconda maniera del 
passato indeterminato nell’ indicativo , e del participio 
passato , di che ^dovrebbero formarsi i passati compo- 
sti. Oltre ciò , crediamo nel presente dell’ imperativo 
non potersi si di leggieri, da esso ammettere altre per- 
sone fuori delle due terze , e la seconda del siugola- 
re f se ingegno di scrittore e favorevole incontro il 
consentano. 

-r -> , 
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$ 62. Verbo FIÉDERE. 



Si è questo verbo usato dagli antichi in versi e iti 
prosa. Fare clic i moderni stenosi contentati di usar- 
lo soltanto in versi. Alcune sue desinenze possono an- 
cora convenire in prosa , se si adoperino opportuna- 
mente. Imperciocché non significa esso soltanto spor- 
gere il sangue altrui con ferro od altro , o ferire , o 
vulnerare , o percuotere , a cagione di offesa , come 
dice la Crusca ; ma eziandio colpire , toccare , dare , 
o battere in qualche cosa, ed anche soavemente. Que- 
sto verbo è assai difettivo. Il prospetto seguente presen- 
terà le voci che trovansi usate , ed alcune che pajono 
potersi usare da valente maneggiatore della lingua. Fa- 
re però che assolutamente manchi di participii. 
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Piede va 
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Sedavano 
Pass. irai. 
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5 €3. Verbo FIGER.E , o FIGGERE. 



La conjugazione di questo verbo serve di norma per 
quelle de'suoi composti , affìggere , confìggere , cro~ 
cifìggere , prefìggere , sconfìggere , trafiggere e d affi 
fìggere , frìggere , soffrìggere ed altri : non cos'i però 
per quelle di dirìgere , erìgere , esìgere , de’quali ab- 
biamo parlato a parte. Debbonsi intanto avvertire al- 
cune cose. Il verbo fìgere e i suoi derivali possono 
scriversi egualmente e con una g semplice e con due. 
L’uno e l’altro uso però portano qualche varietà nel- 
le desinenze de’ passati indeterminati e de partici pii 
passivi. Fìgere dò fisi , fise , flsero affìgere dà affisi, 
affi se , affiserò. Al contrario da fìggere si ha fissi -, 
fisse 5 ed affissi , affisse ec. da affìggere. Ma non si 
terrebbe per ben detto confisi , crocifisi , prefisi , scon- 
fisi , trafisi •, e mollo, meno affilisi , frisi , soffrisi , che 
tutti debbono avere due ss. Questi Verbi variano an- 
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che nel participio passivò , di cui si fanno i tempi 
passati composti. Fìggere ha fisso e fitto : ma croci- 
figgere , prefiggere, affìggere hanno solamente croci- 
fisso , prefisso , affisso , pochi esempi trovandosi di 
affitto. Conf ìggere , sconfìggere , afflìggere , frìggere, 
soffrìggere non hanno che soffritto , , fritto , afflitto , 
trafilo , confitto , sconfitto. Finalmente infìggere e 
trafiggere hanno del pari infitto , trafitto , e infisso e 
trafisso. Fatte queste osservazioni per regola de’ gio- 
vani , diamo il prospetto del verbo f ìgere , unendo le 
più notabili di f ìggere. Nè la Crusca , uè l 1 Alberti 
conoscono il verbo inflìggere , che pur tutti gl’ Italia- 
ni conoscono , c che sempre dee rappresentarsi con 
due gg. Il suo participio passato è inflitto : parola 
consacrata finora soltanto come aggiuntivo. 
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§ 64. Fcrbo FONDERE. 



Di questo verbo cempongonsi confóndere , diffónde- 
te , infóndere , rifóndere , sconfóndere , trasfóndere. 
Fóndere ha nel passato indeterminato dell’ indicativo 
fusi e fondii ; ed ha il participio passivo doppio , 
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facendo fuso e fondato: ma i suoi derivali amano me- 
glio la prima di queste due maniere , dicendosi con- 
•fusi -, diffusi , infusi , profusi ec. , e non confonde} , 
dffondei , infondei , profondei , e così degli altri ; c 
parimente dicendosi confuso , diffuso , infuso , profu- 
so ec. , non confonduto , diffondalo , infondato, pro- 
fondalo. Siffatte voci però non possono riguardarsi 
che come antiquate , onde in qualche caso , ^coraechè 
rarissimo, potrebbero per avventura usarsi ove il suo- 
no prolungato ed assai grave , con cui si esprimono , 
convenisse al discorso. Si avvertirà che alcune uscite 
di fóndere sono simili ad alcune del verbo fondare. 
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: § 65. Ferbo FORBIRE. 

Questo verbo procede come abborrire , uscendo nella 
prima persona del presente dell’ indicativo in due ma- 
niere , forbisco e / orbo , nè la seconda trovasi meno 
usata dagli antichi in prosa di quello che trovisi u« 
saia la prima in verso ; sebbene per la sua lunghezza 
questa sembri forse meno comoda dell’altra. Perchè 
adunque il Mastro/ini riguarda la seconda maniera co- 
me antiquata , e la concede soltanto ai poeti? Noi ab- 
biamo- cercato in vano questo perchè. Del rimanente, 
forbire e riforbire non hanno bisogno di particolare 
prospetto , • 
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5 66. Verbo FRÈMERE. 

Non cos\ tralasceremo il prospetto del verbo frème- 
re , quantunque proceda come crédere , appartenendo 
alla seconda conjugazione. Primieramente restano, co- 
munque fuor d’ uso, alcune desinenze decanti co fre- 
mire , die vogliono essere indicate e Collocate al po- 
sto conveniente. In secondo luogo giova assicurare i 
giovani sulla regolarità della doppia desinenza nel pos- 
tato indeterminato deli' indicativo. Notisi clic gli an- 
tichi dissero anche fremilarc , che , opportunamente 
usato , può c in verso e in prosa produrre con alcu- 
ne sue desinenze maggiore elleno clic il verbo frèmere. 
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§ 67. Verbo FRUIRE. 

Se si trattasse qui della convenienza di usare ad in- 
dicazione di azione piuttosto un verbo che l’altro, noi 
dimanderemmo volentieri perchè i nostri scrittori di 
prosa e di verso tanto uso abbiano fatto di questo 
verbo prettamente latino , nè in parecchie delle sue 
terminazioni molto armonioso, quando avevano più 
ovvio il verbo godere , il quale richiamando alla men- 
te il gaudio , più sensibile rende l’ idea che vuoisi e- 
sprimcrc. Ma di questo proposito terranno conto i gio- 
vani per quando Trovimi in caso di applicarsi a ben 
comporre. Noi intanto diamo il prospetto del verbo 
fruire perchè se n’ abbia presente F andamento nelle 
parti principali : facile essendo supplire alle altre. No- 
tisi però che se l’ orecchio potesse sostenere fruiamo , 
fruiate , che noi vogliamo riporre nelle voci antiqua- 
te , non certo parrà mai disposto a sostenere il parti- 
cipio fruiente , dovendo in ogni caso per analogia essere 
fruente , che noi crediamo bella c buona parola, quan- 
tunque non sostenuta da esempi vecchi. 
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5 68. Verbo GARRIRE. 



Diversamente da quanto dicemmo intorno al verbo 
forbire , diciamo di questo. Imperciocché quantunque 
per indole sua alla prima persona del presente dell’m- 
dicativo èsso esca in due maniere , garrisco e garro ; 
pure a cagione della materiale sua configurazione sti- 
miamo la seconda maniera meno ingrata nel verso che 
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nella prosa. E nel verso aacora ne raccomandiamo par- 
simonia, non portando séco codeste terminazioni suono 
molto dilettevole , se per grande maestria non avveuga 
di annicchiarle opportuuamentc. Perciò noi le ponia- 
mo tutte fra le antiquate , segnandole per rispetto ai 
passi che s’ incontrano come ancora permesse a’pocti. 
Il Mastrofini si duole che la Crusca non abbia il ver- 
bo sgarrire , e vuole che si registri., Ma perchè , se 
stando al passo del Cellini da lui recalo , non è clic 
un puro equivalente di garrire ? E forse o la s è stata 
intrusa, da copista ignorante, o il Cellini qui, come 
in qualche altro luogo, è caduto in idiotismo fioren- 
tino. In alcune provincie d’ Italia il popolo usa sgar- 
rire nel senso di alzar la voce piangendo : c sarebbe 
questo lo sgarrire desiderato dal Mastrojini , secondo 
il senso in cui il Crescenzio ha adoperato il verbo 
garrono parlando degli uccelli che veggono lo spar- 
viere, c fuggono. Uopo è ricordare però, chela Cru- 
sca ha sgarire , o sgarare a significato di vincere per 
gara , o rompere la gara vincendo : ma non ha a far 
nulla con garrire , o sgarrire. Garrire manca di par- 
ticipio presente. 
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§ 69. Verbo GÉMERE. 
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• . • 

garrisciamo : 
garrì schianto 
* • • - 

garrìscbino : 
gàrrino 



Anticamente si disse gemire , come abbiamo detto di 
fremire. Perciò si trova gemisce e gemisti ; il che sup- 
pone anche- gemisco ; voce che sarebbe tratta greggia 
a latino ingemisco. Si è però più volentieri adottalo 
gemere, clic nella conjugazione procede in ogni sua 
pai te come frèmere : onde nel prospetto che di frèmere 
a namo già dato , si ha pienamente anche quello di 
gemere per chi ne abbisogni. 



S 70. Verbo GIACERE. 



Appartiene ai secreti della pronuncia il sapere per- 
ette scrivendosi giaccio, non si scriva similmente giac- 
C | ? § lac ce 1 gitecele 5 e questi secreti stanno presso 
c 1 ai primato di essa. Giova intanto scrivere le 
vane terminazioni di questo verbo come i migliori au- 
ori . c tanno presentate sino dai primi tempi. Si os- 
servi pero che quelle le quali scrivonsi con due cc , 
possono scriversi egualmente bene eon una sola; pro- 
va a ceito che in due diversi modi si compone la pro- 
nuncia di tali voci : il che è da credere che leghisi 
co sistema armonico del periodo; se non vogliasi piut- 
os o ne che o sempre la pronuncia fu incerta , od 
na col tempo cambiato: che l’uria o l’altra cosa po- 
tre e anche essere. Noi diamo qui il prospetto del 

r- 0 S iacere in quelle sole sue parti nelle quali po- 
trebbe aversi alcun dubbio. 

i 
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Giaccio 
gi aci 
giace 

Giacciamo 
giacete 
giacciono 
Pass . ind. 
Giacqui 
giacesti 
giacque 
Giacemmo 
giaceste 
giacquero 



CORO. 

Pr. 

Giaccia 

giaccia 

giaccia 

Giacciamo 

giacciate 

giacciano 

PAST. 

Pr. 

Giacente 

Pass. 

Giaciuto 

oca. 

Giacendo 
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giacei : giacetli 
giace : giaccttc 
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giacessimo 



giacquono ; gia- 
cécono : gia- 
céttero 



giacci 



giiccino: già- 



giacciuto 



$ 71. Verbo GIOIRE. 



Intorno a questo verbo poco si ha consultando la 
Crusca , e molti dubbi possono nascere su varie parli 
del suo andamento a chi non ha gran pratica. ' Utilis- 
simo adunque ne sar'a il prospetto. Il Mastrojini os- 
serva che il gerondio preferito in questo verbo è il 
meno conforme alla regola. Più grave è T osservazione 
Vurbì itjl. 16 
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del Bucmmattei sulle terminazioni delle persone-prima 
e seconda plurale del futuro dell’ ottativo , rigettando 
egli gioiamo e gioiate , ed insinuando che dovendosi 
esplicare un tal tempo , si trovi un verbo equivalente, 
come . .. . rallegrarsi. Noi estendiamo l’osservazione 
anche aliar terminazione delle prime persone plurali del 
presente dell’indicativo, poiché il meccanismo della 
parola è lo stesso , nò un orecchio ben fatto facilmente 
il sopporterà. Per la stessa ragione non gli si accoida 
participio presente. 



COSI VN’E 
IBD. 

Pr. 

Gioisco 

gioisci 

gioisce 



gioite 
gioiscono 
Perni. 
Gioiva 
gioivi 
gioiva 
Gioivamo 
gioivate 
gioi vauo 
Pass. i>‘d. 
Gioii 
gioisti 
gioi 

Gioimmo 

gioiste 

gioirono 

Pass, ccnip. 
Ho , aveva , ebbi 
gioito 
Fui. 

Gioirò 
gioirai , cc. 
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gioimut' gioiamo 



IIVIVO 
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gioia 



gioiano 



gioirò: gioir 
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poiscianio : 
gioischiamo 



gioiscano 



gioivi 

gioivono 



gioissi ino 
ioisti 

gioirno: gioin- 
no • 
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OTT. 

Pr. per/. 

Gioissi 

gioissi 

gioisse 

Gioissimo 

gioiste 

gioissero 

Pr. imp . 
Gioirei 
gioiresti 
gioirebbe 
Gioiremmo 
gioireste 
gioirebbero 

cono. 

Pr. 

Gioisca 

gioisca 

gioisca' 



gioiscano 

INF. 

Pr. 

Gioire , fic. 

rasT. 

Pr. 

• » * 
Pass. 
Gioito 

celi. 

Gioiendo 
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a • a 


■ 


a • ' • 

• • • 


a • 

a a a 


• • a 

gioissi 

• • * 


a • . a 

*gioìssono 


a a a 


gioissi no: gioio- 
se no 


a • • 

a a a 


• a a 

• a a 


a • « 


• a • t 


gioiria 


* • 




• • • 


• a • 


*gioirébboao 


6'ioiVltmargioÌ- 

rìeno* 




a • a 

gioiscili : giòi 


» a a 

• •a 


a a a 

a • a 


» a « 


• a a 


gioiscili 


gioiamo 




gioischiamo 


gioiate 


• • a 


a a a 


• a • 

• a a 


a • a 

• • « 


gioìschino 

V * 1 ' . 

• ? * 


a a a 

gioendo 


• • • 

• • • 


• • » 

• • • . 



5 72. Verbi GIRE ed IRE. 

È chiaro che il verbo gire non è che precisamene 
Io stesso ire, a cui si è messa innanzi la g tanto per 
dar forza alla intonazione di alcune voci, come quan- 
do si dice gi te per ile , giva per iva cc. , quauto per 
«fuggire in altre un certo iato disgustosissimo , come 



.1 
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sarebbe in ia per iva , in iarno per giamo , in ii per 
gii , e simili. Questo verbo è difettivo : e dov’ esso 
manca , suppliscono le voci che , tolte dall’ abbando- 
nato verbo vadere , noi abbiamo congiunte al verbo 
andare'. Eccone intanto il prospetto , nel quale trove- 
rassi avere noi messo le voci del gerundio gendo e giu- 
do tra le antiquate , non tra le comuni , siccome altri 
usano ; e in ciò fare siamo stati condotti dalla consi- 
derazione che non solo di tali voci non trovasi che 
un esempio solo per una fra gli antichi, e per l’altra 
fra i moderni ; ma che del non frequente uso delle me- 
desime debba esserne stata cagione la non felice mate- 
riale costruzione che un ben tempralo orecchio non 
sostiene , se non vengano poste in armonia da certo 
felicissimo concorso di altre parole : come appunto ab- 
biamo altrove detto ragionando delle antiquate. 

COMVItE 
IVO. 

Pr. 

Giamo 
gite : ite 
Pend. 

Giva : iva 
gWi : ivi 
giva : iva 
Givamo : ivamo 
givate : ivate 
givano : ivano 
' Pass. ind. 

Gii 

gisti : isti 
g* 

Gimmo 
giste ; iste 
girono : irono 
Pass. comp. 

Sono , era , fui 
ito , gito , cc. 

Fut. 

Girò : irò 
girai : irai 
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gimo 



•givo : *ivo 
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già 



gìano : gìcno 



gio 



giro : girne: 

gir : irò; ir 
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gissimo 



girno 



Digitized by Google 

w 



COMUNE 
■girl : irà 
Gi remo : iremo 
gì rete ; irete 
giranno : iranno 

tip. 



Pr. 

Giamo 
ite : gite 
Fut. 

Girai : irai 
gira : irà 
Giremo ; iremo 
girele : irete 
giranno : iranno 

OXT. 

Pr, 

Gissi 
gissi - , 
gisse: isse 
Gissimo 
giste : iste " 
gissero : isserò 
lmp. 

Girei : irei 
giresii : iresti 
girebbe ; irebbe 
Girammo : irem- 
„ ino 

gireste : ireste 
girébbero : ireb- 
bero 

corre* 

Pr. 

Giamo 

giate 




p*nt. 

Pass. 
Gito : ito 

C»R. 



DE VERBI TAUAIM. 



JNTIQUJTO 



POETICO 



*97 

ERRONEO 



"gissono 



“girebbon» 



gina 



[giriano-. triti- 
no : girieno 



gissi 

gisti 
• • 

girebbi 

• • , 

• , • 

gìrebbamo 

giretti 



ginto 

gendo: gindo 
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§ 73. Ferbo GIÙNGERE. 

.. I verbi aggiùngere , congiùngere , ingiùngere , rag- 
giùngere , soggiùngere , e simili , composti di questo, 
come pure altri di eguale desinenza, mùngere , pùn- 
gere , compùngere , ùngere ec. si regolano come giùn- 
gere . Amor di dolcezza nella favella ha tratto i To- 
scani a premettere molle volle la g alla n onde di- 
cesi egualmente giùgnere , aggiùgnere , congiùgnere , cc. j 
e ciò è quando sicguc eoi, vocali di dolce suono, 
non mai quando siegue a od o. Questo avvertimento 
basta ove occorra usare l’ inversione accennata, la quale 
in nulla varia 1’ andamento espresso nel prospetto che 
diamo del verbo giùngere. Vogliamo però che sappiasi 
come il participio presente di questo verbo non vo- 
lentieri si udirebbe senza quella inversione, la quale 
renderà più grati anche quelli de’ suoi composti ; lad- 
dove sembra che riuscirebbe dispiacevole ne’ participi i 
presenti di rnùgnere , pùgnere , compùgnere , ùgnere , 
quasi suono affettato , lezioso. . 
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1KD 
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Giungo 


. 


• 




giungi 




• 


• 


giunge v 


t . . 


« • • 


• 


Giungiamo 


giungendo : giu- 
gnemo 


• * 


giunghiamo 


giungete 


• 


• * • 


• 


giùngono 

Perni. 




* * * 


• • • 


Giungeva 


•giugnevo 


•giunge» 




giungevi 


giungei 


gl ungeva. 


- 


giungeva 


• • 




• 


Giungevamo 


giugneamo 


. 


ì" , 


giungevate 


. 


. 


• 


giungevano 




giungèemo 


• 
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COMVSR 
Pass, ind. 
Giunsi 
giungesti 
giunse 
Giungemmo 
giungeste 
giùnsero 

Pass • camp 
Sono , era , 
giunto , ee 
Fui. 
Giungerò , 

1MP. 

Pr. 

Giungi 

giunga 

Giungiamo 

giungiate 

giùngano 

Fut. 

Giungerai , ec. 

OTT. 

Pr . perf. 
Giungessi ,’ec. 

Pr. imp. 
Giungerei 
giungeresti 
giungerebbe 
Giungeremmo 
giungereste 
giungerebbero 

COHO. 

Pr. 

Giunga 

giunga 

giunga 

Giungiamo 

giungiate 

giùngano 

IHF. 

Pr. 

Giungo* 1 



fui 



Jmttqujto 


PuBTiCO 


KR BOHEO 


gionsi 


. 


giungei 


• • • 

♦ '• • 

*giùnsouo 


. 

. 


giunge 
; ni listino 
giungesti 
giungeremo 


gionto 

• • • 


• • • 

• • * . 


• • • 

* 

• • • 


1 • • • 

* , * ‘ 


• • • 

• • « 
• • * 

m • • 

• • • 


» 

giunghìantv 

giunghiate 


'è • 


0 . • • 


. . 


. 


giunteria 


• _■ 


. 


giungerla 
• • • 


: ; : 


*giungcrébbono 

giungerleno 

tV*. 


• • • 
giungeriano 


• • • 

* • « 


« 

• 0 « 

giùnghi 
• • • 

. • • • 

* • • 

^ • * 

F 


* * t 

, • . 


• * • 

«lunghi 
giunghiamo 
giunghiate 
• * « 


i fa - 9 » • 


, 


. 
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PART. 

Pr. 

Grugnente 

Pass. 

Giunta 

CER. 

Giungendo 
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§ 74 Verbo GODERE. 



Godere .dissero gl’ Italiani dal latino gaudere. Esso 
procede come temere ; nè altro occorre osservare se 
non che ne’ suoi passati composti si aiuta tanto col 
verbo avere quanto col verbo essere : onde , p. e. , 
leggiamo in Salvini : non avrebbero goduto gli ani- 
mali del benefizio de' sentimenti, e in Segni : poiché 
si era goduto sei anni , e non più , di quella gran- 
dézza. Sarebbe erronea ogni voce di questo verbo’ in 
cui si facesse sentire il dittongo latino ; ma nel par- 
ticipio presente chi dicesse gaudente \>er godente, met- 
terebbe in corso una parola antiquata che in più di 
un caso potrebbe riuscire gradevole. 
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Pr. 








Godo 


• 9 • 


9 0 • 


9 •/" • 


godi 


• • • 


• • • 


• 1 • 


gode 


• • « 
godemo 


9 9 0 


• t . 


Godiamo 


9 9 9 


• • % 


godete 


• • • 


9 9 9 


• • • 
godano 


godono 


• • *• 


9 9 * • 


Pend . 








Godeva 


"godevo 


godea 


• » 


godevi 


• • • 


• 

godea 


• • • 


godeva 


• • t 


« • « 


Godevamo 


♦ 

• • • 


. 


godeamo 


godevate 




1 0 
9 


godevi 


godivauo 


• • • 


godtuno : go- 
dìeao 


goderono 
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Pass. ind. 
Godei : godetti 
godesti 

godè : godette 
Godemmo 

godeste 

goderono : godet- 
tero 

Pass . comp. 
Ho , aveva , ebbi 
goduto 
o pure 

Mi sono, mi era . 
lui fui godu- 
to , cc. 

Fut. 

Goderò 

goderai 
goderà 
Goderemo 
goderete > 
goderanno 
ine. 

Pr. 

Godi 

goda 

Godiamo 

godete 

gòdano 

Fut. 

Goderai 
goderà , ec. 

OTT. 

Pr. peif. 
Godessi 
godessi 
godesse 
Godessimo 
godeste 
godessero 
Pr. imp. 
Goderei 
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*godétlono 



goderoe 

• • 

goderac 



godeo 



godèro : goder 



godrb 

godrai 
godrà , ec- 



godessimo: go- 
déttano 



godenno : go- 
der no 



goderaggio : 
goderabbo 



• • 



, j godrai , ec. 



godessono 



• * 



• • 



g tdrei goderiaj 



4 • e 



gòdino 



godéssamo 
godè.ìsivo 
godèsseno: go- 

d èssili* 
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goderesti 

goderebbe 

Goderemmo 

godereste 

goderebbero 

cono. 

Pr. 

Goda 

goda 

;oda 

lodiamo 

-odiate 

l'òdano 

Pass- comp. 
Abbia , avessi go- 
duto 
o pure 

Mi sia , mi fossi 
goduto 
1KF. 
Godere 

paht* 

Pr. 

Godente 

Pass. 

Goduto 

GER. 

Godendo 
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• • • 

• - • • 
• 

• • • 


• • • 

godrebbe , cc.: 
goderia 
• • • 


• • • 

• • • 


• • • 
•goderebbono 


„ . • .• • 

goderìano : 
godcrìeno 


• • * 

• • • 


godi 

• • • 


• • • 

• • • 


godi 

godi 

• • • 


• • • 

• * * 

• • • 


. . . 


• • • 

gòdino 

• • • 


• • • 
gauderc 


. . . 

» • • 


• • • 


gaudente 


• • 9 


• • • 


gaud endo 


. 


• • • 



§ Verbo GUAIRE. 

É l»el verbo di nostra lingua , o s’ applichi al la- 
mentarsi del cane singolarmente , o con esso voglia e- 
sprimersi il suono lamentevole d’ ogni altro animale, e 
dell’uomo a cui con buona licenza della Crusca po- 
trebbe dirsi più proprio , dachè piu particolarmente a 
lui si appropriano i guai. Ma nel mentre clie ottime 
•ono tutte le terminazioni di questo verbo, procedenti 
lalla sua uscita in isco , io dubito se tutte le altre 
die escono a dirittura dal suo infinito y possano voleu- 
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fieri accogliersi da orecchio mediocremente delicato. 
Chi p. e. vorrà dire giuriamo , guaite , guaiate ? Chi 
non sospenderà la penna all 1 atto di scrivere guaii , 
guariti , guai , guaimmo , guai s te , guairono ? Nò 
guairò , nè guaito saranuo senza difficoltà , senza dire 
che nissuno vorrà udire guaiente , nè guaiendo. Di 
tutte le terminazioni di questa maniera, meqo fasti- 
diose potranno per avventura riuscire quelle del pas- 
sato pendente dell 1 indicativo e del congiuntivo. Noi 
siamo forse nel caso di poter dire , che il non avere 
esempi oltre dell 1 injinito , dimostra che i buoni scrit- 
tori sentirono l’imbarazzo di esprimere questa parte di 
terminazioni del medesimo. Queste poche osservazioni 
bastano perchè chi scrive pongasi in avvertenza. Del 
resto non vuoisi legare l' ingegno , il cui inerito però 
dipenderà tutto dal successo. 



5 76. Verbo GUARIRE. 

~ Q'i^o verbo , clic si scrive anche c si pronuncia 
guerire , ha avuto presso gli antichi, tanto prosatori 
quanto poeti , alcune violentissime sincopi , per le. 
quali nelle parti così trattate appena si riconoscerebbe. 
Procedendo esso come impedire , non occorrerebbe dar- 
ne il prospetto , se non fosse appunto per indicare le 
terminazioni da sfuggirsi , e per avvertire che ne'pas- 
sati composti si giova d 1 ambedue i verbi ausiliarii , 
secondo il senso attivo o neutro in che si prende. 
Non sembra che possa nè sempre , nè a tutti piacere 
il participio guarente-, a ninno poi piacerà mai guercnte. 



COMUNE 

Ihd. 

Pr. 

Guarisco 

guarisci 

guarisce 

Guariamo 
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COMUNE 
guarii* " 
guariscono 
Pend. 
Guariva 
guarivi 
guariva 
Guarivamo 
guarivate 
guarivano 
Pass. ind. 
Guarii 
guaristi 
guari 

Guarimmo 
guariste 
guarirono 

Pass, comp 
Ho , aveva , ebbi 
guarito 
o pure 
Sono , era , fui 
guarito 
Fut. 
Guarirò 
guarirai 
guarirà 
Guariremo 
guarirete 
guariranno 

IMF* 

Pr. 

Guarisci 
guarisca 
Guariamo 

guarite 
guariscano 
Fut. 

Guarirai 
guarirà , ec. 

OTT. 

Pr perf 
Guarissi 
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guaritte 



guarittero; gua- 
rii tono 
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guarìa 



» 

! 



guarrò 
guarrai 
guarrà , ec. 



guarrai 

guarrà 
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guarisci amo : 
guarisihianv 
guarisciate 
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COMVNE 

guarissi 
guarisse 
Guarissimo 
guariste 
guarissero 
Pr. imp. 
Guarirei 
guariresti 
guarirebbe 
Guariremmo 
guarireste 
guarirebbero 



coire. 

Pr. 

Guarisca 
guarisca 
guari sca 
Guariamo 
guariate 
guariscalo ; 
ec. ec. 



JNTIQUJTO 



'guarissono 

guarrci 

guarrcsti 
guarirebbe 
guarrc turno 
guarrestc 
guarrébbero : 
guairébl'Ono : 
•guari rébbono: 
guaririeno 



guariscLi 



rOETICO 
*a 



guarirla 

gunriria 



guarimmo : 
guaririino 



ERRONEO 
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• - S 77. Verbo ILLUDERE. 



guariscano 

■»\ < ■ 



•• v t . 



• * * • 

Illùdere , allùdere , delùdere procedono come chiù- 
dete ; ma nei loro passali inde termi nati^ la desinenza 
illusi , allusi , delusi pare la sola adottata. Potrebbero 
forse non dispiacere in qualche caso alludei e </e/u- 
Jc* 5 ma non pare e, lie cosi potesse essere d' illude i. 
Di queste desinenze nou è recato esempio : scendono 
esse però spouiance per la couiugazioac alla quale que* 
sti verbi appartengono. 



Ve r»i Itjl. 



*7 



\ 
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5 78. Verbo INGHIOTTIRE. 

■t ' • - 0 

Si regola perfeUanìente come abbnrrire. Diamo il 
prospetto di alcune sue parli , che qui piacci a vedere 
esposte , e che servono anche pel compósto disghiottire. 



COMUNE 
IMO. ' 

Pr. 

Inghiottisco:, in- 
ghiotto 

inghiottisci : in- 
ghiotti 

inghiottisce : in- 
ghiotte j 

Inghiottiamo 

inghiottite 

inghiottiscono : 
inghiòttono 

«p. 

Inghiottisci : in- 
ghiotti 

inghiottisca : in- 
ghiotta , ec. 
cove. 
p r. 

Inghiottisca : in- 
ghiotta 



fu inghiottisca : 
inghiotta 
inghiottisca : in- 
ghiotta 
Inghiottiamo 
*. - 

inghiottiate 
inghiottiscano : 
iaghiòttano 



ANTIQUATO I POETICO 



inghiottimo 



inghiottiscili: in- 
■ghioti i 



EFRON EO 



inghiottisf a- 
no : iughiòt- 
tano 



inghiottiscili 



inghiottiscili 

inghiòttìscia- 
ino 

inghiottisciatc 
inghiottì schi- 
noùnghiòttino 
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§ 66. Verbo INQUISIRE. 

• % * * 

Viene senza dubbio da) latino inquìrere , che da 
taluno in qualche occasione si è usato latinizzando 
anche in favella italiana. Ma anziché dall’ infinito, co- 
me è di tutti i nostri verbi procedenti "dalla lingua 
latipa , si è pinato trarre la costruzione sua dal prete- 
rita perfetto latino inquisivi e questa predomina. Noi| 
si ardirebbe però chiamare erronea la terminazione 
inquirìspe usata dal Tondelli. Ecco il prospetto di 
.questo verbo , quale può aversi seguendo le varie vo- 
ci che di esso trovatisi negli antichi , ai cui abbiamo 
aggiunto il gerundio sull’ autorità dell’uso , che non 
può non ‘valere qualche cosa ove manchi quella 
degli scrittori pregiati. S’ abbia però presente dai gio- 
vani , clie le voci di questo verbo diffìcilmente po- 
tranno servire in nobile orazione. 



comune 

i soie. 
Pr. 
Inquisisco 

inquisisci 

inquisisce 

Inquisiamo 

inquisite 
inquisiscono 
Pend. 
Inquisiva 
inquisivi 
inquisiva 
Inquisivamo 
inquisivate 
inquisivano 
Pass. ind. 
Inquisii 
inquisisti 
inquisì 
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• • • 
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J 

» ai 

• • a 


• • • 
• • • • 


• • a 

• • » 

• a • 


inquisisci! ia- 
mo : inqu 
sisciamo 

tv ' 

• • » 


• • • 


• • 


• * il 


‘inquisivo 

a a a 

é • • 


• • • 

• • ■ 

• • a 


• • • 

• a 

a a a 


a a « 
• * « 
• • a 


a • • 
• • • 
a • • 


• • • 

• • • 

» ' • a 


• • • 




• • • 


• • a 

• • • 




• • e 

• • * 



Digitized by Googl 




2o8 

COMUNE 
Inquisimmo 
inquisiste 
inquisirono 
Pass, comp 
Ho , aveva , ebbi 
inquisito, ec. 
Fui. 

Inquisirò 
Inquisirai, cc. 

IMP. 

Pr. 

Inquisisci 

inquisisca 

Inquisiamo 

inquisite 

inquisiscano 

Fut. 

Inquisirò 

inquisirai 

inquisirà 

Inquisiremo 

inquisirete 

inquisiranno 

OTT. 

Pr. perf 
Inquisissi 
inquisissi 
inquisisse 
Inquisissimo 
inquisiste 
inquisissero 
Pr. intp. 
Inquisirci 
inquisiresti 
inquisirebbe 
Inquisiremmo 
inquisireste 
inquisirebbero 

cose. 

Pr. 

Inquisisca 

inquisisca 

inquisisca 






t e a n t e a 



dNTIQUJTO 



. 



POETICO 



ERRONEO 

■- . 



inqmsissono 



*inqnisirébbono: 

inquisirtene) 

• • • 
inquisiscili 



inquisirla 

inquisirla 



inquisinano 



Digitized by Google 



oc’ VERBI ITALUiri* , 209 

COMVNB 
Inquisiamo 
inquisiate 
inquisiscano 

INF. 

Pr 

Inquisire , cc. 

FAST. 

Presente 
• • • 

' Pass. , 

Inquisito 

CRR. 

Inquirendo 

§ 80. Verbo INVADERE. 

' V . 

Non per questo che la Crusca non lo ha registrato, 
vuoisi cacciare questo verbo come non italiano } che 
egregii scrittori tr.a i moderni lo hanno nobilitato, ed 
è sulle labbra di tutti , essendo sommamente espressi- 
vo. Noi poniamo qui il suo andamento anche perchè 
servirà di norma per altri verbi di simile desinenza. 
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S 81. Keròo ISTRUIRE. 



Da struere latino gl' Italiani nostri fecero stmire 
usalo ne’ primi tempi, indi ricopiato per amore di an- 
ticaglia. Prevalse però istruire , e con ragione. Carar 
mina come il verbo, costruire. Ecco le parti principali 
del suo prospetta. 
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$8». Verbo LAMBIRE. 

La Crusca non ha che un passo di scrittore antico 
per fede di questo verbo , e il passo porta lambiran- 
no. Dal Galileo , dal Ruscellai e dal Redi si sono 
tratti altri tre passi , due de’ quali portano il geron- 
dio lambendo , ed uno il presente dell’ indicativo lam- 
biscono. Il resto è abbandonato alla discrezione pub- 
ica. Il Roberti , il . Cesarotti , 1’ Alfieri ci danno in 
versi d’accprdo lamie. Vi Varano ci cTa lamblan e lam- 
bir : il Parini il participio lambenti. Noi teniamo tut- 
te queste terminazioni per legittime; e tutte le altre, 
che formano il prospetto seguente, saranno legittimate 
dalla loro conformità alle regole della conjugazione , 
alla quale questo verbo appartiene , e dall’ interesse 
che abbiamo di custodirci .questo verbo ad onor della 
lingua inteiio in ogni sua parte. Finalmente noi pro- 
pendiamo a credere che anticamente fosse stato adot- 
tato l’ infinito làmbere : onde poi l’ odierno verbo 
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lambire abbia diritto a doppia uscita come abborrire , 
comunque la seconda possa aversi 'per più propria 
del verso. 
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§ 83. Verbo LANGUIRE. 

Languire procede come lambire. Aneli esso da dop- 
pia uscita nel presente del {'indicativo, e la seconda 
più propria del verso. Ami alcune terminazioni di 
questa anche nel verso sono da usarsi cautamente. 
Noi non diamo del prospetto di questo, verbo che 1 
due presenti dell 1 indicativo e congiuntivo. Di tutto il 
resto può aversi quanto occorre ne’ prospetti di vei- 
bi simili. Gli antichi dissero anche langueggiare. 
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$ 84. Verbo ILLANGUIDIRE. 

Questo verbo ha la spia- uscita in ifeo ; fhairca di 
participio presente, e si giova del solo ausiliare essere. 
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§ 85 . Verbo LARGIRE. 

Dicasi , come del verbo fruire , anche di questo , 
cioè , che nkm altro de’ nostri verbi tanto fortemente 
si risente della origine sua latina quanto attesto, l'uso 
del quale per autorità degli scrittori antichi e moder- 
ni è forse pili libero di quello che per avventura il 
buon gusto consenta. Perciocché largiscimi di trovare 
colui : largisci che noi siamo compagni , e simili , 
non pajono certamente modi sì felici , come agli w- 
mili largisce grazia: a ciascuno largiva delle sue fa- 
coltà : dono largitoci dalla onnipotenza , ec. Bastino 
queste brevi osservazioni su questo verbo , del quale 
è inutile dare qui il prospetto , procedendo esso per- 
fettamente come il verbo impedite. 

• t 

« § 86. Verbo LASCIARE, 

% 

E- questo un verbo che si presta ad assaissime ma- 
niere di bel dire; e sopra di esso, il quale d’ al tron* 
de ha regolarissimo 1’ andamento suo , non v’ è altra 
osservazione da fare , se non che gli antichi cambia* 
rono assai spesso la ci in s , dicendo lassare per la- 
sciare ,, tralassnre per tralasciare , lassarono per la- 
sciarono , rilassata per rilasciata , ec. cosi senza ra- 
gione alcuna confondendo il senso del latino verbo 
lassare con quello di relinquere. A’ poeti può conce- 
dersi questo cambiamento in alcune terminazioni : ma 
i nostri prosatori si guarderanno da questo modo , il 
quale nè presenta particolare comodo ncirordinamento 
del periodo , nè ha grazia veruna. 

S 87. Verbo LÈDERE. 

Il Màstrqfni dice che questo verbo si usa .mezza- 
namente. Certo è che offendere da voci prtr sonore : 
ma lasciando che il senso dell' uno differisce d' alcun 
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grado da quello dell’ altro ', ‘auche per la diversa ar- 
monia sorgente appunto dalla materiale conformazio- 
ne delle terminazioni delT uno e dell’ altro , a chi s’in- 
tende in bello scrivere , può presentarsi assai spesso 
la opportunità di usare il verbo ledere. Esso procede 
come credere , se non clic rigetta la desinenza del 
participio passato , uscendo in leso , c non in leduto 
onde abbiamo anche illeso. Per ciò polrebbcsi dire 
che nel passato indeterminato dell indicativo meglio è 
dire lesi che ledei e lese piuttosto che ledè ; nel clic 
varia da credere. E composto suo il verbo elìdere : 
e questo fa eliso , e non e leso ; molto meno elidalo. 

§ 88. Verbo LEGGERE. 

La sequela di verbi che vengono dietro a questo , 
è il principal motivo per cui ne diamo il prospetto- 
Esso in fatti si riproduce in elèggere , rilèggere , cc.; 
e seguono 1' andamento suo règgere , correggere , pro- 
tèggere , sorrèggere , ed altri simili. Hanno inoltre 
tutti qualche auomaUa confrontandoli col verbo cré- 
dere , che però in molle parti può servire di modello 
per essi. 
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l § 89. Verbo LICERE e LECERE. 

^"Nè licere , nò lecere sono verbi 'italiani ; o se una 
volta si tentò di renderli tali , furono ben presto ab- 
bandonali. Pur da essi furono tratte alcune termina- 
zioni italiane : e sono della terza persona nel singo- 
lare del presente dell’ indicativo , e del participio pas- 
salo, Il primo da lìce e licito , il secondo da lece e 
lecito. Lecito è terminazione comune alla prosa e al 
verso : licito si ha p<Jr antiquata : lice e lece sono 
del verso,; e più frequente è 1 - uso della prima. Noi 
abbiamo altrove osservato come possano opportunaT 
dente servire al poeta 1’ una c 1’ altra. 

§ 90. Verbo MALDIRE. 



Abbiamo detto essere questo vèrbo , e per senso e 
per andamento , distinto da maledire. La Crusca ve- 
ronese lo ha aggiunto, mentre nella fiorentina man- 
cava; e quantunque, oltre, i due participii maldicente 
c maldetto , non rechi di esso che l ’ infinito , non 
v 1 è dubbio che non corra libero per tutte le termi- 
nazioni che trae dal verbo dire , di cui esso è com- 
posto, al pari de 1 verbi ridire predire , ed altri se ve 
n’ ha. Non occorre dunque dare di esso il prospetto. 
Però lo scrittore ingegnoso vedrà non essere l’ uso 
del medesimo tanto libero in ogni suo modo e tem- 
po t che non vogliavi certa avvertepz^. 
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Maledire o maladire ,• che nell’ una c nell’altra 
maniera travasi usato egualmente , ha senso assai di- 
verso da maldire , ed ha. non solo andamento doppio 
come abborrire , ma sotto cpiel doppio andamento ha 
varie terminazioni sue particolari , che l esempio dei 
classici scrittori rende pregiate non solo , ma ezian- 
dio comuni. E onde sia che il sig. Mastrofmi dica le 
terminazioni procedenti dalla uscita in isco ora in tut- 
to derelitte , noi noi sappiamo. Noi le presentiamo v 
nel seguente prospetto , il quale serve anche pel ver- 
bo benedire , siccome abbiamo già avvertito. 
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§ 92. Verbo MENTIRE. 

Ha doppia uscita come abbonire , ed è in ogni sua 
parte regolare. Non sarebbe dunque necessario darne 
il prospetto. Noi lo diamo qui di alcune sue parti , 
sulle quaji da taluno qualche volta si potrebbe esitare. 
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§ 94. Verbo MÉSCERE. 

Sara grato il prospetto di questo verbo , perchè ri. 
sparmiera imbarazzi a taluno. Doppio è il suo parti- 
cipio passato stando all’ uso degli scrittori : impercioc- 
ché si è detto misto e mesciuto. Ma noi mettiamo que- 
sta seconda terminazione tra le antiquate \ e se per 
riverenza do moderni che 1' hanno riprodotta , la se- 
gniamo, coinè quella che è alla ad essere usata, av- 
veniamo però clic non può usarsi che con grande par- 
simonia , non troppo bene sonando all’ orecchio. 
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Pass. 

Misto 
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§ g5. Verbo MIETERE. 



Miètere e. piu italiano e da usarsi più comunemente 
di mélere , che però aleuta volte ed in alcune termi- 
nazioni può essere di non ingrato effetto sì in versi 
che in prosa. E stato osservato non trovarsi • scritto 
ne’ classici il passato indeterminato di questo verbo 
che deve essere mietei , mietesti , mietè ; mietemmo / 
mieteste , mietè rotto , e non mietetti , mietette , mietét - 
tero , c molto meno metetti , me tette , melèttero , a ca- 
gione del mal suono che l’incontro di tante t produce. 
Però chi direbbe non essere tali prime terminazioni 
legittime ? e perchè s’interdirebbero in iscritto, quando 
coltissimi parlatori da un capo all’altro d’Italia le 
pronunciano sì liberamente , come fanno di ripetei , 
ripetè , ripelèrono ? Euori dell’ accennata terminazio- 
ne del passato indeterminato , che in questo verbo è 
la sola da usarsi , esso procede pienamente come crè * 
dere . Np suoi participfi sembra da preferirsi mietente 
a metente , e mietuto a me tato ; così nel gerondio ' 
mietendo a metendo ■ Sarebbe dopo queste osservazioni 
inutile darne il prospetto. 

§ 9 6 . Verbo MÉTTERE. 

-’t 

Ma non sarà inutile dare il prospetto del verbo mét- 
tere , trovandosi riprodotto spessissime volte ne’ suoi 
composti amméttere , comméttere , • diméttere , dismél- 
lere , framméttere , introméttere , prométtere , rimét- 
tere y scomméttere , sproméltere ; ed avendo esso me- 
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desirao variazioni che vògliono essere avvertite anche 
per l'influenza che possono avere su quegli altri verbi. 
In vece di misi , mise si trova usato messi e hicsse $ 
e quindi promesse , rimesse , ammesse , frammesse, ec. 
Ma queste sono terminazioni antiquate , appena oggi 
lecite al poeta in pochissimi di questi verbi. Simil- 
mente trovasi usato, mettei , mettè , mette rono, e quin- 
di promeltei , promettè , promeltérono: terminazioni re- 
golari , ma che non possono essere che di raro uso. 
Il participio mettente vuole ingegno per bene, annic- 
chiarló : ne’ composti si dimostra meno difficile. E in 
essi poi , e in méttere , il folo participio passalo che 
possa usarsi, è il terminato in e'sso . 
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Mettiamo 

mettete 

méttono 

Pend. 

Metteva 

mettevi 
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Pass . ind. 
Misi 
méttesti 
mise 

Mettemmo 

metteste 
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I me t temo 



‘mettevo 



messi : mettei 
• • 
messe : mettè 



misoao: missono: 
mossero : me t- 
térono 
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mettea 



mettea 
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* i * • 

mettévono 



• • 



messamosmet- 
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Pass . comp. 
Ho , avera , eh 
messo 
Fui. 

Metterò , ec. 

1MP. 

Pr. 

Metti 

metta 

Mettiamo 

mettete 

méttano 

Fui. 

Metterai , ec. 

OTT. 

Pr.perf. 
Mettessi ec. 

Pr. imp. 
Metterei 
metteresti 
metterebbe 
mctterébbero 
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Metta 
metta 
metta 
Mettiamo 
mettiate 
méttano 
. • 

Pass. comp. 
Abbia , avessi 
messo , ec. 
tur. 
Méttere 

pa ut. 

Pr. 

Mettente 

Pass% 

Messo 

GIR. 

Mettendo 
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§ 97- Verbo MOLCERE*. 

Questo verbo è difettivo , e la Crusca non ne ha 
registrata che la terminazione molce. L’ esempio di 
qualche moderno , c la ragione sostenuta dalla bella 
significazione del medesimo e del buon effetto di al- 
tre terminazioni , di cui massimamente il poeta può 
, giovarsi , c’ inducono a darne il seguente brevissimo 
prospetto. 
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molce 
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Molccva « . ' 
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molcea . 


m • 


molccvi _ 
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molccva 
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molcea 
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§ 98 Ferbo BOLLIRE. 



L 1 Ariosto e il Tasso sono i soli , i quali , per 
quanto si è fin qui potuto osservare, abbiano fatto 
uso di questo verbo prettamente latino , e da riguar- 
darsi come abbandonato affatto. Sono però di buon 
uso e frequentissimo i verbi ammollire e riammolli re , 
o rammollire , i quali procedono in tutto come sentire. 

§ 99 . Verbo MÒRDERE. 

Non è questione per questo verbo , e per rimòrde- 
re , che sulle terminazioni del passato indeterminato e 
del participio passalo* • 11 Bembo riguardò mordei e 
mordulo come terminazioni cosi buone come morsi e 
morso' Il Castelvelro disse non averle mai lette nè in 
Boccaccio , uè in Petrarca . Ra stessa cosa attcstano 
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il Pistoiesi e il Ma&trofmi , i quali aggiungono non 
averle trovate nemmeno in alcun alito degli Amichi. 
.Pero il primo d’ essi dichiara che non taccierebbe di 
errore chi le usasse. II secondo ripete a un dipresso 
la stessa cosa , e finisce col metterle unitamente alle 
simili tra le incerte. Noi le mettiamo più volentieri 
tra le antiquate , perche da una parte infine hanno 
origine legittima, c dall’altra non presentano certa- 
mente mal suono : ond’ è che con qualche industria 

possono essere rimesse in uso , come ha fatto il Tor- 
nidli dicendo : la coscienza vi rirnordette. 11 Casti- 
glione aveva detto : se pur volete che le donne non 
siano mordale di poca onestà. Chi ha buon gusto , 
vedrà se rimordalo ne’ tempi composti non vaglia as- 
sai meglio di rimorso. 



COMUNE 
Pass. mcl. 
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mordesti 
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Mordemmo 

mordeste 
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Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
morso 
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Mordiamo 
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§ lcro. Verbo MORIRE. 

Quesio verbo ha alcune terminazioni con dittongo, 
mentre le altre in maggior numero lo escludono. Quelle 
clic hanno il dittongo, sono le sillabe non accentale: 
perciò si dice muovo , ma non muorrò *, e le trisillabe 
brevi : cos\ diciamo muojono ; ma non muovono , nè 
muorivano. In alcune terminazioni inoltre cambiasi la 
r in j. Ciò è nei presenti dell’ indicativo, imperativo 
c congiuntivo, c nel futuro dell’ ottativo. Il dittongo 
sembra introdotto per dare alla prima sillaba un ap- 
poggio di forza ; e la j per dare dolcezza alla parola. 
Da principio formatosi questo verbo dal latino mori , 
procedette senza dittongo e senza cambiamento di r in^'. 
Perciò presso gli Antichi trovasi frequeulissimamentc 
nsato in versi e in prosa nella nativa sua sem- 
plicità. Cosi appena fu introdotta la variazione della 
r in j , 1’ uso della medesima fu sovente alternato. 

Questi due fatti spiegheranno la classificazione che dia- 
mo delle diverse voci di questo verbo nel segueute pro- 
spetto 5 il buon giudizio poi guiderà nella opportuna 
scelta chi ha da scrivere. Resta da notare che il par- 
ticipio passato di questo verbo si accoppia spesso col 
verbo avere , equivalendo allora ad uccidere 5 e che 
nel futuro sia dell’ indicativo , sia dell' imperativo, co- 
me nel presente imperfetto dell’ ottativo , e nel corri- 
spondente del congiuntivo, ammette sincope, onde ha 
forza cd eleganza. , 
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5 tot. Ferbo MÓYERE o MUOVERE. 



Vale per questo verbo quanto intorno alle parole 
col dittongo abbiamo detto parlando di morire. Pro- 
cedono come esso i suoi composti. Ecco le parti del 
suo andamento che possono meritare particolar at- 
tenzione. 
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moveste 
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mosso 
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J 103. Verbo NÀSCERE. 



Il prospetto che diamo di questo verbo può to- 
gliere ogni incertezza a chi oc abbia. 
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Nasciamo 
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$ lo3. Verbo NASCONDERE. 

Nel prospetto di questo verbo si ha anche quello di 
ascóndere. Una sola considerazione occorre ; ed è, che 
quantunque trovimi ripetuti esempi di ascoslo , parti- 
cipio passato del verbo ascóndere , più grato è però 
l’uso di ascoso : laddove in nascóndere più grato è 
nascosto. Il poeta usa le accennate desinenze con mag- 
giore libertà. _ 

COMUNE 

Pas. itul. 

Nascosi 
nascondesti 
nascose 
Nascondemmo 

nascondeste 
nascósero 
Pass, cornp. 

Ho , aveva, ebbi 
nascosto 
Cose. 
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Nasconda 
nasconda , cc. 
nascóndano 
PAjrr. 

Pr. 

Nascondente 

£ 104. Verbo NEGLIGERE. 

E antichi c moderni scrittori accreditati offrono assai 
voci di questo verbo. Tutta la difficoltà sembra stare 
in sapere quale delle due terminazioni del passato in- 
determinato sia da preferirsi , se negligèi, negligé che 
scende spontaucamentc dalla regola , o neglessi , ne- 
glesse che proviene dal latino. Noi diciamo che per 
questa seconda sta il participio passivo negletto t e sta 
il più grato suono della desinenza. 
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§ io5. Verbo NUOCERE. 

Anche questo verbo usa il dillorfgo a similitudine 
degli altri da noi accennati. E comunque poi s’incon- 
trino molti esempi di prosatori che l’hanno tralasciato, 
non perciò si ritiene nell’ uso indifferente , come si ri- 
tiene pei poeti. Questo verbo ha altre varietà di or- 
tografia che vogliono essere avvertite. 
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§ 106. Verbo NUTRIRE. 

Per maggiore dolcezza si cambia talora la t in d ^ 
e talora eziandio la a in o: 1’ una e 1 altra cosa però 
vogliono molta squisitezza di gusto perche se. n abbia 
buon effetto. Il verbo nutrire hai doppia uscita come 
abborrire. Il • cambiamento dell’ u in o non succede 
che nel presente dell’ infinitivo , e nelle terminazioni 
trisillabe. Ecco alcune parti del prospetto di questo 
verbo. 
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107. Verbo OBBEDIRE. 



Varia nell’ ortografie il verbo obbedire , Gioendosi 
eziandio ubbidire 5 e quindi disubbidire e disobbedire. 
Nel resto precede regolarissimamente come impedire , 
di cui abbiamo già dato il prospetto. 

^ 108. Verbo OFFERIRE. 

v 

Dal sincopato verbo latino ferie , c suoi composti, 
furono tratti molli verbi italiani , ne’ quali sembra che 
dapprima si volesse schivare il mal effetto della sincope 
originale : onde non fu detto nè oprre od opre , ni 
prof erre o profere , nè differre o difere ; ma bensì 
offèrere , profèrere , di ff ère re , siccome nelle vecchie 
scritture reggiamo, senza dir qui che m alcune di 
•ss* trovasi ancora offrire e sopra re , term.naziom 
ami presto sbandite dall’ uso. Or quelle terminai* 
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di seconda conjugazione col tempo ebbero mala for- 
tuna , essendo paruto che miglior suono si avesse vol- 
gendo questi verbi alla terza ; e cosi si ebbe offerire^ 
conferire , differire , proferire , inferire , trasferire , 
sofferire. Non però s'i ferma fu allora in questi verbi 
la nuova forma , che o tutti dimettessero affatto le 
traccie dell’ antica conjugazione , o tutti restassero retti 
da regola uniforme sotto la conjugazione terza , alla 
quale erano stali portati. Primieramente alcuni sotto 
la desinenza della terza conjugazione mostraronsi pie- 
ghevoli a ricevere sincope, ed altri no. E per questo 
abbiamo offrire c soffrire , che in prosa e in verso ac- 
conciamente prcferisconsi il più delle volte ad offerire 
e sofferire \ ma non abbiamo con f rire , difrire , infrire , 
profri re , rifrire , trasfrire , voci che 1’ orecchio ita- 
liano altissimamente ricusa. In secondo luogo , sotto 
la forma della terza conjugazione non tutti hanno l’u- 
scita in isco , per modo clic o in essi sia sola , o sia 
assolutamente preferita in tutti del pari. Imperciocché 
mentre costantemente diciamo differisco , inferisco , con- 
ferisco , riferisco , trasferisco , diciamo poi tanto of- 
ferisco quanto òffero , e più volentieri sòffero clic sof- 
ferisco , ed alcuni hanno detto egualmente proferisco e” 
prófero. E però da osservarsi che pròfero e proferì , 
a malgrado dell’ uso fattone da eleganti autori, vuoisi 
mettere tra le anticaglie ; e che ad afferò c sbffero , 
più antiquati che usuali , si preferisce soffro ed offro. 
Altre differenze similmente presentano questi verbi tra 
loro : tutti seguono il verbo offerire nella desinenza 
in ti del passato indeterminato } ma noi seguono tulli 
nell’ altra in ersi , che noi riguardiamo più propria 
del verso che della prosa $ c se dicesi offersi , soffersi , 
appena può dirsi profersi e riferii : non mai poi con - 
fersi , infersi , differsi , ec. Alcuni hanuo detto offe- 
rito , che senza dubbio è desinenza antiquata , nè da 
preferirsi sicuramente ad offerto 5 e mal sonerebbe soffe- 
rito per sofferto : ma sonerebbe pessimamente differto , 
infetto y confetto , riferto , trasferto. Con queste av- 
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vertenze il prospetto del verbo offerire servirà per tutu 
i verbi accennati : aggiungendo solo che offrisco , off 
f risei-, offrisce , toffrisco , soffrisci , soffrisce trovansi 
in alcuni poeti , ma poco poeticamente. 
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5 log. Verbo OPPRIMERE. 



> • 

E imposto di prèmere , cambiatane la prima e in i, 
come lo sono eziandio comprimere , deprimere , im- 
primere , reprimere. In questi verbi; però quel cam- 
biamento porta differenza nelle terminazioni del passato 
indeterminalo e del participio passato , come dal se- 
guente prospetto di opprimere , e da quello , elio da- 
remo al suo luogo , di prèmere , si rende manifesto. 
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§ ilo. Verbo PARERE. 

v * 

Abbiamo notate varietà in apparire e comparire , 
che entrambi teugonsi , come alcuni altri , per deri- 
vanti da questo verbo. Molle ne ha esso medesimo ; e 
assai si quistiona sul grado di pregio in che abbiausi 
a tenere alcune sue terminazioni. Noi speriamo di avere 
a ciascheduna assegnato più verisimiìmente il posto 
conveniente. Alcuni dubitarono se questo verbo abbia 
modo imperativo ; non perchè, come sembra che cre- 
da il Alaslrojìni , non possa prescriversi a taluno che 
paja , ma perchè le terminazioni pari e parete presen- 
tano un certo che di sordo o di sgarbato , o per qua- 
lunque altra ragione sì poco grato all’ orecchio, o for- 
s’ anche sì raro ad essere espresso , che a primo senso 
mostra forma piuttosto rustica. Nè, se alcuno pensasse 
così , è certamente vietato di sostituire ai verbo pa- 
rere il verbo sembrare’, essendo fuori di dubbio chele 
terminazioni imperative di questo riusciranno nel di- 
scorso più grate. Però nulla sarebbevi a ridire , uden- 
dosi ; or pari adunque quel che non sei , se n hai 
animo ; e voi all 1 incontro parete tosto quelli che siete 
veramente. E il Pistoiesi e il Mastrofini omettono il 
participio presente del verbo parere , forse perchè 
troppo simile a voce di tutt’ altra natura e tutt altro 
senso. Certo c che sono regolarissimi apparente e com- 
parente , ed- è certo che non può nascere equivoco tra 
il participio presente di parere e il nome clic abbiamo 
accennato. Vorravvi ingegno di usarlo ; ma non per- 
ciò può dirsi che questo verbo ne manchi. Basti però 
P avvertimento. Noi lo porremo fra lè Voci antiquate 
segnandolo. Amore di dolce pronuncia ha fatto clic in 
alcune uscite del verbo parere si -cambi la r in j , co- 
me nel verbo morire. Ma pajamo c pajate , sia ^ nel mo- 
do indicativo , sia nell' ottativo , sia nel congiuntivo, 
non sembrano di sì felice costruzione da contentare 
ogni orecchio. Ed è maraviglia che si collochi poi tra 
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le voci erronee pariamo , che è voce regolarissimi , e 
che non può disgustare se non chi per avventura ab- 
bia la r iu abbominazione. Che se pariamo fosse riget- 
tato perchè simile terminazione ha pure il verbo pa- 
rare -, dovrebbesi rigettare anche pari , seconda persona 
singolare del presente dell’ indicativo » il che non si 
fa. Noi ristabiliamo ne’ suoi primitivi diritti pariamo , 
c poniamo pajamo e pajate tra le voci antiquate, fatta 
grazia ad esse del segno. Ai piu delicati poi insinuia- 
mo che sostituiscano sembriamo e sembriate. 
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- § 111. Verbo PARTIRE. - 

4 

Meriterebbe questo verbo più considerazioni dn’Grum- 
malici , di quelle che per ordinario vi facciano di sopra. 
Esso è di doppia distintissima significazione, quantun- 
que dagli stessi clementi proceda , e ne’ diversi suoi 
sensi gl’ includa. Imperciocché c un ire in parli , di- 
remo così , e quando uno si muove da un luogo per 
andare ad un altro , e quando fa più porti di una cosa 
dividendola. Ma comunque questo verbo sia material- 
mente lo stesso in ambedue i sensi , pure alcuna dif- 
ferenza prende nell’ andamento suo , secondo la signi- 
ficazione che ha ; di modo che potrebbesi sospettare 
che due fossero i verbi partire , non uno solo. Infatti 
dire : tu parlisci da Milano , incamminandoti verso 
Lodi , come : tu partisci co' tuoi fratelli la eredità pa- 
terna , non può non riguardarsi per grande inesattc»- 
za : mentre se F. Jacopone ha detto : Da questo mon- 
do affatto mi partisco , od egli ha voluto dire che si 
divideva d’ affari col mondo , o, non ha parlato colla 
conveniente proprietà. Sembra adunque che nel senso 
di dividere , o sia come verbo transitivo , partire ab- 
bia 1’ uscita sua in isco , e così facciano ispartire e 
compartire , o scompartire e ripartire ( tornare a far 
parli ) : e come intransitivo o neutro , sia semplice- 
mente come sento ; e così iu simile significazione deb- 
ba dirsi di ripartire ( ritornarsene ). Che se a partire 
nel primo senso , e a compartire e a ripartire i poeti 
danno 1’ uscita che diciamo propria del secondo senso, 
ciò debbesi attribuire alla libertà che loro in tante al- 
tre cose si accorda. Ma di ciò basti fin qui. Il pro- 
spetto che diamo di questo verbo , servirà per en- 
trambi i casi. 
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J iti. Verbo PASCERE. 

Può desiderarsi il prospetto di questo verbo , non 
procedendo come nàscere , comunque alcun poco vi 
si assomigli. 
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scettero ; pa- 
sceruo ! pa- 
scenno 

pasto 



pascili 



pascdro 



. » 






l t • 



*49 

EKNONBO 

pascéssimo 

pascesti 



§ u3. Verbo PATIRE. 



.1 primi scrittori di nostra lingua latinizzarono con 
questo verbo n e' presenti dell’indicativo, imperativo e 
congiuntivo , dicendo palo , pati , paté , paia ; e tali 
voci piacquero poi a’ poeti, per la loro brevità. Ma 
in seguilo si preferì la terminazione in ìsco ; e dan« 
done qui il prospetto , non mancheremo d’ indicare a 
quale uso le rispettive diverse voci si accomodino più. 
Si avverta però che il composto compatire mal si a- 
datterebbe iu alcun caso alle desincitzoa/ttr^uate'di pa- 
tire ; nè vogliamo eccettuare per avventura quella di 
compaio per bisogno di rima , la quale piuttosto ac- 
cuserebbe meschinità in chi non sapesse farne senza. 
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COMUNE 

un. 

Pr. 

Patisco 

patisci 

patisce 

Patiamo 

patite 

patiscono 

• ]MP# 

Fui. 

Patisci 

patisca 

Paliamo 

patite 

patiscano 

conor. 

Pr. 

Patisea 
patisca 
' patisca 
Patiamo 

patiate 

patiscano 

PABT. 

Pr. 

Paziente 

Pass, 

Patito 

Fut. 

. . i 

GER. 

Patendo 



teorica 



JNTiquj.ro 



palo 

pati 

paté 

patimo 



pàtono 

pati 

pala 

fiutano 



pata 

pata 

ìpata 



palano 

•(. • -y • 

paluto passo 
pasBnro 



5 u4< Verbo PÈNDERE. 



POETICO 



ERRONEO 



patisciamo : 
patischlamo 

patiscano: pa- 
lano 



patischiamo : 
patisciamo 



pat inchino 

patente 

patindo 



Come abbiamo dimostrato di fèndere , anche questo 
verbo si allontana per alcune parti nel suo andamento 
da attèndere. Seguono l’esempio suo i verbi dipènde- 
re, itnpèndere ( se non Ila troppo latino ) e propendere. 



I 



DE 1 VERBI lTiX.li.KT» 



eOMUNX 

IKD. 

Pats. ind. 
Pendei : pendetti 
pendesti 
penjè : pendette 
Pendemmo 

pendeste 
penderono : pen- 
dettero 
Pass. comp. 
fieno , tra , fui 
penduto 



JKTIQVJTO 



pendettòno 



POETICO 



a5t 

ERRONEO 



pendio 



per.déro: pen- 
der 



|pcndtssimo : 
pendoliamo 

! pendesti 
pcnderno : 
pendenno 



§ n5. verbo Mentire. 



Gli antichi tutti dissero pènlcre , clic Cavalcanti 
spiega per pena tenere . P intere non è che abbreviatura 
del latino poenitere. Dicono alcuni che questo fu-tralto 
da penitus ire , quasi penetrare più addentro , come 
è il dolore di aver fatto male : ma con ciò n ©«"'Ten- 
dono ragione del perchè si scrivesse col dittongo oe , 
il quale manifestamente mostra ehe poenitere viene da 
poena. Meglio è dire che i Latini lo trassero dai Gre- 
ci , i quali usano un verbo esprimente prendere cura 
od affanno dopo •, che è lo stesso che aver pena. Gl’t- 
taliaui hanno Iradoito a loro modo il pcenitere dei La- 
llni sema imbarazzarsi di etimologie. He Trecentisti il 
verbo pantere è usilatis&imo in ogni sua parte, c dis- 
sero penlut o per participio il più delle volte. Il Pe- 
trarca penò sentì coni’ eia meglio pentito e-; pentirsi i 
e questa più graia terminazione ha piSevaluto , e l'al- 
tra si è abbandonata interamente. Questo verbo adun- 
que procede come sentire , essendo erronea ogni desi- 
nenza la quale supponga che sentire abbia uscita in 
ijco. Dopo queste osservazioni si rende inutile il pro- 
spettò di questo veibo. Avvertiamo solo che il suo 
participio è penitente , e non pentente , cfce nissuno 
scrittore accreditato usò mai, e che sarebbe tro’ppo du- 
ro all' orecchio. 



\ 
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’ $ li 6. Verbo PERDERE. 

Non d’ altro intorno a questo verbo si disputa se 
non del pregio in che possa tenersi la sua uscita nel 
passalo indeterminato di persi in vece di perdei o per- 
detti , e così di perse e pèrsero invece di perdè o per- 
dette , e perddrono o perdettero : come pure 1’ uscita 
nel participio passivo , è perciò ne’ passati composti 
di perso in vece di perduto. Moltissimi esempi si han- 
no di tali terminazioni e in versi e in prosa-, ed è 
certo poi che nel verbo dispèrdere è terminazione co- 
mune disperso , poiché disperduto vuoisi usare raro 
assai , comunque usato opportunamente 6Ìa per pro- 
durre bell’ effetto. Pur sembra che . in prosa persi e 
perso e le altre desinenze simili abbiano seco un cer- 
to suono sordo , poco grato all’orecchio. Ond’è che 
noi incliniamo a metterle tra le parole poetiche per- 
messe bensì al prosatore s ma non a modo che debba 
usarle senza ritegno. ; _ 



•> 

CO ss V NE 

1KD. 

Pr. 


jtNTlQUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


Perdo 






• • * 


perdi 


• » • 


, , , • 


• • • ' 


perde , , 

Perdiamo 


• • • 
per demo 


* ■* 


• . *> '» 
perdici no 


perdete 


• • • 




• • « 


perdono 

Pend. 


• • • 


. 


perdano : pér- 
deno 


Perdeva, ee. 
- Pass. ind. 


► 

• • • 


perde» 


• • • 


Perdei : perdetti 


• * - • 


persi 
» • * 


. « » 


perdesti 


• • • 


• • • 


perdè : perdette 


• 

• • 


perdeo : perse 


• » ». 


Perdemmo' 


• • • 


* i • 


pérsamo : per- 
dessimo 


perdette 

pei d èrano : per- 
dettero 


• . « • 
perduto no 


• •• • . 
pèrsero : per- 
derò ; perdér 


perdesti 

penano 
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COMUNE 
Pass . comji. 


antiquato 


POETICO 


ERRONEO 


Ho , aveva , ubiti 


• • • 


perso - 


• a • 


perduto , ec. 
Fut. 






Perderò , ec. 

PABT. 

Pv. 


• • > 


• • • 

» 


perdrò , ec. 


Perdente 

Pass. 


• • • 


a • • 


• ■ a 


Perduto 


... 


perso 


• • • 


GER« 








Perdendo 


a • • 


• * a 


• • • 



§ 117. Verbo PERIRE. 

Ebbe questo verbo da principio due uscite nel pre- 
sente dell 1 indicativo . come abborrire. Quella in isco 
è di uso comune in prosa e in versi 5 1' altra non è 
propria , generalmente parlando , clic del verso. Noi 
seguiremo di qacsta le poche che alcuni egregi prosa- 
tori si sono permesse ai usgjre con buon effetto. 



COMUNE 

ino. 

Pr. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Perisco 


t 


pero 


*' • P 


perisci 


• a a 


peri 


• a • 


perisce 


• a • 


pere 


• • • 


Periamo 


peritno 




pcrischiamo : 
perisci amo 


perite 


• a . 


a * • 

pérono 


periscano; p<?r 
rano 


periscono 

Pass . imi. 


. 


Perii 


. t 


perio 


a « « 


peristi 


t • • 


# • • 


... 


peri 


perittc 


a a a ‘ 


* 9 * 


Perimmo 


a • • 


a a a 




periste 


a • a 


4 , . 


9 « • 


perirono , ec. 
IMP. 

Pr. 


pe àttero 


perirò ; perir 


a a • 


Perisci - 


a t • 


peri 


• • 


perisca 


a a « 


pera 


• ; i 



Vervi ital, ai 
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COMUNE 


JNflQUJTO 


POETICO 


Periamo 


• . . 


• • • 


perite 


. 


• • • 


periscano 


. 


p èrano 


COKG. 






Pr. 






Perisca 


» . 


pera 


perisca 


periscili : peri 


pera 


perisca 


« • 


pera 


Periamo 


2 


• • • 


periate 


. • 


• • • 


periscano , cc. 


% 


p èrano 


J>ART. 






Pr. 


- 




• • • 
Pass. 


• • • 




Perito 


, • • • 


... 


Fut. 






. • . 


perituro 


• • 


C.ER. 






Perendo 


. 


. 



ERRONEO 



periscili 
periscili amo : 
pcrisciamo 
pcnschiatc 
periscili no 



perente 



peri n do 



$ 118. Verbo PERSUADERE. 



Anche su questo verbo si disputa quale tcrminazio* 
ne piu pregiata debbasi ritenere nel suo passalo in- 
determinato delle tre che presenta. Noi abbiamo di- 
sposto il seguente prospetto secondo che piu o meno 
trovasi .usato da’ buoni scrittori. Procede egualmente 
il verbo dissuadere. 



COMUNE 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


ISO. 

Pa$S. ititi. 
Persuasi 


•persuader.* pcr- 






persuadesti 


suadetti 


* • • 


. . . 


persuase 


•persuade: ^per- 


• • • 


* * t 


Persuademmo 


suadere 

• . J • 




persuàsamo 


persuadeste * 


• f • 


. 


• .« • 
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Comune 

persuasero 



AL IIJJ • 1. L/ll» 

Ilo , aveva , 

o sono , era , 
fui persuaso , 
te. 

TART. 

Pr. 

Persuadente 

GKR. 

Persuadendo 



ANTIQUATO 


POETICO 


persuàsono : • 


... 


•persuadérono: 




•persuadéltero 


* *.• 


’ ? 


• ’ • • 


# ’ | 
§119. Verbo PIACEUE. 



25S 

ERRONEO 
persuaderne : 
persuade nno 



persuaduto 



Sara bene dare qui il prospetto di questo verbo , 
non solo perche veggasi randamento suo , che è co- 
mune anche a compiacere , dispiacere , e ripiacere , 
ma perchè s’abbia sicurezza della ortografia convenien- 
te alle varie sue terminazioni. '■ 



COMUNE 

IND. 

Pr. 

Piaccio 

piac‘i 

piace 

Piacciamo 

piacete 

piacciono 

Pass. ind. 
Piacqui 
piacesti 
piacque 
Piacemmo 



piaceste 

piacquero 



ANTIQUATO 


POETICO 


ERROXno 


piacio 


• . • • 


\ V 

• • • 


• • • 


• • • 


piacci 


piacendo 




piaciamo 


piàceno : piacio- 
no 


• ( « 


piacciano 

\ 

\ 


piacci : piacctti 


• » 1 


. * ? 


piace : piacettc 


• • • 

• • • 


• ». ' i 


» • 




piàcquamo : 
piacessimo; 
piacessimo 


• • • 




piacesti £ 


•piàcquono: pia- 
cérono s* pia- 
cquero 


• • • 

* \ 


piàcqilcno 
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COMUNE 
Pass. comp. 
Sono , era , fui 
piaciuto, te. 
~Ful. 
Piacerò 
piacerai 
piacerà 
Piaceremo 
piacerete 
piaceranno 
IMI». 

Pr. 

Piaci 

f iaccia 
tacciamo 
piacciate 
piacciano 

OTT. 

!/«/». 

Piacerei 

piaceresti 

piacerebbe 

Piaceremmo 

piacereste 

piacerebbero 

co*m 

Pr. 

Piaccia 

piaccia 

piaccia 

Piacciamo 

piacciate 

piacciano 



PART. 

Pr. 

Piacente 

Pass. 

Piaciuto 

geo. 

Piacendo 



TEORICA. 



JNTiqUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


« • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

1 • • 

• • • 


• • • 

• • • 

• 0 • 


• • À 

* * 

a . a 


• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 


• • • 

« • * 

• • • 

• • • 

piacerla 


' 

. . . 

• • • 

. A 

piacerebbl 


1 • • 

» • < • 


piacerta 


. • • 
piac dessimo 


*piacerébbono 


* • • 
piacerlano : 
piaccrieno 


• 

* • • 


• • • 

• • • 

piace! 

• • • 

* • » 

• • •’ 


.* * 
piacei 

• • • 

• • • 

• * * 

• • • 


piada 

piada 

piaciamo 
piaciatc 
piàciano: pla- 
cano : piàc 
cino 


V 

piaccentc 


• « • 


• • • 


* • • 


• • • 


pi acciuto 


•* • * 


• • • 


* • • 
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5 120. Verbo PIANGERE. 



257 



Dicesi anche con trasposizione -piagnere , da usarsi 
però soltanto in alcuna terminazione, c dove , siccome 
d’ altri verbi abbiamo detto , tale mollezza di suono 
faccia buon edotto. Rasiera di questo verbo presentare 
le poche parti sulle quali può cadere alcun dubbio. Il 
verbo fràngere procede nella stessa mauicra ; ma esso 
non ammette trasposizione. ' . , 1 



COMUNE 
Pass. ind. 
Piansi 
piangesti 
pianse 
Piangemmo 

piangeste 

piansero 

1MP. 

Pr. 

Piangi tu , ec. 
cono. 

Pr. 

Pianga 
pianga • 
lunga » oc. 

JP4BT. 

Pr. •; 
Piangente 
Patì. 
Pianto 

CE*. 

Piangendo 



JXTIQVJTO 


POETICO ' 


piangei 


. 


• 1 • % 

piange , piàngeo 


• • • 

» • • 


pial^gcrono' 


* ’ • 


piangili 


, t : ... 

i • m 


. 


1 • • 

\ 


. . • 


; / ! 



ERRONEO 



ptansamo : 
piangessimo 
piangesti 



5 121. Verbo FINGERE. 



Vuoisi dare il prospello anche di questo verbo poi 
frequente oso elle occorre non tanto di esso quanto 
di altri molti che hanno l'andamento suo, come sono , 
oltre il suo composto dipìngere , i verbi a t ùnge re , lì/t* 
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gere , ritìngere , strìngere , fìngere ; infìngere , cìn- 
gere , accìngere, incìngere , ricìngere, scìngere, spìn- 
gere, respìngere, sospìngere , astrìngere , costringere, 
dislrìngere , ristrìngere, ec. Tnlti questi verbi posso- 
no in alcune loro terminazioni sostenere la ttasposi- 
zione , coinè abbiamo notalo , di piàngere : non la 
soffrono però ove seguono le vocali a cd o. Oltre ciò 
non tutti hanno conservata la desinenza in itilo al lo- 
ro participio passalo . Strìngere , costrìngere , astrìn- 
gere , distrìngere , restringere fanno stretto , costretto , 
astretto , distretto , ristretto. 



COMUNE 

ISO. 

Pr. 

Pirico 
fingi 
finge 
Fingiamo 
fingete 
fingono 
Pcnd. 
Fingeva 
fingevi 
fingeva 
Pinge vaino 
fingevate 
fingevano 
Pass, itid. 
Piasi 

fingesti 
finse 

Fingemmo 
fingeste 
finsero 

Pass, comp- 
ilo , avcya , ebbi 
fiato 



jntiqujto 



pingenio 



pingev 



•piusono 



pitto 



POETICO 



pingea 
• • 
pingea 

pingéano 



ERRONEO > 



pinghiamo 

piagano 

ini . • 

• • 
pingci 

• • i. 3* -V 

pungiamo 

• • - -•* 
pingevono 

r *ai 

pingci r pin- 
getti 

tinge: pinget- 
tc 

p usanio 

piagarono : 

piugéttero 

< f. 

• • • 

: ■>. IJ.. 1 
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COMUNE 

Fut. 

Fingerò 

fingerai 

fingerà 

Fingeremo 

fingerete 

fingeranno 

IMI». 

Pr. 

Pingi 

finga 

Fingiamo 

pingete 

fingano 

Fui. 

Fingerà i , ce. 

OTT. 

Pr. perf. 
Pingessi 
pingessi 
fingesse 
Fingessimo 
fingeste 
fingessero 
Pr. imp. 
Pingerei 
fingeresti 
fingerebbe 
Fingeremmo 
fingereste 
fingerebbero 



COffG. 

, Pr. 
Pinga 
tu p'nga 
finga 
Pingiaino 
fingiate 
fingano 

• i 



Fingere 



ISF. 






JSTIQVJTO 



pingerac 



0 » 



POETICO 



*pingéssono 



fingili 



pngena 
» * • 
fingerla 



pmgeriano 
pingerieno 



ERRONEO 



pinghiamo 






pinghiao 






pmgesse 



fingi 



fingessi 

. '•-VV'; 

pingéssÌTO 

pingéssino 



f ingeréssimo 
fingeresti 



Ringhi . 



fingiti 
• • 

• a 

pinghino 



■ 

' i «f 
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CO MONE 


JNTIQU4TO 


P OSTICO 


ERRONEO 


PART. 








Presente s 








Pingente 

Pass. ! 


’ * . ’ 


\ * • * 


* * 


Piuto 

GBR. 


•• m m 


pitto 


* - • 


Pingcudo 


a • • 


... 


• • • 



§ 122. Verbo PIOVERE. 



Di questo verbo giova aver presente il prospetto 
per quanto riguarda il passato indeterminato , m cui 
soraigli-a molto il verbo bere. 



co vìjkìì 
P ass', incl. 
Piovvi : piovei 
piovesti 
piovve : piove 
Piovemmo 
pioveste 

piòvvero : piovc- 
rono 

taut, 

Pr. 

Piovente 

Pass. 

• Piovuto 



JNT1QVJTO 


POETICO 


ERRONEO 


piovetti 


piobbi 


• • • 


piovette 


piobbe 


• • • 

a • • 


piòvvonó : pio- 
vdttgro : pio- 
vèttouo 

t 


pióbbero : 
piòbbono 

. i 


• • • 

• • • 


S * ' 


• • • 


• • * 


• • • 


. 


• 



$ 123 . Verbo PORGERE. 



Avendo gl’ italiani dal latino porrlgere mediante sin- 
cope fatto il verbo porgere , anche nelle terminazioni 
del passato indeterminato esso riseulc di tale sua ori- 
gine , e cos't pure nel suo participio passato , sicché, 
, di Tersamente da quanto si è detto di altri verbi , la 
terminazione , che parrebbe regolare , è tanto lontana 
dal comun uso , clic il Mastrojini 1 ’ ha posta tra le 
voci incerte 7 erronee , senza poi indicate se sia erro- 
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nea od incerta ; due cose assolutamente distinte. Noi 
con miglior ragione la diremo antiquata. Procedono 
come pòrgere non solo i suoi derivali , ma altri di 
simile desinenza, come sono accorgere , scòrgere , sòr - 
gare , risorgere. Ecco le parti dei suo prospetto , clic 
giova particolarmente conoscere. 



COMUNE 

Pass, ind: 
Porsi 
porgesti 
porse 
Porgemmo 



porgeste 

pòrsero 



Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
porto , cc. 
CONO. 

Pr. 

Porga 

porga 

porga 

Porgiamo 

porgiate 

pòrgano 



ANTIQUATO 


POETICO 


porgei : porgetti 


. « • 


porge : porgette 

t • • 


f • • 

1 • • 


porgesti 


4 9 • 


pòrsono: porgi? - 


• 


rono: porget- 




tcro 




* 


• s 


• • è 

porghi 


. • • • 


• 

• 


* • • 


. . . 


» » • 







ERRONEO 



pórsamo; por- 
gessimo 



porgiuto 



porghi 

V * • 

porghiamo 

porghiatc 

pòrghino 



5 124. Verbo PONERE e PORRE. 



La seconda terminazione non è clic abbreviatura della 
prima j ed ha sì prcvalulo anche ne’ derivali da pò- 
ster e , che ornai questa si reputa antiquata in tutti , 
massimamente per la prosa. Ciò però dee intendersi 
ne 1 presenti del modo infinitivo , nel futuro dell’ indi- 
cativo , nel presente imperfetto dell’ ottativo, e nel cor- 
rispondente tempo del congiuntivo. E per la lunga se- 
quela di tanti verbi che procedono come questo , e 
per varietà che in esso si osservano, abbiasene qui ad 
ogni occorrenza il prospetto , a cui non altro vuoisi 
aggiungere , se non clic questo verbo nella seconda e 
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terza persona singolare dell’ indicativo , e nella secoti* 
da pur singolare dell’ imperativo soffre' volentieri apo- 
cope , come nel presente del modo infinitivo , nulla 
trovandosi pili frequentemente detto in prosa e in versi 
che pori e pbr , e porsi e pnnrni e ponimi e potilo e 
pollo , e simili. Altra osservazióne necessaria è , che 
comunque sia fuor d’ uso e in esso verbo e ne’ suoi 
derivati il jrassieo terminante in osilo , resta però que- 
sto vigente nel verbo opporre , benché si preferisca 
1' altra terminazione ; c non si potrebbe rimproverare 
di errore chi dicesse ordine composito , apposita im- 
magine , persona interposita. 



COMUNE 


JSTJQUJTO 


POETICO 


ino. 






Pr. 






Pongo 


porto 


• • * 


pon i 


• 


• • • 


pone 


. 


• a a 


Poniamo 


ponemo : pogna- 
ino 


• a • 


ponete 


• • f 


a • * 


pùngono 


ponono 


• * • 


Pend. 






Poneva 


w ponevo 


ponca 


ponevi 


• « 


• 


poneva 


• • • 


ponca : posi a 


Ponevamo 


• a • 


• a »-• 

i ^ 


ponevate 


• • • 


• a »* 


ponevano 


pnnìcno 


pone ano 


Pass. ind. 






Posi 


• • • 


a • a 


ponesti 


• a • 


a a • 


pose 


pii ose 


9 P ‘ 


Ponemmo 


«ti 


t' 5* 


poneste 


• i • 




pósero 


pòsono : poscno: 




Pass, contp. 


puùscro 




Ho , aveva, ebbi 


posito 


tra 


posto, ce. 
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ponghi 



ponghiamo 

ponimi 

. %.*■ . . % , 

pùngano 

* . • - 5 

POH CI 

k : . 

ponemio: po- 
llavamo 
ponevi 
nouèvono 

Po- 

ponci 

JBb •: ' 

pone; poncttc 
pòsamo " po- 
nessimo 



ponutò 
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COMUNE 


JNTIQUJTO 


POETICO 


Ftu. 


'* 




Porrò 


pollerò 




l>orrai 


ponerai 


# * • 


porrà • 


poncrà : porrae 


• • • 


Porremo , t 


polleremo 


i ** • • 


porrete 


pone rete 


• m • 


porranno 


[>oneraano 


. , t 


1MP. 




- ' ’* 


Pr. 




* ■ », 


Poni - 


• • 


. 


ponga 


• ** . 


• • • v 


Poniamo 


pognamo 


• • • 


ponete 


* • • 


■ • * 


póngano 


• « • 


• • • 


OTT. 






Pr. perf. 






Ponessi , ec. 


• * #’ * 


• ♦ * 


Pr. irnp. 






Porrei , ec. 


poncrèi 


porria 


porrebbe 


poneria 


porrla 


CO*G. 




■i ' 


Pr. 






Ponga 


pona 


pogna 


ponga 


ponghi 


pòngni 


ponga 


pona 


pogna 


Poniamo 


pognamo 


‘ *, * 


poniate 


pognate 


• » : 


póngano 


• • ' • 




1SF. ' 






Porre 


p in ere 


• • • 


PARI. 




1 -■ 


Pr. 






Ponente 


pognente 


• • • 


Pass. 


4 




Posto 


pòsito 


. . : ] 


6ER. 




< •*. 


Ponendo 


pogneudo 


. S; . 
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ERRONEO 



• p 

•f 



poni»hiamo:po 
gniamo 
• * • • 
[fAnghipo 



ponesse 

porrcbbi 



[ponghi 
• • % 
onghi : pona 
ogniamo : 
ponghiamo 
ogniate: po«- 
gliiate 



ponulo 



\ 
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§ 125. Verbo POTERE. 

Il verbo potere è de’ più irregolari clic abbia la lin- 
gua italiana. Debbesi dunque a sicura istruzione de’gio- 
vani darne il prospetto. Notisi credere i Grammatici , 
che questo verbo non abbia imperativo 5 perciocché ; 
dicono essi , non pub comandarsi ad alcuno che abbia 
potenza , se non V ha. Ma non hanno avvertito che 
può darsi altrui potenza, quando si sia da tanto, co- 
ni’ è di Dio rispetto a tutte le cose , c come in minore 
estensione può essere dell’uomo , e di certe condizioni 
dell'uomo. Le quali idee essendo atte ad essere annun- 
ziate anche pel modo imperativo , ragione vuole che 
questo verbo non se ne privi si leggiermente. 



COMUNE 


JNTKIUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


1 HD. 

Pr . 






■ 


Posso 


• • 1 




• • • 


puoi 


puoli 


può* 


puoli 


può 


pò 


puote : potè 


puolc 


Possiamo 


potiamo : posse- 
ino 


potemo 


t • • 


potete 


possele 


. 


• • * 


possono 


puonno 


ponilo ; pon 


pòssauo 


Pend. 




Pcteva 


possea : "potevo 


potea 


• • • 


potéri 


• • • 


. 


potei 


poteva 


potìe 


potea: potia 


• • » 


Potevamo 


potavamo : pos- 
sevarno 


. • 


potendo 


potevate 




. 


potevi : pota- 
vate 


potavano 


potieno 


potieno : *po- 
teano 


potéyono 


Pass. ind. 








Potei 


possetli: '"'potetti 


potè 


,)otti: pclledi 


potesti 


potestà 


• • • 


• • 


potè 


possettc * potette 


potèo 


potte : potiede 


Potemmo 


» t * 


. 


potéttamo:po- 

téssiwo 
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poteste 

poterono : potet- 
tero 

.* 

Pass. comp. 

Ho , aveva, ebbi 
potuto , cc. 
Sono , era , ec. 
potuto 
Fui. 

Potrò 

potrai 

potrà 

Potremo 

potrete 

potranno 

IMP. 

Pr. 

Possa 

possa 

Possiamo 

possiate 

possano 

Fui. 

Potrai , ec. 

OTT. 

Pr. perf. 
Potessi , ec. 

Pr. imp . 
Potrei 

potresti 

potrebbe 

Potremmo 

potreste 

potrebbero 



.* . . 
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potettono : pos- poterò : poter 
setto no 

possulo 
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ERRONEO 

potesti 

potcrno : po- 
tenno: potic- 
re : pòttcro: 
potiédero 



poterò : porò 
porai 

poterà: porà, cc 
poteremo ; po. 

remo 

porete 

poteranno: por- 
ranno -.porunno 



poterei : potre’; 

porei 
potrestù: porcsti 
potercbbc:poteria 



poteste 

*potrébbono: po- 
terebbero - po- 
teriano: potè 
riene;porriano 



potria : pori a 



potna : pona 



polrlano : po- 
rtano : po- 
trìcno 



22 



potesse 

potrebbi 

poresti 
• • •* 
potrélibamo : 
polrcssimo 
porestcìpotrc- 
sti: potressi 
potrébbamo 
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CO MUSE 
covo. 
Pr. 



Possa 

possa 

possa 

Possiamo 

possiate 

possano 

Pass. comp. 

Ho , aliliia, aves 
si , o sia , fos 
si potuto , ce 

1>F. 

Pr. 

Potere 

Pass. 

Avere , o esseri 
potuto 
PART. 

Pr. 

Potcnic: possente 
Pass. 
Potuto 

Fut. 

Tessere per potere 
Av ere a potere 

CF.R. 

Polendo 



AKTiqvjrro 

possi 

• • • 

potiamo 

s . » 

possulo 



possuto 



POETICO 



possendo 



4 • • 



ERRONEO 



possi 

posti 

potiate 

pòssino 



possere 



§ 126. Verbo PRÈMERE. 



Questo verbo, clic leziosamente da alcuni fu scritto 
priémere, non lia dato alla lingua nostra soltanto sprè- 
mere come suo composto-, ma ben altri col solo cam- 
biamento della prima sua e in i , quali sono esprìme - 
tc , opprimere , deprimere , comprimere , reprìmere , 
ec. Ma questi -nel passato indeterminato e nel partici- 
pio passivo si allontanano dal loro principale, siccome 
potrà vedersi confrontando il prospetto dato da noi del 
yerbo opprimere , a cui si confrontano gli altri situi- 
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li , e quello di -prèmere , che diamo qui nelle parti 
atte a mostrare la differenza. Il solo composto sprè- 
mere lo siegue a rigore, 



COMUNE 

Perfetto 

Premei; premetti 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


• 0 • 


pressi 


y x . 


premesti 


• • • 


. 


0 •«. 


premè : premette 


• • • 


presse 


• - • * • 


Prememmo 


• • » 


• • • 


premétta rao : 
premessimo 


premeste 


• • • 




premesti 


premerono : pre- 
métterò 
Pass. comp. 


premettono 


presserò 


preméttano 


Ho , aveva , ebbi 
premuto , ec. 


• • • 


presso 


• • • 



§ 127. Verbo PRÈNDERE. 

Questo verbo serve di norma pc’ verbi apprèndere , 
comprèndere , imprèndere , riprènderc , soprapprèn- 
dere , sorprèndere. Nel suo passato indeterminato am- 
mette varietà da non tacersi. Ma noq è da tacersi nem- 
meno che la seconda uscita di questo tempo in que’ 
composti non £ da usarsi cosi liberamente come la 
sua. Vuoisi vedere con quali parole si congiunga, per 
giudicare del complesso dell'armonia, che il periodo, 
secondo Io stile in cui si scriva , possa più couve- 
nicntemente prendere. 



comune 

IRD. 

Pr. 

Prendo . 
prendi 
prende 
Prendiamo 

prendete 

prèndono 



ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


} 

• • • 


« « • 

• • • 


0 0* 
•00 


• •• • 
ptendemo 


000 
• • • 


0 0* 
% • 


• • • 


• 4 • 


• è 0 


• • • 


• • • 


1 i 
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COMUNE 
Pass ■ ind. 


ANTIQUATO 


POETICO 


erroneo 


Presi : prendei 


prcndcUi 


• • • 


• • • 


prendesti 


• • • 


prendèo , 


* » • 


prese : prende 


prendette 


• • • 


• • « 


Prendemmo 


• « • 


• • • 


présamo: pren- 
dessimo 


prendeste 


€ 

• • • 


• • • 


• • « 


presero : prende- 
rono 


‘presone: prcn- 
dettero 


• • • 


« • • 


Pass, comp ■ 








Ho , aveva , ebbi 


priso 


• • • 


prenduto 


preso 

Fut. 








Prenderò , ec. 


prendrò , ec. 


• • » 


• • •! 


cose. 

Pr. 








Prenda 


• • • 


• • • 


prendi 


prenda 


• • • 


prendi 


• « ? 


prenda 


• • » 


• • # 


prendi 


Prendiamo 


• • • 


• • • 




prendiaie 


% • 


• * 


• • * 


prendano 


• • • 


. . . 


préndino 


nrp. 

d'ut. 








• • • 


presuro 


• * • 


f « 



§ 128. Verbo PRESCINDERE. 



Possono su questo verbo nascere dei dubbi! , che 
noi torremo col seguente prospetto. Ma nel mentre 
che avvertiamo avere terminazioni sìmili a quelle di 
questo verbo i verbi scindere , disclndere , rescìndere , 
avvertiamo pure che in altre differiscono. Si dice pre- 
scinduto , ma non scinduto , nè discindulo , nè re- 
scindalo. E se si usa dire scisso e rescisso *, certamen- 
te ognuno si asterrà da dire discisso , a meno che ne- 
cessità noi costringa , e non gli riesca di aunicchiare 
tale parola in modo da produrre buon effetto. Lostes- 
so sembra doversi dire di discissi , e se per avventura 
si vuole usare scissi c rescissi. Che se mai si preferi- 
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sce rescindei , rescindè , discindei , discindè , non ma 
si dira scindei , scindè. L’orecchio vale più della re~ 
gola ; c manca autorità di scrittori classici. 



co MONE 

IKD. 

Pr. 
Prescindo 
Prescindi - 
«rescinde , ec. 

Pend. 
Prescindeva 
prescindevi 
prescindeva 
Pass. ind. 
Prescindei 
prescindesti 
prescindè 
Prescindemmo 

prescindeste 

prescinderono 

coire. 

Pr. 
Prescinda 
prescinda , 
preseinda 
Prescindiamo, ec. 

PART. 

Pr. 

Prescindente 

Pass. 

Pre scinduk» 

«11. 

Prescindendo 



ANTIQUATO I POETICO I ERRONEO 



presckidea 

• • e 

prcscindea 



[prescindéssi- 



[ prescinder no 



[prescisso 



$ 129. Verbo PRETERIRE. 

Esce in isco , come impedisco ; ed è regolare nel 
suo andamento. Il suo participio passato è preterito , 
come impedito. Pronunciata breve questa parola non 
è che' semplice aggettiro * ebe significa passalo. 
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s x3o. Verbo PUTIRE. 

Se ragione di analogia vale, puto , pulì , pule di- 
scendono dal vecchio verbo putere : ed è per questo 
che negli antichi trovansi queste termina/.'oni , grate 
poi -esse per la loro brevità a’ poeti , da' quali ultimi, 
piu che dai primi , sembra che i moderni le abbiano 
tolte per usarne in prosa. Vero è che non si cita pas- 
so di scrittore accreditato , che rechi terminazione di- 
scendente da putisco. Ma chi non contesserà questa 
essere c naturale ed elegante , e nella prosa assai più 
pregiabile ? E comunque la massima parte dei tesori 
della lingua sia depositala nelle accreditate scritture , 
chi potrà dire che in cs>e trovinsi lutti ? La ragione 
e l’autorità de* buoni parlatori giusliiìcherà il seguen- 
te prospetto. 

comune 

ÌVO. 

Pr. 

Putisco 
pii ti sci 
putisce 
Putiamo 
putite 
putiscono 
Pend. 

Putiva 
putivi 
puliva 
Putivamo 
putivate 
putivano 

Pass, ind. 

Putii 
putisti 
putì 

putimmo 
Putiste 
putirono 



JETNIUJTO 


POETICO 


• • • 


puto 


• • • 


pati 


• • • 


p ute 


p utimo 


. t . 


• • • 

• • • ■ 


piitono 


•putivo 


putta 


• t • 


pulìa 
• • • 


• • • 


• • • 
pàtano 

0 


• • • 


• • • 

• • • 

patio 


l • • 


• • • 


• • p 


putirò; putir 



ERRONEO 



Digitìzed by Google 




de’ VERBI ITALIANI, *7* 



comune 
Pass. cump. 
Ho, aveva , ebbi 
putito 

FuL 

Putirò 
putirai , ec. 

1MP. 

Pr. 

Putisci 

put'sea 

Putiamo 

putite 

putiscano 

OTT. 

Pr. perf. 
Putissi 
putissi 
putisse 
Putissimo 
putiste 
putissero 

Pr. imp. 
putirei 
putiresti 
putirebbe 
putiremmo 
putireste 
putirebbero 



cose. 

Pr. 

putisca 

putisca 

putisca 

putiamo 

putiate 

putiscano 

isr. 

putire , ec. 



ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


• • • 

. ! 


• • • 

• • • 


* ^ 
• • • 


* 1 » 
putì 




* » 1 

• • • 


puta 

» » • 


• * » 

• # • 


A • • 

• • » 


• • • 
putano 


• » • 

• ( • 


l • • 

• • • 


putessi 

• • • 


• ) 
• • • 


• • • 

* • • 


• • • 

• • • 


• * • 


» • « 

• k 


•putkssono 


lai 


4s * è 


• : 


putiria 


* • 3 


• • • 


putirla 


* • ». 


- 


• • 


• • * 


*put*rebboflo 


putirìano: p«- 


• * A» 




tiricno 


♦ • 


putì 




» * 1 


puta 


putì 


puliscili 


puta 


* • • 


.* •’ * 


< 


• - • 


• » • 


pù tauo 

, 


• * » 


pu lisciti no 


* 1 > 


• • • 


• s i 
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fABT. 

Pr. 

Putente 

Pan, 

Putito 

CER. 

Putendo 



AKTiqUJTO 



POSTICO 



ERRONEO 




§ l3t. Verbo RÀDERE. 



Importa vedere 1’ andamento di questo verbo in al- 
enile parti , sulle quali potrebbe naseere dubbio in 
alcuno. Il Varano , scrittor bello quanto altri mai , 
ha usato rasenti per radenti . In generale rasente è av- 
verbio , non participio. 



COMUNE 

ISD. 

Pass. md. 
Radei : rasi 
radesti 
radè : mie 
Rademmo 

radeste 

«dà.rono* raserò 
Pass. comp. 
Pio, areva, ebbi 
raso 

coro. 

Pr. 

Bada 

rada 

rada 

Radiamo 

radiate 

radino 

PART. 

Pr. 

Radente 



/ 



JNTiqUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


» • • 


I t ! 


_ 


* 


• » t 




• • « 


radòo 


, . 


• • • 


• • • 


rasarne: radès 






siili® 


• 1 • 
risono 


• • • 
radèro 


• • a 

• • • 


• * • 


• • • 


raduto 


* • 

« - 


* . • 


. ; » 


< t 


radi 


. ? 


' * * 


• • : 


radi 


• i 




• < • 


? . . - 


• • é 


radino 


* i * 


rasente 


m 
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$ i3a. Ferbo REDIMERE. 



Redimer è , dirimere , esìmere sono simili ; ma a po- 
che si riducono le terminazioni che di questi verbi si 
trovino confermate per testi di scrittori classici, o de- 
gni di essere tali. Il prospetto che diamo del primo 
nelle parli sulle quali potrebbe cader qualche dubbio, 
presenta nel passato indeterminato due uscite. Gli al- 
tri due non potrebbero avere , che la prima , cioè 
dirimei , dirimè , dirimérono : esimei , esimè , esime- 
rono ; e pochi di buon gusto si arrischieranno di u- 
sarle : nissuno poi , per quanto a noi sembra , vorrà 
dire esimuto e dirimuto ; non essendo ammesso redi - 
muto : intanto che redento non può per essi servire 
di esempio. Adunque esimere e dirìmere sono difettivi . 



COMUNE 

uro. 

Pass. ind. 
Bedimci : redensi 
redimesti 
redime : redense 
Redimemmo 
redimeste 
redimeremo : re- 
densero 
Pass. comp. 
Ho , aveva, ebbi 
redento 



JNTiqUJTO 


POETICO 


ERRONEO 




• • • 

• • • 


• • • 

• • * 




rediméo 


• • è 


• • • 


» • • 

• • * • 

• • • 


redimessimo 

• » • 

• « » 


• • • 


• • • 


redimuto 



§ i33. Ferbo RENDERE. 



Quistionano molto i Grammatici sulle terminazioni 
di questo verbo pel passalo indeterminato , e pel par- 
ticipio passalo. Le osservazioni de’ classici assicurano 
il prospetto che qui ne diamo. Si noti che se rèndere 
fosse il verbo da cui si sono composti prèndere , ap- 
prèndere , e tutti gli altri simili , molli essi diil'erireb- 
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boro nel participio passivo. Perciocché vuoisi dire ren- 
duio ed arrenduto , non prenduto , apprendalo , coni - 
prendalo , ec. 



COMUNE 

IVO. 

Pass. ind. 
Rendei : rendet- 
ti : resi 
rendesti 

rendè : rendette: 
rese 

Re ndemmo 
rendeste 

renderono : rcn- 
déttero: rèsero 
Pass. comp. 
Ho , aveva, ebbi 
rendo to, o reso 
Fut. 

Renderò , ec. 

OTT. 

Pr. imp. 
Renderci 
renderesti 
renderebbe , cc. 

C05G. 

Pr. 



ANTIQUATO 



POETICO 



ERRONEO 



• 2 



rcndèo 




. résamo : ren- 
dessimo 
. rendesti 
. résano 



. I redduto 



t i reudrò . A 

». ... i . i 

• « • • • ••• 
. . renderla 



Renda 

tu renda , ec. 
PART. 



Pr. 

Rendente , ec. 



a 



§ i34- Verbo RICÉVERE. 

_ Le parti di questo verbo , clic diamo nel seguente 
breve prospetto , sono le sole sulle quali può occor- 
rere che alcuuo desideri di essere assicurato. 
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COMUNI! 

1KD. 

Pr. 

Ricevo 

ricevi 

riceve 

Riceviamo , ec. 

Pass. ind. 
Ricevei: ricevetti 
ricevesti 
ricevè: ricevette 
Ricevemmo 
riceveste 
riceverono: rice- 
vettero 
Pass. comp. 
Ho , aveva, ebbi 
ricevuto 

COITO. 

Pr. 

Riceva 
tu riceva 
liceva , ec. 



ANTIQUATO 



rieepe 

ricevemo 



riccvte 

• I 

ricevèttono 



poetico 



nccvco 



riceve'ro 



ricevi 
*» * 



ERRONEO 



Iriccvi 



§ i35. Verbo RIDERE. 



Cosi bastano le seguenti pel verbo rìdere , al quale 
pienamente si conformano i suoi composti , (irrìdere , 
deridere , irrìdere , sorrìdere , non meno che intrìde- 
re , che gli si assomiglia. 



comune 
Pass. ind. 
Risi 
ridesti 
rise 

Ridemmo 

ridesta 

rìsero 

Pass. comp. 
Ho, aveva , 
rbo ec. 



JNTIQUJTO 


POETICO 


ERRONEO 


, * * 


» « » 


ridei : ridetti 


• % * 


» » a 


• A « 


* S » 


V 

* A X 


ride : ridette 


' * « 


* « A 


risamo : rides- 


• * * 


A • « 


simo 

ridesti 


"risono 

• 

* * • 


a • a 

a « .* 


ridérono : ri- 
dettero 

* * t 
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§ i 3 6 . Terfc/ RIÈDERE c REDIRE. 

Redire è latinismo osato non senza grazia dall’ À- 
riosto e dal Caro nel presente del modo infinitivo. 
L 1 Albertano disse in prosa reddiro , e il Boccaccio 
disse in versi redisse . Ma queste sono anticaglie. Rié- 
dere lia poche voci , ma di fortuna migliore 5 c i poe- 
ti se ne giovano spesso. Eccone il prospetto , 



COMUNE 

IKD. 

Pr. 

Iti silo 

riedi 

ricdc 



riédono 

Pend. 

Riedeva 

ricdcvi 

liciterà 



n ritd^vsno 
cose. 
Pr. 

Rieda 

»icda 

rieda 



ri«dao,o 



ANTIQUATO 



a • 



• • 



• • 9 



POETICO 



riedea 



riedèano 



ERRONEO 



9 • 



§ 137. Verbo RIFLÈTTERE. 

I moderni' hanno riportato a senso morale per via 
di metafora la significazione di questo verbo , ond’esso 
è assai spesso usato. Procede come méttere , ma colle 
eccezioni apparenti dal seguente prospetto. Solo che 
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occorre avvertire che il participio passivo riflettuto 
si adatta piu all’ indicazione di cosa riguardala col 
pensiero 5 e riflesso e quella cosa materialmente ripie- 
gala , come sono, p. e. , i raggi della luce. Inflèttere , 
circonflèttere , genufléttere non hanno che una sola 
maniera di terminare il participio passivo. Dicesi z 7 z- 
flesso , circonflesso , genuflesso : non inflettuto , cir- 
conflettulo , genuf lettolo. L’ Ariosto disse flesso ; ma 
questa lu libertà di poeta , non avendo noi il verbo 
flèttere. 



COMUNE 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


•IHD. 

PlISS. ilici. 
Ridettci 


• • • 


• « • 


ri del tetti : ri. 


riflcttesti 




• « • 


flessi 


ridette 




riflc ttuò 


ridettene : ri» 


Riflettemmo 




• • 


desse 

1 • • • 


ridettcsrc 






• * S 


riflettcrono 


• • • 


ridettero 


riflettèltero 


Pass. comp. 
Ilo, avgva, ebbi 




ridosso 


ridessero 

• • • 


riflettuto 









§ 148, Verbo RIFULGERE. 



Questo verbo non ha participio passivo , poiché non 
fu ammesso mai nè rifulgitelo nè rifulso. Forse ciò 
avviene perchè il iatiuo fulgere , da cui esso ha ori-» 
ginc , mancò di cpiel participio. Il Parini usò fulse , 
ma noi non abbiamo fulgere. Qualche altro moderno 
ha detto e fulse ; ed è parola di recondita origine. 
Dante aveva detto circonfulse , terminazione anche 
questa d: verbo non conosciuto. Tutte e tre codeste 
voci sono però di bell’ elicilo , come lo sono in versi, 
c in prosa quante possano trarsi dal vèrbo rifùlgere , 
di cui ci piace dare.il prospetto alquanto piu amplio 
di quello che abbia fatto il Mastrojmi. 

Venni IT IL. ?3 
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Rifulgo 

rifulgi 

rifulge 

Rifulgiamo 

rifulgete 

rifùlgono 

Peni. 
Rifulgeva 
rifulgevi 
rifulgeva , et. 

Past. tnd. 
Rifulsi 
rifulgesti 
rifulse 
Rifulgemmo 
rifulgeste 
rifùlsero 

Fui. 

Rifulgerò , ec. 
me. 



JJITiq UJTO 



POETICO 



EKKOXEO 




•rifulgevo 




rifulgci 

rifulge 



rifùlgono • riful- 
gerono 



rifulgei 

rifulgessimo 



• * I 

rifulga i 

Rifulgiamo « 

rifulgete 

rifùlgano » 

OTT. 

Pr. per/. 

Rifulgessi , ec. . 

Pr. irrtp. 
Rifulgerei , ec. 

INF. 

Rifùlgere • 

pari;. 

Pr. 

Rifulgente 

UER. 

Rifulgendo 
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5 139. Verbo RILUCERE. 

Làcere è difettivo in alcune partì , o alcune sue 
terminazioni sono fuori d’ uso , le quali ne’ suoi com- 
posti rilùcere e Iralàcere sono comuni e pregiale. Niu- 
no direbbe oggi nè luco , nè lussi o lucèi ; e tutti di- 
cono riluco , rilussi o rilucèi. Il verbo Ialino lucère 
era senza participio passivo : i nostri non ardirono 
darlo al verbo làcere , quantunque non fosse ingrato 
all’ orecchio , nè contrario ad alcun participio il dire 
luciuto : e nel prospetto di rilàcere , che qui diamo , 
noi ometteremo bensì il participio riluciuto per un 
certo rispetto agli antichi , ma non porremo questo 
terminazione tra le erronee , desiderando anzi clic sor- 
ga taluno scrittore , il quale annicchiandola bene , la 
mostri altrui come degna di ornare un Bel discorso. 

COMUNE 
1HD. 

Pr. 

Riluco 
riluci 
riluce 
Riluciamo 
rilucete . 
rilucono 

Pend. 

Riluceva 
rilucevi 
riluceva 
Rilucevamo 
rilucevate 
riluttavano 
Pass. ind. 

Rilussi , rilucèi 
rilucesti 
rilusse : rilucè 
Rilucemmo 

riluceste 
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rilucemo 
• • « 


1 

• • 


Trinchiamo 
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• • • 


rilùciono 


*riluccvo 
• • • 


rilucea 
• • • 


• — 

• • e 

• * • 


*rilucea 

• • a 


• • • 

• • • 


• • • 
• • 


• • • 


• ài 


• a • 


• • • 


rilucèanO 


• a a 


rilucetti 


• • • 


• • a 


• • • 


' • • 


• • • 


rilucette 
• < • • 


rilucèo 

» • • 


• a • 

rilucessimo : 


• 4 


*• 5 • 


rilùssamo 

rilucesti 
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rii ùssero : riluci* 
rono 


rilùssono : rilu- 
céltouo 


• • * 


• • • 


Fai. 








Rilucerò 


» • • 


• • • 


« • * 


rilucerai 




• • • 


/" 

• • • 


rilucerà 


• t » 


• • • 


rilucerae 


Riluceremo 


• • • 




• * • 


rilucerete 


• i * • 




V 

» • • 


riluceranno 


» • 


• • * 
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Riluci 


• • • 


* • » • 


« 

* * J 


riluca ( 


• • • 




• • • 


Riluciamo 


• * r 


• • • 


ribelliamo 


rilucete 1 


• • * 




. • • • 


rilucano 


• » • 




rilùchino 


Fui. 








Rilucerai 








rilucerà, ec. | 


• • * 


• • • 


• • 


OTT. 








Pr. perf. 








Rilucessi 
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riiiicessi 


• • • 




• • r 


rilucesse 


• • • 


• • • 


• • 


, 


I • * 




• • * 


riluceste 


» • • 




riluccssivo 


rilucessero 
Pr. imp. 


•riluccssono 


» * • 


rilucéssino 


Rilucerci 




rilucerla 


• » » 


riluceresti ! 


• • • 


• « • 


• • • 


rilucerebbe 


• « « 


rilucerla 


• • • 


Riluceremmo 


• * • 


* * S 


il lucevé ssiino 


rilucereste 


• • • 


• • • 


• • 


riwccrcbbcro 

« 

cove. 


*riluCercbbono 

X 


rilucerìano : 
nlucerìcno 


• » * 


Pr. 








Riluca 


• ♦ • 


- r • 


rilucili 


riluca 


rilucbi 


riluci 


a • » 


riluca 


• * • 


* • • 


rilucili 


Riluciamo 


• • • 


• • / * 


ribelliamo 


rii tiriate 


• • • 


• • • 


ribelliate 


ri lucano 

J» • • i 


* • • 


• • • 


rii udii no 
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§ i4o. Feria RIMANERE. 



Vuoisi avere sottocchio anche il -prospetto di que- 
sto verbo almeno nelle parti in cui per la sua singo- 
lare conformazione varia ne 1 modi di sua desinenza* 
Camminerebbe com' esso il verbo permanere , che 
poche volle fu adoperato dagli antichi , e clic meno 
lo è da’ moderni , i quali non sembrano avere di esso 
conservato in vigor vero altro che il participio pre- 
sente , guardandosi tutti quelli che mettono qualche 
studio nello scrivere , dal dire , non che permase e 
permàsero , messi da parte i latinismi permanse , per- 
màitsero , le stesse pur ovvie , nè certamente mal so- 
nanti terminazioni , permane usato da Dante , perma- 
nente , permanga , permanessi , e simili. E poi inutile 
ricordare che in principio s’ ebbe anche il verbo ma- 
nere , di cui trovansi due desinenze, mane e marrà , 
per noi però di nessun aso. ' 
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rimaglio 
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rimani 
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Rimaniamo 


rima nemo . r ima- 
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rimanghiamo 


rimanete 
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rimangono 

Pend. 
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Rimanessi 5 ec. 
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Pr. 








Rimanerli» 


rimagliente 


• « • 


• • ? 


Pass, 






Rimasto 


”• • • 




» '» ♦ 


GER. 

Rimanendo 


• • • 


• « • 


• * • 1 



$ 141. Verbo RINVERDIRE. 

Rinverdire e inverdire hanno doppia liscila al pre- 
sente dell' indicativo , come abborrire'. 

§ 142. Verbo RIPÈTERE. 

I vecchi dissero Ialinamente repetere in ogni modo 
« tempo. Oggi tale ortografìa è abbandonata. Segue 
Io stesso andamento del verbo ripetere anche compe- 
tere, Di essi non occorre far conoscere che P uscita 
nel passalo indeterminato , e nel participio jiassato , 
rigettando tra le anticaglie irrugginite la terminazione 
di quest 1 ultimo registrata per la sola dalla Crusca , e 
ponendo per sola e vera pregevole quella che ha il 
consenso generale. A ciò basta il seguente prospetto 
brevissimo. 



COMUNE 
Pass. ind. 


JNTIQVjOTO 


POETICO 


ERRONEO 


Ripetei 


. . , 


• * < r. 


ripetetti 


ripetesti 


• . • 


. . ; . 


1 .*•* 


ripetè 


« 


ri petto 


ripetette 


Ripetemmo 


• • • 


. 


• • 


ripeteste 


• • • 


• • i * 


• • ■ • 


ripeterono 
Pass. comp. 

' Ho , aveva , ebbi 
ripetuto 


ripttito 


ripeterò : ri- 
peter 

• 1 * 


ripetettero 
« ♦ * 
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5 i43. Verbo RISOLVERE. 

Questo verbo La due uscite nel suo passalo inde- 
terminato ; e trovansi entrambe usate ampiamente in 
versi e in prosa. Ma comunque camminino com’ esso 
nelle altre terminazioni i due verbi assòlvere , e dis- 
sòlvere , sono in ciò differenti di condizione. Assolsi 
non può concedersi che a’ poeti , ed appena a qual- 
cheduno di questi ove sia bisogno di rima ; ed ove 
tal suono potesse fare singolarissimo effetto, si permet- 
terebbe dissalai : dovendosi avvertire che più conve- 
nientemente si usa disciolsi da disciògliere , che è lo 
stesso verbo dissòlvere ridotto a vera forma italiana. 
11 participio passalo di questi verbi vuol pure atten- 
zione. Risoluto , assoluto , dissoluto sono le termina- 
zioni comuni. Il poeta usa assolto 5 nè v* è a fargli 
rimprovero della sincope. Ma essa riesce poco grata 
in risòlvere ; e dovunque trovisi, si ha per anticaglia. 
Chi I’ attribuisse poi a dissòlvere , cadrebbe in nota- 
bile barbarismo. Non si può dire che disciolto , ed è 
il verbo disciògliere che lo presta. 
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Risolvei 
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risolvesti 








risolvè 
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Risolvemmo 
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risolveste 
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risolverono 
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risòlverò 




ovvero 








Risolvetti ; ec. 








risolvette , ec. 


• • • 
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. 


Risolvemmo 
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risolvèttaino 


risolvettero 


risolvcttono 


• • • 


• • « 


ovvero 
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Risolsi , ec. 
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risolse , ec. 
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risòlsono 


• • • 


• t • 
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Pass ■ comp. 
Ho , aveva , ebbi 
0 sono, era, fui 
risoluto 
OTT. 

Pr. imp. 
Risolverci 


risolto 

» • • 


• • 1 
risolverla 


• • • 

a « • 

• • a 


risolveresti 


0 a J 


risolverla 


a a • 


risolverebbe 


• 0 • 
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cose. 
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Risolva 


• • • 


• a • 

risolvi 


a • a 


risolva 


• • • 


risolvi 


risolva 


• • • 




Risolviamo 




• • • 


• • a 


risolviate 


• • » 


• 0 • 


• • . 


risòlvano 




• • • 


risòlvano 



$ 144 . Verbo RISPONDERE. 

Procede come nascóndere ; uè altro occorre avver- 
tire se non che in vecchi testi si trova scritto rispuo- 
se , rispuósero : affettazione giustamente abbandonata 5 
come in alcuni libri si ha rispondei , rispondete, che 
quantunque desinenze per sè regolari , sono oggi pu- 
re reliquie di antichità. 

§ *45. Verbo RISTARE e RESTARE. 

Ristare è derivativo di stare \ c toglie da esso tutto 
il suo andameuto. Chi adunque lo voglia conoscere, 
vegga ciò ebe a suo luogo si dice di quel verbo. Re- 
stare e perfettamente primitivo , e segue in tutto la 
regola della prima conjugav.ione , immune da ogni a- 
nomaria. Perciò riputiamo inutile il darne il prospetto . 
Non ripuliamo però inutile dire, che se alcune volte 
questi due verbi si prendono per sinonimi, alcune al- 
tre volle si mostrano apertamente distinti in signifi- 
cazione, poiché ristare esprime uu parlicolar modo di 
restare , ed hà scuso morale. 
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§ l 46 . Verbo RÓDERE. 

È Bene conoscere 'nóme questo verbo esca nel pas- 
sato indeterminato e nei participio passato ; avverten- 
do nel resto che confrontandosi all’ andamento pro- 
prio della seconda coniazione, non ammette sincope 
in alcuna delle sue terminazioni, come deve dirsi pu- 
re di corródere. 
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Posi 

rodesti 


t • 1 
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2 . 
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rose 

Rodemmo 

rodeste 


• • • ' 

» . • 


» • • 


• • » 

* * . • 


rósero 

Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 


• 0 • 


* 

• • • 


• • » 

• • • 


roso , ec. 









§ 147. Verbo ROMPERE. 



Il prospetto , che qui diamo di questo verbo , ser- 
ve per tutti i suoi composti, come sono corrómpere , 
dirómpere , interrómpere , prorómpere , ec. 
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Ruppi 


roppi ; 


rompe i 


• • • • 


• * • 


rompesti 
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ruppe 
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rompe 
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Rcmpemmo 


roppe : ruppe; 
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ròppamo: rom- 
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*rùppono : ròp- 
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rompvttero : 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 


pono: rompé- 
rono 
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0 m m 


rùppano 
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rotto 
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Rompa 
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• a ■ 
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rompa 
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rompi 


• • • 


rompa , cc. 


• 


• 


a , •• 



5 148. Verbo RUGGIRE. 



Ruggire ha doppia uscita, come dal seguente pro- 
spetto apparisce. È però da osservarsi , che mentre 
abbiamo testi in- copia , i quali ci presentano la ter- 
minazione di rogge in versi e in prosa , nissuno nc 
vien recato di raggi e ruggo. Noi incliniamo a pen- 
sare che spezialmente 1’ ultima sia più propria pel 
verso che per la prosa , alla quale può accomodarsi 
ruggisco , ruggisci. Lo stesso debbe dirsi di muggisco 
in paragone di maggó \ poiché il verbo muggire pro- 
cede come il verbo ruggire. Il Mastrojini parla di 
ruggo. e mugga ( alle quali due desinenze accomunia- 
mo il detto di muggo e ruggo ) sull'esempio di fug- 
ga. Ma il paragone non corre , poiché fuggire e ri- 
f uggire non hanno che una uscita sola. Nissuno ha 
detto mai J uggisco , c rifuggisco. Noi abbiamo dispo- 
sto il prospetto di ruggire secondo queste osservazioni: 
in tutte le altre parti procedendo esso come abbonire. 
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Ruggiamo 
ruggite 
ruggiscono 
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IV.P. 

Pr. 

Rne"Ì8ci 
ruggisca 
Ruy;i arilo 
luca iale 
ruggiscano 
cono, 

Pr. 

Ruggisca 
•uggisca 
ruggisca 
Rngg amo 
•uggiate 
•uggiscano 
rctiT. 

Pr. 

Muggente 

§ 1 49- Verbo SÀLIPJE. 

P.rocedc come abborrire anche il verbo salire ; e 
cos'i fanno i suoi composti assalire , soprassalire , ri- 
salire : ma perchè gli antichi dissero anche saglire , 
mentre in molle terminazioni quella gli lu abbando- 
nata , in alcune però fu ritenuta , e sta bene ; e in 
altre fu usata la g con suono forte , e si conserva. 
Per queste anomalìe , c per alcune altre maniere an- 
tiquate , clic è bene conoscere , diamo quasi intero il 
prospetto di questo verbo. Però mentre abbiamo la* 
sciale tra le parole regolari sali , saliamo , e saliate , 
in luogo delle quali meglio sara se si dica sali sci , ta- 
gliamo, sagliate , non manchiamo di dire a’ giovani, 
che vuoisi avvedutezza in usarne, simili voci uscendo 
anche dal verbo salare. Eguale avvedutezza vuoisi in 
usare salente e sagliente , voci ambedue fondate su 
buona autorità , ma non del pari atte a far buon eP 
fello in ogni combinazione di discorso. Si direbbe ac- 
couciamente gli angoli taglienti ; ed acconoiuijicnte 
ancora e la turba salente si rincuora ; ma non a ro- 
vescio. 
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Salgd : salisco 
sali : salisci 
sale f salisce 
Saliamo : sagli 
tuo 
salite 

salgono : salisc 
no 

Perni, 
Saliva 
salivi 
saliva 
Salivamo 

sai iva (e 
salivano 
Puss. ind. 
Salii 
salisti 
sali 

Salimmo 
saliste 
salii ano 

Pass, comi ». 
Ho , aveva, ebbi 
salito , o 
no , era i 
salito , ec. 
l'ut. 

Salirò 

salirai 
salii à 
Saliremo 
salirete 
saliranno 

OTT. 
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salavamo : sa- 
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Salpa : salisca 
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sagga 
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Salendo 


sagliendo 
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§ i5o. Verbo SAPERE. 

E per molle anticaglie che rcsiatio di questo verbo, 
c per molle terminazioni erronee clic corrono di esso, 
ne diamo il prospetto , avvertendo che il Petrarca c 
molti moderni poeti dissero savere in vece di sapere , 
usando però soltanto P infinito ; la quale ortografia ra- 
rissime volle. può fare buon effetto. Di questo verbo 
non v’ è participio presente regolare , che sarebbe so- 
pente. Sapiente per noi vuoi dire avente sapienza. 
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Dall’antiquato verbo saccio ci è rimasto saccente , 
che s’ usa in senso per lo più dispregiativo. Il Cre- 
scenzio ha detto sappienti nel senso di aventi scienza'. 
ma non è stato seguito. Noi usiamo sciente r che di- 
rettamente viene dal latino scine . In quanto le parole 
sape e sapi indicano chi ha sapere , o mal odore , 
pare che possano anche ammettersi almeno pel verso. 
La prima si legge acconciamente nell’ Ariosto . 



COMUNE 

1SD. 

Pr.. 

So 

«al 

hi 

Sappiamo 



sapete 

sanno 

Pend. 
Sapeva 
sapevi 
sapeva 
Sapevamo 
sapc vate 
sapevano 
Pass, ind . 
Seppi 
sapesti 

SCpp< 

Sapemmo 



ANTIQUATO 



POETICO 



snppo : saccio 
sapi : sa’ 
sape ; 



sape 



superno : sàvéino 
sapiatno : sar- 
emmo 



sàccio no 



“sapevo 

sapei 



sapèa , ec. 

* • 1 

sapèa 



sapavamo 
sapavate 
sapicno: savìeno 



sapiano 




• . . . . 



sapeste 

seppero 



s^ppono 



Pass, co mp . 
Ilo, aveva ebbi , 
saputo , cc. 
Fui. 

Saprò 

saprai 



• ’l • I • • 



saperò , cc, : sa- 
praggio: saproc 



f.frosko 



sappio - 



sàpono 

• ». •- 
sapei 

sapeniio 

sapevi 

sapóvono 

sapei : lapctti 

sapè : sapctlc 
séppamo : sa- 
pessimo 
sapesti 

sopirono : «a- 
péttero 

sacciuto 
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COMUNE 

saprà 

Sapremo 

saprete 

sapranno 

1MP. 

* Pr . 

Sappi 
sappia - 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano 

OTT. 

Pr. perf. 
Sapessi 
sapessi 
sapesse . 
Sapessimo 
sapeste 

sapessero 
Pr, imp. 
Saprei 
sapresti 
•saprebbe 
Sapremmo 

sapreste 

saprebbero 



cokg; 

Pr. 

Sappia 
sappia 
sappia 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano 
• . » 



1SF. 

Sapere 



ANTIQUATO 

• 

• • • 

• • * 

* • *» 


POETICO 
• * • 

• è • 


ERRONEO 

• • • a 


» • • 

saccia 


V 

• '• • 


• * * 

■ 

• • • 

sappi 


• • • 


• • • 


• • • 


• * f • 


• • .• 


sàppino 


t 


• • 5 


io sapesse 


• • • 
0 . * i 


• • • 
* * 


• * # 

sapessi . 


• • 

• • • 


• * • 


sapesti: sapds- 
sivosapessate 


sa possono 


• • • 


sapéssino : sa* 




sapria 


pésseoo 


saper ei , ec. 


saprebbi:8:prca 


• • • 
saperebbe 


• » 

s cip ira 


• • • 

• • • 


• » 1 • • 


• 1 • % 


saprébbamo : 






sapréssimo 


• • . • 


• • • 


sapresti ; sa- 






pressi , 


*saprèbbono 


sajjrìano : sn- 


saprébbano 




priéno 




saccia : sappi 


• • • 


-appi 


sappi 


• • • * 


in s.ippie 


saccia: sappi 




• 


sanciamo 


• • 


• • • 


sacciate 


• • • 


• • • 


succiano 


* • 


sàppino 


saverc 


• • è 
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. Pass. 
Saputo 

CER. 

Sapendo 
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ERRONEO 


*sac#cnte : *sap- 
picnte 


0 • • 


• » • 


\ 


» ♦ 


sacciuto 


sappiendo : sa- 
piendo . 


• • • 


• • » 



$ i5i. Verbo SCÉGLIERE e SCERRE. 



Ha questo verbo alcune difficoltà , per le quali deb- 
Re essere grata cosa 1’ averne innanzi il prospetto. Il 
Bembo scrisse sciogliere e scierre \ e il Ruscellai scel- 

f ere. Nessuno siegue al presente il loro esempio , cj 
bene. In generale le scorciature di questo verbo con- 
vengijno al poeta , ma non senza accortezza c parsi- 
monia. Quelle del futuro hanno esempi auche di pro- 
satori. I verbi prescégliere , trascégliere camminano 
come scégliere. Avvertasi però che prescégliere , il 
quale la Crusca registrerà quando riformerà veramente 
il suo Vocabolario , non facilmente si volge in pre - 
scerre 5 e che trascégliere , sebbene si volga in tra-, 
scorre , poco si piega ad -altre scorciature. Noi riget- 
tiamo al presente dell’ imperativo lo scelghi . del Ala - 
étrojini , che ha contro di se tutte le ragioni. 



COMUNE 

ITfD. 

TV. 

Scelgo 

scegli 

sceglie 

Scegliamo 

scegliete 

scélgono : scé- 

|liooio 



ANTiq WJTO 


POETICO 


. \ 


scoglio 


scei 


* « * 


• * S 

sceglicmo 


« «'■* % 

» 1 » 


• « « 


• 4 « 


« i * 





ERRONEO 



scélgano : seè- 
gliauo 



* 
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COMVNS 
Pend% 
Sceglieva 
sceglievi 
sceglieva » 
Sceglievamo , 
sceglievate 
sceglievano 
Pass, iud , 
Scelsi 

scegliesti 
scelse 

Scegliemmo 

sceglieste 
scélsero 

Pass. comp. 

Ilo , aveva , ebbi 
scelto 
Fut. 

Sceglierò 
sceglierai 
sceglierà 
- Sceglieremo 
sceglierete 
sceglieranno 

IH», 

Pr._ 

Scegli 

scelga : sccglia 
Scegliamo 
scegliete 
scéigano:scégliano 
Fut, 

Sceglierai 
sceglierà , cc 

OTT. 

Pr. perf. 
Sccgliessi 
sccgliessi 
sceglicsse 
Scegliéssimo 
sceglieste 
scegliessero 



teorica 

ANTIQUATO POETICO 
•sceglievo sccglièa 

s ce gli ì a 

sceglièano 



!*scclsono 



SCCl 



sccgUèssouo 



scorro 

sccrrai 

scerrà 

scerrcmo 

sccrrete 

scerranno 



scerrm 

scerrà 



ERRONEO 



sceglievi 
sceglie vono 

sceglie! : scc- 
glictti 
• • • 
sceglie : sce- 
giìetle 

scélsamo: sce- 
gliéssimo 
scegliesti 
iccgliérono : 
scegliéttero 
scegliiito 

é 



scélgliino: scé- 
glino 



sccgliessi 

• • . ■ > 
scegliéssivo 

scegliéssino : 

scegliésseno 
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COMUNE 
Fr. imp. 
Sceglierei 

■sceglieresti 

sceglierebbe 

s 

Scevri icremmo 

scegliereste 

sceglierebbero 



COttG. 

Pr. 

Scelga : sccglia 
tu scelga , o scc 

gt' a 

scelga : scoglia 

Scegliamo 

seegliate 

scélgano : scéglia- 
no 

JKF. 

Scégliere : scorre 

PART. 

Pr. 

Scegliente 

Pass. 

Scelto 

GER. 

Scegliendo 



ANTIQUATO 



*sceglicrébbono 



scclgbi 



POETICO 

sceglierla : 
scerrei 
scorresti 
acerrehliO'see- 
glierla 
scerrerumo 
scorreste 
scerrébbono : 
soeglieriano 



■cegli 



E URO NEO 

■ ✓ 

1 * • 



• • 









i 



scelghi 



scelgbi 

scelgbiaino 

. . i : 

scélghino: scè- 
gliuo 



• ■ X . • 

sccgliuto 

. .. ... * 



§ 152. Verbo SCÉNDERE. 



E per se stesso e pe’ suoi composti , come ascén- 
dere , discéndere , condiscénderà , trascéndere , sco- 
scéndere , vuol essere questo verbo dimostrato nel suo 
passato indeterminato c nel suo participio passalo. 
Avvertiamo intanto che quantunque abbiamo poste tra 
le parole antiquate senza alcun segno le terminazioni 
scendii e scendetli , per gli esempi che se ne hanno, 
possono in qualche opportuna occasione adoperarsi 
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senza biasimo tanto da poeti 4 quanto da prosatori. 
Avvertiamo inoltre che trovansi esempi di ascendulo 
c discendalo in lesti di prosa e di verso , ne’ quali 
queste due parole forse non dispiacciono. Ma se deb- 
besi andar a rilento assai in imitare questi esempi y 
chi potrà mai lusingarsi di poter usare acconciamente 
scoscendilo . 



COMUNE 


ANTIQUATO 


poetico 


ERRONEO 


IBI). 

Pass. iud. 
Scesi 


•scendciisocndet- 


• « 1 


. i ; 


scendesti 


ti 

• * • • 


• • • 


? * • 


scese 


scende, «elidette 


• • • 


» t 4 


Scendemmo 


' ,« * • 


• • • 


sciamo: scen- 


scendeste 


• • 


• • • 


dessimo 

scendesti] 


scc$ei*> 


seèsono : seco- 


« t • 


scenderno 


t 

Pass. comp. 
Sono, era , e fui 


dcrono : scen- 
de t ter 0 

satinili to 


« « • 


• • « 


scoso 

coso. 

Pr. 

Scenda 


f * * 


• : i 


f 


tu scenda ‘ 
scenda 


« • • 

• • « 


scendi 
. . i 


i » i 
.scendi 


Scendiamo 


a « • 


• • • 


• • • 


scendiate 


• « • 


• • • 


scandirlo 


se «fidano 


• • « 


. 



5 1 53. Verbo SCÉRKERE. 

Cérnere è il verbo primitivo di sc&ncre , concér- 
nere , discérnere \ ma trovasi usato pochissimo ,* forse 
pel troppo latinismo che presenta. Volendosi quiudi 
aver norma per l'andamento di tutti , scegliamo scèr- 
nere. In alcune parti però aneli’ esso può parere al- 
quanto antiquato*. Imperciocché come è facile t p. e. , 
trovare scritti i participii discernente c discernuto , 
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concernente e concernuto , è forse raro trovare scrit- 
to , od anche solo udire scernenle e scempio , quan- 
tunque sicno entrambi conformi alla regola. Questa 
osservazione pioverli a chi. voglia scrivere con elegan- 
za’ 5 e il prospetto che presentiamo , gioverà a chi vo- 
glia sapere non tanto quali sicno le parole comuni di 
questo verbo, nell’ uso delle quali si, andrà tempera- 
tamente da chi abbia buon gusto , quaujo per diri- 
gere l’andamento di concérnere e discérnere. Pare che 
anticamente si sia detto cernire , trovandosi registrato 
nella Crusca il participio cernito 5 e questa è anche 
la terminazione che presentasi in alcuni dialetti d'Ita- 
lia : ma cernilo è voce nella lingua italiana perfetta- 
mente antiquata. 



COMUNE 

ivo. 

Pr. 

Scemo 
scemi 
scerne 
Scemiamo 
secrnete 
scèrnono 
Pend. 
Scèrneva 
scerncvi 
«cerneva 
Scerncvamo 
«cernevate 
scemavano 
Pass. ind. 
Sceme* 
scerncsti 
«cernè 
Scerncmmo 
«cerneste 
«cernerono 



ANTIQUATO 



•scernevo 



Pass. comp. 
Ho , aveva r eblii 
se emulo 



POETICO 



scernea 

scernea 



scerneano 

scersi 



ERRONEO 



sccrnco:sccrse 

. . . ! scemassimo 



sccrncruo 
sceme nno 
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COMUNE - 

Fui. 

Scemerò , ec. 

■COXG. 

Pr. 

Scerna 
la scema • 
scerua , ec. 

PA11T. 

Pr. 

Sccrncntc 



ANTIQUATO 
. I 

• • '♦ 



POETICO 



ERRONEO 




. scemi 




§ l 54 - Verbo SCHERNIRE. 

• • <• 

Questo verbo lia , come tanti altri verbi, uscita 
doppia, avendosi schernisco c scherno : ma questa se- 
conda è de’ poeti, la prima de’ prosatori. Rosta que- 
st'avvertenza, resta inutile darne il prospetto, proce- 
dendo in lutto come abborrire. 

§ 124. Verbo SCIOGLIERE e SCIORRE. 



Vuoisi bensì più opportunamente dare il prospetto 
del verbo sciògliere , che in versi e in prosa diccsi 
anche sciorre. Tra le terminazioni di sciògliere ve n’ 
ha alcune di suono più dolce , come scioglie , scio- 
glili 5 la quale cosa avvertiamo, onde i giovani sap- 
piano dovérsi esse usare con ispeziale avvertenza , e 
meglio in versi che in prosa. Perciò noi le collochia- 
mo in secondo luogo : i •composti , ‘clic sono disció- 

f liere c prosciògliere , non differiscono in nulla dai- 
andamento di sciògliere. 



COMUNE 

IKD. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


. Pr - 




• 


- 


Sciolgo ; scioglio 


• » • 


• • • 


scioggo 


sciogli 


scio! 


• • • 


• • • 


scioglie 


■ • • 




»cioe 


Sciogliamo 

e 


scioglictno 




sciolgliiamo : 
sciogghiam® 
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COMVNS 

sciogliete 
sciòlgono i scio- 
gliono 
Pend. 

Scioglieva , cc. 
Pass. ind. 

Sciolsi 

sciogliesti 

sciolse 

Sciogliemmo 

scioglieste 

sciòlsero 

Fut. 

Scioglierò: scior- 
rò 

scioglierai: scior-| 
rai 

scioglierà : scior- 
r* 

Scioglieremo : 
«dorremo 
scioglierete: scior- 
rete 

scioglieranno 
sciorranno 

1MP. 

Pr. 

Sciogli 
sciolga : sciogli» 
Sciogliamo 

sciogliete 
sciòlgano : scu>-| 

gliatio 

OTT. 

Pr. perf. 
Sciogliessi , ec. 
Pr imp. 

Scioglierei :scior-| 
rei 



■Jf/TIQUJTO 



'scioglievo 



sciòlsono 



sciò 



POETICO 



scioglila 



• • 



2 99 

ERRONEO 

Ì scioggliiele 
sciòlgano : 
sciòggono 



jscjoglici 
jscioggliiesVi 
scioglie 
[sciòlsamo : 

I sciogghiemmo 
sciogliéssimo 
sciogliesti ; 
sciogghicste 
sciòlsuno : * 
sciogliérono 



• • > 



s^iogga 
scio I ghiaino : 
sciogghiamo 

[ sciòlghino : 
scioggbino 



sciogliesse 
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JKTiquJTO 


POETICO 


• EkROKEO 


scioglieresti i 


• • • 


• * * • 


• • 


«dorresti 




' \ 




scioglierebbe : 


J 

• • • 


scioglierla : 


- • . • 


sciorrebbc, ec. 


, 


sciorrla 




cono. 


• 






Pr. 




t 


sciolghùsciog- 


Sciolga: «doglia 


ft % • 


i • • 


* 


sciolgbi 




g« 


sciolga : scioglta 


.* 


scioggbi 


sciolga : scioglia 


• • • 




sciolgbi 


Sdogliamo 


• • 9 


• • • 


sdoghiamo • 






scioggliiamo 


sciogliate 


• • • . • 


• * '» 


sciolgbiatc : 






sciogghiate 


sciòlgano : «ciò- 


• • *4 


• .* * 


sciòlgbino : 


gitano 






sciòggbino 


1 1KF. 




scior 




Sciògliere: sriorre 


• • • 


* • • 


PART. 








Pr. 








Sciogliente 


• • • 


• • • 


• * • 


Pass. 




I 


_ 


Sciolto 


soluto 


« i • 


sciogliulo 


C.ER. 








Sciogliendo 


• 1 


. * 


• • • 



J § 1 56. Verbo SCOLPIRE. ' - 

Di niun verbo si sono fatta , diremo così , divisione 
tra loro i prosatori e i poeti , più che di questo: on- 
de ad evidenza della cosa diamo il seguente prospetto. 
Nè il Pistoiesi , nè. il Mastrojini parlano del partici- 
pio presente di questo verbo ; nè la Crusca il riporta: 
il die pur fa di quelli di parccóbi altri verbi. Noi ac- 
cenniamo il fatto , perchè scolpente , quantunque re- 
golare , ha qualche cosa di aspro che potrebbe noti 
piacere ad ogni orecchio; ed altronde altri potrebbe 
ro preferire scolpente. Abbiasi presente P uno e 1' al- 
• tro 5 poi siegua ognuuo il proprio giudizio. 
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COMUNE 

l*D. 

Pr. 

Scolpisco 
scolpisci 
•colpisce 
• Scolpiamo 
scolpite 
scolpiscono 
Pass. ind. 
Scolpii 
scolpisti 
scolpi 



Scolpimmo 

scolpiste 

scolpirono 



Pass. camp. | 
Ho", aveva , ebLi' 
scolpito , ec. ‘ 

cot»o. 

Pr. 



DK VERBI 

JNTiqVJTO 



scolpi mo 



« i • 

colpisca 
colpisca 

:olpisca , ec. 



I * • 

scolpi se hi 



JTiUAJtr. 

PÓETICO 



sculpo 
sculpi 
culpe . 



sculsi 



jcolpio : scul- 
se - isculse 
sculpi 
• • • 

scolpirò : scol- 
pir: scùlsero: 
sculsono-scul- 
piro: sculpir 

sculto : ì scul- 
to : scolto 



• .0\» , t 

. • • 



3ov, 

ERRONEO 



scolpissimo 

scolpitalo 

. . -i-T 



V 

i 



:T 






5 157 . Verbo 



n* *?*-: *' &?<:/' ** 

SCRÌVERE. 



r 'V 



Ha molta sequela di composti , come ascrivere , co- 
scrìvere , descrìvere , iscrìvere , prescrìvere , proscrì- 
vere , rescrìvere , o riscrìvere , so scrìvere , sottoscrìve- 
re. Perciò poniamo qui parte del sitò prospetto , su 
cui potesse da taluni esitarsi. u 



* )* N 1» 
t 

* v 

Versi It jl. 







itili : .1 -1 
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' COMUNE J 

1!«D. 

Pr. 

Scrivo 
«crivi 
scrive , ce. 

Paul. 

Scriveva 
scrivevi 
scriveva, cc. 

Pass, ind 
Scrissi 
scrivesti 
scrisse 
Scrivemmo 

scriveste 
scrissero* 

Pass. comp. 

Ho , aveva, ebbi 
scritto * 

PART. 

-- . Pr. 

Scrivente , ce; 

- - i § 1 58, Verbo SCUÒTERE. 

Debbesi applicare anche a questo verbo , riguardo 
a scriverne varie desinenze col dittongo, ciò clic si è 
detto di morire. Però si osservi che i suoi composti 

10 ritengono ordinariarneute anche nelle parole di tre 
. sillabe con penultima lunga, coftie.se non fossero che 

parole di scuòtere precedute semplicemente dalla par- 
. ticella per , o pi. Si osservi ancora, che per una vol- 
ta che si trovi usato in versi scusse , terza persona 
■ singolare del passato indeterminato , moltissime volte 
poi parimenti in versi si trova usato percusse. Non 
però mai riscusse , nemmeno per necessità di rima ; e 
tale desinenza sarebbe barbara., come sarebbe barbaro 

11 dire nel participio passalo , riscusso, comunque per 
avventura dicasi dal poeta qualche yolla pcrcusso. Il 
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scribo 



•scrivevo 



scnssono 



scrivea 



scripeu 



ERRONEO 



• " • 



scrive 1 

scrive 

scrìssanio 

scrivessimo 
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participio presente è , nè può essere alno che scuo- 
tente , o scoiente ; ma percuòtere ebbe percussente 
antiquato, ed ora ha percotente regolare, e percuzicn - 
te comunemente usato in argomenti di fisica. Notabi- 
le anomalia presentano poi i due verbi concàtere e 
discùtere , se voglionsi composti da scuòtere , percioc- 
ché rigettano' la o costantemente, ritenuta la u sola, 
per tutte le loro desinenze ] onde abbiamo discussi , 
concussi , c discusso e concusso $ parola che per es- 
sere raramente usata, non però manca d essere legit- 
tima. Cosi riputiamo legittime e di buon elleno, quan- 
do sieno opportunamente adoperate , scotèi , scotè , 
percotèi , percotè , riscotèi , riscotè , sebbene le ab- 
biamo tra le antiquate. 



COMUNE 


ANTIQUATO 


POETICO 


INO. 

Pr. 

Scuoto 


• ? 


scoto 


scuoti 




scoti 


scuote 


^ .» ‘ i 


scote • 


Scoti «no 


sco temo 


» • . 


scote te 




• • • 


scuòtono 


• • • 


scòtono 


Pend . 
Svoleva 
ecotevì 


•scolevo 


scotca 


* 4 » 


« t • 

s » 


«coleva 


t « •’ 


scotta 


Sedevamo 


è • • 


. f ; 


sedevate 


è t « 


• • • 


sedevano 


• • • 


scotèano 


Pass. ind. 
Scossi 


•sedei 


• • • 
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de' VERBI ITALI AXÌ 

" S 159. inerbo SEDÉRE.' 

Ha questo verbo varietà di desinenze e di ortogra- 
fia , le quali ccynunica a’ suoi composti risedere , pos- 
sedere , soprassedere 5 e noi diamo il presente pro- 
spetto , onde si conoscano. V’ Iranno esempi in prosa 
c in verso di terminazioni di questo verbo e di alcun 
suo composto sincopate n e' futuri dell’ indicativo e 
ue’ presenti imperfetti dell’ ottativo , c corrispondenti 
del congiuntivo. Nel segnare noi tali terminazioni- non 
manchiamo di ricordare come abbiasene a fare uso as- 
sai sobrio : non credendo del resto necessario, confor- 
me suggerisce che facciasi il Mastrofini , scrivere sie- 
de rò , siederei , ec. , piuttosto che sederò sederei , per 
togliere 1’ equivoco colle terminazioni del verbo seda- 
re , essendo questo attivo , e sedere neutro: il che ba- 
sta per non temere di anfibologia. Nel presente pro- 
spetto si vedrà quando questo verbo esiga 1’ aggiunta 
della i precedente la e, e quando la rigetti: così pure 
quando volentieri cambi la d in due gg. . , 
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Ebbe doppia ussita questo verbo presso gli antichi , 
e quella 1 in isco pare assolutamente in esso antiquata , 
non ostante ebe pur si preferisca comunemente all’ al- 
tra ne’ composti, di conseguire , proseguire , persegui- 
re , susseguire. Leggasi con quest’ avvertema li pre- 
sente prospetto , osservando ancora la i che si ag- 
giunge *iu alcune lerrninazioui si di questo verbo che 
de’ suoi composti. ' 
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161. Verbo SÈRPERE. 
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È difettivo , e si usa più da’ poeti che da’prosatori; 
ma può veuirc in acconcio talora anche a questi , 
comunque abbiano in pronto il verbo serpeggiare . Ec- 
co il prospello clic può farsi di esso. 
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$ 1G2. Verbo SFALLIRE. 

Non è che fallire , premessavi una s , e piu comu^ 
nemente vedcsi usato fallire che fallire. V ed. fallire . 

§ i 63 . Verbo SOFFOLCERE, 

Ha pochissime voci , e più pel poeta che^ pel pro- 
satore , questo verbo che troppo partecipa del latino. 
Dante disse sojfolce. Il Petrarca forse ad esempio 
disse folce. L 'Ariosto disse soff'olse e s affolla. F. Ja- 
copone aveva detto folcisse. Non sarebbe da maravi- 
gliarsi se si trovasse suffulto. 

$ 164. Verbo SOLERE. 

Difettivo è pure il verbo solere , il cui stesso infi- 
nito non può non essere di raro uso. Le desinenze che 
soffre sono notate nel seguente prospetto , da cui si 
vedrò eziandio 1 ’ ortografìa delle medesime. Noi met- 
tiamo tra le voci antiquate il participio solente : esso 
non è comune clic nell’ aggettivo composto insolente . 
Suoi' per suoli , e suo' sia' per svoli , sia per solei in 
luogo di solevi , quantùnque usate in versi dal Boc- 
caccio e dal Petrarca , si debbono considerare per an- 
ticaglie. Ove questo verbo manca , supplisce il verbo 
essere solito. 
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S ì6b. Verbo SOL VERE. 

• • •• t, * 

Di questo verbo non può far uso che il poeta, poi- 
ché il prosatore ha terminazioni ovvie e forbite nel 
verbo sciògliere. Nel seguente prospetto diamo tra le 
comuni quelle che ci pnjono più correnti , e mettia- 
mo le altre fra le antiquate o perchè sono tali di fatto, 
ò perchè meritano di essere tenute per tali. 
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§ 166. Verbo SÓRGERE. 



Procede come pòrgere , di cui abbiamo dato ài pro- 
spetto . E da osservarsi però ebe i poeli amano molto 
di usare Ialinamente la u, in vece della o, servendo 
in certi casi all'armonia poetica. Così spesso incon- 
triamo surge, sórgano , surgeli, sursi e surse , surge- 
rà , surgeranno , surga , sórgano , surgente e surgen- 
do ; e io stesso accade in terminazioni somiglianti di 
assórgere é risórgere. In pros^ questa sarebbe per lo 
più alfe Unzione barbara. * 

$ 167. Verbo SORTIRE. 

\ — 

Questo veibo è anomalo in quanto al senso , non 
ebe in quanto alle terminazioni. La Crusca comincia 
dal prenderlo per elèggere in sorte , e talora , dice 
essa, per elèggere semplicemente, recando 'l’autorità 
dei Petrarca che disse : perchè a si alto grado il del 
SortiUo. Ma questo è il senso men comune ; se per 
avventura non potesse dirsi un senso sforzato. Più ge- 
neralmente vale ottenere per sorte o toccare in sor- 
te , od accadere , o riuscire a sorte. In questi sensi 
esso ha la sua uscita in isco , e procède come il ver- 
bo impedire. Si c usato inoltre per uscire alla sorte , 
«he pure è la significazione primitiva e naturale, qu4« 
Versi Itjl. a6 
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si ire a -sortele da prima si è applicato a movimen- 
to militare ; d’onde in line si è fissato al semplice »- 
scire, che il Celimi usa metaforicamente , dicendo : 
di poi che io fui sortito di quél gran digiuno : e clie 
è naturale , esprimendo ogni uscita di alcun luogo , 
secondo il testo della Crusca allegalo : vorrestici tu 
forse esser tortiti i villani co' forconi ? In questo sen- 
so ha la sua uscita in sorta , sorti , ec. E di ciò ba- 
sti, essendo inutile dare il prospetto dell una . e del- 
l'altra maniera, poiché ognuno può vedere quale sia. 

§ 168. Verbo SPANDERE. 



Spàndere , che dicesi anche espàndere , c verbo di 
bel suono e di ottimo effetto in versi e in prosa. "\ uol 
dire spàrgere , versare , discendere , divulgare , spie- 
gare , e cosa simile. Ma sorgono dubbii sulle desincn- 
, ze del passalo indeterminato dell’ indicativo , e sul 
participio passivo. Imperciocché se regolari c belle 
son le desinenze di spondèi , spandati , e di spanda- 
lo , in luogo della qijale però il piu delle volle parra 
meglio mettere sparso •, non tali appariscono quelle, di 
spasi e di spaso , che pur trovansi nel Boccaccio c lino 
nel Redi , che usò spase luori di rima. Noi le met- 
tiamo risolutamente fra le parole antiquate. Ma al- 
cuni. hanno detto sparisi , espansi c spanto , . ^Queste , 
che il. Mastrofnì dice essere di bell' armonia, ove tro- 
vinsi tali , bi potranno concedere in qualche rara oc- 
correnza a' poeti Ecco il prospetto, di questo verbo. 
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§ 1G9. Verbo SPARGERE. 



Sulla uscita «li questo verbo e del suo composto co- 
spàrgere , nel. passato indeterminato , nulla occorre 
avvertire, se non che l’uso ha consacrata la prima-, 
quantunque di genio estraneo, e noi mettiamo tra le 
comuni j ed ha rigettala la seconda , quantunque re- 
golare , come si è osservato in altri. Ma assai sareb- 
be a dire sulla uscita di questi verbi nel participio 
passalo. Il Bembo riguardò sparlo invece di sparso 
come voce del verso. Il Caslelvetro e il Bartoli op- 
pressero il Bembo con cento lesti di prosa in contra- 
rio. Il Pistoiesi è giunto a mettere sparso tra gl’ idio- 
tismi ea errar». m« «« rSgióur vale più degli esempi. 
Sparto è terminazione violentata , cne può concedersi 
al verso , singolarmente se la rima sollecita : sparso 
discende naturalmente da sparsi. 
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spàrsero 


spàrsono 


• • • 


sparge rono ; 
spàrgano 


Pass, comp 








Ho , aveva , ebbi 


sparto 


) * • 


• • > 


«parso , ec. 
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sparga 


spargili 
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'« l’io. Verbo SPEGNERE. 
• • 



Quantunque la Crusca porti anche spendere , nén 
v 1 è alcuno che volesse oggi ripetere questa parola , 
riuscendone disaggradevole il suono. Giova però cono- 
scere questa desinenza delL’ infinito , perchè da essa 
dipendono le, terminazioni spengo , spengono , spenga 
c spèngano ; sole in- questo verbo, nelle quali la g si 
pospone alla n. Questa particolare posizione di lettere 
non è in queste parole sì* ferma , che n<m si possa 
lutare, quando in luogo di fermo e ben rilevato suo- 
no convengà suono più dolce. Il che accordiamo, noi 
*1 poeta in modo , che può qualche volta essere per- 
messo anche al prosatore!, come per gli esempi si po- 
trebbe dimostrare. 

■ : , ' ì * ' • 



COMUNE 

ISO. 

Spegno 
spegni 
spegne 
Spegniamo 
spegnete 
spèngono 
Ponti. 
Spegneva 
spegnevi 
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Spegnevamo # 
spegnevate 
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Spegnente 
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Spento 
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Spegnendo 
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§ Ini. Verbo SPLÉ1NDERE. 

. * • ' ' . , , •. - , , • \.%» y * 

Questo verbo è pienamente regolare. Tutte J« sae 
voci so ne belle, c pochissime le varietà che. tra esse 
s 1 incontrino. 11 prospetto che ne diamo, dimostrerà 
in che differisca dai verbi accendere , offèndere ^ spetti', 
dere e simili. • v 
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Pass. itid. 
Splendei : splen- 
detti 

Splendesti 
splendè : splen- 
dette 

Splendemmo 
splendeste 
splenderono r 
splendettero 
•Pass. comp. 
Ho , aveva , ebbi 
splenduto 
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5 172 . inerbo STARE. 



J? per se, che è uno de’ piu notabili verbi anoma- 
li, c pei verbi che ne derivano, come ristare , sopra* 
stare e contrastare ( il quale importando il senso di 
star contro , vuole il lerfo caso , cd ù affatto distinto 
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fi a contrattare , che importa negare altrui con conflitto 
sia di parole , sia di alt} una cosci, e vuole il quarto 
caso , ed ha andamento tutto regolare , quale la pri- 
ma conjugazione esige ), merita un espresso prospetto. 
In, esso , che diamo qui, non si'mancherà di osser- 
vare che dove i verbi della prima conjugazione al^u- 
turo dell’ indicativo ed imperativo costantemente cam- 
biano 1’ a in e , onde dicesi amerò , amerai , ame- 
rà , cc. ; il verbo stare c i suoi composti costantemen- 
te ritengono l 1 a primitiva ; e così tutti essi fanno nel 
presente imperfetto dell 1 ottativo , e nel passatò inde- 
terminato del congiuntivo. Sicché dicesi starò , rista- 
rò , soprastarò, contras tarò , e similmente starei , ri- 
starei , soprastarei contrastarei. Il verbo contrastare, 
di éui qui parliamo , c che forse sarebbesi nfeglio 
detto controstafe per distinguerlo dall’ altro , ha nel 
presente dell 'indicativo le uscite contrastò , contrastai, 
contrastò , . , . contrastanno , come sto , stai , sta , 
stanno ; ristb , ristai , ristà , ristanno ; c nel passato 
indeterminalo del modo Stesso le ha* in contrastetti , 
contrastesti , contrastette , contrastemmo * contrasleste , 
conlrastéllero 5 come stelli , stesti , stette stemmo , 
steste , s tènero 5 ristetti , ristesti * ristette , ristemmo , 
risteste , risiétlero. All’ òpposto l’altro verbo contra- 
stare senza anomalia veruna esce nel presente dell’ in- 
dicativo in contrasto , contrasti , contrasta , ... con - 
tràstano $ ,e- nel passalo indeterminato in contrastai , 
contrastasti , contrastò , contrastammo , contrastaste , 
contestarono. taf’"' 
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aitavi : «tati , ec- 
Pass. ind. 
Sletti 


•stavo 

’ ' * 1 

• • • 
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stei 


steva 

stiedi : sta j- 

gelti 


stetti 

stette 


• • • 


* « • 
su' 


• 

stiede : stam- 
pelle 


Stemmo 


s t • 


• • • 


stiliamo stii- 
datno: stessimo. 


•teste - 




• • • 


stesti 


stellerò 

Fui. 


«t.'ttono:sti!rono; 

sterno 


stèro. st<?r, stup- 
ro: sticr 


stiédero: stag- 
géltero 


Starò; starai , ee. 
r«p. 

Pr. 


sterò 


• a. • • 


• * • 


Sta 


• * • 
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stia 


4ca 


• • • . 




Stiamo 
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• • • • 


state 


• • • 


• • • 
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stiano : stiano 
Fut. 


stiano 
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Starai , cc. 

OTT. 
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stassi 
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•tesse 
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Stessimo 
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steste 


• • • 
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stéssÌTO: stessi 


Stèsserò 

Pr. imp. 
Starei 


• • • 
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• 

starla 


• « P 

starebbbster eb- 
bi : sterei , «c. 


staresti 

starebbe 


• « • 

• • • 


• • « 
starla 


• • • 
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Staremmo 
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stareste 
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storiano: sta- 
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Stia 


stea 
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stic 
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stia 


slie 
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Stiamo 
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• • • 


stiate 
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stiano : sileno 


stéano 


• • • 


stiino 


1KF. 

Stare 
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Stante 
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Pass. 
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Stando 
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173 . Verbo STRIDERE 





Gli antichi ebbero anche stridire colla uscita in 
isco ; ma questo verbo è di poco uso. Stridere è il 
corrente. Esso procede come crédere ;> e non v* ha 
dubbio che la terminazione sua regolare nel passato 
indeterminato dell’ indicativo non sia stridèi , stridè , 
stridérono. Alfonso Varano , poeta sublimissimo della 
nostra età , e scrittore sopra ogni altro elegante , usò 
slrise , e strisero , ad esempio d’ intrisi , intrise , in- 
trìsero. Fu questa libertà ch’egli forse avrebbe fatto 
meglio non prendersi , e che nissun altro vorrà az- 
zardarsi d’imitare. Noi v diremo lo stesso, se come 
da intridere si dice intriso , participio , si volesse da 
alcuno dire striso da stridere. Ma si dirà stridulo , co- 
me da crédere si dice creduto ? Non tutte queste de- 
sinenze , ancorché regolari i chiare , sonore , hanno 
nell'uso de’ buoni scrittori trovata grazia; e almeno 
coloro i quali non iscrivono parola non istata scritta 
da' classici autori , useranno al caso piuttosto qualche 
parafrasi. Omettiamo il prospetto di questo verbo , 
bastando le cose dette intorno al medesimo. 
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§ i 7 4. Verbo STRUGGERE. 

Daremo breve il prospetto di strùggere , a cui si 
conforma distrùggere. 



COMUNE 
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Pr. 

Mi struggo 
ti struggi 
si strugge 
Ci struggiamo 
vi struggete 
Si strùggono 
Ptnd. 

Mi struggeva, cc. 

PctSS. itici . 

Mi strussi 

ti struggesti 
.si strusse 
Ci struggemmo 
vi struggeste 
si sii ùssero 
■ Pass • comp. 
Mi sono, mi èra,] 
mi fui strutto 




e . . • 

mi slruggei: mi 
slruggctti 
. . . • 

si struggette • 

• • • • 

• • • • 

si struggatelo 



i 




ec. 

Put. 

Mi struggerò, cc. 
IMP. 

Pr. 

Struggiti . 
si strugga 
Struggiamoci 
struggetevi 
si stiùggano 

Fut- 
ili struggerai, ec - 

OTT. 

. Pr. pPrf. 

Mi struggessi, cc. 

Pr. iuip. 

Mi struggerci, ec. 
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S 175 . Verbo STUPIRE. 

Non occorre dare il prospetto di stupire , poiché 
procede pienamente come impedire. Di esso è restata 
ai poeti fa terminazione slupe in luogo di stupisce , 
come rottame di ' antico stupire. Nuli’ altro resta da 
considerarli intorno al medesimo. 

5 176. Verbo SVÈLLERE. 

Si, dice anche sverre ^ ed è sincope non usata clic 
nell’ infinito, e di rado, «ebbene possa in esso riuscire 
di ottimo effetto. Alcun vecchio scrittore ha detto an- 
che dfeerre in vece di divèllere ; ma in ciò non e 
imitabile. Al verbo svèllere si è data una forma più 
sdolcinata che dolce , quando si è scritto scégliere , 
dicendo, poi per conseguenza anche divégliere o discé- 
gliere. È inoltre da avvertire, che chi seguendo que- 
sta terminazione dicesse sveglio , scegli , svegliamo , 
confonderebbe il verbo di cui si parla , col verbo 
svegliar e. Noi mettiamo tutte le desinenze procedenti 
da scegliere tra le antiquate ; se alcuno crederà di po- 
terle richiamare in uso , lo fara 5 ma ben pensando 
prinia alla riuscita che possa averne. Giova osservare 
la doppia uscita che hanno questi due verbi in alcu- 
ne persone de’ tempi presenti de’ varii loro modi, 1 una 
e l’altra granante e bilia. Convèllere , che pare delle 
stessa famiglia, nè ha la doppia uscita di cui qui par- 
liamo , nè soffre sincope in alcuna sua parte, nè cam- 
biò mai di forma in alcun suo .caso. Di più , ha par- 
ticolare la terminazione del participio passivo , facen- 
do convulso , e quella del passato indeterminato nel- 
l'indicativo, facendo convellei. 
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svelle 
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Svelsi 
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sverrò 
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sverrà , cc; 


Versi ItjeI 


* * ' 




27 '*■ . 



Digitized by Google 



I 



326 ■ TEORICA 



COMUNE 


I - ANTIQUJTO 


POETICO 


ERRO N EO 


OTT. 

Pr. perf. 
Svellessi 


V 

• • • 


r- 


• • • 


svellessi 


• • • 


• • • 


• • • 


svellesse 




• • • 


• • • 


Svellessimo 


* • • 


• • • 


• • • 


svelleste 


• • • 


• • • 


• • • 


svellessero 


•svclléssono 


• • • 


sv ellcsscno : 


Pres. intp. 
Svellerci 


• • • 


s velieri a 


svellcssino 

■sverrebsverria 


svelleresti 


• • • 


. •• . 


• • • 


svellerebbe 


• • • 


svellerla 


sverrebbe : 


Svelleremmo 


• • • 


• • • 


s ver ri a 
svcMeréssimo 


svellereste 




• • • 


• • • 


SVC Le* ebbero 


*svcllc*t;bboiio 

> 

• • • 


svcllerlano : 


sverréhbcno : 


* . . 
COHG. 

Pr. . 

Svella : svelga 


svcllericno 


sverriauo 
• • • 


In svella : svelga 


svelghi : sveglia 


sve Hi 


• • • 


«velia : svelga 


sveglia 


• • • 


*. • • 


avelliamo 


• • • 


• • • — - 


svelghiamo 


sveniate 


• • • 


• « • 


• • • 

svéllino: svi!! 


s vedano : svelga- 


svegliano 


• • • 


no 




gbmo 


• .* » 
ItlP. 








Svèllere : sverre 


sviglicrp 


• • * 


• • • 


tart. 








Pr. 

Svellente 




• • • 


. : 


Pass. 








Svelto 


• • • 


• • • 


s velluto 


CEK, 








Svellendo 


svegliendo 


• • • 


| . . . 



■5-177. Verbo SUCCÓMBEItE. 



1 Lombardi dicono irresistibilmente sttccùmbere , 
latinismo usato ascile dal S alvini, ma da non ripetersi 
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5 i 7 8. Verbo SUGGERE. 



Il prospetto che presentiamo del 

nrosatori , e maggiormente ai p oetl » ^ P. 111 

Vernicilo del verbo succhiare , quantunque gio- 
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indeterminato dell’ indicativo possono almeno in parie 
riuscire piu' acconciamente di quelle del verbo sùg- 
gere. Cosi diciamo di sussi e susse , la prima delle 
quali voci usò il Varchi , che andava studiosamente 
in traccia d* ogni arcaismo , quello elio abbiamo detto 
di strisi. Chi ha fino senso vedrà quando possa con 
buon effetto far uso di suggèi , che è la terminazione 
regolare. Pel participio ' passato fa <d’ .uopo ricorrere 
a succhiare, poiché sùggere non ue ha , uon poten- 
do venire in lesta a idssuno che abbia orecchie d’uo- 
mo, clic sia mai per acconciarsi bene suggiulo , o susso. 



COMUNE 

JKD. 

V Pr. 

Seggo 

•sugo, 

sugge » 

Saggiamo 
suggetc 
seggono 

Pend . 
Sugge va 
suggevi 
suggeva 
Suggcvamo 
auggcvinc 
suggèvant» 
Pass. ìrul. 
SuggcL 
SMggesti 
suggè 
Stiggemmo 
«uggeste 
sulgùrono 

Put. 
Suggerò 
suggera» , ec. 

IMP. 

Pr. 

Saggi 

maga 



ANTIQUATO 



suggemo 



• r\ 



'sUggCTO 



POETICO 



suggea 



sugge ano 

sussi 

suggeo 
* • 

• • 
suggéro 

. t 



• « 



ERRONEO 



suggliiamo 



suggéssimo 



/ 



Digitizeci b^i&^Dglc 



1 



coxutrs 

fuggiamo 

soggetti 

aùggano 

Fut. 

Suggerai , ec, 

OTT. 

Pr. perf. 
Suggcssi 
suggcssi 
suggesse 
Suggéssimo 
suggcslc 
suggéssero 
Pr. imp. 
Suggcreì 
suggeresti 
sugherebbe 
Suggercmmo 
suggcreste 
sugge ré bbcro 
• « • 
COIfG, 

Pr. 

Sugga 

sugga 

sugga 

Suggiamo 

sughiate 

sùggano 



isr. 

Sùgge re 

PÀRT. • 

Pr. 

Suggcntc 

CER. 

Sugge ndo 



Ufi' VERBI ITALIA#!. 32Q 



JNfiqUJTO 


POETICO 


ERPONEq 


• * • 


• • • 


sugghiamo 


• • • 

• • * 


• • • 

l 

* ♦ « 


* . * * 

sùgghino 

• • • 


• • • 

• • • 


• • • 

• • • 


• • • 


• • • 


• • • 


• • • 


« • » 


• • » 


• • * 


• • • 
"suggèssono 


* • • 

-• • • 


• » • 

suggéssino 


l • • • 


• • • 




• • • 


* • • 


• • • 


1 ‘ • • • 


suggeria 


• • • 


• • • 


■ • • f 


• • • 


•suggerébbono 


suggerìatiO' 


• • • 

• • • : 


• t • 


* » * 


sugghi 


sugghi 


* * ^ . 


• • » 


• • • 




sugghi 


• • • 


• % V 


sugghiamo 


• • • 


• > • 


Rugghiate 


• • • 


• * « 


sùgghino 


• • • 


• *> 

• s • 


• • . » 


• • • 

• • • 


• *. « 

t 

• • » 


» • 

• 

• • • 



$ 179. Verbo SUGGERIRE. 



Questo verbo procede come impedire. Hanno comu- 
ne con esso l’andamento i verbi digerire e ingerire, se 
non che nel participio passalo digerire di eziandio 
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digesto. Esaurire da soltanto esausto , poiché R uso 
dei migliori sembra avere assolutamente rigettato esau- 
rito , becche con se ne vegga ragione. 

§ 180. Verbo TACERE.- 

' * ì * * 

Chi dice taccio , non indica bene se ometta di par- 
lare , o se apponga colpa o difetto ad alcuno. Onde 
adunque si distingua la terminazione procedente da 
tacere da quella che procede da tacciare , meglio è 
scrivere le uscite di tacere con una sola lettera c: il 
clic più esattamente corrispónde ancora al modo con 
cui i colti Toscani pronunciano , essendo altronde 
certo che cosi scrissero i migliori del Trecento. I 

f >oeli potranno forse usare le due cc pei privilegi che 
oro sono conceduti , o , a meglio dire , pei bisogni 
in che assai spesso si mcltouo. 
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•tacevo 
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tacesti 


tacquero 


tàcqutmo: tacé- 
rono : taccttc- 
ro : taccltono, 


• • • 


'acquano : ta- 
céltauo . . 
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Pass, eump 
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Ho , aveva, filili, 


• * * 


• • • 


o ini sono , mi 


" • «*. »* • si 
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«ira , mi fui ta- 
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ciuto , ec. 
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Taci 
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tacia 




Uccia 


Taci amo 


Uccido 
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tacete 
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làdano 
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tacciano 
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Tacia 
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tàccia 


tacia 
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taccia- taci 


tacia 
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taccia 


Taci amo 
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taciute 


• • • 
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taci a no 
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T acero 
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Tacente • 
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Taciuto 
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Tacendo 


», « • 
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Ereonbo 

tacciato 

V-u • '' 



taccia 



fiéiiió": tac- 
ciano ) 



lacci 



no 



tacciato 



5 1S1 rcrbo TÈNDERE. 



Questo verbo , c quelli clic da esso compqnponsi , 
come attèndere , contèndere , dipèndere , estèndere , 
protèndere , postèndere , ec. , procedono come accèn- 
dere. Vcggasi dunque il prospetto di quel verbo. Sol- 
tanto si avverta «he le desinenze in dèi, dè ed èrano 
nel passalo indeterminato doli’ indicativo , quantunque 
messe era le parole antiauate , non sono si «rial fatte 
da non potere acconciarsi iu qualche occasione eoa 
buon elicilo. 

J 
’ I 

I 
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; § 182. Verbo TENERE. 

Il prospetto di questo verbo serve per tutti quelli 
ch« di esso compongonsi come appartenere , attenere , 
conterei ditenere, mantenere , ritenere , sostenere, ec. 
Solo vuoisi osservare che quando le voci del verbo 
tenere poste in questo prospetto, come antiquate si so- 
no indicate con segno per atte ad essere usate alcuna 
volta in verso r non si vuole intendere per ciò che 
lo stesso sia detto pe 1 verbi composti di esso : mentre, 
p. e. , se il Roberti ha detto con garbo la sua scorza 
tegnente , n issano mai si avviserà di poter dire ap- 
pari egnent e ,■ aitegnente, contegnente , c simili. Al 
presente dell’ imperativo trovasi abbreviato tieni in tè • 
nè dispiace : ma deesi avvertire che ciò non convie- 
ne che in istile basso. 
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tìengo 
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tcugfti 
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tene 
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• 


• • • 


Teniamo 


leneino: legnami) 
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tengliiamo * 


tenete 
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• • 


• 


• • * 


tengono 


tegnono 


• • 




tengano 
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Teneva 


•tenevo 


(enea 




• • • 


tenevi 


tcnei 


(enea: tenia 


tenei 


teneva 


• 


• ■ 


. 
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Tenevamo 


• • • 


• 


• 


tenemio: tene- 
vamo 


tenevate 
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• 


tentate : tene- 
vi 


tenevano 


teniono 
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tenévóno : te- 
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Tenni 


(enei': tcnctti 
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tenesti 
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• 
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tenne 


tene : tenette 
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T eneinmo 


’ * ' 


• i 


• 


tennamo • te- 
nessimo 
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teneste 
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tennero 
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• • 


• 




no : tenèrono. 
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Ho, od aveva, ec. 
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e mi sono , ini 
era , ec , te- 
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tenefò 
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terrai ec. 
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Tieni 
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tenga 


• 
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Teniamo 


legnamo • 
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tenete 
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tengano 
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Terrai ec. 
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Tenessi , ec. 
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, 


terna 




Terrei ' 


tenerei 




terresti 


tendesti , ec. 
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• 


terrebbe 


• • • 


terrla 




Terremmo 
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terreste 
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terrebbero 
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*terrcbbono:(«r- 


terrìano 
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» • • • 
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Tenga 


legna 


a 
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• 


•tenga . i 


tenghi , 




a 


tenga 


legna . . 


• • .• 


• 


Teniamo • 


tegnamo 
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f • 


toniate 


legnate 
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tengano • 


legnano 
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• • • a 


Or. « 
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• t 1 
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leucssc 



tcfrcbbamo : 
terrcssimo 
tergesti : ter- 
ressi 

tcrrcbbauo 



tenghi 
• • • 
tenghi 
lengliiamo 
tenghiata 
teughiuo 



/ 






Digi^zeb by Google 



334 


T S O R 1 


1 C A 


4 \ 


COMUNE 


ANTIQUATO 


POETICO 


E REO NEO 
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Tenere 


tenire 
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tenire 
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Tenente 

Pass. 

Tenuto 


tegnenti 
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• # » 

• • .* 
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GIR. 

Tenendo 


tegnendo 


t 

» » 


. . f 



I 

§ i83. Verbo TÈSSERE 



Procede questo verbo come apparisce dal seguente 
prospetto, il quale ne accoglie le parti su cui potrebbe 
venire dubbio a qualcheduno. II Tasso e il Chiabrera 
usarono il participio passato testo per tessuto ; ma più 
spesso trovasi usata tale desinenza ne' participii passati 
de’ composti intèssere , contèssere , ec. Ma ne 1 passati 
indeterminati di questi composti , in luogo d’ intessei , 
contessei , ec. ^ potrebbe forse non essere strano nò 
mal sonante intessi , contessi , ec. Il non allegarsi testi 
non prova certamente in contrario; e una ragione di 
analogia può favorire. AHora potrebbesi dire in qual* 
che acconcia occasione anche tessi. 



COMUNE 

luto. 

Pr. 


ANTIQUATO 


POETICO 


ERRONEO 


Tesso 


• • • 




• • • 


tessi ■ 




• • •• 




tesse 


• • • 


’O • • 


• • • 


Tessiamo 


lessema 


• • • 


• • • 


tessete 


• • « 


• 


• a • 


tj-ssono 

. P end. 
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Tessera 


•tessero 
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• • • 
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tesseste 
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Pass. comp. 
Ho , aveva , el 
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Fut. 
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Tessendo 
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tessetti 



tessenno : tes- 
settero 



« • 

* > 



tessi 



184* Verbo TOGLIERE e TORRE. 



Si trova sincopato presso prosatori e poeti comunis- 
simamente. Sofl're variazioni di ortograiia in molte de- 
sinenze che non sono tutte di un pregio medesimo. 
Distògliere e ritògliere procedono nella stessa maniera. 
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Toglierà 
toglicri , ec. 
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Tolsi 
togliesti 
tolse 

Togliemmo 

toglieste 
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■ Pass. camp. 
Ho , aveva* eb 
tolto , ec. 
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Torrò : toglierò 
terrai : toglierai 
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Togliamo 
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Fut. 

Torrai: toglierai 
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Pr. perf. 
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Terrei : togliere 
torcesti : toglie- 
resti 

terrebbe : toglie 
rebbe' t 
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COMUNE 
Terremmo : to- 
glieremmo 
torreste : toglie- 
reste 

terrebbero : to- 

glierebbero 
• • » 
cono. 
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Tolga 
tolga 
tolga 
Togliamo 

togliate 
tòlgano 



IfiF. 

Tògliere : torre 

PART. 

Pr. 

Togliente 
Pass. 

Tolto 

GER. 

Togliendo 

S 18S. FerSo TOLLERE. , ' 

( 

Gli antichi, prima (l'italianizzare il verbo (oliere col 
mutarlo in tògliere , l’usarono greggio latino qual era; 
e cc ne restano alcune desinenze ancora. Queste sono 
tolli , tolle , lolla , di cui fanno uso i poeti. Si tro- 
vano queste desinenze meno acerbe nel composto estòl- 
lere , di cui si hanno più frequenti esempi ; e forse 
potrebbesi udire iu qualche buon incontro estolli , 
estolle anche sul labbro di un prosatore. Si noti pe- 
rò che estòllere , difettivo anch’ esso, lo è non ostan- 
te meno del suo principale. Manca del passato inile * 
terminato e del participio passivo. 

Feebi Ir al. 
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§ 18G. Verbo TÓNDERE. 



Latino pure è tendere , il cui posto fra noi ha preso 
il verbo tosare , piu italiano , ma sonoro meno, e me- 
no grato a’ poeti. Tèndere procede come nascóndere , 
solo clic se ne allontana nel passato indeterminato del- 
l’ indicativo e nel participio passivo , rispetto al quale 
quelli clic alla desinenza tonduto uniscono anche l’al- 
tra toso , pajonci errare attribuendo al verbo fondere 
ciò che apertamente deriva dal verbo tosare. L’ altra 
desinenza di tèndere nel participio passivo è in àuso, 
come apparisce da intonso. Ma vogliamo avvertire che 
quantunque tonduto sia voce regolare ed usata nelle 
scritture del Trecento , rare voile potila essere annìc- 
ehiaia felicemente pel troppo suo forte e cupg suono. 



CO MENE 
XRD. 

Pass. ind. 
Tonde! 
fondesti, 
tonde 
Tendemmo 
tendeste 
tondérono 

PAKT. 

Pass. 

Tonduto 
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§ 187. Verbo TORCERE. 



Si riproduce in molti altri verbi, onde abbiamo at- 
tòrcere , contorcere , distoreere , estòrcere , ritòrcere 
< stórcere. Nel seguente prospetto si hanno le parti 
di questo verbo più degne di considerazione ; e in 
nulla deviano da esso i suoi composti. 
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torceva , cc. 
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torcei : torcetti 






torcesti 


• • • 






torse 


torce 




1 


Torcemmo 
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§ 188. Verbo TORPERE. 



Anche questo è di forma tutta latina , avendo la 
lingua italiana in sua vece intorpidire , che ha l’uscita 
iu isco. Del verbo tórpere il Petrarca ha usato (orpo, 
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e fu imitato dal Bembo. Sono più spesso usate le voci 
torpe e torpa , che possouo aver luogo tanto in versi 
quanto in prosa. Oltre ciò , di questo verbo si ha il 
participio torpente , ma nulla più. 

.. § 189. Verbo TOSSIRE. 

Questo verbo è pienamente regolare , e procede co- 
me abborrire. Osservandosi le voci che si trovano pres- 
so gli scrittori detti del buon secolo , si direbbero per- 
messe appena le desinenze conformi alla uscita in zsco; 
ed osservandosi 1’ uso- comune di parlare , appena si 
sospetterebbe eh’ esso avesse altra uscita. Noi credia- 
mo che chi ha buon gusto debba scrivere piuttosto 
tossisco c tossisci c tossiscono che tosso , tossi , tèssono, 

§ 190, Verbo TRADIRE. 

Tradire ha la sola uscita in isco , non perchè an- 
ticamente non latinizzasse aneli’ esso come alcuni al- 
tri , trovandosi nel Cavalcanti la voce trade , ma per- 
chè presto tale maniera fu abbandonata. Quantunque 
bastasse avvertire che questo, verbo procede come im- 
pedire , pur diamo il prospetto dei presenti de’ suoi 
modi indicativo e congiuntivo per comodo dc’giovani. 
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tradisci 
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Tradiamo 
tradite 
tradiscono 
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Tradiamo 
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§ 191. Verbo TRARRE. 

Dui latino trahere fu prima detto tràere , poi trure 
e trarre , poi tràggere. Usossi anche trai re : ma fu 
tolto come altre voci da’ Prooenziali. Le accennato 
vicende rendono ragione delle diverse forme che si 
osservano nell’ andamento di questo verbo , come lo 
dimostra il seguente prospetto , il quale serve per tutti 
i composti , astrarre , contrarre , detrarre , estrarre , 
ritrarre , protrarre , sottrarre, ec. Vi sono terminazio- 
ni che , comunque regolari , meglio b schivare ove si 
possa. Si udirà piu volentieri traggiamo che traiamo ; 
e si penerà udendo contraiamo , estraiamo , potrciia- 
mo , c simili , mentre però si sarà anche poco con- 
tenti di contraggiamo , estraggiarno , protraggiamo. 
E qui si vegga altro essere che tale terminazione sia 
regolare , ed usata da buoni scrittori, altro essere che 
pienamente corrisponda a quanto dimanda un collo 
orecchio. 
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§ 192. Verbo VALERE. 





Ragione vorrebbe che in questo verbo , ricco in va- 
rietà di terminazioni , si abbandonassero quelle che si 
confondono colle proprie del verbo vagliare. Gli esem- 
pi che di esse si hanno negli scrittori classici , non 
giustificano l 1 imitazione , perchè la lingua deve es- 
sere perfezionata ovunque ciò possa farsi. Il partici- 
pio passalo di questo verbo dai buoni scrittori adot- 
tato comunemente nella prosa è valuto , permettendosi 
al solo poeta valso , e rigettandosi come rozza antica- 
glia valsuto. Ma debbesi osservare che in alcuno dei 
suoi composti si usa anche in prosa acconciamente la 
terminazione in a/so, come si vede in prevalso usato 
dal Galileo in vece di prevalulo , e in invalso , che 
solo dicesi , rigettandosi universalmente invaluto. Si 
può osservare ancora che la terminazione del partici- 
pio passato in also soffre angustie in questi verbi , 
quando sono consacrate esclusivamente quelle di alsi , 
alse , àlsero ne' passati indeterminati ; ed è consacrata 
presso che esclusivamente la terminazione in ulo , men- 
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tre non vogliono più quelle in èi, è , crono , dalle 
quali pure per forza di regola procede, come da cre- 
dei, credulo. 
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Dicesi anche occìdere. Le poche cose da avvertire 
ih .1 suo andamento sono nel seguente brève prospetto , 
e sono comuni ai verbi conquidere , decìdere , precì- 
dere , recìdere , circoncìdere , ec. I poeti hanno detto 
(incìdere in luogo di uccìdere. Questo non è clic inu- 
tile storpiatura da rigettarsi a malgrado di tutte le più 
rispettabili autorità, perciocché 1 ’ accento , che meglio 
dee dirsi articolazione, nella prima sillaba è forte e- 
gnalmentc nell 1 una e nell’altra maniera: c se è più 
forte in ancìdere , forse lo è a minor ragione. Non 
credo che ancìdere possa riguardarsi per altro che per 
un puro idiotismo fiorentino. 
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5 194. Verbo UDIRE. 

Non si vuole che questo verbo abbia doppia uscita, 
quantunque il Bembo abbia detto udisce . Però fra i 
suoi derivali, che seguono la norma sua, uno ve n’ha 
il quale vuole speziale menzione per questo , clic non 
soffre altra uscita che in isco \ c questo è il verbo 
esaudire. 11 prospetto di udire è necessario per le mu- 
tazioni che nella prima sillaba alcune sue terminazio- 
ni esigouo invariabilmente. 
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§ i 9 5. Verbo VEDERE. 



Ha molta vaghezza di desinenze in varie sue termi- 
nazioni, e molti errori coramettonsi tutto giorno nel- 
1* uso suo da persone anche colte. Il prospeuo che ne 
diamo , merita d’ essere considerato , e serve pe’ suol 
composti antivedere , avvedete , divedere , provvedere t 
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prevedere, ravvedere , travedere , cc. E <Ja notarsi 
clic vare volte in prosa si usa visto , previsto , prov- 
visto , c ravvisto -, ma che mai non si direbbe nem- 
meno in versi antivisto , divisto travisto : nè s'i fa- 
cilmente vorrebbesi imitare il Petrarca , che disse av- 
visto. È da notarsi eziandio, che mentre diciamo /m- 
jirovvisto , anziché improvveduto , non vuoisi piìi sof- 
frire nè viso , nè previso, comunque usali dai padri 
della lingua. Finalmenic in questo verbo è falla di 
uso comune ed è pregiata 1’ accorciatura in vedrò , 
vedrei , c simili , riguardandoli come antiquate le tcr- 
juina/.ioni intere. Puolsi però e in prosa c in versi 
qualche volta preferire questo ultimo, se con ciò ben si 
serva all’ armonia del discorso. Solo si avverta , clic 
se pregiansi della sincope i composti rivedere , raw- 
dere , awedere , antivedere, non la soffrono assoluta- 
mente nè divedere , nè prevedere , uè provvedere , uè 
travedere. . . 
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dressi 
vedrèbbano 



veggbi 



vegghi 
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§ 196. Verbo VKNDEB.E. 



Il seguente prospetto mostra in che questo verbo 
si scosti dall 1 andamento proprio di accèndere ? c di 
altri aventi all 1 infinito la stessa desinenza. 
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5 197. Verbo VEtflRE. 



Avvenire , addivenire , convenire , divenire , preve- 
nire , provenire , rivenire , rinvenire , sorvenire , o 
sopravvenire , sovvenire , c simili , prendono norma 
ne’ loro procedimenti da questo verbo. Ma quantun- 
que esso sia de’ pochissimi verbi nostri clic abbia par- 
ticipio futuro , non però lo hanno i suoi composti , 
se ciò non si dicesse di sopravvenire , quasi iu quel 
caso fosse lo stesso venire preceduto dalla preposizio- 
ne sopra , e non legato con essa. Se poi ben si con- 
sidera , di participio futuro questo verbo ha più la 
forma materiale , che il vero e sostanziale accidente 
espresso con tale denominazione ; poiché si risolve in 
semplice aggiuntivo. Venire ama la sincope in verrò , 
verrei , c simili ; anche piu di vedere , c tutti i suoi 
composti sono della stessa indole. I pochi esempi che 
si hanno in contrario , si. debbono porre tra le anti- 
caglie di nissun uso. Il participio presente di questo 
verbo ha per pregiata maniera vegnente , del pari che 
veniente : non sembra però che possano essere mollo 
grati a buon orecchio nè avvegnente , uè addivegnen- 
te, nè convegnente , nè rU’egnente , o rinvegnenle. 
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J 198. Verbo VESTIRE. 



Questo procede regolarmente vesto , vesti , veste , 
vestii , ec. Ma i suoi composti investire , rinvestire , 
travestire hanno uscita doppia , e forse in prosa sono 
piu comuni le terminazioni discendenti dalla uscita in 
isco. Il participio passivo è vestito : vestuto non è che 
un arcaismq disaggradevole dovunque si trovi. 4 
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§ ! 99' f / ~ er ^° VINCERE. 

Nel breve prospetto che diamo di questo verbo si 
vede l 1 andamento suo e de’ suoi composti , avvincere 
e convincere , nelle parti più notabili. Si osservi biz- 
zaria di lingua. Essa rigetta nel participio passalo la 
terminazione vitto per vinto , e non di meno vuole 
non invinto , ma invitto. 
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• 5 2 ° 0 - Verbo VIVERE. 



Sono necessarie in questo verbo c ne’ suoi compo- 
sti , convìvere , rivìvere , sopravvìvere , alcune avver- 
tenze , che col seguente prospetto si presentano facil- 
mente. Si noti intanto che vissuto è assai meno pre- 
giato di vìvalo , quantunque quello proceda da vissi , 
sola desinenza ammessa , e questo da vivài , desinenza 
rigettata. Si noti che visso , comunque usato non solo 
in versi , ma anche in prosa , ove si vede adoperato 
inoltre sopravvisso , appena si concede al poeta. Al- 
cuni trovano alquanto dure le terminazioni sincopate 
del futuro dell’indicativo, del presente imperfetto del- 
1’ ottativo , e del corrispondente tempo del congiunti- 
vo. Ciò farà stare ben attento chi scrive •, essendo 
certo che il buon effetto di tali accorciamenti dipen- 
de , piucchè da altro , dal complesso di tutte le pa- 
* role componenti il periodo. 
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5 aei. Ferbo VOLERE. 

E bene clic s’ abbia ad ogni opportunità innanzi 
agli occhi il prospetto di questo verbo per la varietà 
delle terminazioni sue lauto comuni , quanto o anti- 
quate , o poetiche o erronee. 11 Mastrojini notami o 
clic l’ Alfieri molte volte ha detto votino per voglio- 
no , e alcuna volta anche von , dice far cosà piu per 
conoscere dove gli scrittori mancano , che per rice- 
vere ogni loro cosa come ottima. Noi osserviamo che 
quelle due voci , altronde chiare nel loro signifi- 
cato , per la collocazione fattane riescono di eccel- 
lente effetto. Più : abbiamo egregio esempio in F. Ja- 
copone. Piuttosto diremmo nou dovere i pochi esempi 
di volsi , volse e vólsero autenticar l’uso di queste pa- 
role , che manifestamente sono del verbo volgere , e 
non del verbo volere : come volerò , volerei , e le al- 
tre che susseguono a queste, debbonsi ritenere pel ver- 
bo volare , ad onta delle chiacchiere del Caslclvctro 
c del Cìnonio. 
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§ 202. Verbo VÒLGERE. 

II prospetto di questo verbo serve pe’ suoi composti 
avvòlgere, invòlgere , svòlgere , travòlgere , esimili. 
Si avverta clic alcuna volta si scrisse anello vbgliere , 
avvbgliere , ec. 5 cosa giustamente poi abbandonata da 
ogni buon prosatore , e permessa con grande parsimo- 
nia al poeta per bisogno di rima. 
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Questa terminazione prettamente latina, d’-onde gl' Ita- 
liani fecero vòlgere , è cara ai poeti, e dà perlo più 
un suono pieno di ottimo effetto , tanto nel verbo vòl- 
vere , quanto ne’ suoi composti, svòlgere, involgere , 
rivòlgere , travblvere , devòlvere , ec. Abbruno volvi 
in Dante , volve in Petrarca , in Ariosto e in Tasso. 
II Petrarca ha detto svolvo e svolva e svolver : il Ca- 
valcanti aveva detto volvendo. Dopo tanti esempi non è 
maraviglia se il Caro ha detto devòlvere , se il Cesa- 
rotti ha detto volvea , volvèansi •, involveria 5 e V A l- 
Ji'ri , volveran V onde fugaci al mare ,-ec. Dante e il. 
traduttore dei Morali di S. Gregorio hanno usate de- 
sinenze di questo verbo anche in prosa. Osservisi però, 
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che mentre il participio passato di vblvere e volto , co- 
me svolto è di sv'olvere , e rivolto di rivòlvere , travolto 
di travblvere , quello d’ ìnv'olvere e devolvere è invo- 
luto e devoluto. L’ altro p/lrticipio non potrebbe essere 
che volvente , e simili. Uopo questi brevi cenni sarebbe 
inutile dare il prospetto di questo verbo , che non sof- 
fre alcuna irregolarità , bastando Aggiungere che non 
ha passalo indeterminato detf-i«dicativo che gli sia 
proprio, ma gli si sostituisce quello del verbo volgere. 

§ 204. Ferbo USCIRE. 

Fu dello da principio latinamente escire ; ma que- 
sta terminazione , quantunque registrata , oggi è ab- 
bandonata quasi affatto. Sussiste però la e nel principio 
di quelle voci che hanno l’accento sulla prima sillaba , 
il che vuol dire che sono o dissillabe o trisillabe brevi. 
Ciò si vedrà meglio dal seguente prospetto. Il Mastrofini 
ha detto che questo verbo alcune volte è stato usato 
come attivo. Non sarebbe stalo di questa opinione se 
avesse considerato che ne’ due testi da lui riportati ap- 
parisce chiaramente che deve sottintendersi fare. Quello 
del B. Giordano dice : quando della cosa ria e rozza 
ne sa fare tanto bene , e uscirne tanto bene ; cioè an- 
cora , e farne uscire tanto bene. Quello di Franco 
Sacchetti dice : per mollo ristringere che io feci per 
uscirne, uno granello ; cioè , per farne uscir uno gra- 
nello. E dunque in entrambi i passi una dissi. Il vg;- 
bo riuscire segue l’ andamento di uscire in ogni sua 
parte : e quantunque il vocabolario della Crusca ab- 
bia registrato riescire , come prima escire , esso stesso 
manda ad uscire c riuscire ; nè sarebbero che o an- 
tiquate od erronee le voci di riesciva , riescii , riesci - 
rb , riescirei , e simili. 
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